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NONOSTANTE UNA NOTA CONCILIANTE DIRAMATA DA PALAZZO CHIGI 


Tra il governo e il Quirinale 
sintomi di «guerra fredda» 


Il caso dei controllori aerei ha provocato perplessità ma nessuno le vuole ampliare 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Il governo è sotto 
tiro. Da una parte le critiche 
piovute sul suo cape per la 
vicenda dei controllori aerei so- 
no arrivate, comunque, dai par- 
titi che non fanno parte del 
governo, ma anche da quelli, 
che con la loro astensione, ne 
garantiscono la sopravvivenza: 
socialisti e repubblicani. Dal- 
l’altra la questione deile pen- 
sioni, cavallo di battaglia dei 
socialdemocratici, i quali, in un 
convegno indetto ‘apposita- 
mente e di cui riferiamo a fondo 
pagina, hanno minacciato di 
abbandonare la coalizione se, 
ha detto Pietro Longo, il gover- 
no «ripresenterà il disegno di 
legge così com'è». 

Cossiga, intanto cerca di am- 
morbidire le polemiche contro i 
suoì due ministri, Ruffini (dife- 
sa) e Preti (trasporti), per avere 
lasciato esplodere la questione 
dei controllori aerei, fino a ren- 
dere necessaria la mediazione 
di Pertini. 

Una nota di Palazzo Chigi 
getta ‘acqua sul fuoco, affer- 
mando che «l'iniziativa che il 
Presidente della Repubblica ha 
ritenuto di adottare nella sua 
alta'‘gutotità di Capo\dello Sta- 
to, che è'capo supremo, delle 
forze armate, ‘è stata assunta 
d'intesa con il governo e di 


. essa, pertanto; il presidente del 
Consiglio e il ministro della di- 


fesa assumono a norma della 
Costituzione, piena responsabi- 
lità», Come dire che è inutile 
discutere tra il Capo dello Sta- 


' to e l'esecutivo, perché per 


quanto riguarda la soluzione 
concordata, la competenza è 
del governo. 

La smentita, però, non è riu- 
scita a fare piazza pulita delle 
indiscrezioni sulla irritazione 
che avrebbe provocato non solo 
nel presidente del Consiglio 
Cossiga ma anche negli altri 
ministri il clamoroso interven- 
to, del Capo dello Stato. 

N ragionamento di chi giura 
che tra‘Palazzo Chigi ed ibQui. 
vinale si sia instaurato un rap- 
porto di «guerra fredda» è mol- 
to semplice; se è vero, come 
dice la nota, che il presidente 
del Consiglio ed. il ministro del- 
la difesa assumono la piena 
responsabilità del positivo 
sblocco della vertenza dei con- 
trollori di volo, è altrettanto 
vero che anche se avesse voluto 
il governo non avrebbe potuto 
fare altrimenti. 

Poteva forse Cossiga smenti- 
re Pertini aprendo così una cri- 
si di spaventose dimensioni ai 
Vertici dello Stato? Sempre se- 
condo questo ragionamento, 
quindi, Cossiga ed i suoi mini- 
stri sono stati costretti a fare 
buon viso a cattivo gioco nel 
tentativo di ridimensionare la 
«scavalcamento» che Pertini 
ha operato, sia pure a fin di 
bene, ai ‘danni del governo. 

Che nof si tratti di un ragio- 
namento ‘del tutto campato in 
aria lo dimostra l’atteggiamen- 
to estremamente prudente as- 
sunto dai dirigenti dei partiti 
che fanno parte della coalizione 
governativa. Nessuno di costo- 
ro ha criticato in maniera aper- 
ta il Capo dello Stato, ma tutti 
hanno tenuto a sottolineare 
l’eccezionalità e. l'irripetibilità 
dell’atto' compiuto da Pertini. 

In questa situazione Cossiga 
può ancora contare su una car- 
ta a suo favore: che il chiari- 
mento (tra le forze politiche, 
sulla cui necessità è fondato il 
suo governo, è ancora agli inizi. 
La settimana che si apre sarà 
caratterizzata dagli incontri di 
Zaccagnini con i partiti per di- 
scutere i temi ada 

È T. G. 


‘Le pensioni 


nell'ottica del Psdi, 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Alla vigilia della 
presentazione da parte del go- 
verno del nuovo progetto di 
riforma del sistema pensionisti- 
co, si moltiplicano le prese di 
posizione e gli interventi sul- 
l'argomento. 

Il Partito sociademocratico, 
da tempo impegnato in una 
battaglia contro la proposta 
Scatti, ieri ha tenuto una confe- 
renga sul.tema «Pensioni e qua- 
lità della vita», nel corso della 
quale si è fatto il punto sull’in- 
sieme. di, modifiche necessarie 
— secondo il Psdi — per risolve- 
Te.il problema. 


: ‘La conferenza è stata aperta 
dal segretario del Psdi, Pietro 
Longo, che ha insistito in parti- 
colar modo sulla necessità di 
costituire un nuovo ministero , 
della sicurezza sociale che ab- 
bia le responsabilità della pre- 
Videnza, dell'assistenza e della 
Salute pubblica (abolendo ov- 
ME il ministero della Sa- 
sta 

«In quest'ottica — ha prose-. 
guito Longo — la difesa déi 
diritti acquisiti e delle legittime 
aspettative trova una naturale 
collocazione, cercando di eleva- 
Te le condizioni di quanti rista- 
Bnano ai livellio più bassi», In 
Pieno accordo con la commis- 
sione parlamentare sulla giun- 
Bla retributiva; Longo ha iden- 
lificato nel «tetto» pensionisti- 
Co una delle principali cause di 


distorsioni e discriminazioni, 
evitabili con un sistema di soli- 
darietà basato su contributi 
crescenti in contrapposizione a 
quello del tetto e della previ- 
denza esterna integrativa. 
Altro «cavallo di battaglia» 
del Psdi è il cumulo, al quale il 
partito è contrario, a patto però 
che non comporti detrazioni al- 
le pensioni più modeste, anche 
per quanto riguarda la scala 
mobile — ha detto Longo — ci 


si trova davanti a «un sistema 
di disuguaglianze del tutto in- 
giustificato», e il Psdi propone 
di raggiungere il difficile obiet- 
tivo di parificare interamente 
gli effetti della scala mobile per 
i pensionati e i lavoratori. 
«Punetum dolens» della con- 
ferenza è stato il problema dei 
costi. Il segretario del Psdi ha 
sostenuto che, eliminando cer- 
te distorsioni (tutti sanno chele 
pensioni da invalidità sono 


superiori a quelle di anzianità), 
aumentando eventualmente le 
ritenute del Tesoro e lottando 
contro l'evasione fiscale e con- 
tributiva, le spese necessarie 
potrebbero venire coperte, ma 
non ha fornito nessuna cifra a 
suffragio di tale possibilità. 
Un altro importante obietti- 
vo di cui Longo ha parlato è 
quello della necessità di rende- 
re automatico il meccanismo di 
pensionamento, U. C. 


RISERVE SUL COMPORTAMENTO DEI RADARISTI 


Dopo il «pronunciamento» 


Scendono in sciopero i medici pubblici da oggi fino a giovedì 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Non si è ancora 
spenta l’eco della clamorosa so- 
luzione «sindacale» dei control. 
lori del traffico aereo che hanno 
bloccato il servizio per alcune 
ore, che già sul tappeto vi sono 
altre due importanti questioni 
sindacali. 

Per quanto riguarda gli assi- 
stenti di volo continuano anco- 
ra le prese di posizione, in alcu- 
ni interventi si mette in discus- 
sione la legittimità costituzio- 
nale dell'intervento del Presi 
dente della Repubblica. 

Per il liberale Biondi, però, il 
problema vero che esce fuori da 
questa vicenda è la prova di un 
decadimento. dello stato e la 
propria incapacità di agire in 
modo autonomo. Secondo 
Biondi le autorità dello stato 
sarebbero.state costrette a ce- 
dere di fronte ad un ricatto 
messo in atto da un gruppo di 
militari in servizio. 

«Sì tratta — ha detto Biondi 
— di un precedente molto grave 
e di un esempio pericoloso. Si 
{ tratta di un male nonpiù oscu: 
roma molto evidente; incapaci 
tà dello Stato di agire in linea al 
di fuori di pressioni e di ricatti;, 
incapacità di far rispettare la 
legge; incapacità di assicurare 
e garantire qualsiasi forma di 
disciplina, anche quella mili- 
tare. Î 

«Nei periodi di basso impero 
— ha ricordato — accadeva che 
il’’palazzo” si piegasse di fronte 
.ai più potenti e insubordinati 
tra i militari ed i governanti 
delle province, cedendo alle'lo- 
ro richieste con l’uso dello ’’jùs 
singulare”, una deroga alle leg- 
gi generali, per qualche partico- 
lare utilità. Non siamo ancora a 
questo punto, ma la china è 
pericolosa e si fa ripida». |! 

Per il segretario generale del- 
l’Unione monarchica italiana 
(Umi), Sergio Boschiero: «Ab- 
biamo assistito al più grave 
atto di indisciplina militare del- 
la storia italiana e tale episodio 
— al di là della lentezza del 
governo — ha trovato incorag- 
giamenti politico-sindacali, che 
potrebbero portare in futuro a 
gravi conseguenze». ti 

«L’Umi — ha continuato — 
esprime in questo momento 
amaro per le forze armate ita- 
liane la propria solidarietà a 
quanti, la stragrande maggio- 
ranza, ufficiali, sottufficiali e 
soldati hanno presente il senso 
del dovere verso lo Stato nella 
continuità di una tradizione 
che non ha mai consentito alle 
nostre istituzioni militari di po- 
ter essere accostate a quelle di 
certe repubbliche sudamerica- 
ne.o peggio», 

Per il trasporto aereo comun- 
que non sembra passata del 
tutto la bufera, martedì il 
governo dovrebbe varare i 


provvedimenti concordati. 
Mercoledì i controllori si riuni- 
ranho in assemblea per verifi- 
carne il contenuto, Comunque 
sempre nella settimana è previ- 
sta'un’agitazione del personale 
del trasporto aereo aderente al 
sindacato unitario Fulat. L’agi- 
tazione ha lo scopo di sollecita- 
re una riforma globale dell’a- 
viazione civile ed un sostegno 
alle proposte di smilitarizzazio- 
ne avanzate dai controllori. Co- 
munque se gli interventi del 
governo dovessero essere giudi- 
cati in modo favorevole duran- 
te l'assemblea di mercoledì è 
probabile che questa agitazio- 
ne prevista per venerdì venga 
Tevocata. 

Per quanto riguarda la que- 
stione della Fiat, domani si 
asterranno dal lavoro i metal 
meccanici per due ore per pro- 
testare contro i 61 licenziamen- 
ti nella azienda torinese. I sin- 


dacati metalmeccanici oltre 
che perla vicenda Fiat sono 
impegnati nella difficile verten- 
za che riguarda i 4 mila e 600 
licenziamenti minacciati dalla 
direzione della Olivetti. Nel cor- 
so della settimana si svolgeran- 
no alcuni incontri tra il sinda- 
cato e la direzione aziendale. 


Da oggi fino a giovedì si pro- 
trarrà lo sciopero di tutti i 
medici dipendenti, cioè pubbli- 
ci. In pratica dovrebbero resta- 
re chiusi in tutto il territorio 
nazionale gli uffici igiene, le 
mutue e le condotte mediche, 
comprese quelle di medicina, 
veterinaria dipendenti dagli en- 
ti locali. La protesta della fede- 
razione nazionale dei professio: 
nisti riguarda alcune norme, In 
procinto di essere varate dal 
governo, che dovrebbero rego- 
lare il nuovo servizio sanitario. 


Giuseppe Sanzotta 


Progetto sovietico 
per una Germania 
riunita e neutrale? 


LONDRA — Citando fonti vi- 
cine al maresciallo Tito, il set- 
timanale inglese «Observer» 
scrive che la recente proposta 
di Leonid Breznev di ritirare 
forze sovietiche dalla Germa- 
nia orientale costituisce la pri- 
ma fase di un piano di Mosca 
mirante a neutralizzare e - in 
prospettiva - a riunificare le 
due Germanie. 

Secondo l’autorevole setti- 
manale britannico, Breznev 
dovrebbe in seguito proporre 
agli occidentali che la Germa- 
nia occidentale si ritiri dalla 
Nato, in cambio del ritiro della 
Germania orientale dal Patto 
di Varsavia. Nel quadro di que- 
sto piano sovietico, che sareb- 
be scaglionato nell’arco di ven- 
t'anni, la Grecia e la Turchia 
dovrebbero lasciare anch’esse 
la Nato, mentre l'URSS si riti- 
rerebbe totalmente dalla Ger- 
mania, orientale e dall’Un- 
gheria. 

Secondo quanto scrive il set- 
timanale, la Germania orienta- 
le verrebbe lasciata sotto il 
suo attuale governo comuni- 
sta, ma sarebbe libera di evol- 
versi politicamente attraverso 
elezioni da svolgere ogni cin- 
que anni, compresa «una for- 
ma di graduale riunificazione 
con la Germania occidentale». 

Tprogetti sovietici, ritengono 
le fonti jugoslave citate dal- 
l’«Observer», sono motivati da 
un permanente timore del ri- 
sorgere del nazionalismo tede- 
sco e dalle crescenti possibili- 
tà della Germania occidentale 
di avere accesso alla forza nu- 
cleare., 

Secondo il settimanale, la 
permanenza del gruppo attual- 
mente al potere nell’URSS di- 
pende dalla riuscita del piano 
suddetto; in caso di insuccesso, 
l’attuale leadership sovietica 
sarebbe sostituita da un regi 
me più militarizzato. 

Sulla notizia riportata dal- 
l’«Observer» è intervenuto ieri 
sera. l'ex segretario di stato 
americano, Henry Kissinger, 
che si trova in Germania perla 
presentazione del suo libro di 
memorie; Kissinger ha detto di 
ritenere del tutto infondate si- 
mili illazioni, aggiungendo di 
«non credere assolutamente» 
che Mosca. accetterebbe una 
Germania riunita. 


VIBRANTI INCONTRI CON | FEDELI A POMPEI E NEL CAPOLUOGO CAMPANO 


Cantano assieme «'0 sole mio» 
il Papa e centomila napoletani 


Appello a risolvere i;gravi problemi sociali della città - L’omaggio alla Madonna 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
NAPOLI — «All'assembleo 
delle Nazioni Unite ho parlato 
con il rosario in mano». E° una 
rivelazione che Giovanni Paolo 
Il ha fatto, aggiungendo una 
frase improvvisata al testo del 
discorso ufficiale, durante l’o- 
melia della messa che il Ponte- 
Sfice ha celebrato ieri mattina 
nella piazza antistante il san- 
tuario di Pompei. Proprio a 
Pompei si è idealmente conclu- 
so il lungo viaggio del Papa în 
America, con il ringraziamento 
per il buon esito della missione 
pastorale oltre oceano che egli 
ha voluto rendere alla Vergine, 
di cui è particolarmente devo- 
to. Dopo Pompei, Papa Wojtyla 
ha raggiunto Napoli, una tap- 
pa inizialmente non previsia;: 
ma il Pontefice non ha saputo 
resistere alle insistenze del 
card. Ursîi, ed è stato protagoni- 
sta di un vibrante incontro con 
almeno mezzo milione di quei 
napoletani che, qualche giorno 
fa, egli stesso aveva paragona- 
to alle folle dei quartieri perife- 
tici e popolari di New York. 
Per la venuta del Papa, Pom- 
pei era gremita all'inverosimi- 
le. Per tutta la notte decine e 
decine di pullman avevano 
condotto nella cittadina fedeli 
non solo di tutta la Campania, 
ma anche di altre regioni del 
Sud: Puglia, Basilicata, Cala- 
bria; gente che ha durmito al- 
l’aperto o nelle chiese, lasciate 
appositamente aperte. 
Pompei rappresenta, in un 
certo modo, il «santuario del 
Sud», dove ogni anno conflui- 
scono milioni di fedeli. Quello 
della cittadina campana è anzi 
divenuto un punto di riferimen- 
to quasi obbligato, grazie an- 
che alle strutture sociali e ricet- 
tive che si sono andate moltipli- 
cando da quando, alla fine del 
‘secolò scorso, un giovane avvo- 


CLAMOROSA RINUNCIA DEL RESPONSABILE DELLA DIPLOMAZIA ISRAELIANA 


Dayan si è dimesso da ministro 


Verso la crisi il governo Begin? 


Insanabili i disse 


sui negoziati in corso per l'autonomia alla Cisgiordania e a Gaza 


GERUSALEMME - Moshe 
Dayan ha rassegnato le dimis- 
sioni da ministro degli esteri 
d'Israele. L'annuncio, dato ieri 
‘al termine della riunione del 
consiglio dei ministri ebraico 
ha avuto in Israele l’effetto di 
un fulmine a ciel sereno, ma 
certo non è giunto inatteso 
negli ambienti governativi, do- 
ve da tempo si sapeva delle 
sempre più profonde divergen- 
ze venutesi a creare tra il primo 
ministro Begin e Dayan sulla 
conduzione delle trattative per 
la concessione dell'autonomia 
ai territori occupati della. Ci- 
sgiordania e di Gaza. 


Ieri, durante la riunione del 
governo; Dayan (che ha 64 an- 
ni) ha presentato ufficialmente 
la lettera di dimissioni, indican- 
do le ragioni della sua decisione 
nell’inadeguatezza dell’azione 
svolta da Israele pet giungere 
alla costituzione di un territo- 
rio autonomo palestinese nei 
due territori occupati già dal 
tempo della guerra dei sei gior- 
ni, nel ’67. Le dimissioni sono 
state accolte, benché con paro- 
le di profondo rammarico sia di 
Begin sia di tutti gli altri mini- 
stri presenti. 


SOLIDALI I DISSIDENTI CECHI E POLACCHI 


proteste da tutto il mondo». 


perseguitate nei nostri paesi». 


«Se il regime ci processa 
è già una vittoria morale» 


PRAGA - Il processo che st apre stamane a Praga, a carico di 
sei tra i più noti esponenti del dissenso ‘cecoslovacco, viene 
definito «una vittoria morale», inuna dichiarazione pervenutaieri 
ai corrispondenti occidentali, diffusa congiuntamente da «Charta 
77» (il manifesto per il rispetto dei diritti dell’uomo attorno al 
quale sì raccoglie il dissenso cecoslovacco) e dal «Comitato di 
autodifesa sociale» (Kor), formato dai dissidenti:polacchi. 

«Gli imputati - afferma la dichiarazione - sono in carcere perle 
loro convinzioni, nonostante il processo di distensione internazio- 
| nale avanzi e nonostante siano giunte al governo cecoslovacco 


Il processo viene definito dai dissidenti cecoslovacchi e polac- 
chi «un'azione intrapresa ‘contro persone che sì battono per il 
rispetto dei diritti dell’uomo, che va contro la legge e che, a 
prescindere dal verdetto che verrà emesso, costituisce già una 
vittoria morale per gli accusati. 

«Dichiariama - conclude il documento - che continueremo nel 
nostro sforzo di! difendere la dignità umana e tutte le persone 


Il processo che prenderà avvio stamane, contro il drammatur- 
go Vaclav Havel e gli altri cinque sostenitori del movimento peri 
diritti civili, sarà il più importante processo politico celebrato in 
Cecoslovacchia da sette anni a questa parte; l'accusa contro i sei 
è di sovversione, collaborazione con organismi stranieri a scopo di 
propaganda antisociale e attività contro lo stato. In' particolare 
gli imputati - i quali rischiano un massimo di dieci anni di carcere- 
sono ritenuti responsabili di aver fondato il «comitato per la difesa 
delle persone ingiustamente perseguitate», un gruppo di dissenso 
che si propone di denunciare all'opinione pubblica internazionale 
i casi di persecuzione contro i dissidenti cecoslovacchi. 


Gli osservatori politici in 
Israele sono concordi nel rite- 
nere che il ritiro di Dayan'abbia 
il significato di ‘un grave Colpo 
inferto alla coalizione al potére 
nello Stato ebraico: esso sem- 
bra avvicinare la data di una 
crisi di governo — da molti data 
per inevitabile — e forse la ne- 
cessità di ricorrere alle lezioni 
anticipate. In effeti, l’attuale 
compagine governativa dà, 
ormai da tempo, segni sempre 
più evidenti di contrasti e pro- 
fonde divisioni su tutte le que- 
stioni più importanti che 
riguardano la gestione degli af- 
fari dello Stato. È 

Nello spiegare alla stampa i 
motivi peri quali ha ritenuto di 
doversi dimettere, Dayan ha 
detto di considerare le trattati- 
ve tra Israele e gli arabi della 
Cisgiordania e di Gaza come il 
tema principale della politica 
estera dello Stato ebraico: «Io 
invece mi sono trovato nella 
posizione di un ministro degli 
‘esteri che non si occupa di quel- 
lo che è il più importante pro- 
blema della nostra politica 
estera, ma soltanto di questioni 
di marginale importanza». 

«Non è per.caso — ha aggiunto 
Dayan — che io non prenda 
parte alle trattative sull’auto- 
nomia per. la Cisgiordania e 
Gaza, cioè su quella che 
dovrebbe essere la nostra vita 
in comune con gli arabi dei 
territori occupati. Ciò è dovuto 
al fatto chele mie idee non sono 
identiche a quelle fondamenta- 
li della coalizione, del «Likud» 
(il partito di maggioranza) e del 
«partito Nazionale religioso». 

Fino a quando erano in corso 
le trattative di pace con l'Egit- 
to- ha precisato Dayan— io ho 
potuto lavorare in pieno e mi 
sono trovato in armonia col 
primo ministro e con gli altri 
colleghi al govenro. Quando pe- 
tò, ha avuto inizio il secondo 
capitolo, cioè le trattative sul- 
l'autonomia, nonostante l’offer- 
ta di dirigere la delegazione 
israeliana, io non ho voluto 
prendervi parte proprio per i 
motivi cui ho accennat@. 

Già in un'intervista concessa 

| la settimana scorsa alla televi- 
sione israeliana, Dayan aveva 
sottolineato che le trattative 
non proseguivano con la dovu- 
ta speditezza e che non si stava- 
no facendo sufficienti tentativi 
per far entrare nei colloqui an- 
che i rappresentanti, palestine- 
si; inoltre, egli si era opposto 
energicamente allo stabilimen- 
‘to dell’insediamento. di. Elon 
Morch, nella Cisgiordania, rite- 
nehdolo non necessario e defi- 
nendolo un «ostacolo» ai nego- 
ziati in corso. ti 
Al Cairo, il ministro degli 


(Continua in 2.a pagina) 
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Gerusalemme — Dayan subito dopo le sue dimissioni 


(Ap) 


cato, Bartolo Longo, fece erige- 
re il tempio dedicato alla Ma- 
donna del Rosario. Case per 
orfani, scuole, alberghi: da cit- 
tà morta, Pompei è divenuta 
sempre più viva, e oggi il dena- 
ro vi scorre in quantità, prove- 
niente dalle offerte che ognuno 
vi lascia e che raggiungono 
anche la Santa Sede, cui il 
santuario fu donato dal Longo. 
A Pompei Papa Wojtyla ha vo- 
luto spiegare il senso dei suoi 
viaggi, frequentissimi in un an- 
no di pontificato, motivandoli 
soprattutto con la necessità del 
suo «gerdigio» di Papa. Haidato 
soprattutto..l'impressione, nel 
discorso ai fedeli e poi nell’in- 
contro diretto con i vescovi del- 
la Campania, di voler «smenti- 
rew'il trionfalismo e la retorica 
che talora paiono accompa- 
gnare i suoi gesti; ai vescovi ha 
detto che l'importante è essere 
a disposizione completa degli 
altri: ed è con questo întento 
che egli viaggia. 

Un personale atto di umiltà 
ha chiuso il suo discorso nella 
piazza di Pompei quando, in 
parte improvvisando, il Papa si 
è appellato all’esempio di 
modestia della Vergine, e ha 
detto: «che io, Giovanni Paolo 
II, possa, fino a quando Dio 
piacerà, rimanere fedele e umi- 
le servo di questa missione. di 
tutta la Chiesa, e che io senta, 
ricordi e ripeta soltanto questo: 
che sono un servo inutile». Un 
grande fragore di applausi ha 
accolto questa frase, specie da 
un settore della piazza nel qua- 
le spiccavano î cartelli di cin- 
quemila giovani di diverse re- 
gioni del Sud. 


Sette discorsi ufficiali in una 
sola giornata; migliaia di per- 
sone incontrate; una folla stra- 
bocchevole all'arrivo tra il mo- 
lo Beverello, dinanzi al mare, e 
gli ampi spazi attorno al Ma- 
schio Angioino; decine di soste 
e di incontri particolari. A Na- 
poli il Papa non ha visitato San 
Gennaro, recandosi in duomo, 
ma ha voluto trovarsi diretta- 
mente tra è napoletani. 

Gli è stata preparata, per 
l'accoglienza ufficiale, la vec- 
chia piazza dei Re, ora piazza 
Plebiscito. 


Napoli — Il Papa abbraccia un bimbo tra la folla al suo arrivo a Pompei 


Solo qui lo aspettavano circa 
200 mila persone, dinanzi al 
palazzo reale costruito a fine 
'500 dallo stesso architetto del 
palazzo in cui il Pontefice abita 
in, Vaticano, Domenico Fonta- 
ma. Accolto da un lusinghiero 
applauso e da urla di benvenu- 
to, il Papa ha tenuto la sua 
| udienza generale ai napoleta- 
ni; il primo ‘saluto, ai limiti 
della piazza, glielo aveva dato 
il sindaco Valenzì (comunista) 
con un breve discorso di fronte 
a una folla impaziente di vede- 


re l'illustre ospite. 


(Ansa) 


Il discorso principale di tutta 
la giornata è apparso proprio 
quello pronunciato dal Papa in 
piazza Plebiscito: un appello 
molto vibrato a raddoppiare gli 
sforzi e a trovare la concordia 
| sufficiente ‘per realizzare la giu- 
stizia, umana e sociale, dî cui 
non solo la città ma tutta l’area 
del golfo di Napoli ha urgente 
bisogno. 

«Non ignoro né sottovaluto — 
ha detto il Papa — la rilevanza 


A.C. 
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EMPRE PIÙ 


MARCATO 


Elezioni 
stabilità 


Generalmente confermate le pos 


Svizzere: 
e apatia 


zioni di forza 


BERNA — I primì risultati 
delle elezioni svizzere sono ve- 
nuti a confermare, ieri sera, le 
previsioni della vigilia sul so- 
stanziale mantenimento della 
stabilità politica e sul crescente 
assenteismo del corpo elettora- 
le nella Confederazione. A con- 
clusione di una campagna svol- 
tasi nella calma e quasi nell’a- 
patia, i seggi elettorali hanno 
chiuso i battenti nel primo po- 
meriggio, e immediatamente 
dopo è cominciato lo spoglio 
delle schede, dal quale si vedrà 
come i cittadini elvetici hanno 
deciso di ripartire i 200 seggi 
del Consiglio nazionale (per il 
quale si è votato nei 23. tra 
cantoni e semicantoni) e i'37 (su. 
44) del Consiglio degli stati (per 
il quale si è votato in 17 cantoni 
e in tre semicantoni)._ 


Per scegliere tra i 1855 candi- 
dati (di cui 340 donne) di una 
trentina di partiti e raggruppa- 
menti politici, gli elettori po- 
tenziali erano circa quattro mi- 


«4 lioni; ma si prevede che la par- 


SERIE A 
Il Milan parte 


all’inseguimento 


dell’Inter 
ESE SE 


SERIE € 


reti inviolate 


sul campo «ostile» 
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Si riconfermano 


Hurlingham È 
Mobiam e Pagnossin 
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Rally del Garso 
con 92 equipaggi 
(32 ritirati) 


Assurdi incidenti al derby di Torino 


Torino — Ancora una volta esplosioni di violenza negli stadi. Senza alcun motivo gruppi di 
teppisti hanno invaso il campo del derby Torino-Juventus provocando danni e scontrandosi a 
lungo con la polizia. Nella telefoto Ansa il trasporto in barella di un ferito 


tecipazione complessiva sia 
stata inferiore anche a quella 
del 1975 (52,4 per. cento). In 
effetti i primi risultati definitivi 
‘per alcuni cantoni e semicanto- 
ni riconfermano quasi sempre 
situazioni di forza preesistenti 
(la ripartizione definitiva e uffi- 
ciale dei seggi è attesa solo per 
stasera) ma suonano anche a 
conferma del pessimismo in 
merito alla partecipazione del- 
l’elettorato: solo nel cantone di 
Sciaffusa si è raggiunto il 73,4 
per cento; altri dati riguardano 
il semicantone di Niwaldo 
(59,7), il cantone di Uri (52,6), il 
cantone di Zurigo (45,6), il can- 
tone di Glarona (35,4), il semi 
cantone di Appenzello interno 
(24) e il semicantone di Appen- 
zello esterno (28,3). 

Leggeri cambiamenti vengo- 
no segnalati da altre zone del 
paese: a Ginevra (partecipazio- 
ne al voto del 37,47 per cento, 
contro il 45,48 del 1975) i liberali 
guadagnano un seggio prece- 
dentemente tenuto dagli indi- 
pendentisti e ora ne hanno tre. 
Tre seggi rimangono ai sociali- 
sti, due ai radicali, due al parti- 
to del lavoro, uno ai democri- 
stiani. dA 

A Zurigo i socialisti hanno 
perso un seggio e la rappresen- 
tanza del cantone al Consiglio 
nazionale sarà così di un demo- 
cristiano e un radicale. Anche 
nel cantone di Obwaldo i socia- 
listi hanno perso un seggio, l’u- 
nico di competenza, che passa 
ai democratici di centro. 

Nel cantone di Basilea- 
campagna lo scrutinio non ha 
dato ‘la maggioranza | richiesta 
per il Consiglio degli ‘stati, e 
sarà necessario un secondo tur- 
no, 1'11 novembre, per vedere se 
il seggio sarà conservato dai 
radicali o passerà ai socialisti. 
A Lucerna (partecipazione 59,5 
per cento) totale riconferma: 
cinque seggi ai democratici di 
centro, tre ai radicali, uno ai 
socialisti. 

A Sciaffusa è stata eletta la 
terza donna al Consiglio degli 
stati:la socialista Esther Bueh- 
rer; le altre due donne vennero 
elette una nel 1971 (una radica- 
leche, perse il seggio quattro 
anni dopo) e una l’anno scorso 
(una socialista). 


Sardegna: liberati 


i fratelli Casana 


CAGLIARI — Giorgio e Mari- 
na Casana, i fratelli torinesi, 
figli di un funzionario di.ban- 
ca, rapiti l'estate scorsa men- 
tre prendevano il sole sulla 
costa Sud-orientale della Sar- 
degna, sono stati liberati que- 


sta notte. 


La 
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[ TRIESTE E UDINE, CITTÀ DIVERSE 


I comunisti e la Regione 


A questo punto del dibatti- 
to mi sembra utile soprattut- 
to approfondire la riflessione, 
su quello che il prof. Agnelli 
definisce un momento di crisi 
della Regione. 

A questo proposito, prima 
di affrontare la questione del- 
la formula istituzionale della 
Regione, mi sembra indispen- 
sabile dare risposte adeguate 
ad alcune domande: date le 
diyersità esistenti, e non solo 
tra Trieste e Udine, come si è 
atteggiata ed ha operato la 
Regione nei quindici anni 
della sua esistenza? Come ha 
affrontato i problemi econo- 
mici, sociali, culturali, etnici 
esistenti? Quali impedimenti 
per affrontare questi proble- 
‘mi sono derivati alla Regione 
dai limiti impostigli dallo 
Statuto? 

Se devo esprimere con fran- 
chezza la mia opinione, devo 
dire che, nel complesso del 
dibattito, le risposte a queste 
domande da me giudicate es- 
senziali, SPIEONO notevol- 
mente insufficienti. 

A Regione costituita, di 
fronte alle attese ed alle spe- 
ranze, in vario modo espresse, 
dagli italiani e dagli sloveni, 
dai triestini e dai friulani, dai 
goriziani, dai pordenonesi 0 
dai bisiachi, diversi erano i 
modi di aftrontare i problemi 
e di far vivere ed operare 
l'istituto regionale. Su. tali 

roblemi i partiti politici al- 
‘interno della Regione sono 
stati nettamente divisi. Dirò, 
anzi, per inciso, che non mi 
pare né utile né chiarificato- 
re, ma piuttosto mistificante, 
continuare a parlare, come si 
fa molto spesso anche in que- 
sta occasione, di indistinte 
«forze politiche». 

Si poteva scegliere la stra- 
da, come si è fatto, di una 
amministrazione regionale 
centralizzata, magari dispu- 
tando sulla collocazione di 
qualche assessorato ad Udine 
oltre che a Trieste, oppure 
quella di dare alla Regione 
una funzione preminente 
mente legislativa e di alta 
amministrazione, delegando 
tutte le restanti funzioni am- 
ministrative agli enti locali. 


Eppure lo statuto afferma 
esplicitamente: «La Regione 
esercita normalmente le sue 
funzioni amministrative dele- 
gandole alle province ed ai 
comuni, ai loro consorzi e agli 
altri enti locali, o avvalendosi 
dei loro uffici». Se così si fosse 
fatto, la Regione sarebbe sta- 
ta un po’ più triestina per il 
triestino e udinese per l’udi- 
nese, un po’ più vicina a tutti 
i cittadini della Regione, Così 
non è stato, ma perché lo sia 
non occorrono modifiche isti- 
tuzionali, basta non ignorare 
lo statuto esistente. 

E ancora, si poteva sceglie- 
re la strada di una coerente 
azione politica di affermazio- 
ne e - quando occorreva ed 
occorra - di difesa dell’auto- 
nomia regionale o quella di 
subire passivamente, addirit- 
tura giungendo a difenderle, 
decisioni romane che limita- 
vano. tale autonomia o che 
ridimensionano le strutture 
economiche regionali. 

Così fin dall'inizio si accet- 
tava, per una impugnativa 
del governo ed una sentenza 
della Corte costituzionale, su- 
bite passivamente, che la 
‘Regione nostra, diversamen- 
te dalla Valle d’Aosta e dal 
Trentino-Alto Adige, fosse 
praticamente interdetta dal- 
l’intervenire per dare soluzio- 
ne positiva ai problemi della 
minoranza slovena. 


Oppure si accettava, contro 
il Racer della maggioranza 
della città, addirittura esal- 
tandole, le misure che porta- 
vano alla chiusura del cantie- 
re S. Marco - chi ha dimenti- 
cato lo slogan della «grande 
Trieste degli anni ’70» creato 
in quell’occasione? - e ciò 
‘mentre gli stessi secolari pro- 
blemi del Friuli non trovava- 
no trattazione «diversa» ri- 
spetto al passato. 

Da questi elementi e da 
tanti altri simili, che lo spazio 
non mi consente di citare, 
trae origine soprattutto quel- 
lo che l’inchiesta iden 
come momento di crisi. 

Eppure, contro i pericoli cui 
si poteva andare incontro si 


sono levate voci e opposizio- 
ni, sono state fepposte alter- 
native. Potrebbe essere utile, i 


a questo riguardo, rileggere i 
resoconti del consiglio regio- 
nale, e particolarmente quelli 
della prima e seconda legisla- 
tura. Ma anche prima della 
costituzione della Regione, 
almeno da una parte, si era 
levato un ammonimento, 
frutto del resto dell’esperien- 
za che già si era compiuta 
altrove, 

Il 2 maggio 1964, Palmiro 
Togliatti, rilevando le diversi- 
tà esistenti tra le diverse par- 
ti della regione scriveva su 
«Rinascita» a proposito del 
ruolo che avrebbe dovuto as- 
sumere la Regione: «Qui sta il 
pericolo. Che il regime auto- 
Înomo venga inteso come una 
semplice “concessione” nor- 
male, che non modifichi pro- 
fondamente il modo come 
vengono affrontati e risolti i 
numerosi e gravi problemi 
esistenti. Che si continui, 
cioè, anche esistendo gli isti- 
tuti regionali, col vecchio me- 
todo degli interventi parziali, 
disordinati e sbagliati, attra- 
verso una contrattazione con 
il governo centrale. 

«Qua un po’ più di investi- 
mento, là un “incentivo”, o un 
“polo di sviluppo”, o una tem- 
poranea tregua fiscale, e così 
via. Con questo metodo i pro- 
blemi reali non si affrontano e 
non si risolvono, Per questo è 
necessaria, sin dall’inizio, una 
pianificazione regionale... ed 
è necessario, sin dall’inizio, 
garantire un giusto metodo di 
funzionamento dell’autono- 
mia e i mezzi necessari - che 
deve fornire lo Stato - per la 
peoeza soluzione dei pro- 

lemi regionali». Mi scuso per 
la lunga citazione che tutta- 
via è quanto mai indicativa 


della posizione del mio parti-. 


to sui problemi in questione. 
Preciserò ancora, con le paro- 
le di Togliatti nello stesso 
scritto, che secondo noi l’av- 
vento della Regione avrebbe 
dovuto garantire a tutti, nelle 
diverse parti del Friuli- 
Venezia Giulia, il «diritto di 
esaminare e decidere un po’ 
più dappresso, essi stessi i 
problemi del loro lavoro e 
della loro esistenza». 

Così purtroppo non è stato 
ed i pericoli paventati da To- 
gliatti si sono tutti e ampia- 
mente realizzati. 

Questa la mia opinione sul- 
le cause fondamentali del di- 
sagio che si avvertiva ben 
prima del terremoto e prima 
di Osimo, che certo, in modo 
ovviamente diverso, sono sta- 
ti e sono fattori di grande, di 
enorme portata, ma che mi 
sembrano abbiano avuto più 
la funzione di detonatori che 
di causa degli elementi che si 
analizzano. 

Evidentemente, quindi, ri 
tengo che occorra innanzitut- 
to una svolta nel modo di 


essere della Regione e che 
tale svolta debba essere con- 
seguenza di una diversa linea 
politica, prima che di modifi- 
che istituzionali. 

Ciò non vuol dire, peraltro, 
che lo statuto sia intoccabile, 
ma più semplicemente: che, 
senza modificazioni nella sfe- 
ra politica e nel modo di go- 
vernare, la Regione le que- 
stioni reali che attendono so- 
luzione non sarebbero risolte. 
Per fare un ultimo esempio, 
sono un convinto sostenitore 


| della necessità di istituire i 


comprensori, concepiti come 
organi intermedi di program- 
mazione e per i quali ritengo 
maturi i tempi per una legge 
nazionale. 

Diffido, invece, quando sen- 
to parlare di funzioni ammini- 
strative da affidare ai com- 
prensori, perché tali funzioni 
dovrebbero restare di compe- 
tenza dei comuni, eventual- 
mente consorziati tra loro al- 
lo scopo. Il problema non è 
quindi, a mio parere, di nomi- 
nalismi ma di forme reali di 
partecipazione dei cittadini, 
realizzabili molto più agevol- 
mente nei comuni e di efficaci 
snellimenti burocratici. |. 

Silvano Bacicchi 
Senatore del Pci 


IL PICCOLO 


SCOPERTO DAI CARABINIERI UN CENTINAIO DI METRI QUADRATI DI CANAPA 


Piantagione di marijuana 
nelle campagne di Sacile 


«Mietute» cinque o seimila piante - Valore potenziale di svariati milioni 
Denuncia in stato di fermo di due fratelli gemelli, proprietari del terreno 


SACILE - I carabinieri della 
tenenza di Sacile si sono tra- 
sformati, per un giorno, in con- 
tadini. Sono andati a mietere 
marijuana, cinque o seimila 
piante di «cannabis indica» (la 
famosa canapa indiana da cui 
si estraggono le droghe legge- 
re), in un appezzamento di ter- 
ra in aperta campagna; un 
centinaio di metri quadrati tra 
vigneto e un campo di grantur- 
co, oltre a un fossato nascosto 
dagli alberi, aveva dato linfa a 
una bella coltivazione di cana- 
pa, appunto, con piante rigo- 
gliose giunte alle fase di piena 
maturazione, alte - alcune - ol- 
tre due metri, e tutte ottima- 
mente fornite dell’infiorescenza 
terminale in cui più densamen- 
te si raccolgono i principi attivi 
dell’hashish e della marijuana. 


«Erba — dicono i carabinieri 
— di quella buona. Saranno più 
omeno tre o quattro quintali di 
raccolto. Il valore sul mercato 


degli stupefacenti? Difficile dir- 
lo, perché bisognerebbe prima 
quantificare la droga che dalle 
piante sarebbe possibile rica- 
vare. Certamente, però, si può 
parlare di svariati milioni». 


Contestualmente al sequestro 
dell’«erba»,î carabinieri hanno 
anche provveduto alla denun- 
cia in stato di fermo di due 
persone, i titolari della coltiva- 
zione, Sono due fratelli gemelli, 
Renato e Mario Piccolo, 28 an- 
ni, artigiani meccanici. Il magi- 
strato prenderà una decisione 
a loro carico probabilmente 
nella giornata odierna. I due 
giovani hanno dichiarato, in- 
tanto, che la canapa sarebbe 
loro servita come mangime per 
gli uccelli allevati nella casa 
colonica vicina al campo, sita 
in via dei Masi nella frazione 
sacilese di San Giovanni del 
Tempio. 

Ma come si è arrivati alla 
scoperta di questa, che è la più 


SPAVENTOSA TRAGEDIA ALLA PERIFERIA DI MESSINA 


Ammazza fuori di senno 
moglie, suocera, vicina 


MESSINA — Un lattoniere, 
Antonino Rossi, di 32 anni, ha 


ucciso a Messina a colpi di. 


fucile da caccia la moglie, la 
suocera e una vicina di casa. 
Poi ha tentato di gettare dalla 
finestra della sua casa urio dei 
figli, Jolando, di 7 anni. Infine è 
fuggito. 


Lungo il tragitto, Rossi ha 
bloccato un'automobile con 
due persone a bordo, le ha mi- 
nacciate con il fucile facendole 
scendere e si è impossessato 
della vettura. Fuggito verso 
l'autostrada Messina - Catania, 
il pluriomicida — che secondo 
gli investigatori è stato colpito 
da improvvisa crisi di follia — è 
stato bloccato poco dopo dalla 
polizia. Le vittime sono: la mo- 
glie Angela Morabito, di 29 an- 
ni; la suocera Maria Venuto, di 
51, e Giuseppa Spartà, di 37 
anni. 


Il triplice omicidio è avvenu- 
to poco dopo le 9.30 invia Vico 
Primo, nel «Villaggio Santo», 
alla periferia Nord della città. 


Antonino Rossi, che insieme 
con i fratelli è proprietario di 
una avviata officina di carroz- 
zeria, aveva subito una setti- 
mana fa il furto di un furgone, 
‘all’interno del quale vi erano 
numerose parti di ricambio di 
automobile. Il furto lo aveva 
particolarmente scosso. Il fur- 
gone, infatti, era della sua vici- 
na di casa, la Spartà, proprieta- 
ria di un forno, la quale glielo 
aveva affidato per riparazioni. 
Inoltre, le parti di ricambio era- 
no state acquistate per riparare 
le automobili di alcuni profes- 
sionisti. 

Il timore che la donna potes- 
se attribuire a lui il furto e che i 
clienti potessero abbandonar- 
lo, lo aveva ridotto in uno stato 
di prostrazione notevole. 


«500» bomba 


esplode a Milano 


MILANO - Una «Fiat 500» ru- 
bata è stata fatta esplodere la 
notte scorsa davanti ad un au- 


NUOVO EPISODIO DI VIOLENZA ISTERICA NEGLI STADI 


Dopo Napoli, anche a Torino 
«show» di tifosi imbestialiti 


TORINO - Incidenti, che si | 


sono protratti per oltre un'ora, 
si sono verificati subito dopo la 
conclusione dell'incontro Tori- 
no-Juventus. Mentre le due 
squadre lasciavano il campo, 
dalla «curva maratona» - tradi- 
zionale sede dei club granata - è 
cominciato il lancio di oggetti 
vari; alcuni tifosi sono anche 
entrati in campo, subito respin- 
ti dalla polizia, contro la quale 
si è infittito allora il lancio di 
bastoni, bottigliette e altro ma- 
teriale assortito. 

Gli agenti sono allora ripiega- 
ti verso il terreno di gioco, men- 
tre alcune decine di persone 
inferocite - non si sa bene da 
cosa, dal momento che la parti- 
ta aveva avuto svolgimento re- 
golare, senza che alcuna deci- 
sione arbitrale ne avesse in- 
fluenzato il risultato - scavalca- 
vano la rete, balzando sulla pi- 
sta di atletica dove, sfasciati 
alcuni tabelloni pubblicitari, li 
hanno incendiati (un'ora dopo 
la fine del «derby» il rogo conti- 
nuava), causando gravi danni 
al «tartan» della pista: sono 
dovuti intervenire i vigili del 
fuoco. 

I tafferugli si sono poi spostati 


all’esterno del recinto dello sta- 
dio, sul corso Agnelli e sul corso 
Sebastopoli, dove è ricomincia- 
to il lancio di oggetti contro la 
polizia; parecchi paletti di se- 
gnalazione stradale sono stati 
divelti e abbattuti, e alcuni 
tratti dalle ringhiere di ferro 
che proteggono i binari del 
tram sono stati scardinati e 
utilizzati come «armi da 
lancio». 

La polizia ha compiuto alcune 
cariche e gli agenti hanno lan- 
ciato numerosi candelotti, 


Falsi finanzieri 


rubano «Tim di carne 


NAPOLI - Un autocarro del 
tipo «Tir», proveniente da Pari- 
gi e diretto al Sud, è stato 
bloccato da tre falsi finanzieri 
sull’autostrada Caserta- 
Salerno, all'altezza di Mari- 
gliano. 

I falsi finanzieri hanno imba- 
vagliato l'autista Stefano Chi- 
siano, di 38 anni, e uno studen- 
te parigino, Laurente Roche, di 
20 anni, il quale viaggiava con 
lui. Dopo aver legato i due al 
«guard-rail», i falsi finanzieri si 


sono impossessati dell’autocar- 
ro carico di centossessanta 
quintali da carne, allontanan- 
dosi. 


Paracadutista sportivo 
precipita a Belluno 


BELLUNO - Un paracadutista 
sportivo, Maurizio Zonta, di 29 
anni, di Bassano del Grappa 
(Vicenza), è morto oggi all'aero- 
porto di San Pietro in Campo 
(Belluno), precipitando da 
un'altezza di 2500 metri, a cau- 
sa dello sganciamento. 

Il giovane era salito a bordo 
di un «Cessna 206» con altri tre 
‘amici per compiere una serie di 
lanci. Dopo essersi gettato nel 
vuoto, però, Zonta ha perduto il 
primo paracadute, che proba- 
bilmente era stato male aggan- 
ciato, ed è riuscito ad aprire 
quello di emergenza soltanto a 
pochi metri da terra, toccando 
quindi il suolo ad una velocità 
di circa duecento chilometri 
orari, 

Alla scena hanno assistito la 
moglie di Zonta, Daniela, di 30 
anni, e i figli Alessandro di 10 e. 
Barbara di 8. 


IL RACCONTO DEL BANCAROTTIERE TUTTORA PIANTONATO IN OSPEDALE A NEW YORE 


Sindona: «Ecco il mio sequestro» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

NEW YORK - Il «Sunday 
Times», edizione. domenicale 
del «New York Times», ha pub- 
blicato ieri un resoconto su ciò 
che Michele Sindona - il banca- 
rottiere italiano piantonato al 
Doctor's Hospital di New York - 
ha raccontato ai funzionari di 
polizia che lo hanno interroga- 
to la sua oscura scomparsa di 
dieci settimane. Il giornale cita 
fonti anonime della polizia, di 
New York e del Federal bureau 
of Investigation (Fbi), dalle 
quali avrebbe ricevuto le infor- 
‘mazioni relative a Sindona, no- 
nostante l'ordinanza del tribu- 
nale intesa a mantenre la fase 
istruttoria del caso Sindona 
sotto un velo di massimo ri- 
serbo. 

Sindona sarebbe dovuto ap- 
parire in tribunale il 10 settem- 
bre scorso, per rispondere del- 
l'accusa di essersi appropriato 
di 45 milioni di dollari della 
Franklin Saving Bank di New 
‘York. L’istituto bancario, in se- 
guito a questa massiccia sot- 
trazione di fondi, fu coinvolta in 
un crack ritenuto il maggiore 
nella storia bancaria degli Stati 


Uniti. 

Sindona (58 anni) ha detto 
agli inquirenti che la sua me- 
moria è ostacolata dall’indebo- 
limento fisico conseguente a 
una situazione cardiaca preca- 
ria e agli stupefacenti che gli 
sarebbero stati somiministrati 
dai suoi rapitori. Le autorità 
nutrono poche speranze sulla 
possibilità di riuscire a verifica. 
re tale versione, data la man- 
canza di particolari nel raccon- 
to di Sindona. 


Sindona ha parlato vagamen- 
te di elementi della «sinistra 
italiana» che lo avrebbero rapi- 
to allo scopo di ottenere da lui 
informazioni circa somme da 
lui elargite a uomini di governo 
italiani, dice il «Sunday 
Times». 

Secondo Sindona - dice anco- 
ra il giornale - i suoi rapitori 
volevano venire in possesso 
delle informazioni richieste per 
suscitare degli scandali e met- 
tere in imbarazzo dirigenti poli- 
tici italiani. 

Nel corso di tre interrogatori 
svoltisi nella stanza di ospedale 
in cui Sindona è ricoverato - 
scrive ancora il giornale - gli 


inquirenti sarebbero stati in 
grado di ricostruire il seguente 
racconto, sulla base delle paro- 
le del finanziere. La sera del 2 
agosto egli stava passeggiando 
nelle vicinanze dell’Hotel Pier- 
re, sulla Quinta Avenue, vicino 
alla 61.ma Strada, quando fu 
avvicinato da un uomo armato 
di pistola e costretto, sotto la 
minaccia dell’arma, a salire su 
un'automobile che si trovava in 
sosta nei pressi. Appena salito 
a bordo, Sindona veniva benda- 
to. Dopo un viaggio di due-tre 
ore, veniva fatto scendere e por- 
tato in una casa che ora localiz- 
za in un «sobborgo» di New 
York. 

Per due mesi e mezzo - così 
continua il racconto pubblicato 
dal giornale nuovayorchese - 
Sindona rimase rinchiuso in un 
locale senza finestre, guardato 
a vista da due uomini masche- 
rati e armati di pistola. Dal 


‘tono delle voci Sindona ritiene 


che i due fossero uomini giova- 
ni tra i 20 e i 30 anni di età. 
I due uomini gli chiesero in- 
formazioni dettagliate sulle sue 
operazioni finanziarie in Italia, 
alternando gli interrogatori a 


«lezioni circa la superiorità del 
comunismo», sottolineando la 
denuncia dei suoi «crimini eco- 
nomici». 

Sindona ha spiegato anche le 
circostanze in cui gli sarebbe 
stata inferta la ferita alla coscia 
sinistra. Fu tre settimane fa, in 
un momento in cui l’uomo di 
guardia si era assopito; egli cer- 
cò di guadagnare velocemente 
la porta, ma il guardiano, sve- 
gliato dal rumore, estraeva la 
pistola; sparandogli e colpen- 
dolo così alla coscia. 

Fu curato da qualcuno che 
aveva una preparazione medi- 
ca, ma non è stato in grado di 
affermare se l’uomo fosse o me- 
no un medico. 

Martedì scorso, di mattina, 
senza alcuna spiegazione, egli 
veniva bendato nuovamente, 
portato fuori dalla stanza- 
prigione, fatto salire in macchi- 
na e trasferito a Manhattan, 
dove, una volta liberato della 
benda, veniva fatto scendere 
all’angolo della 42.ma Strada 
con la 10.ma Avenue. Di li, egli 
telefonò al suo legale, che lo 
accompagnò in ospedale. 

(AGNIDS 


tosalone della Fiat in via Pri- 
maticcio 59 a Milano. Secondo 
gli artificieri gli attentatori ave- 
vano «caricato» l’auto con circa 
500 grammi di polvere da mina. 
Esplodendo l’auto ha danneg- 
giato due altre vetture che era- 
no parcheggiate accanto a lei, 
ha frantumato sei finestre e la 
vetrina dell’autosalone, dan- 
neggiando alcune auto in espo- 
sizione: due «Ritmo», due «127» 
e due «128». Sono andati in 
frantumi anche i vetri di quat- 
tro colonnine di un distributore 
di benzina sito nelle immediate 
vicinanze. 


WI PELLEGRINI - Per la pri- 
ma volta da 15 anni un gruppo 
di musulmani cinesi è partito 
da Pechino per un pellegrinag- 
gio alla Mecca. L’islamismo 
conta in Gina più di 50 milioni 
di credenti di dieci minoranze 
etniche nazionali. 


grossa coltivazione’ di droga 
mai segnalata nella regione? 
Ce lo spiega îl tenente Mancini, 
comandante della tenenza ca- 
rabinieri di Sacile. «Da parec- 
chio tempo — dice — avevamo 
notato, nel Sacilese, una lar- 
ghissima diffusione delle dro- 
ghe leggere. Si era dunque fatto 
strada il sospetto che hashish e 
marijuana potessero provenire 
non solo dai canali usuali, ben- 
sì anche da una produzione 
locale. Seguendo questa ipote- 
si, abbiamo effettuato tutta una 
serie di ricognizioni nelle cam- 
pagne della zona, finché non 
abbiamo trovato quello che ci 
interessava». 

L'operazione è scattata ieri, 
nel primissimo pomeriggio: 
avuta la certezza che di cana- 
pa indiana si trattava (una 
pianta è stata fatta analizzare 
dagli esperti del laboratorio 
provinciale di igiene e profilas- 
si), i carabinieri sono passati 
all’azione. La «mietitura», ini- 
ziata appena possibile, si è pro- 
tratta fino a sera inoltrata. 

Francesco Durante 


da incendi misteriosi 


FIRENZE - Gli incendi miste- 
riosi, cioé apparentemente sen- 
za alcuna spiegazione tecnica, 
che per oltre dieci giorni aveva- 
no preso di mira un apparta- 
mento hanno costretto la fami- 
glia che vi abitava, cinque per- 
sone in tutto, a lasciarlo per 
alcuni giorni, portando via tut- 
to il vestiario e gli oggetti in- 
fiammabili. La famiglia è rien- 
trata solo la scorsa notte dopo 
aver provveduto a numerosi la- 
vaggi degli abiti e degli altri 
prodotti tessili. 

La serie dei focolai che dal 9 
ottobre ha movimentato la vita 
della famiglia del dottor Cesare 
Arretini, funzionario del mini- 
stero dell’agricoltura, della mo- 
glie e dei tre figli, iniziò con un 
ferro lasciato acceso e che, sfon- 
data l’asse da stiro, incendiò la 
moquette. Spento il piccolo in- 
cendio iniziò un «giallo» che 
ancora non ha trovato una ri- 
sposta tecnica o scientifica: 
fiamme sono divampate in ar- 
‘madi, su un letto, dal piano di 
una biblioteca, da cuscini, ad- 
dirittura da un golf indossato 
dalla signora Arretini. 

i fatti sono sicuri ed hanno.i 


testimoni al di sopra di ogni 
sospetto: alcuni vigili del fuoco 
intervenuti a fare la guardia 
dopo la famiglia si era a loro 
rivolta per chiarire il caso. E 
‘proprio i vigili hanno conferma- 
to questi strani fenomeni avve- 
nuti nell'appartamento, 


Fisclusa ogni forma di dolo, le 
ingagini (è intervenuta anche 
la procura della Repubblica), 
non sono arrivate ad alcuna 
conclusione precisa. 


Lunedì, 22 ottobre 1979 


Cantano 


assieme 


Dalla prima pagina' 


e la gravità dei problemi della 
giustizia. Come potrei, qui a 
Napoli, chiudere gli occhi di- 
nanzi ad alcune dolorose real- 
tà, che si chiamano incertezza 
del vivere per la mancanza di 
lavoro e, di conseguenza, scar- 
sezza del pane, pericolo delle 
malattie, inadeguatezza degli 
alloggi, stato di crisi diffusa per 
alcuni strati sociali?». 
«Questa situazione, credete- 
mi — ha aggiunto il Papa — mi 
tocca profondamente nel cuore 
e, se ho accennato all’esercizio 
‘più attivo e concreto della carì- 
tà fraterna, è perché intendo 
stimolare quelle forze spiritua- 
le e morali che possono, anzi 
debbono, mettere in moto, si- 
multaneamente la giustizia so- 
ciale». «Carità e giustizia — ha 
ancora detto il Papa — non 
sono in opposizione, né si elido- 
no a vicenda: la carità, primo 
dovere di ogni cristiano, non 


Ii tempo 
SZ 


isolati annuvolamenti sulla ‘Pugli 


nelle valli delle regioni centrali. 


Temperatura: in lieve aumento. 


Mari: mossi 0 poco mossi. 


14, 21; Messina 15, 20; Palermo 19, 
Cagliari 9, 21. 


vu 


Sulle.regioni settentrionali nuvolo- 
sità irregolare più frequente nel setto- 
re occidentale ove saranno possibili 
.Jsolate brevi piogge. Sulle regioni cen. 
trali e sulla Sardegna poco nuvoloso, 
con tendenza a qualche annuvola- 
mento temporaneo sulla Sardegna e 
sulla Toscana. Sulle regioni meridio- 
nali sereno 0 poco nuvoloso salvo 


Banchi di nebbia durante la notte éd il 
‘primo mattino sulla Pianura Padana e 


Venti: deboli sulle regioni setten- 
trionali, centrali e sulla Sardegna; da 
deboli a moderati sulle altre regioni. 


Temperature minime e massime di ieri: Trieste 10, 17; Venezia 7, 18; 
Bolzano 3, 14; Verona 7,17; Milano 7, 17; Torino 9, 18; Cuneo 9, 14; 
Genova 14, 21; Bologna 8, 18; Firenze 3, 19; Pisa 7, 27; Ancona 
Falconara 7, 17; Perugia 10, 18; Pescara 8, 19; L'Aquila 6, 14; Roma 
Urbe 6, 21; Roma Fiumicino 8, 22; Campobasso 7, 15; Bari 11, 18; 
Napoli 8, 20; Potenza 6, 13; S. Maria di Leuca 13, 18; Reggio Calabria 


Temperature minime e massime di alcune città e capitali straniere: 
Amsterdam 9, 17; Atene 11, 16; Belgrado 4, 16; Berlino 5, 13; Bruxelles 6, 
11; Copenaghen 8, 13; Francoforte 4, 14; Ginevra 9, 11; Helsinki 5, 10; 
Gérusalemme 14; 27; Lisbona 15, 19; Londra 8, 15; Madrid 14, 19; Mosca 


che farà 


21; Catania 8, 21; Alghero 19, 23; 


5, 8; Oslo 3, 13; Parigi 8, 18; Stoccolma 7, 11; Vienna 5, 15. 


solo non rende superflua, ma 
richiama e completa la giusti- 
zia, che è virtù cardinale per 
ogni uomo». 

Prima della benedizione, Gio- 
vanni Paolo II ha parlato nuo- 
vamente ai napoletani, al di 
fuori dei canoni dei discorsi 
ufficiali. Una vera ovazione:si è 
levata quando ha detto, rivolto 
alla folla: «Vorrei salutare per- 
sonalmente, uno per uno, tutti 
voi, ma non posso, non Posso. 
Per farlo più individualmente 
dovrei rimanere a Napoli». E 
ancora: «Vorrei ringraziarvi 
per tutta la gioia che mi avete 
dato e per i vostri canti, perché 
Napoli è famosa per le sue can- 
zoni». 

È stato a questo punto che il 
coro polifonico di Napoli ha 
cominciato a intonare «O’ sole 
mio». È baswuto qualche secon- 
do perché la.folla, presa in un 
primo momento alla sprovvi- 
sta, cominciasse ad accompa- 
gnare le voci del coro: in piazza 
del Plebiscito la canzone, into- 
nata da almeno centomila per- 
sone, è divenuta un’ovazione 
cantata, un inno tutto napole- 
tano al Papa, il quale ha ascol- 
tato compiaciuto e ha sommes- 
samente accompagnato: il 
canto. 

A. C. 


Dayan 


esteri egiziano, Boutros Ghali, 
ha dichiarato ieri pomeriggio di 
considerare le dimissioni del 
ministro degli esteri israeliano 
«una prova del fatto che la 
politica israeliana di insedia- 
mento e l'autorizzazione agli 
acquisti di terre in Cisgiordania 
costituiscono un ostacolo sulla 
via della pace». 

Sempre a giudizio di Ghali, il 
ritiro di Dayan dimostra l’esi- 
stenza di un'opposizione a que- 
‘sta politica anche all’interno di 
Israele. Il ministro Ghali fa par- 
te della delegazione egiziana 
‘alle trattative per l'autonomia 
dei palestinesi (circa un milione 
e 200 mila) nella Cisgiordania e 
nella zona di Gaza; alle trattati- 
ve partecipano, oltre all’Egitto 
e a Israele anche gli Stati Uniti. 


Le pensioni Inps 
saranno «accelerate» 


ROMA - Il governo sta prepa- 
rando un disegno di legge pet 
semplificare e accelerare le pro- 
cedure relative alla concessio- 
ne delle pensioni dell'Inps. Lo 
ha annunciato il sottosegreta- 
rio al lavoro in risposta a un'in- 
terrogazione presentata dal 
sen. Vincenzo Bombardieri 
(Dc), che aveva chiesto di cono- 
scere le iniziative che il governo 
ha in programma, per mettere 
l’Inps in condizioni di liquidare 
le pensioni «con la massima 
tempestività». 


Ford 


vittoria. 


Ford Escort T° 
al Rally di Sanremo. 


La superiorità meccanica della Ford Escort è stata 
ancora una volta confermata da questo ennesimo 
risultato, conseguito nel Campionato Internazionale 
Rally 1979 - gruppo 1 per vetture di serie. 

In tutti i prodotti Ford:qualità e robustezza come 
nella Escort che vince! 


© Rally di San Marino - 1° Ford Escort 

* Rally della Targa Florio - 1° Ford Escort 
© Rally dell’isola d’Elba - 1° Ford Escort 
® Rally delle 4 Regioni - 1° Ford Escort 

e Rally del Ciocco - 1° Ford Escort 


e Rally delle Valli Piacentine - 12 Ford Escort 
* Rally di Sanremo - ‘1° Ford Escort 


Angelo Presotto e Max Sghedoni sette volte 
vincitori. 


PNEUMATICI PIRELLI 
LUBRIFICANTI CASTROL 


Modelli 


di restauro 


«Premio Pietro ‘Torta per il 
restauro di ‘Venezia: 1979». 
Ateneo Veneto-Venezia, 29 
settembre 1979, pp: 32, ill. 
edizione fuori commercio. 


C'è una grossa differenza fra 
i veneziani e i triestini: i pri- 
mi amano la loro realtà ur- 
bana nella cornessione della 
globalità icon i. particolari, 
mentre da noi viene coltivata 
soltanto la memoria delle «glo- 
riose vestigia» — brani piu 0 
meno monumentali avulsi dal 


contesto e appartenenti ala 


sfera archeologica — accanto 
* al Yevival d'un folclore. ver- 
nacolo assai tenue. 

Si dirà ‘che la differenza ha 
buoni motivi, che non c'è con- 
fronto fra la consistenza del 
patrimonio artistico di Vene- 
n'a e la povertà di Trieste, Ep. 
pure l’atteggiamento dei citta- 
dini dovrebbe essere uguale. 
“Anzi, quanto più lil passato è 
scarso di opere d'arte e di ri. 
levanza metropolitana, tanto 
più intenso dev'essere lo sfor- 
zo di raccogliere le disperse 
fila della propria. peculiare 
tradizione. Adoperiamoci, dun- 
que, hell’imitare i venezian: 
Sia di modello ai nostri mag- 
giorenti. l'esempio di un ve- 
neziano che. fu uomo. della 
pratica e. della tecnica e che 
seppe far durare la sua azione 
per la vitalità del passato nel 
presente al di là della propria 
esistenza. 

E' questi Pietro Torta (1396- 
11973), ingegnere, appassionato 
‘cultore del restauro edilizio, 
presidente dell'Ordine degli in- 
gegneri e della Commissione 
edilizia comunale, dopo esse- 
restato esule. antifascista a 
Parigi e mentre diede apporto 
ella ‘ricostruzione anche nella 
sua milizia di socialista. A lui 
si devono alcuni ricuperi di 
edifici minoni e maggiori che 
fanmo.itesto: il Palazzo Corner 
della Regina a ‘San Cassiano, il 
Palazzo della Madonetta a San 
Polo,;.il Palazzo Bernardo a 
{Santa Barbara, il Palazzo Dan- 
dolo-Parisi a San.IT'omà, tutti 
sul Canal Grande, 

«Al suo-nome s'intitola il pre- 
mio. per il restauro, che an- 
nualmente. viene conferito 2 
una personalità della cultura e 
a un;operaio. Nel ‘1979 sono 
stati designati James A. Gray; 
colonnello a riposo dell’eserci. 
to statunitense, e Romano De 
Prà, Gray fondò vent'anni fa, 
assieme a Charles M. Grace, 
l'International Fund for Mo- 
numents, e fu uno dei promo- 
tori del Venice ‘Committee, 
sorto. nel 19687 come brancnia 
specializzata del Fondo inter- 
nazionale, L'ufficio del Venice 
Committee ha sede nella Scuo- 
la di San Giovanni Evangeusta 
‘che è stata restaurata radical 
mente. Fra ‘i molti. interventi 
promossi da Gray basti ricor- 
dare-la\Scuola Grande di San 


Rocco, la Chiesa di Santa Ma- 
ria del Giglio, la Cattedrale di 
San Pietro di Castello, la Sca- 
la d'Oro del Palazzo Ducale, il 
campanile dei Frari, la, Queri. 
ni Stampalia, 

Romano De Prà è opeiaio 
di rarissima capacità e maée- 
stro fra i migliori della deco- 
razione a stucco, operoso da 
oltre mezzo secolo, E' interve- 
nuto a Palazzo Giustinian, al 
Teatro La Fenice, nella Scuola 
Grande -dei Carmini, nella 
Chiesa dell'Angelo Raffaele, 
nel Teatro Goldoni. 

Ai due premiati la commis- 
sione apposita dell'Ateneo Ve. 
neto — ‘Alessandro Bettagno, 
Jolando Francalancia, Giusep- 
pe La Monaca, Giudo Perocco, 
Virgilio Vallot, ‘Paolo Volo 
‘Torta, Pietro Zampetti — ha 
voluto affiancare una terza 
‘onoranza, e ha deliberato di 
conferire un premio speciale 
alla memoria di Sforza-Galeaz: 
zo Sforza per avere, quale se- 
gretario aggiunto del Consiglio 
d’Europa, ideato e caldeggiato 
l'istituzione a Venezia del Cen- 
tro europeo di formazione di 
artigiani per la conservazione 
del patrimonio architettonico, 
centro che è attivo e ottima- 
‘mente funzionante nella Scuo- 
la di San Pasquale a San Fran- 
cesco della Vigna, 

Giulio Montenero 


iL PICCOLO 


Lì 


LE MOSTRE: TRA BOLOGNA, PARMA, FAENZA E COLORNO UN COMPLESSO ITINERARIO NEL ’700 EMILIANO . 


Ma il secelo dei lumi ha anche tante ombre 


Pittura 


L'Emilia ha riscoperto il suo 
secolo dei «lumi»: la X Bien- 
nale d'arte antica di Bologna 
ha oltrepassato i limiti di una 
celebrazione municipale per in- 
vadere l'intera regione e pro- 
porre un'immagine globale del. 
l'«Arte del Settecento emilia- 
no». Un fenomeno complesso 
e composito, che è indagato 
soprattutto  nell'alterità po- 
lare dei due suoi maggiori 
centri culturali, Bologna e 
Parma (Faenza è un terzo mo- 
mento). 

Bologna, seconda città dello 
Stato Pontificio, viveva allora 
paciosa e un po’ appartata, ma, 
forte della sua altissima tradi- 
zione intellettuale. Sull'humus 
della sua meditata cultura uc- 
cademica (quella secentesca 
dei Carracci, Guercino e Reni) 
operava all’inizio del secolo 
una cerchia di pittori coscien- 
ziosi, che aveva mel Cignani, 
fondatore dell'Accademia Cle- 
mentina, il sommo distillato, 
La sua grande tela dell’«Auro- 
ra», già in Palazzo Albicini di 
Forlì, è infatti il primo incon- 
tro dell'itinerario di pittura 
che si svolge mei saloni dei 
Palazzi del Podestà e di Re 
Enzo. L'inquietudine che fatal- 
mente nasce dove una grande 
eredità culturale subisce la 


stagnazione del dominio reli- 
gioso, sfocia nella «nevrosi», 
nella perfezione maniacale di 
Donato Creti (successiva per- 
sonalità di spicco in questa 
mostra), nelle tonalità argen- 
tine, nei blu irreali delle sue 
tele. 

Crespi, l’altro grande bolo- 
gnese del tempo, sceglie inve- 
ce la posizione dell'ironia: nel- 
le sue opere decoro e dignità 
lasciano il posto a interni di 
sapore fiammingo, dove con 
un fare sintetico, nel gioco sa- 
piente della luce e dell'ombra, 
vivono e agiscono ‘umanissime 
figure. Così, neiì soffitti di Pa- 
lazzo Pepoli Campogrande, al- 
la seria mitologia di Canuti e 
Creti il giovane Crespi con- 
trappone la vivacità ammic- 
cante del suo Olimpo terreno. 

Ma la pittura bolognese, do- 
po questo felice inizio, attra- 
versa una lunga crisi (e le 
opere inerenti appesantiscono 
îl percorso dì questa mostra), 
che si conclude a fine secolo 
con la pittura briosa e i dise- 
gni sapientissimi dei Gandolfi, 
in cui si rivela il lato senti- 
mentale del gusto settecente- 
sco. Le vicende degli artisti 
bolognesi, dal Cignani ai Gan; 
dolfi, si intrecciano però anche 
con quelle dell’Accademia Cle- 
mentina (cui sono dedicate al- 
cune sale), che ju quindi spec- 


chio e tramite importante di 
diffusione della cultura pittori- 
ca bolognese. Né bisogna di- 
menticare l'esito straordinario 
che un'altra componente cul- 
turale locale, la fantasia sce- 
nografica dei Bibiena, ebbe 
nella pittura di paesaggio con 
rovine, di cui Bologna fu, do- 
po Roma e Venezia, uno dei 
centri di maggiore produzio- 
ne, e che questa mostra tenta 
di rivalutare in un'ulteriore se- 
zione. 

A un itinerario per sezioni 
distaccate, Parma conirappo- 


ne, in un complesso unitario, 
un percorso espositivo ben stu- 
diato, che inizia dal: Teatro 
ligneo dei Farnese proponen- 
dolo, in fondo, come leîit-mao- 
tiv. La teatralità come baroc- 
ca esibizione domina infatti ia 
vita di corte dei Farnese e si 
riflette nelle scenografiche bat- 
taglie d'invenzione dello Spol- 
verini, nelle trionfali portate 
da tavola che Boselli, pittore 
di cucina, imbandisce nella ve- 
rità colante di sughi indigesti, 
L'esibizione del profano bat- 
te di gran lunga la noiosa cor- 


«La. pittura bolognese», Palazzo del Pode- 


stà e Palazzo di Re Enzo (fino al 25 no- 


«L'architettura, la scultura, la scenografia, 
la ‘pittura di paesaggio», Museo Civico. 
«Gli ‘arredì sacri e profani», Palazzo Pepoli 


«Dai Farnese ai Borbone» (14 sezioni espo- 


sitive), Palazzo della Pilotta (fino al 22 di- 


«L'età neoclassica a Faenza», Palazzo Mil 


zettì (fino al 25 novembre). 


BOLOGNA : 
vembre). 
Campogrande. 
PARMA: 
cembre). 
FAENZA: 
COLORNO : 


novembre). 


«La reggia di Colorno nel '700» (fino al 5 


rettezza delle tele sacre del 
Tagliasacchi; per fortuna la 
committenza richiama alcuni 
dei maggiori artisti del tempo: 
sono di Ricci, Piazzetta, Tie- 
polo e Pittoni le tele migliori 
offerte dalla mostra. 

La teatralità diventa invece 
nobile rappresentazione quan: 
do subentrano i Borbone, e il 
ducato diventa lo stato mo- 
dello di un riformismo illumi- 
nato. L'Accademia appena fon- 
data diviene luogo d'elabora- 
zione di una nuova cultura di 
tenden:a classicista o che co- 
munque modera gli eccessi r0- 
vbcò: nel nitore grafico della 
stampa’ del ‘Bodoni, net dise- 
gno, già neoclassico di Ferrari, 
pittore peraltro sensibilissimo 
alla ritrattistica inglese, nella 
pittura d'analisi di Baldrighi e 
Zoffany e infine nell’essenzia- 
lità pudica del neoclassicismo 
cattolico di Callani, amico di 
Mengs e Canova, ultimo pro- 
tagonista delle arti figurative 
a Parma sul finire del secolo. 

E' Faenza che conosce.ora il 
suo momento illuminista di 
artistiche imprese, come quel. 
la di Palazzo Milzetti, dove 
opera Felice Giani. Il suo gu- 
sto decorativo, che muove da 
Robert Adam e dalla cultura 
«romana» di Angelica Kauff- 
mann, rivela certi accenti ma. 
nieristi e, nella nostalgia tor- 
mentata di un classico eroi- 


LE MOSTRE: IPNOTICO SFAVILLIO DEI TESORI DI ZAR E BOIARDI TRASFERITI A PARIGI 


Cremlino, i cento barbagli del potere 


«Cento opere dei Musei del 
Cremlino» - Parigi, Grand Pa- 
lais, fino al 14 gennaio 1980. 


Conclusa la sua scenogra- 
fica esibizione al Metropolitan 
Museum di New York, l'oro 
del Cremlino sì insedia nei 
prestigiosi spazi pariginì del 
Grand Palais. Pronosticare il 
successo di una mostra così 
imponente e «umalvagiamente» 
preziosa è cosa ovvia. Da col- 
locare a metà tra le nevrosi 
emozionali suscitate dal tour 
americano di Tutankhamon, 
ora in visita a San Francisco, 
e la puntigliosità scientifico- 
teutonica dell'«Oro dei Traci» 
gustabile fino a dicembre èl 
ROmisch - Germanisches  Mu- 
seum di Colonia. Centinaia di 
visitatori dall'aria stranita o 
golosamente sollecitata sono 
già stati travolti dai barbagli 
di gemme finora inaccessibili, 
dallo splendore prepotente dei 
gioielli e delle corone dei bo- 
Ù sori accumulati da 
o meno carismatici e 


da metropoliti severamente a- 
guzzini, 

.I Musei dì Stato del Crem- 
lino si sono rammentati del 
«regno în capo al mondo» ci- 
tato da Propp; quel reame-mi- 
raggio che l'eroe deve ‘espi- 
gnare per ritrovare belle per- 
dute, oggetti smarriti, giovi. 


nezza muscolosa nonché salu- 
te perenne. E il fantasmagori- 
co'— e malefico — reame è na- 
turalmente dotato di edifici d' 
oro con un palazzo di cristal. 
lo, argento e pietre preziose 
dal «quale si può vedere tutto 
l'universo, tutti i regni-della 
terra, come se sì trovassero 


sul palmo della mano». 

Come nel rutilante kitsch 
del modello in oro e argento 
del Cremlino creato da Faber- 
gè nel 1904, così î Musei mo- 
scoviti hanno approntato un 
orgasmo continuo di ori e gio- 
ielli, armi e bardature, icone e 
manoscritti, orologi e arredì 
sacri, doni di potenze stranie- 
re, monete e porcellane collo- 
cabili in un arco di tempo as- 
sai ampio, dal XII al XX se- 
colo. Qui il Potere non 0c- 
chieggia tra sottili simbologie 
o velate metafore visive. Si 
impone con sfacciata violenza, 
concreto e tangibile, 

Il trascendente diventa ma- 
teriale policromo. e incorrutti- 
bile; ‘le liturgie sacre-profane 
di una Russia feudale e zari- 
sta appaiono sistemi teatrali 
codificati e ripetitivi; la rap- 
presentazione scenica del pote» 
re viene curatanei minimi det- 
tagli. Lo stesso Cremlino nasce 
e sì struttura, dal XV secolo 
in poi, comé la «città nella 
città»: centro primario di pre- 


stigio politico e spirituale, nu- 
cleo urbano decisionale e fo- 
calizzatore, elemento forte 
mente simbolico. Al suo inter- 
no si collocano chiese e mo- 
nasterî, il palazzo del Gran- 
duca, le residenze dei dignita- 
ri e del metropolita. Architetti 
russi e italiani edificano il mo- 
numentale organismo, irra- 
diandolo intorno alla vasta 
Tiara delle Cattedrali, di Pie- 
ra. 


Ma, nell'intento della casta 
egemone, ciò che è fasto rap- 
presentativo all’esterno deve 
proiettarsi e riflettersi anche 
all'interno, negli arredi e negli 
accessori. Tra XVI e XVII 
secolo orafi scelti producono 
manufatti di qualità per la 
corte nei due laboratori spe- 
ciali del. Cremlino: il Palazzo 
d'argento e il Palazzo d'oro. 
Dai loro ateliers esce la fa- 
stosa croce d'altare in pietre 
preziose, oro e smalto del 1562, 
ponderose rilegature di riman- 
do bizantino, oggetti lavorati 
al niello con. svirgolature ‘di 
smalti assai vispi, vasellame 


con. citazioni orientali. 

Tra le superbe bacheche del- 
l'esposizione sembra quasi fiut- 
tuare l'ombra allucinata e vam- 
piresca dell'Ivan il Terribile di 
Ejzenstejn/Cerkasov su fon- 
dali di tartari e boiardi orche- 
strati in damasco e' zibellino 
da Rimsky-Korsakoj. Metalli 
«nobili», gemme, avori, tessu- 
ti preziosi. palesano la loro 
funzione feticistica: glorifica- 
zione della maestà e abbaglia- 
mento ipnotico. 

Con l'espansione dello stato 
sotto Pietro il Grande (1672. 
1725) sì decreta la frantuma- 
zione della centralità assoluta 
del Cremlino. Pietroburgo non 
è solo la nuova capitale, ma 
anche territorio alternativo al- 
la troppo continentale Mosca. 
E il Cremlino tende sempre 
più ad assumere la parvenza 
della città di rame delle Mille 
e una notte: simulacro splen- 
dido, incrostato di ori, perle e 
brillanti, ma popolato da so- 
fisticati e ammiccanti ‘cada. 
veri. 

Luisa Crusvar 


smo, tocca ‘i «temi dell’imma- 
ginario e del fantastico in un 
atteggiamento già preromanti- 
co. Un secolo dunque inaspet- 
tatamente ricco, il Settecento, 
che questa girandola di mo- 
stre contribuisce a indagare a 
fondo, 
Renata Da Nova 


Architettura 
e arti minori 


Ci si sente immersi e, per: 
ché .no?, coinvolti nella rico- 
struzione. attenta e puntuale. 
del fasto settecentesco emilia» 
no; operata in ciascuna delle 
numerose mostre che costitui. 
scono l'itinerario attraverso le 
arti maggiori e le cosiddette 
minori, Seguendo la divisio- 
ne dei cospicui cataloghi, bo- 
lognesi e parmensi, redatti 
per sezioni e rispecchianti il 
criterio adottato negli allesti. 
menti, si passa dai disegni di 
architettura ai mobili, agli ar- 
genti alle stoffe in un conti. 
nuum, se non sempre fisica. 
mente diretto (le mostre si 
articolano infatti in varie se- 
di), comunque ideale e tale da 
essere il manifesto di un va- 
sto fenomeno culturàle carat- 
terizzato da aspetti diversi, ma 
interdipendenti. Indirizzo do- 
cumentario, esplorativo, se si 
vuole, di un ben delimitato, 
ma, densissimo e sfaccettato 
periodo storico, 

Palazzo Pepoli a Bologna o- 
spita in una perfetta ambien. 
tazione — le volte sono affre- 
scate dal giovane Crespi e dal 
Creti — la sezione degli arre: 
di sacri e profani con una va- 
rietà. di tipi, di soggetti, di ng- 
getti prodotti da nuegli arti. 

ani — intagliatori, tessitori, 

‘alegmami — che proprio nel 
#700 trovarono il loro succes- 
so economico. Lavori di eleva- 
to livello tecnico, ricchi di mo- 
tivi barocchi e rococò, non 
senza qualche punta razioria- 
lé, verso ‘.la fine del secolo 
XVIII, talvolta già quasi neo- 
classica, 

Ma per comprendere appie- 
no le origini del pensiero ar- 
tistico allora dominante un 
‘utile riscontro, nell'evoluzione 
del fare architettonico, come 
pure pittorico e scultoreo, è 
costituito dalla mostra sui sag- 
gi e le prove di concorso dell’ 
Accademia Clementina, con la 
corpicua presenza di lunghe 
teonie di progetti, curiosità di 
alta perizia tecnica, seppur 
'inattuabili. E proprio ‘in que- 
sta Accademia — fondata nel 
1710, «produttrice» di sceno- 
grafi, decoratori, architetti — 
si avverte la forte influenza 
della famiglia dei Bibiena, che 
con le lor» stesse opere (co- 
struirono teatri in tutta Euro- 
pa, di cui pochi ancora a noi 
conservati) e i loro discepoli 
divulgarono nel campo sceno» 


grafico e teatrale i nuovi mo- 
di di costruzione e di allesti- 
mento. Non più l’impianto 
prospettico tradizionale ad as- 
se centrale, ma un nuovo pun- 
to di vista, «la veduta per an- 
golo»,\così da aprire al di là 
del campo visivo la scena a 
molteplici spazi quasi indomi. 
nabili, vera incarnazione degli 
artifici barocchi, 

Sarà un Bibiena, Ferdinan- 
do, che sullo scorcio del ’700 
ridarà nuova veste alla reggia 
estiva dei Farnese di Parma a 
Colorno, .‘rcola Versailles e- 
miliana, che ospita l’interes- 
sante mostra sulle origini sto» 
Tiche e artistiche del proprio 
territorio; Oggi gli ambienti 
sono ormai spogli — tutti gli 
arredi, dopo il tramonto della 
famiglia. presero il volo per 
altri lidi regali — ma allora, 
come del resto la capitale Par. 
ma, furono il centro di una sti- 
Îmolante vita culturale, surro- 


gato alla mancanza di forse 
Impossibli ruoli nel campo po- 
litico internazionale, 
L'avvicendarsi, in seguito al- 
la pace di Aquisgrana, dei 
Borbone rinnoverà l’ambiente 


artistico (la cui «produzione» 


di arredi, suppellettili, inci. 
sioni, assieme a quella crono- 
logicamente precedente dei 
Farnese, è raccolta nella mo- 
stra della Pilotta a Parma), 
‘dove l’architetto francese Peti- 
tot importerà il modo elegante 
‘del barocco d'oltralpe, legato 
al’ nascente gusto classico e 
neoclassico, da lui interpreta. 
to razionalmente, nello studio 
delle forme geometriche pure 
enel nuovo spirito illuminista. 

Un percorso; all'interno del 
‘palazzo, tra tubi Innocenti e 
passerelle pensili di legno, con 
sottofondo musicale, che for- 
‘ma una sorta di ideale cernie 
ra tra le innovazioni degli anni 
'80 e quelle, un po’ rivoluziona» 
Tie, del Petitot. 


Rossella Fabiani 


Qui. sopra, J.. Zoffany; «Ritratto di 
Ennemondo l'stitot». 


discoclassico 


IL DON GIOVANNI DI MAAZEL-LOSEY 


W.A. Mozart: «Don Giovan- 
ni» (op. compl.) - Coro e or- 
chestra del Théatre National 
de l'Opéra di Parigi dir. Lorin 
Maazel. - Interpreti: R. Rai- 
mondi, J. van Dam, M. King, 
K. Riegel, J. Macurdy, E. Mo- 
ser, K. Te Kanawa, T. Bergan- 
za - Tre 33 giri CBS 79321. 


Come' di riflesso è avvenuto 
per' ‘l'edizione «svedese» . del 
«Flauto. Magico», pubblicata 
dopo. il successo del film di 
Bergmdn, è molto probabile 
che-.a‘ questa ‘incisione del 
«Don Giovanni» arrida analo- 
ga fortuna, trattandosi della 
«colonna sonora» del film re- 
centemente girato da Joseph 
Losey fra le ville palladiane 
del Vicentino. Mozart ritorna 
dunque isul set cinematogra- 
fico, éd'è un elemento in que- 
sto jcaso non secondario, an- 
corchéla nuova edizione fo- 
mografica. dell'opera sia auto- 
sufficiente e si lasci apprez- 
zare anche al di fuori di sug- 
gestioni. illustrative, IL pro- 
blema ‘è comunque effettivo 
e andrà ‘verificato quando il 
film sarà în circolazione: qua- 
le è stata, se c’è stata, la con- 
sonanza interpretativa di Lo- 
rin ‘Maazel con le intenzioni 
del regista nordamericano? 

Ascoltando questo «Don 
Giovanni» in disco, possiamo 
solo avanzare delle ipotesi: 
per esempio, una concezione 
dell’opera mozartiana . come 
febbrile spirale che tenda a 
neutralizzare via via gli indu- 
gi lirici in una serrata tensio- 
me generale, Tale sembra al- 
meno l'orientamento di Maa- 
zel,i rispecchiato persino dal- 
le ‘frequenti «legature» che 
fanno confluire direttamente, 
senza pause, il recitativo nel- 
l'aria. Una tensione, che ha 
tuttavia il ‘pregio. di non en- 
fatizzarsi, serpeggiando inve- 
ce all’interno del. discorso e 
tiflettendosi nella vivida ma 
bilanciata esecuzione dell'Or- 
Chestra dell’Opéra di «Parigi, 


Quella che invece sì Può si ‘ 


curamente ricondurre alle esi- 
genze del regista, ‘è la scelta 
della compagnia di canto, che 
— almeno: a’ giudicare dalle 
indiscrezioni dei servizi foto- 
grafici — appare felicemente 


‘inserita nel: paesaggio e nel 
—_—— ——r———— 
Pagina a cura di 

* ROBERTO CURCI. 


ll ‘prossimo «Lunedì : delle 
Arti e della musica» nell'edi. 
zione del «Piccolo» del 12 
Novembre, 


RES cenone 


costume immaginati da Lo- 
sey. Ciò non impedisce, però, 
di accettare con riserva la di- 
stribuzione degli. interpreti, 
mon fosse altro per l’'articola- 
zione non sempre corretta del- 
la lingua italiana. Sconcertan- 
te appare, per esempio, la 
scelta della bravissima Tere- 
sa Berganza per il ruolo «leg- 
gero» di Zerlina; in questo 
caso neppure giustificata da 
un'insostituibile rispondenza 
fisica con il personaggio. Ma, 
cercavano Losey e Maazel una 
Zerlina di peso specifico mag- 
giore ‘e di inconsueto calore 
erotico? In tal caso allora l’ 
avrebbero trovata. Personal- 
mente, preferisco una Zerlina 
di tinta più cilestrina, secon- 
do la tradizione. 

Non meno legittime le per- 
plessità per il Don' Ottavio 


non irreprensibile di Kenneth 
Riegel o per la concitazione 
un po’ sfocata, seppure dram- 
maticamente sostenuta, di Ed. 
da Moser (Donn’Anna). Molto 
dignitosi Malcom King (Ma- 
setto) e John Mac Curdy (il 
Commendatore) nonché José 
van Dam, un Leporello più 
massiccio che agile, IL colore 
più pastoso e il fraseggio più 
slanciato sono però quelli del 


protagonista Ruggero Rai 
mondi, nonostante qualche 
strana. discontinvità., mella 


messa di voce di talune vo- 
cali, 'Mirabile invece in tutti 
i sensi — tanto da farsi per- 
donare la dizione italiana po- 
co sciolta — la Donna Elvi 
ra di Kiri Te Kanawa, punto 
di forza del cast în questa ec- 
cellente incisione della CBS. 


carnet è da ascoltare 


GORIZIA 
26 ottobre 
samani, 


MONFALCONE 


10 novembre 


R. EMILIA 
23 novembre 


Auditorium di via Roma 
«IL PIANOFORTE DI LISZT», pianista Claudio Chi. 


Istituto «A. Vivaldi» 
RECITAL della violinista Margit Spirk. 


Teatro Municipale 
ORCHESTRA FILARMONICA DI MOSCA - Dir. Dmi- 


tri. Kitalenko - solisti: G. Pissanienko, A. Misct- 
chenwski, {musiche dì Prokofiev, Ciaikowski, Ra- 


vel). 


TREVISO 


2 novembre 


Téatro Comunale 
CONCERTO del Coro Polifonico del Teatro Comu: 


nale di Bologna, dedicato a Pier Luigi da Palestrina 
{nel 6.0 centenario della morte di Tomaso da Mo- 
dena). Direttore, Leone Magera. 


VENEZIA 
28 ottobre 


DUE AUTORI VENEZIANI, UNA VOCE TRIESTINA 


A. Vivaldi: «Cessate, ormai 
cessate» (Cantata) - B. Ga. 
luppi: Due «Concerti a 4» . 
Orchestra da camera «L. Ja- 
nacek» diretta da Franco Pi- 
va; mezzo-soprano, Eleonora 
Jankovic - 33. girì Classico 
Records CO LP3606. 


Distribuito da. «Ricordi», 
questo disco, registrato a Fi- 
renze nel novembre 1978 sot- 


to gli auspici dell’Accademia - 


dei. Concordì di Rovigo, ag- 
gregata all’Università di Pa- 
‘dova, apre una collana disco- 
grafica dedicata a musiche 
della «scuola veneta»: un’ini- 
ziativa di rigoroso assunto 


storico-informativo, avvalora 
to dalla serietà della presen- 
tazione, firmata dal musico- 
logo Adriano Cavicchi, 
L'esecuzione è affidata a un' 
ottima formazione da came- 
ta cecoslovacca ed alla colta 
ricostruzione stilistica del di- 
rettore Franco Piva, uno stu- 
dioso, del Settecento veneto 
ed. in particolare di Galuppi. 
Accanto ai due concerti, par- 
ticolarmente indicativi’ della 
fervida inventiva degli «alle- 
gro» del Buranello, il disco 
Offre un contributo vivaldia- 
mo di grande interesse: la 


Cantata per contralto e orche- 
stra «Cessate, ormai cessate», 
splendida testimonianza del- 
la ariosa architettura vocale- 
strumentale del Prete rosso, 
e di cui è allegata al disco la 
partitura pubblicata nella re- 
visione dello stesso Piva, 

Ne è magnifica ‘interprete 
il mezzo-soprano Eleonora 
Jankovic, la cantante triesti. 
na che Va questi ultimi anni 
ha imposto, negli ambienti ar- 
tistici più preziosi, i diritti di 
una musicalità di prim’ordi 
ne, capace di percorrrere un 
campo d’esperienze  vastissi- 


Teatro La Fenice 

CONCERTO diretto da Peter Maag (soprano, K. Arm. 
strong) - (R. Strauss, «Don Giovanni», «Vier letzte 
Lieder» . F. Liszt, «Orpheus», «Mephisto Valzera » 
R. Wagner», «Tristano e Isotta» preludio atto 1.0. 


mo, dalla musica barocca al 
linguaggio contemporaneo di 
Luigi Nono (è stata fra i so- 
listì del «Gran Sole»). L'inten= 
sità del colore ambrato e sen- 
suale della Jankovic si disten- 
de con sontuosità espressiva 
nelle due arie, che costituisco- 
no le volte portanti della Can- 
tata; nondimeno le cerniere 
dei recitativi trovano nella 
sua vocalità una drammatiz- 
zazione di calda risonanza, 
documentata da ‘un'incisione 
che completa i meriti di que- 
sta raffinata edizione. 
G. Go 


discoleggero 


NINNANANNA PER LA CANTANTE DELLA «PROTESTA» 


Joan Baez: «Honest lullaby» - 
33 giri Portrait - A&M (distr. 
Cbs) . PRT 83474, 


Sono passati diciannove an- 
ni (mica scherzi!) dall’uscita 
di «Joan Baez», ii primo al. 
ibum, — in chiave rigorosa. 
mente folk — della cantante 
americana; ed ecco, a infitti. 
Tre una discografia che è già 
tra le più pingui della pop- 
story, un nuovissimo Lp, as- 
sai gradevole ma altrettanto 
parco di impennate e accen- 
sioni, complessivamente «one- 
sto» quanto la ninnananna cui 
allude il titolo (e uno dei die- 
cì brani, scritto dalla stessa 
Joan). Del resto, è da un pez- 
zo che gli estimatori della 
‘Baez non si attendono più co- 
se eccelse dalla loro beniami- 


ma: pressappoco da quando 
hanno smesso d’identificarla 
con quella strenua paladina 
della non-violenza e dell’anti. 
militarismo che Joan indub- 
biamente è stata negli anni 
bui della guerra del Vietnam. 
«Allora, fu proprio la. voce 
vibrante (e ‘la chitarra) del- 
la Baez uno dei veicoli più 
battaglieri e polemici della 
grande protesta \che, da Ber. 
keley, dilagò in tutti gli Sta: 
tes, Joan; che già era divenu- 
ta popolarissima sventolando 
come una bandiera la sua 
«We shall overcome» in tante 
marce per i diritti civili, si 
tramutò in un «simbolo na. 
zionale della disubbidienza», 
‘in. una vera protagonista — 
come e forse più di Dylan — 


dell’ondata di dissenso inter- 
no, 

Poi, lentamente, il voltafac- 
cia: il progressivo inserimen- 
to negli schemi ufficiali del 
mercato discografico, l’abban- 
dono dei temi più scomodi e 
‘pungenti, l’imborghesimento. 
Non che per questo Joan, da 
allora, sia diventata una can- 
tante mediocre: la sua voce, 
benché brunita dagli anni, è 
sempre di una sorprendente 
purezza, i suoi temi — ora 
dolci ora appassionati — so- 
no sempre lo specchio fedele 
di un temperamento «calien- 
te», in cui le ascendenze mes- 
sicane giocano un ben preci. 
‘so ruolo, Ma è altrettanto ve 
to che, spenta la scintilla del- 
l'indignazione, il «mito Joan 


Baez» ha perso parecchio del 
‘suo magnetismo. 

«Honest lullaby», che pro- 
pone composizioni nuove e 
meno nuove, di Joan e di al. 
tri autori (fra cui Jackson 
Brown®), compendia bene 
pregi e limiti di questa Baez 
ormai quasi quarantenne, che 
ha vissuto intensamente . la 
sua migliore stagione espres- 
siva e che ora difende onore- 
volmente — ma non più con 
le unghie e con i denti — il 
ruolo prestigioso che la sto- 
ria della musica «giovane» dei 
nostri anni doverosamente le 
‘assegna. Tra i titoli, le nostre 
preferenze vanno a «No wo- 
man, no cry», «For Sasha» e 
«The song at the end of the 
movie». 


CHICAGO UNO, CHICAGO DUE... CHICAGO TREDICI! 


Chicago: «Chicago 13» - 33 
girì Cbs - Cbs 86093. 


‘In principio sì chiamavano 
Chicago Transit Authority e 
bazzicavano l’area musicale 
della metropoli dell’ Illinois; 
poi, presi sotto l'ala dal talent- 
scout e producer James Guer- 
cio, si trasferirono a Los An- 
geles e divennero, tout court, 
i Chicago. Erano sette ragazzi 
bianchi, innamorati ‘in parti 
uguali del rock, del soul e del 
jazz, che tentavano di misce- 
lare ingegnosamente questi in- 
gredienti, un po’ alla maniera 


dei. jazzmen che proprio in 
quegli anni — 1969-70 — oc- 
chieggiavano al rock (Miles 
Davis in testa), un po' a quel. 
la dei Blood, Sweat '& Tears 
che gli avevano preceduti di 
poco sulla stessa strada, con 
una musica innervata da una 
robusta sezione di fiati e spes- 
so scandita sui tempi antichi 
del blues, 

Per i Chicago la vita fu faci- 
le: il pubblico americano, as- 
sai indulgente verso simili e- 
sperimenti di «fusion», li pre- 
miò al di là dei loro meriti ef- 
fettivi, e il gruppo snocciolò 


in rapida sequenza una. serie 
di album, identificati soltanto 
dal numero di successione 
(Chicago I, Chicago, II, ecc.) 
Oggi arriva in negozio, con una 
copertina splendidamente dise- 
gnata da Gary Meyer, l'Lp nu- 
‘mero 13; molto-è cambiato nel- 
le mode, nel pubblico e — lo- 
gicamente — nei Chicago: il 
chitarrista Terry Kath è morto 
ed è stato rimpiazzato da Don- 
nie Dacus; Guercio è stato ri. 
pudiato e al suo posto è arri. 
vato Phil Ramone, abilissimo 
pilota al banco di regia in sa- 
la d’incisione. Ma, soprattutto, 


Viaggio nell ‘età di Mozart e di Beethoven 


Giorgio Pestelli:. «L'età» di 
Mozart e di Beethoven» (VI 
volume. della «Storia della. 
musica» a cura della Società 
Italiana di Musicologia) EDT, 
Torino 1979, pagg. 332, lire 
7500. 


Se la scuola italiana non fos: 
se quella barca alla deriva che 
sappiamo, questo libro dovreb- 
be figurare fra i testi d’obbli- 
go di liceo. Perché Giorgio Pe- 
‘stelli apre nella storia musica- 
le, fra lo «stile galante» e 1’ 
età di Beethoven, una prospét- 
tiva culturale di singolare pro- 
fondità e chiarezza, dalla qua- 
le non può assolutamente pre- 
scindere chi intenda abbrac- 
ciare, non diciamo le vicende 


musicali, ma l’arco generale 
delle arti, 

ll musicologo torinese non 
ha scritto né un saggio com. 
pilativo né ha imboccato le 
strade tortuose di un'ipotetica 
ricerca di originalità: ha sem- 
plicemente applicato all’ektà 
di Mozart e di Beethoven» un 
metodo di ricerca che non sì 
segmenta per ragioni pratiche, 
ma segue sempre e continua. 
mente evidenzia il filo della 
continuità storica. Prende co- 
sì:forma uno sviluppo artisti 
co complesso ma nitidamente 
delineato nelle sue campiture 
spirituali, prima ancora che 
nelle connotazioni cronologi- 
che. In questo ordito storico 
non c’è aspetto della musica 


europea che non trovi le pro. 
prie interne colleganze attra» 
verso un’esemplare semplicità 
di trattazione, per cui il libro 
si legge anche volentieri, co. 
sì come volentieri si segue un 
itinerario ben segnato che con. 
sente, ad ogni tratto, una pa. 
noramica di totale limpidez. 
‘za, Prendiamo uno soltanto 
‘fra gli esempi possibili per 
segnalare i meriti di questa 
pubblicazione: la presenza di 
Mozart, non circoscritta ad 
un cay'tolo, ma continuo pun 
to di riferimento e di conver- 
genza, che trova componenti 
«e linee di sviluppo al di qua 
e al di là del proprio tempo. 


Ecco dunque, da una pate, 


l'influsso di Johann Schobert 


(«il predominio della tonalità 
minore, attimi di improve sa 
serietà, maschere di ipocon- 
dria, avranno nelle prime e- 
sperienze mozartiane il volto 
del musicista slesiano»), e qal- 
l’altra, J. Christian Bach, il 
quale «non è un grande, non 
è un artista di transizione, è 
beatamente sciolto dal passa- 
to e non serba segni di supe- 
ramento; la sonata a tre, lo 
stile ”a terrazze”, Corelli, Ha- 
. endel e Vivaldi per lui non 
esistono, forse non sono mai 
esistiti; e a Mozart presen: 
ta un vocabolario certamente 
semplice e ridotto, ma conciu- 
so e pronto, che il piccolo al: 
lievo prende tale e quale», 
Un tracciato che tocca ov- 


viamente il Salieri della «Grot- 
ta di Trofonio» dove «il ver. 
zetto ’Ma perché in ordine il 
tutto vada” (finale primo), con 
la discussione sulle vie da 
prendere nel bosco, è uno 
spunto di pezzo d'azione” che 
sarà sviluppato da Mozart e 
Da Ponte nel ”Don Giovanni”», 
e arriva a Beethoven, l’artista 
per il quale «andare avanti» è 
un imperativo etico: «In Haydn 
e Mozart grandi salti in avan: 
ti sono originati da occasioni 
esterne e ciò non toglie nuila 
alla bellezza assoluta dei ri. 
sultati; ma che in Beethoven 
l'impulso a progredire venga 
solo: da lui, dal centro della 
sua volontà artistica, è una 
prospettiva che introduce una 


Juce nuova nella storia della 
musica», È } 
‘ Ma la stessa chiarezza di vi: 


sione storica sì ritrova ‘in tut*. 


te le tematiche del gusto in 
dividuate da Pestelli nella 


‘«geografia musicale» del Set- 


tecento (da segnalare in par- 
ticolare le pagine su Gluck e 
sulle «querelles» estetiche) e 
felicemente coordinate pur 
nella misura. dei linea 
menti imposta dalla pubblica» 
zione. Contribuisce alla scor. 
revolezza del libro l’assenza di 
note e di richiami. Esauriente 
invece la bibliografia e l’anto» 
logia di letture, curata dailo 
stesso Pestelli. 


Gianni Gori 


è mutato — adeguandosi al 


tempi che corrono — l’orienta» » 


mento stilistico del gruppo, 


che ora rincorre il funk (con « 


forti venature «disco») e riab- 
braccia il rock nella sua acce- 
zione originaria, risalendo anzi 
«per li rami» alle suggestioni 
«nere» del rhythm-and blues. 
‘E’ uno stile disinvolto e mobi- 
lissimo, che si schiude anche 
a parentesi latineggianti (nel 
gruppo opera da tempo-il per: 
cussionista De Oliveira, già al- 
la corte di Sergio Mendes) e 
mon disdegna di calarsi ‘nel 
pop più scaltro, con ambizio- 
ni d'alta classifica, È 
Qualcuno dirà che il discor- 
so — dei Chicago e nostro — 
è confuso anzichenò: e parzial- 
mente è vero, poiché (qui più 
che altrove) il gruppo dimo- 
stra ‘chiaramente di non voler 
(o saper) operare scelte defi. 
nitive e limitative, preferendo 
cogliere fior da fiore, pur nel 
rispetto delle linee di tenden- 
za di cui sopra. Ne risulta un 
«composé» di. ricchi, coloratis- 
simi umori, con un sound niti. 
do e sfavillante, esaltato dall’ 
eccellente livello dell'incisione 
e caratterizzato dall’ onnipre- 
senza dei fiati, che nell’intro- 
duttiva «Street player» — con 
la partecipazione straordinaria 
di Maynard Fereuson! — non 
evitano certe ridondanze alla 
Stan Kenton (del resto care 
da sempre al complesso). No. 
tevoli, fra gli altri titoli, la ne- 
rissima «Windov. dreamin’», 
con una grintosa performance 
del cantante Peter Cetera, e 
«Loser with a broken er 
aa 


4 
8 


Treni 


cimenta 


î 
I 


oe 


‘En’è scaturita la conferma che 


Lunedì, 22 ottobre 1979 


GIORNALE DI TRIESTE 


PRIMO PASSO IN SEDE REFERENTE AL SENATO 


Nuovi finanziamenti 
per il superbacino 


Nel 1979-80 si avranno 10 miliardi, altri 10 entro il 1983 


Un notevole passo avanti nel- 
l'iter delle approvazioni parla- 
mentari ha compiuto nei giorni 
scorsi il provvedimento di legge 
per il rifinanziamento dei lavori 
del bacino di carenaggio in co- 
struzione presso l’Arsenale 
Triestino San Marco. La com- 
‘missione lavori pubblici del Se- 
nato, presieduta dal sen. Tan- 
ga, ha infatti approvato in sede 
referente il disegno di legge pre- 
sentato dai senatori Fossa, 
Gusso e altri che prevede i 
nuovi provvedimenti finanziari 
per il completamento dei baci- 
ni di Trieste e di Genova, il 
primo per ulteriori 20 miliardi e 
il secondo per ulteriori 34 mi- 
liardi, e per la costruzione di 
quello di Napoli, per una som- 
ma di 34 miliardi. 

Un analogo provvedimento 
era stato già approvato dalla 
stessa commissione senatoriale 
nel marzo scorso, ma esso era 
decaduto in seguito all’antici- 
pato scioglimento delle Came- 
re. Il nuovo provvedimento ha 
avuto ora quale relatore il sen. 
‘Tonutti, con il quale nelle scor- 
se settimane aveva preso con- 


tatto l'assessore regionale al- |_ 


l’industria, Rinaldi, dopo la riu- 
nione tecnica svoltasi a Trieste 
con il presidente dell'Arsenale 
San Marco ing. Lippi e con il 
direttore dott. Palomba, i quali 
hanno sottolineato l’esigenza 
assoluta che l'atteso finanzia- 
mento sia varato entro la fine 
dell’anno perché sia scongiura- 
to il pericolo di un nuovo bloc- 
co dei lavori per mancanza di 
fondi. 

L'assessore regionale Rinaldi 
aveva inoltre provveduto ad ac- 
certarsi presso i ministeri del 
tesoro e del bilancio se il gover- 
no aveva provveduto ad accan- 
tonare per il 1980, nella legge 
finanziaria d'imminente pre- 
sentazione al parlamento insie- 
me col bilancio triennale dello 
Stato, una quota adeguata per 
far fronte al rifinanziamento 
pluriennale per il completa- 
mento dei bacini di carenaggio. 


nella legge finanziaria del 1979 
era stata accantonata una cifra 
globale di 5 miliardi, mentre 


Fondazione 
Morpurgo Nilma 


Venerdì 26 ottobre scade il 
termine per la presentazio- 
ne alla fondazione Mario 
Morpurgo Nilma delle do- 
mande per l’erogazione di 
120 sussidi da lire 125 mila 
ciascuno. 

Possono partecipare al- 
l’assegnazione le persone 
già appartenenti alle cate- 
gorie degli artigiani, com- 
mercianti, liberi professio- 
nisti, rappresentanti di 
commercio e simili, o le lo- 
ro vedove od orfani minori, 
che sî trovino in condizioni 
di bisogno. Verrà data al 
preferenza ai richiedenti 
nati e residenti a Trieste. 
Per eventuali informazioni, 
gli interessati possono ri- 
volgersi all’ufficio della 
fondazione, in via Imbriani 
n. 5, nelle giornate di marte- 
dì e venerdì, dalle ore 17 
alle 19 (tel. 790439). 


per l'esercizio 1980. è prevista 
una somma complessiva di 19 
miliardi 700 milioni di lire. Ed è 
appunto sulla base di tali previ- 
sioni che la commissione lavori 
pubblici del Senato ha potuto 
ora fissare, su parere della com- 
missione bilancio, i primi rifi- 
nanziamenti, che potranno es- 
sere acquisiti subito dopo l’ap- 
provazione della legge: per il 
bacino di Trieste sono previsti 
10 miliardi 100 milioni (2 miliar- 
«di per il ’79 e 8,1 miliardi per il 
prossimo anno), per Genova 3 
miliardi ‘e rispettivamente ‘9,6 
miliardi nei due distinti eserci- 
zi, e per Napoli 2 miliardi nell’e- 
sercizio 1980. Per i rimanenti 10 
miliardi occorrenti all'ultima- 
zione del bacino triestino la 
legge prevede la copertura at- 
traverso l'annuale legge finan- 
ziaria dello Stato, 

Negli ambienti del Senato si 
ritiene che la legge approvata 
nei giorni scorsi in commissio- 
ne possa venire approvata in 
aula nella seduta di giovedì 
prossimo. La relazione in aula 
sul provvedimento sarà tenuta 
dal sen. Tonutti, che ha avuto 
costanti rapporti con i compe- 
tenti organi della nostra Re- 
gione. 

Dalla stessa commissione la- 


CALENDARIETTO 


Oggi: Santa Orsola. Il sole sorge alle 
6.30 e tramonta alle.17.09; la luna si leva 
‘alle ‘7.34 e cala alle 18.15. 

Teri: temperatura massima gradi 16,6 
minima gradi 10; pressione millibar 
1021 in aumento; umidità 60 per cento; 
‘mare con temperatura di gradi 19; (Dati 
forniti dal Servizio meteorologico del- 
l'Aeronautica militare di Trieste alle 
ore 19 di ieri). 

Maree: oggi, alta alle 9.30 con cm. 538 
alle 22.21 con em 33 sopra il l.nî.; bassa 
‘alle 16.06 con cm 56 sotto illlm. Domani 
bassa alle 3.52 con cm. 28 sotto il lm. 

Farmacie in servizio dalle 13 e dalle 
16 alle 20.30: via Giulia 1, tel. 795369; 
via S. Giusto 1, tel. 794115; via Felluga 
46, tel. 793395; via Mascagni 2, tel. 

Farmacie in servizio dalle 19.39 alle 
20.30: via Giulia 1, tel. 795369; via S. 
Giusto 1, tel. 794115; via Felluga 46, tel. 
‘793395; via Mascagni 2, tel. 820002; via 
Mazzini 43, tel. 31785; via Tor S. Piero2, 
tel. 421049, 

Farmacie in servizio dalle 20.30 in 
poi: via Mazzini 43, tel. 31785; via Tor8. 
‘Piero 2, tel. 411040. 


vori pubblici del Senato è stato 
riapprovato, in sede referente, 
anche il disegno di legge che 
eleva da 2,3 a 46 miliardi il 
contributo annuo dello Stato a 
favore dell'ente porto di Trie- 
ste, provvedimento a sua volta 
decaduto per l’anticipata chiu- 
sura della scorsa legislatura. 


SEE PRA ION 


Aperte le iscrizioni 
alla Gioventù musicale 


Al Circolo della stampa (corso 
Italia 12) da oggi a sabato, dalle 
ore 18 alle 19 sono aperti i 
rinnovi delle tessere e le iscri- 
zioni dei nuovi soci alla Gioven- 
tù musicale. Quote d’associa- 
zione: fino ai 16 anni L. 3000; 
dai 16 ai 30 anni 5000; insegnan- 
ti 6000, socio sostenitore 10.000. 


pi 


Profanato a Cattinara 
il monumento ai partigiani 


Il monumento ai caduti di 
Cattinara è stato profanato la 
scorsa notte da persone fima- 
ste sconosciute. I vandali, en- 


SI È CONCLUSO IL CONGRESSO NAZIONALE 


trati nel cimitero dove si trova 
il monumento in pietra carsica, 
posto sulla tomba che custodi- 
sce i resti di un gruppo di parti- 
giani morti nella primavera del 
1945, hanno divelto la stella 
rossa che si trovava sulla pietra 
e hanno tracciato sul monu- 
mento con vernice nera una 
croce uncinata, 


ETIAM 


Riunione sulle bolle 
accompagnamento Iva 


Domani alle ore 16, nella sala 
convegni del Circolo della 
stampa (corso Italia 12), pro- 
mossa dalla società Riva, si 
terrà una riunione intesa ad 
illustrare agli operatori econo- 
mici le nuove disposizioni mini- 
steriali relative alle bolle di. ac- 
compagnamento Iva. Presen- 
zieranno il direttore dell’ufficio 
Iva ed un commercialista, che 
risponderanno agli eventuali 
quesiti posti dagli intervenuti. 
Gli interessati che non avesse- 
ro ricevuto l’invito potranno ri- 
chiederlo al centralino della Ri- 
va (828383-4). 


Gli impegni dell’Anla 
nel documento finale 


Si sono conclusi ieri i lavori 
del congresso nazionale del- 
l'Associazione nazionale lavo- 
ratori anziani d'azienda, che ha 
visto affluire nella nostra città 
ben seicento partecipanti, pro- 
venienti da ogni parte d’Italia. 
Dopo aver assistito, nella mat- 
tinata, alla celebrazione della 
messa nella cattedrale di San 
Giusto e alla deposizione di 
una corona al monumento ai 
Caduti, i congressisti si sono 
tornati a riunire all’Audito- 
rium.. Qui si sono sviluppati gli 
ultimi interventi - imperniati 
sui temi dominanti di tale assi- 
se: opposizione al progetto di 
riforma del sistema pensionisti- 
co, distinzione dei concetti dì 
assistenza e di prevenzione, di- 
fesa dei diritti acquisiti dai pen- 
sionandi cominciando dalla li- 
quidazione - suggellati dalla 
parola del relatore avv. Guido 
Ziangari, docente di diritto del 
lavoro alle Università di Roma 
e di Siena. 

Al termine della relazione tec- 


nico-politica dell'avv. Zangari,, 


il quale ha approfonditamente 
esaminato problemi e istanze 
‘connessi con il progetto di rifor- 
ma pensionistica, il presidente 
nazionale dell’Anla, dott. Gil- 
berto Bernabei, ha illustrato la 
mozione finale del congresso, 
approvata all'unanimità dai 
partecipanti. è) 

Il documento si richiama ai 
valori fondamentali dell’Asso- 
ciazione, di fedeltà al lavoro ed 
alle aziende, in virtù dei quali il 
Presidente Pertini ha potuto 
definire la categoria, nel suo 
messaggio augurale, come l’«a- 
ristocrazia del lavoro». Di qui 
l'impegno ad allargare la base 
associativa su scala provincia- 
le, accogliendovi quanti hanno 
maturato almeno vent'anni di 
servizio presso una o più azien- 
de, ed a difendere i diritti e gli 
interessi dei lavoratori in servi: 
zio 0 in quiescenza «con l’utiliz- 
zazione di tutti gli strumenti 
democratici disponibili». 

Nel documento viene poi di- 
chiarata la disponibilità della 
categoria per un apporto «criti- 
co ma costruttivo» alla riforma 
del sistema della previdenza so- 
ciale, e ciò attraverso «il rispet- 
to dell'autonomia dei fondi spe- 


ciali sanamente amministrati», | sico ago nel pagliaio. 


di una «razionale disciplina dei 
cumuli», un «adeguato studio 
di meccanismi d’indicizzazio- 
ne», una «sollecita e corretta 
‘applicazione del provvedimen- 
to sulla ricongiunzione dei pe- 
riodi assicurativi» ed una «tem- 
pestiva liquidazione dei tratta- 
menti di pensione». Ciò non 
toglie che l’Anla eserciterà un 
appoggio ad «ogni azione di 
miglioramento delle pensioni 
più basse, da allineare su un 
minimo dignitoso» e lancerà 
una nuova politica associativa 
«per stimolare la più larga par- 
tecipazione degli anziani alla 
vita economica, sociale, ammi- 
nistrativa è Culturale del' 
Paese», 


IL PICCOLO 


IN VISITA DI CORTESIA A TRIESTE | VIGILI DEL FUOCO DI BELLUNO E DI FIUME 


All’insegna della fiamma dell’amicizia 


Triangolare dell’amicizia dei 
vigili del fuoco. Da Belluno e da 
Fiume sono giunti a Trieste ieri 
mattina le rappresentanze dei 
‘pompieri di quelle città per una 
visita di cortesia e per la sesta 
edizione del torneo dell’amici- 
zia consistente in un incontro 
triangolare di pallavolo, che è 
stato vinto daì nostri vigili del 
fuoco. La pallavolo — clou della 
manifestazione — è però in un 
certo senso la scusa per una 


manifestazione che ha valori |! 


più ampi, e cioè la migliore 
conoscenza tra uomini che 
svolgono lo stesso mestiere in 


differenti realtà, e il consolida- || 


mento di una vera amicizia che 
si rinnova di anno in anno. 
Gli ospiti fiumani — una qua- 
rantina — sono arrivati alle 
9.30 alla caserma centrale di 
largo Nicolini accompagnati 
dal vicecomandante ingegner 
Brljak. Il comandante ing. Bia- 
sutti e il vicecomandante Sgor- 
bissa hanno accolto gli ospiti. 
Da Belluno sono arrivati in una 
trentina con il comandante ing. 
Denaro. Un cordiale benvenuto 
è stato dato ai fiumani e ai 
bellunesi dal comandante Bia- 
sutti, il quale ha avuto espres- 
sioni di simpatia per la manife- 
stazione. Hanno risposto sim- 
paticamente gli aspiti. Tutti si 
sono quindi trasferiti nella pa- 
lestra del Cus di via Monte 
Cengio per la partitissima. 


Un momento del simpatico incontro tra i vigili del fuoco di Trieste, Belluno e Fiume 


Hanno rotto il ghiaccio le squa- 
dre di Fiume e Belluno. Ha 
vinto la prima per 2 a 0. Fiume 
ha perduto 2-1 con Trieste, che 


‘ROTOLA LUNGO IL GHIACCIAIO PER SESSANTA METRI 


ha poi a sua volta battuto il | 


Belluno per 2 - 0. 
Alle 14, al Porto vecchio, pri- 
ma dell’incontro conviviale, 


Precipita in montagna 
escursionista triestino 


Un escursionista triestino, 
Giuseppe Terdina, di 58 anni, 
abitante in Scala Winkel- 
mann, si è infortunato nel 
primo pomeriggio di ieri in 
modo abbastanza grave du- 
rante una scalata in mon- 


tAgiia: 

I Terdina, che si trovava 
in compagnia di alcuni ami- 
ci, ha perso l’equlibrio men- 
tre si trovava sul ghiacciaio 
del Monte Canin, nelle vici- 
nanze del rifugio Gilberti. 
Dopo essere scivolato, lo 
sfortunato alpinista è rotola- 
to lungo il ghiacciaio per una 
sessantina di metri riportan- 
do ferite al torace, al capo e 
in altre parti del corpo; è 
stato dapprima soccorso da 


:ONTINUANO GLI SCIPPI CON LA 


«CINQUECENTO» 


una pattuglia della Guardia 
di finanza che lo ha traspor- 
tato a Sella Neva. 


( Intanto veniva informato 
via radio il quinto raggrup- 
pamento Ale «Rigel» di stan- 
za a Casarsa della Delizia, 
che ha provveduto immedia- 
tamente a mandare sul posto 
un elicottero. Ricevuto l’al- 
larme, un «Agusta Bell» si è 
alzato in volo e ha raggiunto 
il luogo ove era avvenuto 
l’incidente. Ù 


Adagiato nell’abitacolo del 
velivolo, il Terdina è stato 
trasportato all'ospedale di 
Udine dove è stato accolto in 
‘osservazione nella divisione 
chirurgica per trauma crani- 


E sono stati subito sei 


Gli ultimi due colpi in via Cordaroli e in via Colleoni 


L'inafferrabile scippatore si è | 
rifatto vivo. Ha colpito due vol- 
te: una in via Cordaroli, all'al- 
tezza dello stabile n.7, e una 
ieri sera in via Colleoni, nei 
pressi del n. 11. Due zone diver- : 
‘se, con due diverse «500» - tutte 
e due rubate - ma conla tecnica 
di sempre. L’aggressore, con 
barba o senza (non si sa perché 
le due aggredite non sono riu- 
scite a vedere in faccia chi era 
alla guida dell’utilitaria), ha at- 
teso al varco la sua vittima 
controllando la distanza nello 
specchietto retrovisore. Poi, 
con un tempismo eccezionale 
già collaudato nei precedenti 
scippi (con i due di cui diamo 
oggi notizia siamo giunti a quo- 
ta sei) egli è riuscito ad afferra- 
re le borsette delle malcapitate 
donne, che camminavano lun- 
go il marciapiede tenendo la 
borsetta sotto braccio o a tra- 
colla dal lato della strada, e a 
fuggire. Tutte le «Giulie» della 
Volante stanno ora dandogli la 
caccia, ma è un'impresa molto 
difficile: è come cercare il clas- 


Il quinto scippo è stato porta- 
to a termine in via Cordaroli. 
La vittima è una ragazza di 16 
anni, Luisa Ferluga, abitante in 
via Elia 7, una trasrersale a 
sinistra della via Commerciale, 
La giovane stava dirigendosi 
verso casa quando, in via Cor- 
daroli, è passata vicino ad una 
«500» color noce in sosta con 
una'‘persona a bordo. E’ stato 
un attimo; lo sconosciuto ha 
allungato il braccio dal finestri- 
no, ha afferrato la borsetta di 
pelle marroné della giovane ed 
è partito di scatto. Luisa Ferlu- 
ga è rimasta talmente sorpresa 
che non è riuscita nemmeno a 
leggere il numero di targa. Non 
sarebbe servito a nulla ma 
ugualmente non l’ha fatto. Arri- 
vata a casa, in preda a choc, ha 
telefonato al «113», Nella bor- 
setta c'erano solo 3 mila lire è 
tre musicassette stereo. 

Teri sera il bis in via Colleoni, 
La vittima è la pensionata 
Andreina Braini, di 67 anni, 
abitante in via del Veltro 43, la 
quale è caduta a terra riportan- 
do contusioni non gravi. La 


Fiaccolata mi 


1 


ssionaria 


Una folla di fedeli ha partecipato l’altra sera alla fiaccolata di testimonianza silenziosa guidata 
dai vescovi Bellomi e Njiru Silas. L'iniziativa ha voluto accentuare l’attenzione sul tema già 
proposto dalle Pontificie opere missionarie «Annunciare il Cristo per salvare l’uomo». Dalla 
chiesa di Sant'Antonio Taumaturgo la fiaccolata si è snodata attraverso il viale XX Settembre 
fino al politeama Rossetti, dove il gruppo vocale strumentale «Cantarè» ha alternato con canti, 
intonati all’Anno internazionale del fanciullo, gli interventi di mons. Musaragno e dei due 


presuli. 


(Italfoto) 


«Spiccioli, una sciarpa, le chiavi 


pensionata, che ha visto la 
«500» bianca, ‘ha letto solo.i 
primi due numeri di targa: Ts 
19... Nella borsetta la signora 
aveva 40 mila lire più alcuni 


di casa e documenti. 


Furti a ripetizione 
Argenteria e pellicce: questi 
i bottini di ignoti ladri che si 
sono introdotti in alcuni appar- 
tamenti lasciati incustoditi per 
alcune ore. Cinque tacche di 
grosso cacciavite o pie’ di porco 
sono state contate sullo stipite 
della porta d'ingresso dell’ap- 
partamento dei coniugi De 
Marco in via Paisiello 5/1. I 
ladri sono riusciti a entrare nel- 
l'appartamento nonostante che 
le due serrature fossero state 
chiuse rispettivamente a quat- 
tro e a tre mandate. Sono quin- 
di fuggiti con una pelliccia di 
marmotta del valore di 5 milio- 
ni di lire. 
Una giacca di lince, due vas- 


soi d’argento di un chilo e mez- |. 


zo l’uno e altri pezzi d'argente- 
ria sono spariti dall'apparta- 
mento dei coniugi Saccomani, 
abitanti in via Carpaccio 4, al 
primo piano. I ladri si sono 
arrampicati fino al davanzale 
alto tre metri dal suolo. 

Altra arrampicata in largo 
Promontorio per raggiungere il 
poggiolo dell’appartamento oc- 
cupato da Lucio Arneri. Forza- 
ta la serratura metallica, i mal- 
viventi sono penetrati nell'ap- 
partamento e hanno rubato 
gioielli e argenteria per un valo- 
re di circa 7 milioni di lire. Sono 
in corso indagini. 


Causa la vespa 


cade col «Ciao» 


Per paura del pungiglione di 
una vespa, una ragazzina in 
«Ciao» ha mosso la mano per 
scacciare l’insetto e così ha per- 
so il controllo del veicolo, an- 
dando a sbattere contro una 
«500» che si trovava in sosta. 
Nell’incidente, avvenuto poco 
prima delle 13 in via San Pa- 
squale, la giovane studentessa, 
Loredana Severi, di 14 anni, 
abitante in via Timmel 26, ha 
riportato una contusione alla 
coscia destra, una piccola ferita 
al labbro superiore ed escoria- 
zioni al mento. 

Con un'autolettiga della Cri è 
stata trasportata all'ospedale 
infantile e ricoverata con pro- 
gnosi di dieci giorni. .. 


‘AUTOMOBILISTI 
MAGGIORE PRUDENZA 


co, trauma toracico con so- 
spette fratture costali e una 
ferita ‘alla fronte. 


Incredibile crudeltà: 
lapidato un gatto 


Crudeltà incredibile in un 
giardinetto di via Buie d’Istria: 
‘un gattino è stato ucciso a sas- 
sate e un altro è stato ferito 
gravemente e abbandonato 
tutto sanguinante. Un uomo, 
‘Umberto Leone, di 39 anni, che 
abita al n. 9 di via Buie d’Istria, 
quando si è trovato di fronte 
alla scena ha subito chiesto 
l’intervento del «113» e ha quin- 
di provveduto a curare il patti- 
no ferito e a sepellire quello 
‘massacrato a colpi di sasso. 


Aiutateci a combattere 
le malattie cardiovascolari 


Associazione 
AMICI DEL CUORE 


Trieste 
Via Pietà 19 - Tel. 77.26.62 


(Italfoto) 


una motovedetta — l’ultima in 
dotazione, la VF 210 — ha com- 
piuto alcune evoluzioni dimo- 
strative con spruzzi d’acqua. 
Dopo la colazione sono avvenu- 
te le premiazioni. I pompieri 
fiumani hanno consegnato il 
Trofeo dell'amicizia ai colleghi 
triestini, mentre alle due squa- 
dre qualificatesi al 2° e 3° posto 
sono state assegnate coppe ri- 
cordo. Una coppa ha ricevuto il 
giocatore più anziano, il triesti- 


‘no Livio Gretti (53 anni), e quel- 


lo più giovane, un bellunese di 
22 anni. Sono seguiti quindi gli 
scambi di doni. Ifiumani hanno 
portato ai colleghi due prege- 
voli quadri in rame della vec- 
chia Fiume; quelli di Belluno 
hanno consegnato fiori scolpiti 
nel legno, e i triestini hanno 
donato due lance antincendio 
in formato mignon con la fiam- 
ma dei vigili del fuoco e lo 
stemma di Trieste. Prima del- 
l’arrivederci, î giocatori hanno 
ricevuto doni afferti da ditte 
triestine, alle quali va il ringra- 
ziamento dei nostri vigili. 

Il nostro corrispondente di 
Fiume, Bruno Picco, che ha 
seguito i vigili del fuoco del 


Quarnero, ha ricevuto dai pom- || 


pieri triestini una targa ricor- 
do. Egli ha fatto dono ai co- 
mandanti dei vigili del fuoco di 
una storia di Fiume in tre vo- 
lumi. 


Ha il marchio 


della tartaruga 


Porta il marchio della tarta- 
ruga uno dei ladri che si sono 
introdotti nel negozio dell’usa- 
to «Portobello» in via Rossetti 
19. Non si tratta di un tatuaggio 
Ina del segno lasciatogli sulla 
faccia dal derubato che lo ha 
colpito con il guscio di una 
tartaruga. Nonostante la pre- 
senza del padrone e la collutta- 
zione, i ladri sono riusciti a 
scappare con trenta colli di pel- 
liccia, : 


Da OGGI, 
a TRIESTE, 


la BANCA DEL FRIULI 

mette a disposizione 

di operatori economici 

e: risparmiatori 

non soltanto la sede di via Rossini, 


‘ma anche 


AGENZIA DI CITTÀ N. 1 


di via del Roncheto, 28 
‘(angolo via Baiamonti) 


Telefoni: 827226 - 823016 


BANCA del FRIULI 


la banca su cui contare 


NUOVA ANCHE NELLE COSE 
CHE NON SI VEDONO. 


Da È. 5.825.000 (salvo variadioni della Casa) IVA e trasporto compresi 
PROVATELA E SCEGLIETELA QUI 


CONCESSIONARIA TALBOT, SIMCA, MATRA, SUNBEAM 


DUPLICA Giovanni 


Viale Ippodromo 2/2 - TRIESTE - Telefono 763487 


PA 


RISCOPRI IL PIACERE DELL'AUTOMOBILE 


pelliccerie 
Framcetich 


PELLICCE DI CLASSE 
A PREZZI 
DI FABBRICA 


j fe SORRENTO - CAPRI 
A© — AMALFI- POMPEI 


—- 


1-5/11 în pullman da Trieste 


Lire 190.000 più tassa 


o) 


via s.spiridione 2 (} ® 
TRIESTE 
tel.040/64910 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - Corr. CIT 
Trieste: piazza Unità d'Italia 6, telefo- 
no 62621 - Muggia: riva de Amicis 19, 
telefono 271205 


IL MONDO AL GIUSTO PREZZO 


CS 2) 


GRANDIOSA VENDITA 


Sconto reale del 50% 


su CONSOLES e SPECCHI 


Lampadari - Consoles - Specchi 
Mobili per ingresso - Cristallo . Soprammobili 
Arazzi originali francesi - Carrelli da the - ecc. 


BALCOR 


Club Mediterranée 


VIA 
S. MAURIZIO 2 
I PIANO 


fece 


‘Int 
Sono aperte le iscrizioni 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - Corr: CIT 
TRIESTE: Piazza Unità d’Italia, 6 - Tel. 62621 
MUGGIA: Riva de Amicis, 19 - Tel. 271205 


AFFIDATEVI AD ESSA 
CON LA FIDUCIA DI SEMPRE 


IL PICCOLO 


Lunedì, 22 ottobre 1979 


GIORNALE DI TRIESTE 


MOLTO ARTICOLATE LE POSIZIONI DI FRONTE ALLA «RIVERIFICA» 


Si precisano su 
le opinioni dei 


Note di commento dei comunisti e dei liberali dopo il voto al Comune 


Considerazioni’ dell’on. 


Tombesi sull’atteggiamento dei democristiani 


Omaggio rotariano 
e pa 


Ila Zfic 
partiti 


rito, in pratica, un unanime 
ho” all'insediamento della Zfic 
sul Carso» ed esprime «compia- 


? vinche il Pci e il Pli hanno 
diffuso: riote di commento sull’ 
‘approvazione al Consiglio co- 


‘suecessivo: congresso provincia- 
le, di consolidare — conclude 
Tombesi — questo ripensamen- 


In via Valdirivo 30 


sono ancora aperte le iscrl- 
zioni ai 


CORSI SPECIALI 
DI SERBO-CROATO 


quadrimestrali ed annuali a 
tutti 1 livelli. 


Segreteria: dalle.17.30 alle 20 


Rutteri 


COMPRA LA MOTO ADESSO 


nei. nuovi modelli 1980 
con i prezzi del 1979 
con immatricolazione anno nuovo 


MOTOMOSCHION 
VIA XXX OTTOBRE 11, TEL. 68600 
Concessionaria esclusiva 
SUZUKI e KAWASAKI 
1 RATA 1° FEBBRAIO 1980. 
Posteggio gratuito invernale, 


Fino al 19 marzo 1980 L. 40,000 
di omaggi su ogni moto 


PROGRAMMATORI IBM 
SEGRETARIATO D'AZIEND 
DISEGNO 

ARREDATORI 

LINGUE i; 

TENUTA LIBRI PAGA 
CONTABILITÀ D'UFFICIO 
PERITI CONSULENTI 

in infortunistica stradale 
STENOGRAFIA COMM. 
DATTILOGRAFIA 


Trieste - Via Coroneo' 1 


Telefono (040) 732042 -. 732423 


munale sdella» mozione della. De 
in' Gui ‘si’ chiede la «riverifica 
‘della, Zific .sia, per la normativa 
Isia per l'ubicazione» e di quella 
radicale per un referendum con. 
sultivo contro l'insediamento 
\della Zfic sul (Carso; mentre l’ 
on. Tombesi (Dc) commenta la 
nuova posizione assunta idal suo 
‘partito. ù c) 
ì Per quanto: riguarda la zona 
franca industriale, i Comunisti, 
‘che hanno\yotato.a favore della 
‘mozione. della Dè, ricordano di 
essere stati i primi a far pre- 
sente nel programma elettorale 
del. *76, quando (Pannella non 
aveva ‘ancora messo piede & 
Tiigste, che le realizzazione d' 
i iamenti industriali sul Car- 
so ‘era questione Wi estrema de- 
licatezza per ragioni ambienta- 
li, ecologiche. ed anche di equi 
librio etnico dello stesso Carso: 


cimerito per questa, sia pur tar- 
diva; rivalutazione della volon- 
tà popolare». Il Pli, che ha 
sempre sostenuto la necessità 
di un riesame della normativa e 
dell'ubicazione ‘della Zfic, non 
può non rilevare, in questa cir- 
costanza, come risulti sconcer- 
tante l'azione di quei partiti 
(De, Pci, Psi, Psdi e Pri) che 
‘per annie durante.iben due tor- 
nate elettorali hanno escluso 
ogni possibilità \di ripensamen- 
ti sulla parte ‘economica del 
trattato di Osimo, considerato 
intoccabile nella sua interezza, 
compresa ‘l'ubicazione sul Car- 
so, da loro fino @ ieri tenace- 
‘mente difesa», è 

Il comunicato informa infine 
ché il ‘consigliere liberale Zimo- 
lo, il quale aveva già presenta. 
to alla Provincia una mozione a 
sostegno di una diversa ‘ubica- 


to della De locale, dando ad es- 
sa quel volto nuovo che Ja. cit- 
tà si attende». ì 


Assemblea Snals 


La segreteria provinciale del 
Sindacato nazionale autonomo 
lavoratori scuola (Snals) comu 
nica che domani con inizio alle 
17 nell'aula magna della scuola 
media «A, Bergamas» si terrà 
un'assemblea, per i soli iscritti, 
con.il seguente ordine del «2.0 
i Gongresso nazionale (Roma, di 
cembre 1979): proposte di piat- 
taforma». 

La stessa segreteria. ricorda 
inoltre, in una nota, che le vo. 
tazioni per. l’elezione dei dele- 
gati al secondo congresso nazio: 
nale si terranno nella sede di 
vianPolonio 5, il.27 e il 28. ot- 
tobre dalle 16 alle 19.30. 


A Silvio Rutteri, il più che ottuagenario studioso d'arte e di storia patria, caro a più gene 


Lai: 


tazioni di cittadini per il suo impegno di educatore e le sue doti di conferenziere, il presi. 


dente del Rotary «Trieste», 


dott. Mario Moffa, ha consegnato il distintivo di socio onorario del 


x elub. Lo stesso omaggio fu tributato in passato soltanto all’illustre umanista Marino de Szom- 
bathety, la cui figura e la cui opera Silvio Rutteri ha voluto ricordare con parola ammirata 


MOBILIFICIO 
E rrateLui crasso È 


Via dei Giuliani 40 
Tel. 744576 


E I mobili più belli 
al giusto prezzo! 


OGNISSANTI 
con l’UTAT 


27/10 + 3/11; IL TRIANGOLO DEL 
SOLE, in autopullman. 


USA - ITALIA 
Finalissima di Coppa Davis 


11-18. dicembre - viaggio aereo Milano -San Francisco 


| con soggiorno in albergo di 1 categoria. 
QUOTA DA LIRE 783.000 
+«=@ altre interessanti combinazioni. 
| Chiusura iscrizioni: 15. novembre 
(UFFICIO CENTRALE VIAGGI. — Corr. CIT 
Trieste: Piazza Unità d'Italia, 6 - Telef. 62621 
li MONDO AL GIUSTO PREZZO 


SORDITÀ! 


sia in pubblici dibattiti con gli 
stessi esponenti della LpT, sia 
neî propri congressi, il Pci si è 
misuraté su questo modo, per 
cui sj riteneva che le posizioni 
in proposito dovessero essere 
note-a tutti». 

{‘‘xSiamo dell'idea — soggiunge 
la, nota comunista — che esiste 
‘una risposta di merito, ‘tecnica, 
sullé“realizzabilità: della. zona, 
rispostache ‘ici verrà data dagli 
studi di fattibilità. Siamo e re- 
stiamo dell'idea, iche alla luce 
di queste” ana solo 
noi) ma tutti i triestini che: mon 
siano accecati potranno com. 
Ppiere,.una valutazione responsa» 
bile ira costo sociale dell'im. 
prefa. e i\vantaggi economici che 
ine possono derivare, di allanga- 
‘mento della base produttiva di 
Trieste. La valutazione che si 
farà dovrà veder coinvolta nel 


zione della Zfic allorché la Giun- 
tà provinciale si era limitata a 
‘un generico augurio di buon 
viaggio all Presidente Pertini, ha 
riproposto tale documento pet- 
ché venga discusso nella. pros- 
‘sîma seduta del Consiglio-pro- 
vinciale, giovedì prossimo. 

Ecco infine un commento del- 
l'on. Tombesi, il quale sottoli- 
nea che’ «lai posizione assunta 
dal‘‘gruppo della Dc al Consi- 
glio comunale assume un parti. 
colare significato anche in rela- 
zione al prossimo congresso 
‘provinciale del partito», Secon- 
do il parlamentare democristia- 
no, tale posizione è «frutto di 
Un dibattito interno che si sta 
svolgendo . anche superando le 
tradizionali divisioni icorrentizie: 
esso ha infatti coinvolto gli in- 
dipendenti che sono venuti & 
rinforzare il partito in Consiglio 
‘comunale e che, hanno quindi 
pieno titolo per partecipare alle 
decisioni politiche». 

L'on, Tombesi rileva poi che 
«esistono posizioni sulle quali è 
‘possibile: realizzare un'unità po- 
litica interna che mulla ha a che 
fare con alchimie icorrentizie e 
ton intese di vertice; posizioni 
dalle quali si può pa per 
far riprendere alla Dc quella 
funzione di' guida cittadina che 
essa harcosì egregiamente eser- 
citato nei momenti difficili del 
dopoguenra». Infine «spetterà ai 
‘Soci, già in occasione: delle’ ele- 
zioni per il congresso nazionale 
ma in occasione soprattutto del 


«Gli artigiani 
a congresso 


Il ‘primo congresso vdell* 
associazione . degli . artigiani 
s'inizia oggi con l'assemblea, 
della categoria «attività var 
rie». 

Alla riunione saranno rap. 
| presentate tutte quelle atti- 
vità artigiane la cui consi- 
stenza limitata non aveva 
consentito il formarsi d’un 
sindacato di categoria carat 
terizzato; dall’omogeneità. | 

L'esame delle diverse atti 
vità conglobate in questa ca- 
tegoria risulta particolar 


A CAPO D'UNA DELEGAZIONE DELL’ONU 


PER UNA COMUNE STRATEGIA EUROPEA 
Rapporti più intensi 


con il vicino-Veneto 


Volontà di affrontare insieme i problemi 


Marass nel Marocco 
in missione medica 


Esperti americani guidati dal nostro concittadino 
‘proporranno un ‘programma di servizi sanitari 


30/10 «4/11: PRAGA, la Città d' 
Oro, in aetopullman. 

30/10 - 4/11: NAPOLI, CAPRI e 
COSTA AMALFITANA, in auto- 
pullman. 

31/10 + 4/11: BUDAPEST, la Ca- 
pitale sul Danubio, in autopull, 

31/10.- 4/11: VIENNA, il viaggio 
dei 1000 viaggi, in autopullman 
© treno. 

31/10 - 4/11: MONTECARLO, NIZ- 
ZA e RIVIERA LIGURE, in au- 
topullman. 

1.5/11: IMADRID e TOLEDO, in 


derivanti dall’appartenenza ‘ad ‘Alpe-Adria 


., Veneto e Friuli- Venezia Giu- 
lia renderanno ' sistematici. gli 
incontri su numerosi, problemi 
comuni, che le due regioni sì 
trovano ad affrontare, anche in 
relazione agli impegni che deri- 
vano dall’appartenenza alla co- 
munità di lavoro Alpe- Adria. 
Questo il risultato della riunio- 
ne che si è svolta a Portogrua- 
ro, nella Villa comunale, ‘tra 
rappresentanti e tecnici delle 
Giunte delle due regioni, ospiti 
del sindaco della città, Gava- 
gnin. 

Il vicepresidente Cortese e 1’ 
assessore Fabris per il Veneto, 
il vicepresidente Ccloni e gli 
assessori Cocianni, Biasutti e 
Rinaldi per il Friuli-Venezia 
Giulia, hanno affrontato nume- 
rosì temi della, politica dei tra- 
sporti, delle grandi vie di co- 
municazione marittima, strada 
le ed aerea, dell’assetto..del ter- 
ritorio, e della: tutela dell’am- 
‘biente. Ma, a tutte queste argo-, 
mentazioni concrete, è stata pre- 
messa un'analisi attenta delle 
prospettive e del significato che 
ha la comunità delle regioni al- 


pine ‘orientali, Alpe - Adria, nel- 
l'inserimento. degli obiettivi! èe- 
conomici, infrastrutturali e, in 
senso ampio, relazionali, delle 
due regioni, in una cornice di 
collaborazione europea di gran- 
de importanza, Il collegamento 
con' il Centro Europa, l’allar- 
gamento della cooperazione re- 
‘gionale a un ambito territoria- 
le che ‘tocca, oltre all'Italia, la 
Jugoslavia, l’Austria e la Ger. 
mania ‘federale, rappresentano 
un traguardo dinotevole rilievo. 

Si è convenuto. di concordare 
‘una comune strategia del Vene- 
to e del Friuli- Venezia Giulia 
sui problemi più importanti che 
la comunità da. poco. sorta di. 
batterà nei prossimi mesi, Il 
Vicepresidente Cortese halsinte- 
tizzatò i ‘punti nevralgici’ che 
le ‘eommissioni dil lavoro do- 
vranno presto discutere nelle 
loro sedi di Trieste, Lubiana, 
Graz e Linz. } 

In margine all'incontro uffi- 
ciale fra .le due delegazioni, va 
registrato quello fra i gruppi di 
tecnici e funzionari, costituiti 
sulla base dei risultati emersi 


mente. interessante in quan: 


dal primo incontro di Pordenò- 


to permette di ricavare dati 
significativi che riflettono il 
graduale ma costante svdup- 
po di alcune specializzazio: 
mi artigiane, 
i Infatti in questa catégoria 
confluiscono attività artigia- 
|| ne che sono in pieno svilup. 
po, quali per esempio quel 
Te relative alla produzione di 
prodotti di materiale plasti- 
co, e al settore tipografico 
che stanno subendo un ve. 
locissimo aggiornamento e 
aumentando la loro potenzia- 
lità di lavoro. Altre specia- 
lizzazioni presenti in questa 
categoria sono fra le altre 
quelle connesse con il set- 
tore della pasticceria e la 
produzione di giocattoli, 
Temi in discussione saran: 
no la normativa nazionale 
previdenziale, sanitaria, fi. 
scale, e la politica economi: 
ca elaborata a livello regio- 
nale e provinciale. Verrà al. 
tresì presa in esame la si 
| tuazione industriale con spe- 
cifico riferimento all’azione 
Gell’Ezit, Ente zona indu. 
-striale di Trieste, la cui azio. 
ne non viene giudicata sod- 
disfacente. 


Rito di suffragio 


A cura del Cif questa sera con 

inizio alle 19.30 nella cappella 
della Visitazione di Sant'Antonio Nuo- 
vo una messa di suffragio per Bruno 
Galluzzo, il compianto marito della 
direttrice della colonia estiva del 
‘Ferdinandeo, sarà celebrata da don 
Gaetano Tumia. 


Corso di taglio 

Il Cepacs ha indetto un corso di 

taglio iche avrà inizio in novem: 
bre e continuerà fino al maggio del- 
l'anno venturo. Le lezioni si terranno 
settimanalmente melle ore pomeridia- 
ne. Per più ampie informazioni e 
per le iscrizioni rivolgersi. alla sede 
di via Madonna del: Mare 14 il lu: 
nedì e il giovedì dalle 16.30 alle 18,30. 


Genitori del «Da Vinci» 
I genitori degli alunni dell’isti- 
tuto tecnico commerciale «Leo- 

nardo Da Vinci» sono invitati ad 

intervenire alla. seduta straordinaria 

‘che ‘sì terrà domani con. inizio alle 

‘ore 17.30 nella sala di lettura della 

scuola. 


Amici dei funghi. 


la maniera più larga possibile 
la popolazione: ‘bisognerà tirova- 
re le forme perché la parteci» 
‘pazione al dibattito sia la più 
ampia possibile, L'orientamen- 
to che i triestini matureranno a)|con inizio alle 19 nella sede sociale 


ricorda che la riunione di questa se- 
Ta è sospesa mon essendo disponi 
bile la sala conferenze del museo 
civico di Storia naturale. Alla classi- 
ficazione dei è repertì si procederà 


di via Giustinelli 7. 


| 50 anni del Gars: ©. 
Nella sala della sede di piazza 
dell'Unità 3 della società Alpina 
delle Giulie è aperta al pubblico ogni 
sera, tranne il sabato e la domenica, 
dalle 19 alle 21 la mostra di cimeli, 
documenti e fotografie, allestita per. 
celebrare il cinquantenario 


ragion veduta sarà. uno \egli 
elementi decisivi di cui ichiede- 
memo che il governo dtaliano 
‘tenga conto nell’attuazione degli 
‘accordi e nei rapporti con il 
governo jugoslavo. 3 
| «Questa è la posizione che si 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Il gruppo micologico «Bresadola» 1 


del. Gars. || 


ne del 30 marzo scorso, Il secon- 
do e il terzo di talî gruppi, de- 
dicati rispettivamente al siste 
ma infrastrutturale e all’assetto |: 
idro-geologico e ai problemi del. 
l'inquinamento, hanno deciso di 
* iniziare degli. incontri di'lavoro: 
2 uno si terrà a Trieste il 14 no- 
[Educazione sessuale | vembre e l’altro a Venezia il 16 

Prendono oggi l'avvio nella sede novembre. 

di via Genova 21 del Cemp, Cen- 
tro educazione matrimoniale prema- 
trimoniale, i due corsi paralleli per 
maestre di scuole materne ed ele 
mentari sull’informazione e l'educa- 
zione sessuale. La prima lezione, 
sul tema «Lo sviluppo sessuale fem- 
minile», ;avrà inizio alle (18,30 per 
it primo corso e, alle 20.30 per il 
secondo corso. Coloro che desiderano 
iscriversi ‘possono farlo, prima dell’ 
inizio delle. lezioni. 


Disegno per bambini 

Il Cerpe riprende la sua attività 

proponendo ‘un laboratorio di di- 
segno per bambini dai 6 ai 10 anni. 
Lo scopo dell’iniziativa è di far sco; 
Dprire un diverso linguaggio di comu- 
nicaziohe visiva ‘costruendo ‘immagi; 
ni nuove e stimolanti mediante la 
conostenza’ e l’uso degli strumenti 
più ‘diversi. Viene inoltre istituito 
un corso di tecniche pittoriche per 
insegnanti/genitori che comprenderà 
stampa e pittura su stoffa, mosaico, 
sbalzo su rame, incisione e stampa 
adigraf., La segreteria «di piazza San 
Giovanni 6 del Cerpe è aperta il lu- 
nedì, mercoledì e venerdì dalle 17.30 
alle 19 (tel. 790976). 


Betty Bombacigno 
Vi attende nel suo negozio com 
pletamente rinnovato di via Bat. 
tisti 20. per presentarvi. tutte le no 
vità dell'autunno-inverno. 


Scioperano i dipendenti 


è . . . 
di agenzie assicurative 

Il sindacato Fula \Cgil-Cisl-Uil 
‘annuncia per oggi lo sciopero 
dei dipendenti delle i 
assicurazione, i quali rivendica. | 
no il rinnovo del contratto na- 
zionale di lavoro scaduto net 
dicembre dell’anno scorso. 

Una nota sindacale fa rileva- 
re che le trattative avviate in 
sede di ministero del lavoro 
non hanno finora avuto alcun 
esito positivo, benché l'attuale |' 
trattamento economico di que- 
sti lavoratori sia tra i più bas- 
si; un diplomato dopo sei an- 
ni di lavoro percepisce mensil- 
‘mente lire 255.997 lorde, com: 
‘prensive di tutte le voci stipen- 
diali e della contingenza, 

I lavoratori del settore — 
conclude la nota — consci del 
disagio che l’agitazione può 
comportare, invitano gli uten. 
ti a considerare l'estrema pre- 
carietà del rapporto di lavoro 
che oggi regola questa catego- 
ria, non protetta nemmeno dal. 
la Statuto dei lavoratori. 


ll prof. Isidoro Marass 


blica. 


deciso dall'Onu, 


Incarico di prestigio a un me. 
dico ‘triestino, ‘il prof. Isidoro 
Marass, già direttore dell'ospe- 
dale infantile «Burlo Garofolo». 
Nella sua veste di consulente 
dell’Organizzazione mondiale del- 
la sanità (egli è aggregato all 
‘ufficio europeo dell’Oms, che ha 
sede ‘a Copenaghen); il'prof. Ma- 
rass è stato ‘chiamato a guida- 
re una delegazione di esperti 
delle Nazioni Unite, tutti ame- 
ricanì, che andrà ai primi di 
novembre in Marocco, Il grup- 
po ha il compito di verificare 
‘in quel Paese Io stato dei servi- 
zi sanitarì per proporre.un pia. 
no di riorganizzazione, degli stes- 
si. Il piano, dovrà.essere. finan- 
ziato.nel quadro degli. interven- 


«.| non soltanio per fini propri del- 


"| unite. Quanti conoscono il nro- 


‘| ta/per lui del primo incarico uf- 


ti delle Nazioni Unite a favore 
dei Paesi emergenti. nello spe- 
cifico ‘settore della sanità pub- 


Il lavoro affidato alla delega- 
zione che avrà @ capo il prof. 
Marass e sarà composta da una 
quindicina di esperti in stati- 
stica, demografia, biologia, e al- 
tre discipline, è di particolare 
delicatezza e importanza, anche 
al fine di assicurare la riuscita 
del programma di stanziamenti 


Nel corso del soggiorno in 
Marocco, che sì prolungherà per 
| circa un mese, ci saranno con- 

tatti ufficiali con le autorità di 
Rabat ed è prevista ‘una serie 
di visite sia alle maggiori città, | acquisto di burro fresco, e in- 
sia ad’ altri centri per traccia 


‘aereo, 


re un quadro preciso e pun- 
tuale, delle carenze del sistema 
sunitario del Paese. 

Al termine della missione, il 
prof. Marass sarà convocato pri- 
ma a Copenaghen, all'ufficio eu- 
ropeo dell’Oms competente an- 
che per i Paesi del Nord Africa, 
‘e successivamente nella sede 
delle Nazioni Unite a New York, 


‘Prenotazioni: Uffici U.T.A,T. 


dentiere rotte? 


Riparazioni | IMMEDIATE 


LABORATORIO ODONTOTECNICO 


Corso Italia 7 
Telefono 30201. 
Ore 8,30-12.30 e 15-19 


per, riferire sui risultati della 
visita, E° significativo che sia 
stato ‘scelto proprio il-prof. Mi 

ras, pen i suoi riconosciuti me- 
riti in campo medico-scientifico, 
a.capeggiare una delegazione in- 
ternazionale nella quale egli sa- 
rà l'unico italiano, Il prof, Ma- 
rass. ha già avuto varie espe- 
rienze.di questo genere negli ul- 
timi anni, limitatamente ai Fae- 
si europei, sia dell’area occiden- 
tale sia di quella orientale. In 
questa occasione, egli opererà 


dott. P. REICH 


SPECIALISTA 
PELLE E'VENEREE 
Riceve: 11.30-13- 18-19.30 

Via San Lazzaro n. 20 
Telefono 69331 


l'Oms, ma in un più prestigioso 
quadro di collaborazione con 
l'Organizzazione delle nazioni 


fessor Marass sanno che si trat 


ficiale dopo una parentesi di 
inattività dovuta alle sue con- 
dizioni di salute. E’ quindi que- 
sto un ritorno a quegli incarichi 
di alto livello dai quali si era 
dovuto «temporaneamente aste- 
nere. Un ritorno tanto più gra- 
dito perché lo'vedrà impegnato 
in una missione che premia le 
sue provate capacità ein vista 
di altri impegni futuri, 


dott. U. CIOLI 
SPIOIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 19-1330 e 1820 
VIA TORREBIANCA 4, TEL. €190 
(angolo via G. Carrino) 


Si chiedono iniziative 
contro il carovita 


In una mozione approvata dal 
consiglio ‘circoscrizionale di Co- 
logna-Scorcola si sollecita il 
Sindaco, la Giunta e il Consiglio 
comunale a‘ intervenire presso il 
Comitato provinciale prezzi per 
un controllo reale del costo del: 
la vita. Nel documento si pro- 
pone di prumuovere un incon- 
tro degli enti locali con le or- 
ganizzazioni cooperative, le as- 
sociazioni di categoria dei com- 
mercianti e ‘dei dettaglianti, i 
sindacati, in materia di contròl- 
lo dei prezzi e approvvigiona. 
mento ‘del mercato triestino so- 
‘prattutto per quanto attiene ai 
generi di prima necessità, al fi. 
ne di immettere sul mercato 
quantitativi di generi alimenta- 
Ti a prezzo prefissato, 

Nel documento si chiede inol- 
tre di rendere operanti le age- 
volazioni Cee concesse per 1’ 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


TRIESTE — Plazza Unità 
d'Italla 7 - Tel. 34931/2/3 
Sportello: Gall.Tergesteo 11 

MONFALCONE — Via Duca 
d'Aosta 102 - Tel, 72597 

GORIZIA — Corso Italla 99- 
Tel, 87466 

UDINE — Piazza Marconi 9- 
Tel. 203924 

PORDENONE -— Vla Libertà 
2 - Tel. 255113 


fine si sollecita l'amministrazio- 
né comunale ad assumersi l’one- 


Vigilano anche sugli animali 


re conseguente all’aumento delle 
tarìffe di abbonamento dell’Act, 
quanto meno per i pensionati 
con pensione sociale o minima. 


Il British film club | 


La MAICO, nome di importanza interna- 
zionale, vi invita a misurare gratuitamente 
il vostro udito e vi. mropone la sua vasta 
gamma di protesi acustiche. che potrete 
acquistare anche con ii contributo alle spese 
da parte della vostra mutua. 

Per prove e informazioni ‘sono a vostra 

completa‘ disposizione tecnici ‘audio. 


‘protesisti diplomati in queste località i) 
nei seguenti giorni solo. mattino: 


TRIESTE: da oggi a giovedì 25/10 
«presso UFFICIO MAICO - Via Maiolica 1 
(lat. Mercato Coperto) - Tel. 793490 


SISTIANA: martedì 23/10 


presso Farmacia dott. Furigo 
Via Nazionale 43 - Tel. 209197 


BAGNOLI: mercoledì 24/10 


presso Farmacia Val Rosandra - Tel. 228124 


SGONICO: giovedì 25/10 


presso Farmacia dott. Budin - Campo Sacro 
Tel. 225596 


x 


ri e Capodanno 
con l'UTAT 


20 + 27 dicembre: LENINGRADO e MOSCA, In aereo 

22 - 26 dicembre: MERANO, in autopullman 

22 - 29 dicembre: TRIANGOLO DEL SOLE, in-autopullman e mave 

23 + 80 dicembre: ISRAELE, in aereo 

26 dicembre - 5 gennaio: INDIA e NEPAL, in nereo 

27 dicembre - 3 gennaio: IL TRIANGOLO DEL SOLE, pullman »nave 

2? dicembre - 3 gennaio: ROMANTICO SUD, in autopullman 

27 dicembre - 2 gennaio: SARDEGNA PITTORESCA, in nave e suto- 
pallman 

27 dicembre - 3 gennaio: LENINGRADO e MOSCA, în aereo 

28 dicembre - 2 gennaio: NAPOLI, CAPRI e COSTA AMALFITANA, 
in autopullman \ 

28 dicembre. 4 gennaio: BULGARIA, in aei 

29 dicembre + 2 gennaio: CAPODANNO în sRertra, in aereo 

29 dicembre - 2 gennaio: MONTECARLO, NIZZA e RIVIERA LIGU. 
RE, in autopullman si 

29 dicembre « 2 gennaio: MERANO, în autopullman 

29 dicembre «2 zennalo: VIENNA, in autopullman e in treno 

29 dicembre - 2 gennaio: BUDAPEST, in autopullman 

29 dicembre - 3 gennaio: PRAGA, in autopullman > 

29 dicembre-15 gennaio; FAVOLOSO ORIENTE (Bangkok, Hongkong, 
Bali e Singapore), in aereo e 

30 dicembre - 2 gennaio: COSTA SMERALDA, in aereo 

20 dicembre - 2 gennaio: ROMA ed i CASTELLI, in aereo 

50 dicembre - 2 gennaio: VIENNA, in autopullman e in aereo 

80 dicembre -3 gennaio: MADRID e TOLEDO, ln sereo 

30 dicembre - 6 gennaio: EGITTO, in aereo 

30 dicembre - 6 gennalo; MAROCCO e GITTA' IMPERIALI, in. aereo 


‘Prenotazioni: Uffici UTAT 


PER LA PRIMA VOLTA DALLA CRISI PERSIANA 


‘rispecchia — secondo il Pci — 
nel documento iche è stato ap- 
‘provato martedì dal Consiglio 
‘comunale, e non icerto. in quel- 
Îlo della LpT che, chiedendo la 
‘rinegoziazione del trattato di 
‘Osimo, è stato respinto dal Pci 
le bocciato dall Consiglio». 

| Quanto al referendum madica- 
Île, la nota comunista rileva 1’ 
«esistenza di dubbi più che fon- 
dati sulla fattibilità giuridica e 
costituzionale di tale forma di 
consultazione rispetto ad um ac- 
‘cordo. internazionale e per di 
ipiù in mancanza di norme re- 
‘gionali di regolamentazione dell’ 
istituto dei referendum: il Pci 
si è estenuto sulla mozione ra- 
dicale, ribadendo la propria di- 
‘sponibilità a una iconsultazione, 
‘conrettamente esperita Sui pro- 
‘blemi posti dalla \ooperazione 
industriale ma sottolineando 1’ 
‘irrealizzabilità di un referen- 
dum e lla difficolti. d’ottenimen- 
to da parte degli organi di con- 
trollo di un riconoscimento di 
legittimità per la delibera comu. 
ale che dovesse deciderlo». 

‘ Dal canto suo la segreteria 
‘provinciale del Pli rileva che 
«al'»Consigliio comunale è scatu- 


(Gruppo alpinisti rocciatori e scia. 
torì). 


«La spirale» 

Questo pomeriggio con’ inizio 

alle 17.30, nella sede dell’associa- 
zione «La Spirale» di via Felice Vene 
zian 7, Rosetta Peternelli terrà una 
conferenza sul tema: «Filosofia e 
dieta macrobiotica nella pratica quo- 
tidiana». À È 


Telefono amico 766666-7 


Un invito continuo a chiamare. 


Mini sport boutique: 
* L'abbigliamento ‘bambine e 
‘bambini firmato: Belt 
Portobello . Daniel Hechi 
ciaca, Tommasini 
pe 37-39, 


GALLERIA ROSSONI 


MARCELLO SEVERI 
UOOFUMUILOOGLOOLRLT 
GALLERIA RETTORI 

—___TRIBBIO 2 


GIOVANNI BLANDINO 
‘ © Sculture in legno 


SALA D'ARTE. MODERNA: 


Nel corso della recente manifestazione promossa dall’Enpa, il sindaco Cecovini eil 
te dell’ente, dott. Erberto Rode, hanno consegnato un significativo r:conoscimento al coman- 
dante dei vigili urbani, Corradini, per î meriti acquisiti dal Corno nella campagna zoofila 


riprende l’attività 


Il British film club, uno dei 
più, vitali circoli cinematogra- 
fici non solo di Trieste ma di 
‘tutto il Paese, inizierà 

‘[tordicesimo anno di attività il 
.|pprossimo 15 novembre, Verran- 
no presentati sempre con co- 
lonna sonora originale in lingua 
inglese, film, della più recente 
"produzione anglosassone: «Il 
‘Paradiso può' attendere», «La 
vendetta della: pantera rosa», 
«Due vite, una svolta», «Assas- 
Sinio sul Nilo», «Visite a do- 
micilio», «Quell’ultimo ponte», 


«Una donna tutta sola», «Oh lu-|/ 


‘ckv' man», «Sherlock Holmes, 
soluzione 7%». 3 
(Il Comitato direttivo ha deci- 
so di mantenere inalterata la 
quota annuale: di. abbonamento 
nonostante il lievitare dei costi, 
certo che i 1177 soci rinnove- 
ranno l'abbonamento e nuovi 
‘amici entreranno ‘a far parte 
del circolo. Sono in corso trat- 
tative per ottenere nuovi film 
di qualità, documentari e per 
poter effettuare conferenze. - 
Il programma per la stagione 
1979-80 si muò ritirare da oeci 
di ‘a venerdì 26 all'Ufficio Centrale 
presiden- |Viaggi Cit di piazza dell'Unità 
all'atto del versamento del ca- 
mone sociale. 


VENDITA ALL'ASTA 


* AFFIDATO DI VENDITA ALL'ASTA 


da DITTA IRANIANA per il realizzo al miglior offerente 
di 460 tappeti pregiati orientali antichi vecchi e moderni. 
Presenta il sig. Mario Vandelli. 


L'asta avrà luogo nei saloni del «Savoia Excelsior 
Palace Hotel» di Trieste : 


‘DA LUNEDI' 22 OTTOBRE A DOMENICA 28 c.m. 


ESPOSIZIONE: tutti i giorni dalle 10: alle 12.30 e dalle 16 alle 22 


ASTA: da mercoledì a domenica dalle 17 alle 23 


Tutti i tappeti sono muniti di certificato di autenticità e garanzia. 


e pn ie te 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Los Angeles — Bob Conrad, uno dei più popolari attori televisivi (sua è la serie fortunata 


«A man called Sloan») fotografato con le sue due simpatiche figlie, Nancy' e Joan, evidente» 
mente non estranee al successo del padre 


(Ap) 


SUCCESSO DEL NOSTRO CINEMA AL FESTIVAL DI VALLADOLID 
® @ i 
Una giuria popolare 
© 9 psi D 
fa vincere l’ italia 


Assegnata a «Le stelle nel fosso» del regista Avati la Spiga d’Oro 


VALLADOLID — Il film ita 
liano «Le stelle nel fosso» di 
Pupì Avati ha vinto la «Spiga d’ 
Oro», il premio più importante 
della XXIV Settimana interna. 
zionale del cinema di Vallado- 
lid. L'ambito riconoscimento è 
‘stato attribuito alla pellicola tita- 
liana da una giuria popolare 
composta da nove persone, e- 
stratte a sorte fra ‘alcune cen- 
tinaia di cittadini che avevano 
Chiesto di partecipare al ver- 
detto. 


La giuria ha inoltre assegnato 
la «Spiga d'Oro» destinata al 


Boskovsky ammalato: 
cambia la bacchetta 
al concerto 


di Capodanno 


VIENNA — Willi Boskov- 
sky è ammalato e non potrà 
dirigere il. tradizionale con- 
certo di Capodanno da Vien- 
na, concerto che, trasmesso 
dalle stazioni televisive di 
quasi tutto il mondo, veni. 
va seguito da almeno 500 
milioni di spettatori. 

Lo sostituirà sul podio, 
ma non più alla maniera 
| «straussiana» — sola bacchet. 
ta — il nuovo direttore del- 
la Staatsoper di Vienna, Lo- 
rin Maazel, Egli introdurrà 
innovazioni nel programma 
del famoso concerto, finora 
sempre dedicato alle com. 
posizioni della «dinastia» dei 
Valzer viennesi. (Strauss, 
Lanner, ecc.); per la prima 
volta verranno eseguite an- 
Ché musiche di Offenbach. 
Si interrompe così una tra. 
dizione che durava da 25 an. 
ni e che — nonostante molte 
critiche alla regia e alle stes. 
se ‘interpretazioni giudicate 
troppo convenzionali — ri 
scuoteva larghi consensi. 

La personalità di Boskov- 
Sky, oggi settantenne, degen- 
te in una clinica svizzera, do. 
Mminava la stupenda sala del 
«Musikverein» di Vienna (1’ 
acustica più perfetta del 
mondo) e ad ogni «pezzo» 
si scatenava dal pubblico un 
Uragano di applausi che cul: 


‘miglior film di cortometraggio, 
a «Canto per fanciulli morti» 
di Leber (Austria) e una serie 
di menzioni d'onore ad Eric 
‘Rbomer per.il suo film «Perce- 
val» (Francia) all'attore Stani. 
slas Ljubchine e all'attrice Ji- 
rina (Sejbalova. 

Il cinema italiano è stato rap. 
presentato alla «settimana» da 
quattro pellicole: «Le stelle nel 
fosso» di Avati e «Il giocattolo» 
di Montaldo (in concorso); Pro- 
va d'orchestra» di Fellini e «An- 
tologia del cinema neorealista 
italiano» di Luca Verdone (fuo- 
ri concorso). Tutte sono state 
accolte con grande interesse dal 
pubblico e. dalla critica. 

L'esîto. della manifestazione 
spagnola è stato così commen- 
tato dal delegato al festival, Do. 
menico De Gmegorio: «Il confe- 
rimento della "Spiga d'Oro” al 
film italiano rappresenta, indub- 
biamente ancora un’affermazio- 
ne della nostra cinematografia, 
Va segnalato in particolar mo- 
do ‘che il premio — l’unico in 
palio — è stato assegnato da 
‘una ‘giuria popolare. La sorte 
ha voluto che venissero scelti a 


i|far parte della giuria elementi 


giovani, in gran parte studenti 
e ‘impiegati che hanno svolto il 
loro compito con estrema se 
rietà, Questa formula potrebbe 
essere adottata anche da altre 
rassegne, poiché il giudizio così 
espresso diverrebbe, in un cer- 
to senso, inattaccabile, non po- 
tendosi attribuire ad alcuno dei 
componenti condizionamenti di 
nessun genere, D'altra parte, il 
film di Avati ha avuto un’acco- 
glienza entusiastica anche dal. 
la critica spagnola, e io sono 
personalmente lieto. di questo 
niconoscimento, che contribuirà 
certamente a far entrare quest’ 
‘opera nei circuiti cinematogra- 
fici della Spagna». 


Edoardo al Quirino 
con «Il berretto a sonagli» 


ROMA — La «stagione» del 
Teatro «Quirino» proseguirà, 
dal 23 ottobre prossimo, con la 
rappresentazione del «Berretto 
a sonagli» di Pirandello, nell’ 


minavano nell’apoteosi alla 
chiusura del concerto, sigla» 
‘ta dalla «Radetzky Marsch». 


NUOVI ARRIVI 
AUTUNNO 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
$ oli; doga R; R etto 


interpretazione di Eduardo De 
Filippo, Gli altri interpreti so- 
no Angelica Ippolito, Concetta 
‘Barra, Linda Moretti, Luca De 


Filippo, Sergio Solli, Corallina 
Viviani, Irma De Simone. La 
regia è di Eduardo, 

«Il berretto a sonagli» è stato 
rappresentato la prima volta a 
Roma: nel 1917, nell'interpreta- 
zione di Angelo Musco. Succes- 
sivamente, si sono misurati con 
il testo di Pirandello famosi at- 
tori, come Giovanni Grasso jr, 
Marta Abba, Lamberto Picasso 
e Camillo Pilotto. 


RADIOUNO 


Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 18, 
14, 15, 19,, 21,23. 6: Segnale ora- 
Tio - Stanotte stamane; 7.20; La. 
voro. flasn; 7.30; Stanotte stama- 
ne (2); 7.45: La diligenza; (8.5: 
Gri » Sport con Sandro Ciotti; 


8.40: Intermezzo musicale; 9: Ra- 
‘dioanch'io; 11: Graffia che ti pas- 
sa; 11,30: Mina: incontri musicali 
del mio tipo; 12:09-13.15: Voi ed io 
179; 44.03: Musicalmente con \Chri. 
Stian; 14.30: Col sudore della fron- 
te: 


‘per una storia del lavoro uma- 
15.03: ‘Rally. con A. fBaranta; 
5,30: IErrepiuno; (1640: Alla bre. 
ve: un giovane e la musica classi. 
ca; 17: Radiouno jazz. 79; 118,95: 
L'umanità che ride; 119/15: Ascolta 
si fa sera; 19.20: ‘Incontro con 
Anne-Sophie Mutter; 20; Operazio- 
ne teatro: «Come le foglie», di 
Gi Giacosa, regia di G.C. Cobelli; 
20.45: La nuova compagnia di can- 
to popolare; 21.03; Intervallo mu- 
sicale; 21.15: Pianista Sviatoslav 
‘Richter; 22.35: Musiche da film; 
23.10: Oggi al Parlamento - Prima 
di dormir bambina con, Aldo 
Giuffrè, 


RADIODUE 


Giornali: radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9,20, 141.30, 12.30,, 13.30, 16,30, 
‘18.30, 19,30, 22,30, 6, 6.95, 7.05, 
8.10 e 8,45: Un altro, giorno musi- 
ca; 7: (Bollettino del mare; 
Buonviaggio: un minuto per te; 8: 
Musica e sport: 8.10: F.come fan: 
tastico, naturalmenti 9.20: Do- 
mande a radiodue; 9/42: Figlio, 
figlio mio, di H, Spring, regia di 
Dante Raiter; 10: Speciale Gr2; 
10.12: ‘n attesa di... musiche e 
indiscrezioni; 11,82: Canzoni per 
tutti; 12.10: ‘Trasmissioni regiona. 
dij 12.45: Il suono e la mente, da 
radio Firenze; 13,40: Belle époqus © 
dintorni; 14: Trasmissioni régiona- 
li; 15-19.25: Ruggero, Jacobbi pre- 
senta: ‘Radioduè autunno; 116,30; 
Gn2 economia; 16: Thrillingi Un 
minigiallo «L'inviato», di E, Er 
ba; 15,45, 16.20, 16.97,, 17.15, 
18.39 e 19: iRadiodue autunno; 
16.50: Vip: veramente importan- 
te perché?; 17.30: Speciale  Gr2; 
17.50: Hit parade :(2); 18.40: Io 
la so lunga, e voi? puntatina al 
microfono’ di Wéedy Allen doppia- 


solido garretto, 


Via Torrebianca, 39 
Via S. Caterina, 5 


to da Oreste Lionello; 19.25: Com- 
miato da radiodue; 19,50: Inter- 
vallo musicale; 20? Spazio X. for- 
mula 2; Stefano [Nesi ‘e il rock; 
20.35: C. De Robertis e la Disco- 
music, IB. Videtti è l'internationa) 
Pop; B1.455: D. Salvatori é l'easy 
listening; 22.20; Panorama. Paria- 
mentare; ‘92.46; Soft music, 


RADIOTRE 


(Giornali radio: 6.45, 10,45, 10,45, 
13.45, (18.45, 20.45, 23450: Quoti» 
diana: radiotre; 6: Preludio; 7: Il 
concerto del mattino (1); 7.80: 
Prima pagina; 8.25: Il concerto 
del mattino (2); 8.45: ‘Succede 
in Italia: Tempo e strade; 9: Il 
concerto del mattino (3); 10: Noi, 
voi, loro donna - Le parole per 
dirlo: il maschile; 10.55: Musica 
operistica; 12,10: Long playing; 18: 
Pomeriggio musicale; 16/15: Gr3 
cultura; 15.30: Un certo discorso 
musica; 17: Leggere un libro; 
17.30 e ‘19,15: Spazio tre: musi. 
che e attività culturalit 21: [Nuo- 


fl (ve musiche; 21.30: I libri novità; 


21.45: ISei secoli di musica a Pra. 
ga; 23: Tranco Fayenz: Il jazz; 
23,40: II racconto di mezzanotte, 


RADIO TRIESTE 


1.30; Il Gazzettino; 11.30: La cri. 
tica dei giornali; 112: Andante mar 
ciabile; 112/15: Dietro. lo specchio; 
1235: Il Gazzettino; /13,21: Babilo: 
mia; 14.45; Il Gazzettino; 18.30: I 
Gazzettino, 

‘Programma per gli italiani i 
Istria: ; 

114.30; L'ora della Venezia Giulit 
14.45: Discotéca . Musica rich.sst. 


Hanno parlato 


di Jean Renoir 


FIRENZE — Cor la presen: 
za ed'ì contributi di attori co- 
{me Simone Simon, Francoise 
Amnoul, Leslie Caron, Jean Car- 
met, è cominciato il convegno 
internazionale di studi sull’o- 
pera. del regista. cinematogra- 
fico francese Jean Renoir, 

E° stata la stessa Simone Si: 
mon, oggi ha 65 anni e sempre 
imolta «verve», l’interorete de 
«La bete humaine» (1937), a ri- 
cordare la sua unica esperienza 
di lavoro e di lunga. amicizia 
con il celebre regista. 

Janime. Bazin. ha presentato 
il lungo filmato che nel 1966 la 
televisione francese dedicò a. 
Renoir e ‘che fu realizzato da 
Jacques Rivette, 

Numerosi anche gli interveri- 
ti di critici cinematografici che 
hanno parlato dei vari temi af- 
frontati da Jean Renoir nella 
sua attività, dai film muti ai 


. [primi sonori, 


‘In contemporanea con il con- 
vegno si svolge la proiezione 
di tutti i film firmati da Re: 
noir, fra i quali alcune rarissi- 
me pellicole, Fra queste «Tire 
au flancy del 1929, il «Salute 
to France» girato negli Stati 
Uniti nel l1944 e «La carrozza 
d’oro» con Anna Magnani, pro- 
iettato nella versione inglese, 
definita la migliore dallo stesso 
Renoir. 


Viaggio attraverso 


una cineteca 


ROMA — Dal 29 ottobre alle 
ore 20.40 va in onda sulla pri- 
ma rete tv una rassegna di film 
dedicata ad una grande società 
di produzione americana del 
passato: la Rko. Titolo del ciclo; 
«La Rko presenta... primo viag: 
gio dentro una grande cineteca 
di Hollywood», 

Curata e presentata dal'criti 
co Giuseppe Cereda, la rassegna 
comprende 10 film, scelti tenen- 
do conto non solo del prestigio 
e,del significato del singolo te 
sto quanto e soprattutto della 
natura e delle caratteristiche 
della produzione media dello 
«studio». La Rko è di certo all’ 
origine di film di grande rilie- 
vo nella storia del cinema con. 
siderata nel suo complesso, qua- 
la, «Quarto potere», «L'orgoglio 
degli Amberson», «King Kong», 
«Il bacio della pantera», «Gunga 
Din», «Un grande amore», «Odio 
implacabile». Ma, spesso fu. so- 
prattutto uno studio capace d' 
Offrite un prodotto «medio» d' 
indiscutibile livello, fondato su 
modi linguistici e su vicende d’ 
nigi ed efficace spettaco- 

rità, 


I programmi BAI-TV 


13,00 
13.25 
13.30 
14.00 
14,25 


17.00 
17.25 
18.00 
18.30 
18.50 
19.20 
19.45 


20,00 
20.40 
22.20 


Che tempo ja, ** 
Telegiornale. * 


«Con un colpo di bac 
Quando è arrivata la 


Che tempo fa, ** 
Telegiornale, * 


Telegiornale, * 


Menu di stagione - in 
Tg2 - Ore tredici. * 
Educazione e regioni 


Tv 2 ragazzi 


Dal Parlamento - T'g2 


Previsioni del tempo. 
Tempi inquieti » 
Sorgente di vita. 
Tg2 » Stanotte, * 
** Programmi a colori 


nostro ibuonginrno; 7.45: La fiaba 
del mattino; 8: Il Gazzettino rvs!o. 
nale; 8,05: Almanacco del mattino; 
9: Rassegna della stampa; 9.05: Dal. 
le nostre trasmissioni; 10: Gr; 10.05; 
Concerto. alla radio; 11.30: Gr; 11,35; 
Lui e lei nella canzone; 12: Intorno 
al focolare; ‘12.45: Musiche da film; 
113: Segnale orario . Gr; 13.15: Mu- 
sica corale; ;14: Gazzettino regiona- 
le; 14,05: L'angolino dei ragazzi: 
«Ed ora cantiam!y; (14,30: Romarzo 
a puntate: «Lo Spirito dei Grandi 
Laghi»; 15: Ping pong musicale; 
15.30: Gr; 17: Gr; 17.05: Noi « la 
musica; 13: Cronaca culturale; 18.05: 
Spazio culturale; 19: Segnale ora- 
rio . Gr . Gazzettino regionale e i 
programmi di domani, 


Radio Capodistria 
": Apertura . Buon giorno in mu- 
sica; 7.30: Giornale radio; 8,30: No- 
tiziatio; 18.32: Miniature orchestrali; 
9: Quattro passi; ‘9,15: Suona The 
Unlimited Orchestra; 9.30: Notizia 
rio; 9.92; Lettere a Luciano; 10: E* 
con noî...; 10/10: Vita a scuola; 
10.30: (Notiziario; 10.382: La. canzo- 
0.40: Mosaico; con 
Vanna e Mirella; 1130: Notiziario; 
11.32: L'oroscopo del giorno; ‘11,35: 
A tutta musica; 112: In prima pagi: 
na; 12,05: Musica per voi; 12.30: 
Giornale radio; -12.50: Brindiamo 
200... 13.80: Notiziario; 14: Piccola 
discoteca; 114,30: Notiziario; 14.33: 
Scelti per voi; 15: Vita a scuo'a; 
5.20: Momento musicale; ‘15.50; 
*lornale radio; 15.45: Cori itaì.ani; 
5: Stadi e palestre; 116.10: Incontro 
dn Ray Porter; (16.30: Notiziario; 
1,32: (Crash; 16/55: Lettera da...; 
7: Ascoltiamoli insieme; 17.30: No- 
ziario; 117.32: L'opera attraverso il 
mpo; 118.30: Notiziario; 18.32: 7n- 
ro, con i nostri cantanti; 19: Di. 
teca sound; ‘19,30; Giornale ra- 
15; 19.45; \Arrisentirci. domani; 20: 
© «iusura. 


ne del giorno; 


dagli ascoltatori. 
Programma in lingua slovena: © 
Mi Segnale orario . Gr; 7.20: Il 


TV RETE 1 


12.30 La storia e i suoì protagonisti, ** 
Tuttilibrì - Settimanale d'informazione libraria, ** 


Speciale Parlamento - 
Prospettive didattiche per una scuola da rifor- 
mare - conduce în studio Angelo Peroni, ** 

«Remi», lia: «Ben tornato papà», cart. anim, ** 


I problemi del prof. Popper. ** 

L’ottavo giorno - a cura di Dante Fasciolo, ** 
Tre nipoti e un maggiordomo. ** 

Almanacco del giorno dopo, ** 


«Casta diva», film, con Antonella Lualdi, 
Io e il fumo - Fatti e misfatti della sigaretta. ** 


Oggi al Parlamento — Che tempo fa. ** 


- TV RETE 2 


«La famiglia Felice», disegno animato, ** 
La famosa invasione degli orsì în Sicilia, ** 
«Srinagary, documentario. ** 

Corso per soccorritori: Asfissie. ** 


Spaziolibero: i programmi dell’accesso. 
Buonasera con... Macario. ** 


T92.- Studio aperto, * 
«Volo 
ne Monaco», con Karl-Heinz von Hassel. ** 
Spaziolibero: è programmi dell'accesso. ** 


IL PICCOLO 


TEATRO COMUNALE GIUSEPPE 
VERDI. Stagione lirica 1979-80. Ve- 
nerdì alle ore 20 inaugurazione in 
terata di gala con «Rigoletto» di G. 
Verdi. (turni A/B). Direttore Anton 
Guadagno, regia di Pier Luigi Pizzi. 
TEATRO COMUNALE GIUSEPPE 
VERDI, Stagione lirica 1979-80. Do- 
menica 28 alle ore 16 seconda di 
«Rigoletto» di G. Verdi (turni D). 
Direttore Anton Guadagno, regia dì 
Pier Luigi Pizzi. 

TEATRO STABILE. Abbonamenti 
‘alla stagione 1979-80. Nove tagliandi 
‘per undici spettacoli in abbonamen- 
to al Politeama Rossetti. Sottoscri- 
zioni presso Circoli aziendali, scuole, 
sindacati, associazioni di categoria e 
presso la Biglietteria centrale di 
Galleria Protti. 

TEATRO STABILE - AUDITO- 
RIUM Da domani spettacoli delle 
«Famose marionette di Vittorio Po- 
drecca». Tutte le mattine recite per 
le scuole. Sabato 27 alle 20.30 e 
domenica 28 alle 18 per il pubblico. 
Informazioni e prenotazioni presso 
la Biglietteria Centrale di Galleria 
Protti. (Per le scuole informazioni 
presso la segreteria del teatro). 
TEATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI: dal 25 ottobre in abbo- 
namento (tagliando 1). «Il funziona- 
rio Krehler» di Georg Kaiser. Regia 
di Paolo Magelli. Prenotazioni Bi- 
glietteria Centrale da oggi. 
TEATRO CRISTALLO. Domani 23 
ottobre dalle ore 16 in poi due spet- 
tacoli di cinema-varietà con la rivi- 
sta sexy in «PON PON STRIP- 
TEASE» con Weruska l'atomica del 
sesso, Renato Dalberti presentatore 
e comico di successo, con Emy Boni- 
no, Katalin Murani, Veronique, So- 
lana Sahl e Lex Kenwood, Sullo 
schermo: «Giordano Bruno» con 
Charlotte Rampling e G. M. Volon- 
tè. V.m. 18 anni. Sospese tutte le 
tessere. 


LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(via Franca 17 - tel. 764327 - bus 
8-9-15): Inaugurazione dodicesima 
stagione cinematografica. Domani 
23 e mercoledì 24 ottobre: «Rocky 
Horror Picture Show», l'eccezionale 
film di Jim Sharman, con Tim Curry 
e Susan Sarandon (ingresso libero 
per i nuovi soci). 25-26-27 ottobre: 
«Verso il Sud», di e con Jack Nichol- 
son. 1-2-3 novembre: «La rabbia gio- 
vane», di ‘Terrence Malick, con Sissy 
Spacek e Martin Sheen, 8-9-10 no- 
vembre: «La signora omicidi», con 
Alec Guinnes, Cecil Parker, Peter 
Sellers... e molti altri... Programmi 
completi, tessere associative (L. 
2000) e abbonamenti a 10 film (L. 
8000), da lunedì 22 ottobre presso la 
Cappella Underground e la Bigliet- 
teria Centrale di Galleria Protti. 
ALDEBARAN d'essai. 16, 18, 20, 22: 
«Ecco l'impero dei sensi», il capola- 
voro erotico di Nagisa Oshima. «... 
dopo due ore l'amore è una morte 
meravigliosa...» Finalmente in edi- 
zione integrale il film che ha scanda- 
lizzato Cannes. Colore. Severamente 
Vietato ai minori di 18 anni. 


a cura di G. Favero. ** 


ARISTON-I.N.C. 17.30, 19.45, 
22.«Jonas, che avrà 20 anni nel 
2000», di Alain Tanner, con Jean- 
Luc Bideau, Miou-Miou, Rufus e Jo- 
nas. Dialoghi italiani di Stefano 
Benni. Premio della Critica al Festi- 
val di Locarno. Quale futuro prepa- 
reranno a Jonas questi otto «orfani 
del ’68»? Prima visione: Colore. Per 
tutti. 


EDEN. 16.30, 18.20, 20.10, 22.15: 
«Chiaro di donna» un film di Costa- 
Gavras tratto dal romanzo di Ro- 
man Gary con Yves Montand, Romy 
Schneider, Romole Valli, Roberto 
Benigni. 

EXCELSIOR. 16, 18, 20, 22.15: «Il 
‘corpo della ragassa» con E. M. Saler- 
no e Lilli Carati. Vietato minori 14 
anni. 

FENICE. 16, 18, 20, 22.15: «Marito in 
prova» la commedia dell'anno con 
George Segal e Glenda? Jackson. 
FILODRAMMATICO. Luce rossa - 
Film porno: 15.30 ult. 22. «Paris 
scandale». Severamente v.m. 18. 
GRATTACIELO. 16.30 ult, 22.15; 
Bud Spencer, Cary Guffey, interpre- 
te indimenticabile di «Incontri rav- 
Vicinati del terzo tipo» superano tut- 
ti i loro precedenti film in: «Uno 
«sceriffo extraterrestre... poco extra e 
molto terrestre». Regia di M. Lupo. 
‘Bud Spencer scatenato, con un piz- 
zico di fantascienza: pugni, mischie 
furibonde e tante, tante risate. 
MIGNON. 16, ult. 22.15: Olivia New- 
ton-John dopo il trionfo di «Grease» 
in «Together» prodotto da H. Saltz- 
‘man il creatore di 007, 
NAZIONALE. 14.40, 17, 19,30, 22: 
«La scarpetta e la rosa» con Gemma 
Graven e Richard Chamberlain. Il 
più bel film degli ultimi 20 anni. 
RITZ. 16, 18, 20, 22.15: «Ogro», Un 
film di Gillo Pontecorvo, con Gian 
Maria Volontè, Angela Molina, Save- 
rio Marconi. 


AURORA. 17, 19.15,21.45: Ultimo de- 
finitivo giorno del film di Milos For- 
man: «Hair». Technicolor. Straordi- 
nario successo. Per tutti. 
CAPITOL. 16: R. O'Neal e B. Strei- 
sand nella loro ultima spassosissima 
interpretazione «Ma che sei tutta 
matta?». Technicolor. Per tutti. 
CRISTALLO, 15,30, 18.30, 21.30: 2° 
settimana di grande successo del 
film che ha trionfato a Hollywood 
con 5 premi Oscar «Il cacciatore» 
con Robert De Niro. Technicolor. 
V.m. 14 anni. 

MODERNO, 15.30 (ult. 21.30): Le in- 
comparabili, divertentissime avven- 
ture animate a colori de «La pantera 
rosa e il diabolico ispettore Clou- 
Seau». 

VITTORIO VENETO. 16.30. Techni 
color. «L'infermiera di notte», Gloria 
Guida, A. Vitali, L. Colonna, Paola 
Senatore, Romana Coluzzi, M. Caro- 
tenuto. V.m. 14. Divertente 


ABBAZIA. Cinema d'essai - Aiace. 
16.15, 18.15, ult. 20,30: «L'immagine 
‘allo specchio» di I. Bergman con Liv 
Ullmann, Erland Josephson e Gun- 
nar Bjornstrand. Colore. Solo oggi. 
ALCIONE (tel. 796162). 16: «Le av- 
venture di Peter Pan». L’intramon- 
tabile capolavoro di Walt Disney. 
Cartoni animati a colori. 
LUMIERE (Via Flavia 9) ore 15.30 
wii. 22: «La carica dei 101» il più 
divertente cartone animato di Walt 
Disney, Technicolor A 

RADIO. 16. Technicolor. «Civiltà del 
vizio» con Roman Polansky, Sonia 
Embritz. Un film porno svedese. 


Riduzioni C.I.C.A, (Acli-Arci- 
Endas): escluse prime visioni. Excel- 
sior, Ritz, Eden, Radio, Capitol, 
Grattacielo, Alcione, Ariston, Auro- 
ra, Vitt. Veneto. 


‘chetta», 2a puntata; ** 
televisione, ** 


studio Giusì Sacchetti, ** 


- Infanzia e territorio. ** 


- Sporisera, ** 


AR 


Lufthansa 615 - Operazio- 


* Parzialmente a colori 


Tv Montecarlo 


117.45: Disegni. animati; 18; Pa- 
toliamo e contiamo - Quiz condot- 
to da Gisella Pagano e Ferruccio 
Danti; 18,20; Un peu d'amour, d' 
amitié et beaucoup e musique - pre- 
sentano Jocelyn e Sophie; 1915: 
Telefilm della serie «Vita da stre- 
ga»; 19.45: Telemenù - Notiziario; 
20: «Bara per. un pagliaccio» tele- 
film della serie «Mannix»; 21: «La 
superba creola» film con Rex 
‘Harrison e Maureen O'Hara, re. 
gia di John M. Stahl; 22.30: Oro- 
scopo di domani; 22,35: «Massa. 
cero ‘al grande canyon» film con 
James Mitchum, regia di Stanley 
Corbett; 0.05: Notiziario. 


IV Capodistria 

19.50; Punto d'incontro; 20: L’'an- 
golino dei ragazzi; 20.15: Telegior- 
nale; 20.30; «Storie di vita e mala- 
vita», film; 22.25: Passo di danza, 
[Ribalta di balletto classico e 1 0- 
derno; 22.45: «Tale», sceneggiato te- 
levisivo (9.a puntata). 


9, 
TV Lubiana 


855, 10, 11.10, 14,55 e 16: Tv scuo- 
la; (16.15: L'uomo e la terra, tra- 
smissione per gli agricoltori; 17.15: 
Notiziario; 17.35: Il botanico, docu- 
Îmentario; 18,20: Odontologia; 18.35: 
Orizzonti; 18.45: I giovani per i gio- 
vani; 19.15: Cartoni animati; 19.30; 
Telegiornale; 20: «Il seccatora», 
dramma; 21,55: Telegiornale; 22.10: 
‘Diagonati culturali. 


TV Zagabria 


9.10.€ 14,55: Tvscuola; 17.15: Te. 
legiornale; 17.35: (Calendario . Tv, 
17.45: Tv dei ragazzi; 18.15: Pro- 
gramma educativo; 18.45: I giovani 
per di giovani; 19,30; Telegiornale, 
20: «I Liberanovj», dramma; 21.'5: 
In primo» piano: Erskine Caldwell; 
21.15: ‘Telegiornale; 22.30: Concerto, 


MUGGIA 


VOLTA, Domani chiuso, Mercoledì. 
16: «Le avventure di Barbapapà». 


UDINE 
DIANA. 18: «Nosferatu, il principe 
delle tenebre». V.m. 14 anni. 
ARISTON. 16: «La luna». V.m. 18 
anni. 
PUCCINI, 16: «Dottor Jekill e genti- 
le signora». 
CENTRALE. 16: «Marito in prova». 
CRISTALLO. 16: «Quella porno- 
erotica di mia moglie». V.m. 18 anni, 
CAPITOL. 15.30: «Profezia». 


ODEON, 16: «Il corpo della ragassa». 
V.m. 14 anni, 


PALMANOVA 


ITALIA. Riposo. 
GARIBALDI. 20: «Emmanuelle», 
con S. Kristel. V.m. 18 anni. 


TARCENTO 
MARGHERITA. Riposo. 


GRADISCA 


EDEN, 19-21: «Confessioni di una 
ragazzina». 


GRADO 
CRISTALLO. Riposo. 


CASARSA 
ROMA. Riposo. 


Inserzione pubblicitaria 
La 


TIPOGRAFIA RIVA 


TIPO OFFSET 


Via Malaspina 1 
Telefono 828383-828580 


offro I programmi odierni di 


SÈ raewTTO 


Ganall 42-59-23 UHF 


19: «Jeeg robot uomo d'acciaio», 
cartoni animati **; 19.25: Musi- 
cale **;( 19.50: «Controlucecittà», 
& cura di Anna Orsini ed Elena 
Ragusin **; 20.15: «Fatti e com- 
menti», notiziario **; 20.50: Te. 
lecronaca. sportiva: «Hurlingham- 
Juve Caserta»; 22.15: «Incontro 
con...» rubrica quindicinale a cu- 
ta di Gualberto Niccolini **; 
22.55: Film «Bourges: operazione 
Gestapo». In chiusura «Trieste do- 
mani», informazioni e notizie del 
giorno dopo, 

** a colori — * parzialm, a colori 


RIO. 1 
uomini 
EXCELSIOR. 15: «Alice nel paese 


delle pornomeraviglie», V.m, 18 
anni. 


TEATRIE CINEMATOGRAFI | 


GORIZIA 


CORSO. 17.30-22: «Attimo per atti- 
mo», con L. Tomlin, J. Travolta 
Colori. 

VERDI, 17.30-22: «Profezia». V.m. 14 
anni. Colori. 

VITTORIA. Oggi e domani riposo. 
Mercoledì. 18, 20, 22: «Pop e rock». 
Un film musicale con i Rolling Sto- 
nes, The Traffic e ‘The Queen. 


MONFALCONE 


PRINCIPE. 17.30: «Tiro incrociato» 
con Charles Bronson. A colorì. 

EXCELSIOR, 16.30: «Poliziotto o ca- 
Naglia», con Jean Paul Belmondo. 


PORDENONE 


VERDI. «Tre sotto il lenzuolo».Cali- 
gola». 

£®PERCINEMA. Riposo. 
CAPITOL, «Frankenstein junior» di 
el Brooks, con Gene Wilder, 
CRISTALLO. «I guerrieri della not- 
te». V.m. 18 anni. 


CORDENONS 


RITZ. «Ma che sei tutta matta?», 
con B, Streisand, 


SACILE 


NUOVO, Riposo. 
ZANCANARO. 
gruppo». 


RONCHI 


SOCIETA’ DEI CONCERTI 
POLITEAMA ROSSETTI 


Stasera alle ore 20.30 inau- 
gurazione della XLVIII Sta- 
gione 


«ORPHEUS» 


‘Orchestra da Camera di New 
York. In programma: Rassi: 
ni, Grieg, Stravinsky, Haydn. 
Posteggio gratuito 
al Giardino Pubblico 


«Matrimonio di 


«Quel dannato pugno di 


Da martedì a LA CAPPELLA 


ALL'AGRICOLTORE ; 
BOWLING DUINO 


DISCOTECA BOWLING 
Tutte le sere dalle 21 in poi. 


RISTORANTI E RITROVI 


‘Soncini 92. Primo, secondo, contorno a scelta lire 4.000. Servizio. 


Sport e divertimento dalle 17 in poi. Pizzeria, tavola calda. 


ARISTON 


JONAS 


‘che avrà 
20 anni nel 2000 


| Aldebaran 


ss pr 


DEI SENSI. 


© IL'EMPIRE DES SENSÌ 
i capolavoro erotico 


RISTORANTE 
NOTTURNO: aperto fino alle 03 


Via Costalunga 113 
. Tel. 827360 


CHIUSO IL MARTEDÌ 


RADIO TELE ANTENNA 


Tel. 568695 - 566352 
Radio r.m. 10189700 MHz 


Ore 7: Apertura programmi; 
7.20: Notiziario 1; 7.40: Oroscopo; 
8: Buon giorno in musica; 9: Spi. 
golando in cucina; 10; Musical. 
mente; 11: Parapsicologia; 12: Re. 
vival; 13: Locandina; 13,10: Noti- 
ziario 2; 13.30: Viaggiando insie- 
me; 14: Opinioni a confronto; 15: 
Jim tonie; 16: Giochiamo insie- 
me; 17: Musicalmente; 18: 'Trie- 
ste operosa; 19: Sport ieri; 19.45: 
Notiziario 3; 20: Discoteca Anten- 
na; 21: Un'ora con; 22.15: «Il 
Piccolo» domani; 22,30: Buona 
notte in musica . no stop. 


Tele canale 50-46 une 


Ore 13.40: Primo Festival di S 
Giusto. Concorso della: canzone 
‘popolare triestina (replica); 18.45: 
Informazioni di Borsa a cura del. 
la Banca Nazionale del Lavoro 
di Trieste; 19: Speciale ragazzi; 
Le avventure di Prezzemolino; Il 
re della festa d'inverno; 19.30: Te. 
lefilm della serie «New York po. 
lice dipartement»: «Macho»; 19.55: 
Disco magic con; Hot e The 
Tramps; 20.10: Teleantenna noti. 
zie; 20,30: Telefilm. della serie 
«Monty Nash»: «La città più ac- 
cogliente del Sud»; 20,55: Film a 
colori: «Tutti fratelli nel West 
per parte di padre», con Antonio 
Sabato e Marisa Mell; 22,30: Do. 
cumentario a colori della le 
«I mondo in dui viviamo»; 20,55: 
Buona notte con Daniela Davoli; 
al termine i programmi di ‘do. 
manì di R.T.A. 

Di 


Aut, min, 47200902 


Lunedì, 22 ottobre 1979 


OROSCOPO DI OGGI 


mminenti novità nell'ambiente di lavoro; sap: 

piate predisporre gli impegni, intensificando in 
una sola direzione le vostre «chances». Attenzione 
alle sbandate sentimentali: um ulteriore fallo non 
sarebbe più giustificato dalla persona amata, Sa- 
lute: pericolo di contagio: vitamine. 


rrivano buone notizie: grazie all'appoggio di 
= amici influenti riuscirete a varare un’ambi- 
ziosa iniziativa che vi consentirà un esalto di qua 
Htà» nell'ambiente di Javoro, Si rivede una vec- 
chia «fiamma»: riflettete bene sul da farsi, Salute: 
fate uso linzitalo di sonniferi, 


TL puova attività professionale si adatta al vo. 
4 stro temperamento indipendente: cercate di 
trarne (utti i vantaggi possibili anche sul piano 
economico, Dovete essere più diplomatici in fami: 
glia per far accettare, senza traumi, la vostra nuo: 
va «fiamma», Salute: alti e bassi, 


Tpigressateri maggiormente dei problemi che ri- 
guardano la vostra professione; da un po' di 
tempo state trascurando il vostro lavoro per se- 
guire sogni impossibili, Se non rinsavite in temno 
rischiate di perdere anche gli affetti familari. Sa- 
lute ottima: per mantenerla fumate meno, dal 21-=6 al22=7 
Te difficoltà professionali sono finite e le pro. 
4 spettive sono promettenti, Dovete però rim- 
boccarvi le maniche per recuperare il terreno per- 
, Una 1 rivelerà decisiva 

. Riceverete 


Jp tranquillità e la pazienza non sono il vostro 
4 forte, eppure mai come in questo periodo do- 
vete ricorrervi. Il risultato finale è di importanza 
capitale per voi, Un nuovo amore sorgerà dalle 
ceneri di una delusione, Serata di allegria in casa. 
Salute: riposate più a lungo, 


BILANCIA 


N” trascurate le amicizie: le persone che vi vi. 

vono accanto hanno molto da darvi, non solo 
affettivamente. Grazie al loro aiuto potrete realiz: 
zare ambiziosi progetti. Affetti: forse vi sfuggirà 
‘una conquista che în un primo tempo vi sembrava 
molto sieura, Saluie: fate passeggiate distensive, 


Ana alteggiamenti chiari sia nel campo del 
+ lavoro sia 1m famiglia per non trovarvi di fron. 
te a delle spiacevoli sorprese dovute a false inter 
pretazioni, Controllate la ji fegato è in.. 
panne, anche a causa del superlavoro, In serata 
tenetevi liberi, non prendete impegni. 


dal 22=98 at 24-11 


MN gnortante alcuni. tiri mancini di concorrenti, 

raggiungi e quanto prima un importante tra- 
guardo professionale, Non fatevi illudere dai toni 
‘ossequiosi ‘di infidi collaboratori, Qualche malu. 
more in famiglia per questioni di interesse, Salute: 
siete nel piene delle vostre forze, 


on parlate di progetti di lavoro specie quando 

sono in fase di elaborazione, Il loro successo 
è legato in gran parte al faltore sorpresa. Siate 
cauti nella scelta degli amici che frequentate nelle 
ore di svago. Possibili liti in famiglia. Salute buo- 


ma. In serata una telefonata importante. 
(bi vostre forze mon sono sufficienti per supera- 
re una grossa difficoltà che ostalota l'ascesa 
professionale, Ricorrete tempestivamente a chi vi 
può davvero aiutare, Buone possibilità in campo 
sentimentale. State attenti alla salute, In serata 
sarete affaticati: riposatevi, 


dal 22-12 al20.1 


gibalzi di umore in famiglia e nell'ambiente di 
* lavoro a causa di’ alcune contrarietà: occorre 
mutare tattica per raggiungere il traguardo della 
via più facile, Più fiducia in ainore: smettetela di 
ossessionare la persona amata con del sospetti in- 
fondati, Un incontro importante in serata, 


LA PALESTRA DELLA SALUTE 
SÌ VI ATTENDE !!! 


Wi Corsi di ginnastica femminile e 


maschile M Pretennistica BM Corsì 
di hata-yoga IM. Massaggi E Sauna 
BM Controllo medico 


CIRCOLO UIL della C.C.d.L. 
Largo Papa Giovanni n. 6 (Segre- 
teria 17-21) — Telefono 775743 


CRUCIVERBA 


ORIZZONTALI: 1 E° trattato diffusamente sui quoti. 
diani del lunedì - 6 Ha denti d'acciaio - 11 Noto Orson del 
cinema - 13 Si fanno scavando - 15 Peccato capitale - 16 Il 
nome di un Fonda del cinema - 18 Sigla di Uaine - 19 Pri. 
me due di numero - 20 Un colle di Roma - 21 Istituto Mo- 
biliare Italiano - 22 Un esperto di cucito - 23 Intesa... indu- 
Striale - 24 Città della Bolivia - 25 sottile, gracile - 26 Vento 
del Sahara - 27 Ministro del sultano - 28 Cresce nel prato - 
29 Spira sollevando polvere - 31 Storica Porta romana - 32 
Destino - 35 Sigla di Arezzo - 34 Sigla di Piacenza - 35 E' 
simile allo struzzo - 36 Consuetudini - 37 Misura lineare in- 
glese - 39 Spinto pungente - 41 Famoso Renato dello spetta: 
colo - 42 Altrimenti detto. 

VERTICALI: 1 Un colpo del pugile - 2 Stato sudameri- 
cano - 3 Gride di richiamo - 4 Iniziali di Leoncavallo - 5 La 
capitale dell'Iran - 7 Il fiume di Saragozza - 8 Il de Mau: 
‘passant scrittcre - 9 Il cuore in pace - 10 Può essere ribal- 
tabile - 12 Un'acqua in sifoni - 14 Spirito inglese - 17 Isola 
delle Cicladi - 20 Vi nacque Ettore Fieramosca - 21 Il mare 
di Siracusa - 22 Ballo di origine brasiliana - 23 Un terribile 
morbo - 24 Musica operistica - 25 C'è anche di iodio - 26 
Mollusco con l’osso - 27 Musicò «Aida» - 29 Il «de» tede 
sco - 30 Periodo geologico - 32 Affluente della Mosella - 33 
Vasta parte del monde - 35 Nota dell'Editore - 36 Correlati. 
vo di altri - 38 Iniziali di Zandonai - 40 Poco oltre. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 

ORIZZONTALI: 1 Robert De Niro; li urlo; 12 racer; 13 Onu; 

14 lucci; 15 SA; 16\tè: 17 becco; 13 fez; 19 laica; 20 midi; 21 Congo; 
«22 radio; 23 maich; 24 Corea; 25 asta; 26 motel; 28 eco; 29 carta; 
30 Ha; 31 SO; 32 mondo; 34 Bob; 31 cavia; 35 muri; 36 Anthony Quinn, 
VERTICALI: 1 ruota; 2 Orne; 3 blu; 4 EO; 5 trucco; 6 Dacca; 

7 ecco; 8 nei; 9 Iv; 10 Orazio; i4 Leigh; 15 sedia; 17 banca; ‘18 Fidel; 
19 lotto; 20 marea; 21 casco; 22 rotto; ‘3 maestà; 24 Corday; 26 Manin; 
27 Gabin; 29 covo; 50 Horn; 32 mab; 33 bui; 34 CT; 35 mu, 


dal 15 al 30 ottobre 
1/2 kg 
di pura lana in regalo 
per ogni acquisto 
di 1 kg di pura lana 
SUPER 4 PINGOUIN 
Via FOSCOLO 5 » TEL. 730932 
TRIESTE (lat. piazza Garibaldi) 


LANE 


PINGOUIN 


Ley E NOMINARE EIA 


POLCANTO (FIRENZE) — ll bergamasco Alessandro 


i 
| 
| Lunedì, 22 ottobre 1979 IL PICCOLO i 

Visini stabilisce tre record di marcia Campionato italiano 250 di motocross 
} 


VICENZA — Nel campionato triveneto di marcia Marco 


Visini ha stabilito tre nuovi primati italiani, rispettivamente 


sulle due ‘ore di marcia, sui 25 km e sui 30 km. Per 


rere i 30 km Visini ha impiegato 2 ore 15'50"01 (il prece» 
dente record di Morotti era di 2 ore 16’59”’4), mentre sui 25 
km ha realizzato 1 ora 51’07” (il precedente, sempre di Mo- 
rotti, era di 1 ora 52’48”6). E ancora, sempre di passaggio 
sui 30 km, il podista ha stabilito anche il record delle 2 ore, 
Questo prece- 
dente record appartenente allo stesso Visini (km 26,488). 


compiendo 26 km 853 metri e 90 centimet 


percor- 


Gritti, su KTM, si è aggiudicato il titolo italiano di moto- 
cross della classe 250, !a cui ultima prova si è conclusa 
sulla pista di Polcanto. Gritti, che fece suo lo stesso titolo 
nel 1975, ha superato nella classifica finale Miele e Rosti- 
gnoli, La gara di ieri è stata vinta da Miele (KTM) che si è 
classificato terzo nella prima manche, vinta da Nani (Gile- 
ra) e secondo nella seconda prova, vinta da Rinaldi (TGM). 
Miele è stato anche sfortunato e nella prima frazione gli è 
saltata la catena e nella seconda è caduto. ; 


| Inter 


Tre grossi errori granata 
favoriscono l’eterna rivale 


Juventus-Torino 2-1 (1-1) 


MARCATORI: al 30° Graziani, al 33’ Bettega, al 68° Tardelli. 

TORINO: Terraneo; Volpati, Vullo (74’ Greco); Mandorlini, Dano- 
va, Salvadori; G. Sala, P. Sala, Graziani, Pecci, Pulici, (12 Copparoni, 
14 Paganelli), 

JUVENTUS: Zofî; Cuccureddu, Cabrini; Furino, Brio, Scirea; Fan- 
na (18° Gentile), Tardelli, Bettega, Verza, Virdis. (12. Bodini, 14 Ma- 
rocchino). 

ARBITRO: Bergamo di Livorno. 

NOTE: cielo sereno, campo in ottime condizioni; spettatori 60 mila. 
‘Ammoniti Brio, Furino, Patrizio e Claudio Sala per proteste, Gentile 
per scorrettezze. Angoli 9-5 per il Torino, 


TORINO — La Juventus, che 
certo non partiva con i favori 
del pronostico, ha vinto il «der- 
by»; e lo ha vinto, tutto somma 
to, meritatamente se si conside: 
ra l'incontro nel suo aspetto glo- 
bale, e non soltanto in base all’ 
‘ultimo quarto d'ora, durante il 
quale i granata hanno sottopo- 
sto gli avversari ad un vero e 
proprio assedio, fallendo anche 
‘un paio di palle-gol particolar- 
mente propizie per il possibile 
‘pareggio; 

Tì Torino ha quindi il diritto 
di recniminare la mancata con- 
quista di un pari che ha avuto 
a ;portata di mano; ha. però, 


po di grazia alla Juventus, i gra- 


mento attendista e possibilista 
che ha finito col fare il gioco 
juventino; terzo, i due svarioni 
difensivi (di Terraneo prima, di 
Danova poi), dai quali sono ma- 
terîalmente scaturite le due re- 
ti bianconere. 

La prima mezz'ora di gioco ha 
mostrato due squadre piuttosto 
contratte, non del tutto disin. 
"volte, entrambe evidentemente 
timorose, e quindi in sostanza 
preoccupate non tanto di anda. 
Te in gol, quanto di impedire al. 
l'avversario di farlo. Gran lavo- 
To è centrocampo, dunque, con 


nata hanno scelto un atteggia- f 


Patrizio Sala e Mandorlini in 
‘evidenza da una parte, e Tardel. 
li e Furino dall'altra; e con una 
manovra piuttosto involuta, e di 
conseguenza abbastanza lenta 
per non creare fastidi alle di- 
fese. 

Un tantino più a loro agio, co- 
munque, sono parsi in questa 
fase i granata, anche perché 
Brio era in difficoltà nei con- 
fronti di un volitivo Graziani, 
Tant'è che il primo tiro in por- 
ta è coinciso con il primo gol 
(quello del Torino); al quale, pe- 
tò, la Juventus ha ‘immediata- 
mente opposto il proprio pareg- 
gio. Ed è qui, in pratica, che la 

% 


contemporaneamente, il dovere 
di incolpare se stesso di scelte 
jate e di errori determinan- 

del risultato finale. Er- 

tori e scelte che si compendia- 
no in tre punti: primo, la pre- 
ferenza accordata da Radice a 
Vullo piuttosto che a Greco nel- 
la composizione della. formazio. 
ne, a indicare una precisa scel. 
ta di carattere assal più difensi- 
‘vo Che non offensivo; secondo, 
l’interpretazione ‘tattica data al- 
la squadra alla prosecuzione del 
match dopo il gol di Graziani: 
invece di approfittare del logico 
sbandamento psicologico bianco- 
nero, per insistere e dare il col- 


Juventus 
gol della vittoria ai suoi colori (Telefoto Ansa) 
== 


. Torino 2-1 — La conclusione della fuga di Tardelli che batte Terraneo e dà il 


partita ha imboccato um binario 
che, per i granata, è andato fa- 
cendosi progressivamente più ri. 
pido. 

iLa Juventus è parsa infatti — 
pur nelle sue attuali non eccel- 
lenti condizioni collettive — più 
determinata nella ricerca di un 
risultato favorevole; tale deter- 
minazione è sfociata nella se- 
conda rete bianconera, dopo di 
che la squadra di Trapattoni si 
è preoccupata soprattutto di 
condurre in porto il successo, 
riuscendovi sia pure attraverso 
‘alcune peripezie e qualche af- 
fanno, 


La, scarsa vena di Pulici (pe- 
raltro compensata, sul fronte op- 
‘posto, dall’inefficiente apporto 
di Virdis) e la bravura di Zoff 
‘hanno bloccato il risultato sul 
21, 

Il primo spunto di rilievo è 
arrivato soltanto al 29° quando, 
su una presa difettosa di Terra. 
meo, Virdis ha recuperato la pal- 
la rovesciandola verso la porta 
granata: Salvadori ha rimedia- 
to alla situazione critica. Alla 
mezz'ora il Torino è andato in 
vantaggio: Claudio Sala ha cal 
ciato dalla bandierina (Zoff si 
era salvato di piede, in corner, 
da un improvviso tiro di Volpa- 
ti carico di effetto), e Graziani 
ha anticipato Brio deponendo la 
palla in rete, 

La Juventus. ha immediata. 
mente punito il momento di ri- 
lassatezza degli avversari: a) 33’ 


Cuecureddu ha mandato in area | 


uno scorbutico pallone sul qua- 
le Tardelli ha «fatto velo», spiaz- 
zando l'intera difesa granata: 
Bettega ha calciato al volo, sor. 
trendendo nettamente Terraneo 
che si è visto la palla sgusciare, 
iben a portata di mano, sotto un 
fianco. 3 


POCHE. VOLTE | NERAZZURRI IN AREA AVVERSARIA 


Fiacca la capolista 
Calabresi in difesa 


Catanzaro - Inter 0-0 


CATANZARO: Mattolini;  Sabadini, Groppi; Marchetti, Menichini, 
Zanini; Nicolini, Orazi, Braglia, Majo, Palanca. (12 ‘Trapani, 13 Ranie- 
ri, 14 Bresciani). 

INTER: Bordon; Canuti, Baresi; Pasinato, Mozzini (65° Pancheri), 
Bini; \Oriali, Marini, Ambu, Beccalossi, Muraro, (1? Cipollini, 14 al. 

| tobelli), 

ARBITRO: Lattanzi di Roma. 

NOTE: terreno in perfette condizioni, giornata di sole, temperatura 
fresca; spettatori 20 mila. Ammoniti Nicolini per proteste e Beccalossi 
‘per ostruzionismo, Infortunio al 1° di gioco a Muraro che sì è scontra» 
to con'Groppi rimanendo fuori campo per quattro ‘minuti circa. Angoli 
6-4 per l’Inter, 


CATANZARO — Catanzaro ef Il Catanzaro ha sfiorato il 
finter nulla «hanno fatto mper|gol al 42°: Zanini ha calciato un 
strappare, durante i novanta mi- lungo cross in area, la palla, su- 
nuti di gioco, un solo applauso |perato il longilineo Bini, ha rag- 
ai ventimila tifosi. I calabresi, | giunto Palanca che si è così ve- 
‘che hanno presentato una for-|nuto a trovare solo davanti a 
‘mazione inedita con Marchetti |[Bordon. Il tiro dell’ala sinistra 


(al suo esordio di serie xA») nel 
ruolo di libero, hanno preferito 
adottare una tattica difensivisti. 
ca puntando raramente la via 
della rete con l’unica punta, Pa- 
lanca. Ma se per la squadra di 
Mazzone tutto sommato una mo- 
tivazione si può pure trovare 
(avere difronte la capolista ed 
‘era. reduce da tun inizio di cam- 
pionato poco entusiasmante), 
per gli ospiti attenuanti non ce 
ne sono, E così, mentre al Ca- 
tanzaro il risultato di parità sta 
bene, l'inter dovrà rimpiangere 
di aver osato un po' troppo 
poco, » ; 

Qualche occasione - comun- 
que c'è stata per entrambe le 
Squadre, anche se, gli interisti 
si sono avvicinati molto di più 
al. gol. Ma si è trattato pur sem. 
pre, di evisodi isolati che non 
sono nati da azioni corali, L' 
Inter ha avuto la sua occasione 
al 22° quando, su tiro di Becca- 
flossi, Mattolini si è lasciato 
Sfuggire la presa e la palla, pri- 
ma di finire in ‘olo, ha toc- 
cato il montante sinistro, 


(forte, ma di destro) ha attra- 
versato lo specchio della porta 
led è finito sul fondo, a pochi 
‘centimetri dal palo. Per il resto 
‘ordinaria inistrazione. IL 
gioco è ristagnato a centrocam: 
po e le rarissime bordate in a- 
vanti sono state quasi sempre 
ifermate dai due reparti ar 
retrati, 

Il Catanzaro ha temuto più 
del necessario la capolista ed è 
stato particolarmente guardin- 
go ‘anche quando un po’ più 
di sveltezza nella sua manovra 
forse avrebbe potuto dare ef- 
fetti migliori, 

L'Inter, nonostante una net- 


ta superiorità tattica, non è 


riuscita a prendere in mano 
le redini dell'incontro né ad in- 
sidiare la porta di Mattolini. En- 
trambe le punte nerazzurre in- 
fatti hanno deluso: ‘Ambu, ad 
eccezione di una bella finta al 
58’ che doveva servire a smar- 
care per il tiro Oriali, è stato 


completamente in ombra e Sa- 
‘badini non ha dovuto far molto 


per mon fargli toccare pratica-. 


mente palla; Muraro non ha 
potuto nulla nella «battaglia» 
con Groppi il quale peraltro, già 
al primo minuto di gioco, lo ha 
mandato sanguinante ai bordi 
del campo dove è rimasto per 
circa quattro; minuti prima di 
poter rientrare. 

Così stando le cose, era con- 
seguente che gli spunti di par- 
ticolare interesse, registrati tut- 
ti nel primo tempo, si potesse 
ro contare alla fine sulle dita di 
‘una mano, volendole sommare 
sia dall'una sia dall’altra parte. 

Nella ripresa il Catanzaro ha 
pensato più a mettere da parte 
il punto del pareggio che a cer- 
care qualcosa di più, L'Inter, 
invece, specialmente sul finire, 
ha tentato di mettere in crisi 
gli avversari, ma la sua mano- 
"Va si è spenta quasi sempre 
sulla tre quarti e così Mattolini 
ha potuto ‘dormire sonni tran 
quilli. 

Tutti soddisfatti a fine partita 
negli spogliatoi dell’ex «militare» 
di ‘Catanzaro, Il primo a conce 
dersi ai giornalisti è stato 1 
allenatore dell'Inter, Bersellini. 
Egli ha così dichiarato: «Il ri- 
‘sultato mi sembra giusto anche 
se la mia squadra è stata dan- 
neggiata dal vento, Poi bisogna 
tener conto anche del fatto che 
i ragazzi sì sono stancati note- 
volmente per i disagi sopporta- 
ti per raggiungere (Catanzaro. 

La squadra giallorossa ha con. 
quistato il pari che si era pre- 
fisso. Soddisfatto naturalmente 
‘anche Carletto Mazzone. Come 
mai non ha schierato due punte 
e non ha rivoluzionato il reparto 
arretrato? 

«Conoscendo le caratteristiche 
dell'Inter, ho ritenuto opportu- 
no giocare con un centrocampi- 
sta in più — ha dichiarato ! 
zone — poi come, detto miravo 
al pareggio». 


(Al 48° il portiere torinese si è 
riscattato gettandosi a deviare 
in angolo un gran tiro di Bette- 
ga; al 78' Danova ha effettuato 
‘un rinvio, quasi a metà campo, 
‘mandando la palla a. colpire in 
pieno Virdis che stava accanto 
a lui, Il rimpallo ha favorito 
Tardelli, che si è trovato l’inte- 
ra metà campo granata sguarni. 
ta: l'interno — il migliore asso- 
luto in campo — è filato via in 
progressione, non è stato ipiù 
raggiunto, ed ha trafitto con 
gran freddezza Terraneo sul va- 


Friulani e romanisti si accontentano 
Ci sono stati pericoli per entrambi 


Udinese-Roma 0-0 


UDINESE: Galli; Osti, Fanesi; Leonarduzzi, Fellet, Catellani; Va- 
gheggi, Pin, Vriz, Del Neri, Ulivieri, (12 Borin, 13 Bressani, 14 Sgar- 
bossa). 

ROMA: *ancredi; Rocca, Peccenini; Benetti, Turone, Santarini; Bru- 
no Conti, Di Bartolomei, Pruzzo, Ancelotti, De Nadai. (12 P. Conti, 
13 Scarnecchia, 14 Giovannelli). 

ARBITRO: Lops di Torino, 

NOTE: cielo sereno, temperatura primaverile, terreno in perfette 
condizioni, Spettatori 26 mila circa, dei quali 19,764 paganti, per un 
incasso di 117 milioni 694.000 lire, alle quali va aggiunta la quota dei 
6150 abbonati pari a 48 milioni 636.897 lire, Angoli 9-6 (5-5) per la Ro. 


no tentativo di uscita. 


Vano il «forcing» finale del 
Torino: Pulfci ha avuto un pal- 
lone comodo, ma — a cinque 
metri da Zoff — non è riuscito, | VU 
in rovesciata, a trovare lo spec- |di 
chio della porta, Proprio al 90” 
Graziani, filato via sulla destra, 
ha lasciato partire un violento 
diagonale che Zoff ha fermato 
con una parata-miracolo, man- 
dando la palla a sbattere con. 
tro la parte alta della traversa. 


Le interviste 


ma, Ammoniti: Pin, Ancelotti, Osti. 


UDINE — L'Udinese ha dovu- 
to ancora una volta rimandare 
l'appuntamento con da prima 
vittoria in questo campionato 
serie A: monostante abbia 
bussato ripetutamente alla por- 
ta giallorossa, correndo peraltro 
anche î suoi bravi pericoli su- 
gli inevitabili rovesciumenti di 
fronte, e sia riuscita a «fabbri- 
care» almeno tre palle-gol, è 
stata inchiodata sullo zero a ze- 
ro da una Roma non esaltante 
ma concreta e soprattutto mol- 
to sicura di se stessa. 

Ritmo e aggressività hanno 


Ancora stravolto dalla tensio- 
ne, ‘Trapattoni ha attribuito il 
successo alla «maggiore conti. 
nuità» della sua squadra, «Ci 
eravamo imposti — ha detto — 
di conquistare "un risultato po- 
sitivo: abbiamo addirittura fat- 
to il pieno, La Juventus ha avu- 
to il suo aspetto più interes- 
sante nella reazione dinamica 
e di volontà al gol granata. Il 
«forcing» del Torino ci ha poi 
messi in difficoltà; con una 
maggior tranquillità avremmo 
forse potuto meglio amministra- 
re il risultato. Tutto sommato 
la nostra vittoria può essere ac- 
cettata, nel contesto. generale 
dell’incontro, anche se il Tori. 
no ha sviluppato nel finale un 
maggior volume di gioco, ed 
ha creato qualche palla, perico- 
losa in più. Un grosso merito 
va a Zoff per aver fermato, pro- 
prio allo scadere, un tiro-gol». 

Trapattoni ha anche detto che 
l'uscita di ‘Fanna per infortu- 
nio (contrattura ad una coscia, 
che ne mette in forte dubbio 18 
partecipazione ‘alla partita di 
coppa, mercoledì, a Stara Za- 
por) a Je non biione condizio. 
ni fisiche di Scirea avrebbero 
potuto mettere in difficoltà una | 
Juventus meno di inata. 

Bettega era particolarmente 
esultante per il suo gol, che è 
il centesimo segnato in serie 
«A» «La maniera migliore per 
festeggiare la ricorrenza; fare 
quel gol in un derby. La vitto» 
ria odierna è la migliore occa- 
sione ver dare un colpo di spu- 
gna al recente passato, e per 
dimostrare che siamo sempre 
lì, in corsa», 

‘Un Radice piuttosto seccato 
ha affermato invece che «Il To- 
rino ha sicuramente raccolto 
molto meno di quello che a- 
vrebbe potuto, Non è stata una 
bella partita, c’era parecchio 
nervosismo da una parte e dal. 
l’altra, Noi abbiamo commesso 
due errori determinanti». 


CALCIO: COSMOS 


11 Cosmos ha battuto per 3-2 il 
Victoria nella partita di apertu- 
ta della sua tournée in Austra- 
lia. Le reti del Cosmos sono sta- 


caratterizzato èl primo tempo 
dell'Udinese, determinata a rag- 
giungere la vittoria pur mante- 
nendo sempre la disposizione 
tattica che le impedisse di pren- 
dere gol per non essere costret- 
ta poi a inseguire, E non a ca- 
so, questa maggiore copertura 
ha fatto sì che quella di ieri 
sia stata la prima partita în 
cui i bianconerì non abbiano 
subito reti. Purtroppo mon sono 
riuscitì neppure a' segnarne, un 
po' per troppa precipitazione, 
un po’ anche per sfortuna, dal 
momento che Ulivieri avrebbe 
potuto benissimo ripetere la 
prodezza di Torino, contro la 
Juventus, se solo il pallone for- 
nitogli da Vriz a dieci minuti 
dal termine fosse stato? diruna 
spanna più alto, 

Il calcio, che spesso appare il- 
logico .0 perlomeno imprevedìibi- 
le, ha comunque alcune regole 
fisse che. non possono tenere 
conto dei se e dei ma: se anche 
si creano occasioni molto favo- 
revoli e non sîì riesce, per qual- 
siasi motivo, a sfruttarle, non si 
vince. su onesto non ci possono 
essere dubbi. 

Così è accaduto appunto ieri 
all'Udinese, che comunque ha 
disputato tutto sommato una 
gara più che discreta, caratteriz- 
zata da un grande impegno ago- 
nistico ma ‘anche da alcuni 
sprazzi di gioco di un certo li- 
vello tecnico, Con il passare dei 
minuti della ripresa î bianco- 
neri hanno evidentemente perso 
un po’ di lucidità, ma non al 
punto da non riuscire a creare 
occasioni favorevoli per sblocca. 
re il risultato, Anzi proprio nel 
secondo tempo si sono registra- 
te le due occasioni per Vagheg- 
gi e Ulivieri di cui diciamo in 
cronaca, e ciò sta anche a di- 
mostrare che pur avendo dovu- 
to per forza di cose ridurre il 
ritmo, i bianconeri non si sono 
fatti pregare quando si è trat: 
tato di fare gli affondi nell’area 
giallorossa, contando ora sulla 
vena di Pin e suì lanci di Del 
Neri, alle volte però troppo 


te segnate da Chinaglia e Nee 
skens. (2). 


frettoloso e impreciso, sulle in- 
cursioni di Vagheggi e di Uli 


CLASSIFICA 


sana | 


DI SERIE «A» 


PARTITE RETI |U| me SE 
= N 
SeUAprE [6[Wgte | vie |r|s|T| noe 
Inter 6300 120 8 310 1 
Milan 6 300 030 7 29 È 
Juventus 6 120 201 9 58 1 
Torino GUSTI 647 2 
Perugia 6: 12:0° 0300, 647 2 
Cagliari CIECO LOI 2 
Napoli Gode 20 0025] gh —-3 
Lazio Gied:200m1012-1 6. 506 3 
Bologna RIDI SIINO 3 
Fiorentina 6 120 012 5 6 5 A 
Avellino [ESS LE ke ES IO o A 
Udinege 6 030 021 4 65 i 
Roma BieR0s2Ad 111,800 A 
Catanzaro 6 021 021 2 44 5 
Ascoli 6 030 012 374 5 
Pescara 6021003 IIOR: ti 
I RISULTATI Le partite del 28.10.79 
Bologna - Fiorentina 2-1| Ascoli- Bologna 
Catanzaro - Inter 0-0 | Avellino - Udinese 
Lazio - Cagliari 1-1 | Cagliari - Pescara 
Milan - Ascoli 3-0 | Fiorentina - Catanzaro 
Napoli - Perugia 1-1| Inter - Milan 4 
Pescara - Avellino 1-1 | Juventus - Napoli 
Juventus - *Torino 2-1| Perugia - Torino 
Udinese - Roma 0-0 | Roma-Lazio 


DARWIL 


L'OROLOGIO SPORTIVO 
PER LEI E LUI 


Impermeabile - cassa e cintu 
rino ‘accaio inox 


A SCELTA 


movimento al quarzo o automa» 
tico ad alta frequenza, 


vieri o sugli spunti di un Vriz 
più che positivo. 

Ma tutta la squadra ha girato 
convenientemente; Osti ha in- 
gaggiato un duello duro ma po- 
sitivo con Ancelotti, Fanesi ha 
giocato molto bene su uno sgu- 
sciante Bruno Conti, Catellani è 
stato ‘inflessibile con. Pruzzo, 
Galli non si è fatto sorprende- 
re, mentre Leonarduzzi è stato 
uno dei punti di maggior forza 
e di sicuro riferimento, con Fel- 
let che si è comportato in ma- 
niera più che sufficiente, 


La Roma, dual canto suo, mol- 
to attesa soprattutto per la tan- 
to chiacchierata «zona» di Lie- 
dholm, non ha esaltato ma non 
ha neppure deluso le aspettati 
ve. Pur denunciando. qualche pe- 
ricoloso sbandamento in difesa, 
che in qualche occasione si è 
Jatta nettamente sorprendere, 
ha tutto sommato disputato una 
partita più che positiva, anche 
se le è mancato l'apporto di 
Benetti, in giornata decisamen- 
te «nov e fischiatissimo dal pub- 
blico che non gli ha mai perdo. 
nato di\aver rifiutato il trasfe- 
rimento all'Udinese, 

It pregio maggiore dei giallo- 
rossi è stato quello di non es- 
sersì fatti impressionare neppu- 
re nei momenti più delicati, ma 
questa caratteristica è venuta 
juori solo nel secondo tempo, 
dal momento che mella prima 
frazione anche loro hanno gio- 
cato piuttosto contratti, 

Come del resto è accaduto ai 
bianconeri: trattandosi di una 
partita aperta a ogni risultato, 
evidentemente le due squadre 
hanno camminato sul filo del 
rasoio della paura di perdere 
e della voglia di vincere. 

La Roma, dicevamo, si è fat- 
ta più autoritaria nei secondi 
45° anche per un certo calo del 
ritmo bianconero, ma pure în 
conseguenza dello scambio che 
Liedholm ha operato nelle po- 
sizioni di De Nadai e di Rocca, 
affidando al rientrante terzino 
l'opportunità dj dare man forte 
al centrocampo e di operare le 
sue conosciute e temibili incur- 
sioni, Orrico d’altro canto è riu- 
scito a ottenere una maggiore 
incisività nella manovra offensi- 
va della sua squadrà spostando 
più al centro, sempre nel se- 
condo tempo, Vagheggi, e facen- 
do leggermente arretrare Ulivie- 
ri Ma anche questa mossa, per 
quanto azzeccata, non ha por- 
tato i frutti sperati. 

Di confortante, comuque, c’è 
il fatto che non sì sia trattato 
di un pareggio a reti inviolate 
di quelli che portano quasi ine- 
vitabilmente a pensare alla noia, 
allo squallore o all'assenza di 
gioco, ma del risultato di una 
gara che, se non ha fatto regi. 
strare marcature, è siata sem- 
pre piuttosto vivace, combattuta 
e ragionata, chiaro indice, so- 
prattutto in riferimento alla 
«matricola» udinese, di una ma- 
turità che cresce a ogni turno 
di campionato. 


Giorgio Verbi 


Lu, 


UDINE — Nessuno esulta, negli spo- 
gliatoi, ma nessuno si dispera: in fon- 
docla-divisione dei punti accontenta e, 
displace ‘in pani misura a. Liedholm e 
a Onmlco, i due allenatori che hanno 
visto le nispettive isquadre =«correre il 
rischio» di vincere, ma ‘anche quello 
di perdere. 

«Non dico che. Ill nisulitato cl stia 
stretto ——. esordisce, Onrico — ma 
un po' strettino sì, se non altro per- 
ché abbiamo giocato un primo tempo 
all'insegna dell'aggressività, anche se 
forse abbiamo avuto lle migliori occa- 
sioni nel. secondo; certo siamo stati 
più determinati del nostr} avversari, 
ma non grido allo scandalo per que- 
sto pareggio», 

— Cos'è mancato. ell'UdInese per 
raggiungere la prima vittoria di que» 
sto campionato? 

«Direi nulla, per quanto riguarda la 
disposizione tattica della squadra e Ja 
greazione delle azioni da rete, Certo 
è' che quando si isbagliano lle occa- 
siont ‘mon «sì può vincere, ed è quan: 
to è accaduto 0ggl a nol. Nel secon. 
do tempo poi abbiamo perso un po' 
‘in freschezza, per Jil grande dispendio 
di :energle che ha caratterizzato W no- 
Stil primi 45', per cul tutto è diventa. 
to ancora più. difficile. Non ho eviden= 
temente nulla da recriminare, nel sen: 
so che | mlel ragazzi hanno dimostra. 
to una, volta di più quale sia il loro 
costante Impegno lin ogni gara; sem- 
mal un piccolo nammarico c'è per il 
semplice motivo ‘che questa difesa del- 
la Roma si è dimostrata perforabile, 
{ma nol non abbiamo saputo approfit 
fanne», È 

— Come ha visto la Roma? 

«Non, posso fare altro che compili. 
sMentarmi con Liedholm e con fl gial- 
i lorossî,, perché non hanno mal perso 
xJa testa neppure quando sì sono tro- 
pi in situazioni molto dellcate e pe- 
ricolose, Ho ammirato iin sostanza so- 


prattutto lla foro tranquillità e la _el- 
curezza con la quale sì sono mossi, 


Cronaca dei 90 minuti 


UDINE —. Iniziava la Roma a 
farsi pericolosa, su azione di calcio 
d'angolo battuto da Bruno Conti, al 
6’, con un gran tiro di De Nadai che 
vedeva Gaili prodursi in un brillante 
intervento, Dieci minuti idopor si fa- 
ceva viva l'Udinese con WVriz. che 
porgeva a Ulivieri, il cui tiro a rete 
era bloccato con facilità da Tancredi, 
Era comunque al 26’ che i bianco- 
neri avevano a portata di mano una 
occasione d’oro: dopo una prolunga. 
ta mischia il pallone perveniva a 
‘Del Neri che smistava a [Leonarduzzi, 
il cui appoggio trovava, pronto Vriz 
a scoccare un grarì bel tiro, che Tan. 
eredi con splendida prontezza riu 
sciva a deviare in angolo, 

‘Al 31° e al 33° si registravano un 
colpo di testa di Ancellotti, che ave 
va raccolto un traversone di De 
Nadai, ma sul quale Galli parava 
sicuro in presa e un gran tiro di 
Del Neri, su azione di calcio d'an- 
golo, che però si perdeva di poco a 
lato. ‘Infine al 42' Vagheggi si esi. 
biva in uno dei suoi «numeri» pre- 
feriti, con un velocissimo spunto sul- 
la destra-e cross corto e teso al 
centro dell'area, dalla destra, che ps- 
rò Turone si incaricava di spedire 
in calcio d'angolo. 

La ripresa riservava la prima e. 
mozione già al 2', con. un'azione 
molto pericolosa conclusa di testa a 
lato da Pruzzo che sj era tuffato su 
‘un bel pallone servitogli da Bruno 
(Conti. Era ancora la Roma a farsi 
pericolosa al 14’ con una delle ormai 
famose punizione dai trenta metri 
indirizzata a rete da' Di Bartolomei, 
per fallo di Osti su ‘Ancellotti, e 
sulla quale Gallj parava in due 
tempi. 


lAl 21' era (Rocca a crossare al 
centro per la testa di Ancellotti, 
che però spediva a lato, mentre al 
91’ su uno scatto perfetto di \Vagheg- 
gi, che era venuto ormai a trovarsi 
solo davanti al portiere, veniva fer- 
mato dall'arbitro per fuorigioco che 
‘peraltro il guardalinee, in linea con 
l'ala destra bianconera, non aveva 
rilevato. Due minuti dopo comun. 
que lo stesso Vagheggi aveva a por- 
tata di mano forse la più grossa 
occasione della partita: approfittando 
‘anche dello scivolone che faceva ro- 
vinare a terra Vriz e Santarini al li- 
mite dell’area, il bianconero — forse 
un po’ troppo spostato sulla sinistra 
— sì veniva a trovare a tu per tu con 
"Tancredi, a non più di due metri. 
e gli tirava addosso il pallone sénza 
riuscire a scavalcarlo, 

Al 85' (le azioni sì susseguivano a 
titmo incessante) altra favorevolissi- 
ima occasione per i padroni di casa: 
'Vriz scendeva sciolto e veloce sulla 
destra, indugiava, in attesa dell'ar- 
tivo di Ulivieri, per la cui testa por. 
geva un pallone però quasi rasoterra, 
Il numero undici, bianconero si tuf. 
fava, cercando. di ripetere la pro. 
dezza di Torino contro la Juventus 
© riusciva. a colpire dî testa, ma 
troppo ' debolmente e. centrale, per 
cui Tancredi riusciva anche in que- 
sta occasione a salvare la propria 
rete. 

"L'ultimo vero brivido, che poteva. 
tramutarsi in beffa, veniva però da. 
‘Bruno Conti che al 36’ colpiva il 


i palo esterno dopo aver ricevuto e 


controllato un cross dalla destra ope- 
rato da Benetti, 


V. G. 


esinmimnesienireinionee Tai 


quasi che. ili nisultato fosse già ‘segna- 
to e scontato in partenza», 

Liedholm. è..un..po'. lincerto,: non. sa 
bene neppure lul se essere contento 
‘o meno di questo'pareggio, «Cento un 
punto conquistato a Udine, contro que- 
‘sta squadra, è sempre un risultato 
positivo, ma ho ‘avuto. l'impressione 
che . miei giocatori abbiano quasi 
avuto: paura di vincere, IMI: sarei cioè 
aspettato da iloro maggiore determina» 
zione», 

—Ma Il risultato lo considera sostan- 
zialmente giusto? 

«Dire proprio di sì; nol abbiamo’ a- 
vuto delle occasioni, ma anche il'Udi- 
mese. ha avuto almeno tre palle-gol, 
per cui la divisione del punti ml sta 
‘anche bene». 

— Un giudizio sull'Udinese: secon- 
do lei farà tanta fatica a salvarsi? 

«Ma sta scherzando? Questa squa- 
dra ha la possibilità ‘di ilottare abba 
stanza tranquillamente per il settimo, 
l'ottavo posto In classifica, né più né 
meno come lla Roma, altro che lottare 
per salvarsi...l». 

Uno del giocatori più «contesi». dal 
giornaliistl è senza dubbio Franco \Roc- 
ca, che rientrava in squadra dopo 
ben sette mesi: «Sono particolarmente 
contento di questo rientro, anche per: 
ché è avvenuto fuorl casa — risponde 


(Telefoto Di Pietro) 


Udinese - Roma 0-0 — Vagheggi (sulla destra) spara una bordata ma Tancredi vola e devia 


Zero a zero ma non squallido 


lil giocatore —, nel senso che volevo 
solo giocare e non che il mio rientro 
avvenisse all'ombra della patoticità», 

»In fondò questo rientro lo conside. 
ro il frutto del lavoro che ho fatto.In 


Vo? (i giornalisti n.d.r.) ho anche gio- 
cato bene, non posso chiedere dl più, 
E, per coma ml sento, credo che non 
posso fare altro che migliorare an 


corna». 
G. V. 


I marcatori 


5 reti: Giordano (Lazio) e Ros- 
sì (Perugia); 

4 reti: Bettega (Juventus); 

3 reti: Savoldi e Mastropasqua 
(Bologna), Chiodi (Mi. 
lan), Damiani (Napoli), 
Graziani (Torino) e Tar- 
delli (Juventus); 


2 reti: Beccalossi e Altobelli 
(Inter), Pagliari (Fioren- 
tina) e Ulivieri (Udine 
se). 

ieri calata, 
CAMPIONATI NAZIONALI 
Charleroi - Standard 2-1 
Kostoria - Salonicco 1-1 


=== 


I ROSSONERI NON POTEVANO SEGNARE DI MENO! 


Retroguardia K.0. 


Milan-Ascoli 3-0 (2-0) 
MARCATORI: all' 8” Romano, al 19' Chiodi su rigore, al 46° Chiodi, 


MILAN: Albertosi; Collovati, Maldera; De Vecchi (65° Minoja), Bet, 
Baresi; Novellino, Buriani, Antonelli, Romano, Chiodi, (12 Rigamonti, 


13 Carotti), 


ASCOLI: Pulici; Anzivino, Boldini; Perico, Gasparini, Scorsa; Tor- - 


risi (46 Anastasi), Moro, Iorio, Scanziani, Bellotto. (12 Muraro, 13 


Castoldi), 


ARBITRO: Lo Bello di Siracusa, 
NOTE: tempo sereno, terreno in buone condizioni; spettatori 35 ml 


la, Angoli 6-2 per il Milan. 


MILANO — Pulici rischia se- 
riamente di finire la icarriera 
con l’ulcera gastrica se i Suoi 
compagni di squadra continue- 
ranno ‘a manrtoriargli così il si- 
stema nervoso, Teri sembravano 
fare a gara per rendere la vita 
difficile al loro portiere: marca- 
ture inesistenti, palle passate 
agli avversari in piena area, pas. 
saggi indietro (che si rivelavano 
insidiosi tiri in porta e perfino 
il brivido del nigore per una pal- 
la alta agganciata «di mano in 
piena area da \Anzivino con un 
gesto ottimo per un pivot di pal- 
lacanestro, ma deleterio per un 
terzino di calcio, 

Di fronte a simile generosità 
neppure questo Milan così poco 
prolifico di gol poteva esimersi 
da segnare almeno tre reti, re- 
cord dei rossoneri in questo 


campionato, e Chiodi che i gol, 


li fa colcontagocce, ne ha sigla» 
ti due, Di meno contro l’odier: 
no Ascoli era proprio impossi- 
Ratto dl primo tempo ha gioczio 
tutto il primo temi ‘gioca 
praticamente in dieci perché ne 
tonelli sentiva un dolore all'in- 
guine ed aveva paura a scatta 
re. Solo nella ripresa, lo» 
si, il dolore gli è passato e ha 
cominciato a muoversi, 

Una partita del genere fa sto- 
ria a sé ed è da considerarsi as- 
sai poco indicativa per il Milan, 
che comunque ha recuperato un 
punto sull’Inter e si appresta a 
un «derby di fuoco» per dl pri. 


mato in classifica, 
Da segnalare il crescendo del 


giovane Romano, destinato a 
formare con, Carotti, ieri in 
‘panchina, una coppia ii centro- 
‘campisti di sicuro avvenire, Del- 
t'Ascoli c'è da dire solo che con 
‘una difesa del genere si pro- 
spetta realmente un futuro pre- 
occupante, Peccato perché da 
‘centrocampo in su la squadra 
cetè: Moro è un regista che tan- 
te compagini di migliore (clas- 
sifica vorrebbero avere e Iorio 
è un centravanti assai promet- 
tente. 

La difesa ascolana inizia re- 
galando già al 4° un pallone a 
Maldera in piena area: il terzi. 
no manda fuori con un destro 
Sbilenco. All’8' poi tutti a guar. 
dare un centro in area di De 
Vecchi su cui Chiodi può tran. 
quillamente toccare verso Ro- 
mano che insacca con una mez: 
za rovesciata alta, 

‘Al 19° c'è poi la prodezza uce- 
stistica» di ‘Anzivino sulla quale, 
nessun arbitro (e figuriamoci un 
Lo Bello) ‘avrebbe potuto esi- 
mersi dal iconcedere il rigore, 
trasformato da Chiodi. Ci pro- 
va anche Scanziani al 30’ co- 
stringendo Pulici a tuffarsi per 
‘parare jun suo «passaggio in- 
dietro», 

‘Spunto pericoloso dell'Ascoli 
al 40° Albertosi è icostretto a 
deviare sulla traversa un (co'po 
di testa di Iorio. Al 47° terzo 
gol milanista: su ‘tiraversone lun- 
go di Buriani, Antonelli al volo 
tocca verso Chiodi, che infila 


nell'angolo ‘basso. 


tutti quest! mesi; se poi, come dite» 


para 


: 


IL PICCOLO 


Lunedì, 22 ottobre 1979 


BOLOGNA + FIORENTINA, 
CATANZARO . INTER . . 
LAZIO - CAGLIARI . . .. 
MILAN - ASCOLI . ... .. 
NAPOLI - PERUGIA 
PESCARA - AVELLINO 
TORINO . JUVENTUS 
UDINESE ROMA . . . |, 
PISTOIESE - GENOA , . . 
SAMBENED,- CESENA . . 
SAMPDORIA - PALERMO 
TREVISO. SANREMESE ] 
TRENTO». MODENA e (22) 

Il montepremi è di: quattro muliar. 
di 455 milioni 459,090 lire. 


‘LA SCHEDINA 
di domenica prossima 


ASCOLI - BOLOGNA 
AVELLINO + UDINESE 
CAGLIARI . PESCARA 
FIORENTINA - CATANZARO 
INTER - MILAN 
JUVENTUS » NAPOLI 
PERUGIA . TORINO 
ROMA - LAZIO 
ATALANTA - TERNANA 
BARI . MONZA 

GENOA - SAMPDORIA 
SIRACUSA - FOGGIA 
CASERTANA - L'AQUILA 


la CORSA; 1) Zardoz 

2) Forfar 

1) Blazer 

2) Spora 

1) Manita 

2) Porto Alegre 
1) Condono 

2) Berlomon 
1)Salmeggia 

2) Brahms 

1) Tenace 

2) THumbelina < 


2.a CORSA: 
3.a CORSA: 
4a CORSA: 
5.a CORSA: 


6.a CORSA: 


pipi rr ro 


La direzione della ‘Sisal Totip co- 
munica le quote relative al concorso 
numero 42 del 21.10.79: ai 29 vincenti 
‘con punti 12 lire, 1/548.710; ai 388 vin 
centi con punti 31 lire 110.000; ai 3584 
vincenti con punti 10 lire 11.200, 


CLASSIFICA 


DI SERIE «B» 


"I ta 
SQUADRE of nisi di | î Dia 
c| V.N.P. | V.NiP.| F°| sf i 
\Palermo 6 (31050 250:1- 12:14.2-100 +1 
Monza 0307002708 SIRIO AI 
Como 63:10 +10 801108 — 
L. Vicenza GR ZIO ee ORI R I RSI 
Atalanta [Eta ES eee re Ss] 
Bari Ges2el: 01 002040 70 I 
Cesena 6, 1-02 281 0 6 600 I 
Genoa 0/4, 2 1120 Ario LZ 
Ternana TCA RES a AE RA 
Pistoiese BRIO 1IA I 
Lecce N 2001 10 UG I 
Spal 61 Lil 456 3 
Verona 6.-.1)2.0 (1:02 4.3 6-3 
Pisa 6. 0073'0 07201 1053-05 4 
Sampdoria. .6. 021.111 4.7 5. —4 
Taranto GRISO 0 RE INR 
Brescia Gin L10080 B510 3 —6 
Matera Laga RG Le iI 0 PA) 
Parma 0° L'ISIT 0/03 IL 36 
Sambened. 6 003.012. 1 8 1 —8 
I RISULTATI Le partite del 28,10.79 
Como - Pisa 0-0 | Atalanta - Ternana 
Lecce - Brescia 1-0 | Bari - Monza 
Bari - *Matera 1-0 | Brescia - Como 
Parma - Taranto 1-1} Cesena - Lecce 
Pistoiese - Genoa 1-0; Genoa- Samp. 
Palermo - *Sampdoria 2-1 | L. Vicenza - Pistoiese 
Cesena -*Sambened. 2-1 Palermo - Spal 
L. Vicenza - *Spal 3-0 | Parma - Verona 
Ternana - Monza 1-1 | Pisa - Matera 
Verona - Atalanta 1-1 | Taranto - Sambened. 


tomma gini È 


via Mazzini, 37-39 


PORT 


veste il calcio 


DMIRAL - FERRARI - MEC SPORT 


| LE ALTRE PARTITE DI SERIE A | 


Da un buon collettivo 
i gol di Mastropasqua 


Bologna-Fiorentina 2-1 (1-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 16° Mastropasqua; nel s.t. al 22" Mastropa- 


squa, al 42’ Antognoni (rigore), 


BOLOGNA: Zinetti; Sali, Albinelli; Bachlechner, Paris, Castronaro; 
Mastalli (27° s.t. Chiarugi), Mastropasqua, Savoldi, Dossena, Colomba, 


(Rossì M., Marchini). 


FIORENTINA: Galli; Ferroni, Tendi; Galbiati, Zagano, Orlandini; 
Bruni, Restelli (18 s.t. Di Gennaro), Sella, Antognoni, RARI (Pel: 


licano, Galdiolo). 
ARBITRO: Menegali di Roma, 


(BOLOGNA — Pronto riscatto 
del Bologna dopo le due scon- 
fitte subite ad opera dell’Inter 
e dell'Avellino, Vittima dell’o- 
dierno successo petroniano è 
stata la Fiorentina, che è riu- 
scita a dimezzare il risultato a 
tre minuti dal termine con un 
rigore messo a segno da Anto- 
gnoni. In precedenza la squa- 
dra viola aveva dovuto subire 
la ‘maggiore tecnica e inventiva 
dei locali, abili con Mastropa- 


squa, autore di una doppietta, | 


a sfruttare le occasioni da rete. 

E° stata un'ottima presiazio- 
ne dei giocatori di Perani che 
hanno messo in evidenza un 
gioco piacevole, veloce, con a- 
zioni briose e, belle dal lato 
spettacolare. I{ Bologna non ha 
mai avuto problemi per risol 
vere a suo favore l'esito dell’in- 
contro grazie a un rendimento 
collettivo superiore al normale 
e a una tenuta atletica confor. 
tante. 


Contro i bolognesi, decisi a 
tornare alla vittoria, la‘ Fioren- 
tina si è trovata a mal partito, 
‘Ha giocato come ha potuto, ma 
a un livello inferiore ai padroni 
di casa. Non sono stati infatti 
sufficienti i suggerimenti dì An- 
tognoni, la grinta di Sella e Pa- 
‘gliari, fermati regolarmente da 
Bachlechner e Albinelli, i ten- 
tativi di mantenere il controlla 
della fase centrale di Orlandini, 
Bruni, Restelli e Tendi. 

Su tutti î locali va posto Ma- 
stropasqua per la mole di lavo- 
ro svolto, e ovviamente, per le 
due splendide reti segnate. Ma 
con lui vanno ricordati gli al- 
tri da Castronaro a Dossena, 
Paris e Colomba in fase di fil- 
tro a centrocampo e di rilancio 
per le azioni offensive; Bach- 
lechner e Sali in difesa, ai quali 
si è poi allineato anche Albinel- 
li, Zinetti, autore di un plateale 
intervento, e Savoldi. Quest'ul- 
timo nom ha avuto molte occa- 


LA GURA GIAGNONI: NON 


HA FATTO IL MIRACOLO 


Abruzzesi in crisi 
contro Cordova-super 


Pescara-Avellino 1-1 (1-0) 


MARCATORI: nel p.t, al 45' Cinquetti; nel s.t. al 15° Cordova, 


PESCARA: Pinotti; Chinellato, 


Lombardo; Cinquetti, Repetto, Silva (72° Cosenza), Nobili, Di Michele, 


(Piagnerelli, Domenichini), 


AVELLINO: Piotti; Romano, Giovannòne; Beruatto, Cattaneo, DI 
Somma; Piga, Valente, De Ponti, Cordova, Claudio Pellegrini (85° Mas. 


sa). (Stenta, Tuttino). 
ARBITRO: Lanese di Messina, 
NOTE: ammoniti Valente, Boni 
reno in buone condizioni, i 


PESCARA — Il Pescara trova 
sulla sua strada un Cordova 
semplicemente superbo e per 
gli abruzzesi è notte fonda. E’ 
finita 1-1 ed è un risultato tut: 
to sommato aderente all’anda- 
mento dell’incontro. Ma ‘per gli 
irpini, trascinati appunto da un 
Cordova veramente «super», po- 
teva. scapparci anche il colpo 
grosso,. soprattutto nella secon: 
da, metà della ripresa, quando 
‘hanno praticamente dominato 
il campo, 


Prestanti; Boni, Ennio Pellegrini, 


e Romano. Spettatori 24 mila; ter- 


Del Pescara c'è poco da ag- 
giungere: il cambio in panchi- 
na non ha fatto il miracolo che 
molti si aspettavano, se non sul 
‘piano del gioco, almeno sotto 
il profilo psicologico, Insomma 
la squadra è parsa spenta e Ta 
cura Giagnoni almeno fino ades- 
Casi ha sortito gli effetti spe. 
rati, 


\ 
Per gli abruzzesi, dunque, la 


salvezza sembra sempre un mi- 
raggio, 4 


sioni per segnare e allora. sì 
è dedicato ‘a collegare il gioco 
offrendo anche ottime palle. 

In campo avversario con An- 
tognoni sono da salvare Orlan- 
dinì, Zagano (buon guardiano 
di Savoldi), Galli, anche se ha 
qualche colpa nella prima rete. 

Il Bologna ha terminato l'in- 
contro in dieci per l'espulsione 
di Colomba. a 6’ dalla fine. Me- 
negali lo ha ammonito per. 0- 
struzione per la seconda volta 
ed è stato Galbiati a farglielo 
notare. Comunque sia l’ingres- 
so di Di Gennaro tra i viola e 
Chiarugi tra i rossoblù non 
sono stati determinanti. 


‘Lazio LI 
Cagliari 1 


MARCATORI: nel p.t, al 30' Gior- 
dano; nel s.t. al 3' Marchetti, 

LAZIO: Cacciatori; Tassotti, Citte. 
rio; Wilson, Manfredonia, Zucchini: 
Garlaschelli, Montesi, Giordano, La- 
bonia, Viola, Avagliano, Manzoni, To. 
desco. 

CAGLIARI: Corti; Canestrari, Lon: 
gobucco; Casagrande, Ciampoli, Bru- 
gnera; Gattelli, Bellini, Selvaggi (dal 
27 del s.t, Osellame), Marchetti, Pi. 
ras. Bravi, Melis, 

ARBITRO: .Panzino di Catanzaro, 


ROMA — Il punto, alla fin 
fine, è abbondante per la Lazio. 
Il Cagliari, uscito imbattuto an- 


che: dall’Olimpico, ha sfiorato. 


infatti, allo scadere, il colpac- 


«| Cio dopo aver ‘equilibrato con 


Marchetti il gol di Giordano e 
controllato agevolmente per tut- 
to il secondo tempo gli avver- 
sari, spesso sovrastandoli. 

Osellame, che aveva rilevato 
Selvaggi, non ha saputo però 
tradurre in gol (89°) uno splen- 
dido suggerimento di Piras. 
Cacciatori, uscitogli incontro al- 
la. disperata, è stato tuttavia 
bravo. a sventare l’insidiosissi- 
ma minaccia. 

Forse è presto e anche esage- 
Tato parlare del Cagliari come 
squadra rivelazione di quest’ 
anno, E' certo tuttavia che l’im- 
battuta matricola sarda è ap- 
parsa come la migliore squa- 
dra scesa all'Olimpico contro 
la Lazio, «E’ stata soltanto la 
conferma — ha detto. Gigi Ri. 
va — delle possibilità del Ca- 
gliari. [Per ora diciamo che non 
ci dovrebbero essere problemi 
per la permanenza in serie A». 

In effetti il Cagliari è appar: 
so deficitario soltanto in fatto 
di punte, Selvaggi e Piras, che 
pure giostrano bene, non pre 
diligono i rischi dell’area di ri. 
(gore..(Per il resto si è visto un 
centrocampo mobile.e affiatato 
e un buon respiro. della. squa- 
dra sulle fasce. Il tutto saggia- 
‘mente orchestrato da un Bru- 
‘gnera. (che, _s) nel primo 
tempo, ha fatto capire che co- 
sa. vuol dire ricoprire con in- 
telligenza il ruolo di libero, 


A Napoli un odio per Rossi 
che significa solo rimpianto 


NAPOLI — Gli «ultras» della curva B del- 
lo stadio SanPaolo hanno appeso con una 
corda, dalla balaustra del secondo anello, 
una croce di legno che indossava la maglia 
n. 9' del. Perugia. n' feticcio per significare 
tutto l'odio inviperito di chi si è sentito tra- 
dito nel più profondo'del suo animo di tifoso. 


Il piccolo «Piper» noleggiato 


tifoso benestante, dal canto suo, ha volteg: 
giato..per sei volte sullo stadio: 
scena al quarto miruto.di gioco. Portava .éo- 
, dice un lungo telone filiforme e Ja 
scritta, era chiara. stampa nel cielo. azzurro: 


me. appen 
«Rossi non sei degno di N: 


veste, dinocco) 
Blue-jeans, camicia a scacchi, 


fapoli». È 
Paolino, vezzeggiato negli spogliatoi ‘corne © 
non mai è apparso come sempre, nella sua |} 
tà, dimessa, secondo la moda, ‘|'. 
sigaretta pen: 


‘da un super- , 
entrato in 


maglia del 


Pensavo al pallone». Ma il pallone lo ha toc- 
cato scltanto nove volte nel primo tempo e 
otto nella ripresa. In occasione del rigore, 
però, ha lasciato il segno, 
| Tuite Je volte: Che la sfera 
‘|. suoi paraggi, gi: 
è. Il tifoso napoletano è capace soltantò di 

nutrire sentimenti estremi: odio e amore. Ma 
l’odio, specialmente nel mondo del calcio, na- 
sconde troppo spesso per i napoletani, simpa- 
tia, stima, affetto, 6 

La rabbia è che Paolino non sia voluto 
stare .conloro, 
Napoli. } 

«Ribadisco ‘ancora una volta ‘quello che 
dissi in estate — ha detto candidamente Ros- 
(si — e che cioè a Napoli non ci sono venuto 


è arrivata nei 
1 fischi a profusione. 


, in mezzo al campo con la 


mercoledì, per le Coppe euro- 
pee di calcio. Un mercoledì 
che vedrà tutte e quattro le 
formazioni italiane ancora ri- 
maste in gioco (uscite di sce: 
na Milan e Torino) impegnate 
im trasferta: in Coppa delle 
Goppe la Juventus andrà in 
Bulgaria contro il Boroe Sta- 
ra Zagora; in.Coppa Uefa In- 
ter, Napoli e Perugia visite- 
ranno, rispettivamente Borus- 
‘sia Moenchengladbach,. Stan- 
dard Liegi e Aris Salonicco. 

‘Un avversario non molto pe- 
ricoloso, almeno sulla carta, 
quello che attende la Juven- 
tus in Coppa delle Coppe. Il 
‘Boroe Stara Zagora non può 
vantare titoli importanti nei 
suoi annali, neppure nel cam- 
pionato bulgaro, anche se pa- 
re pratichi' un gioco offensivo 
che potrebbe dare qualche 
preoccupazione a Trapattoni. 
‘Nel primo turno il Boroe ha 
eliminato i polacchi dell’Arka 
Gdynia perdendo per 3-2 in 
trasferta e vincendo per 2-0 in 
casa, Nell'ultima partita gio- 
cata nel suo campionato è sta- 
to sconfitto per 21 sul cam- 
po dallo Sliven, La Juventus, 


ne] primo turno aveva elimi. 
nato gli: ‘ungheresi del, Raba- 
Eto. 


L'impegno. più gravoso do- 
vrebbe essere quello che toc- 
cherà in Coppa Uefa all'Inter 
contro i tedeschi del ‘Borus- 


nerazzurri, sia i tedeschi han- 
no coneluso in pareggio le ri- 
spettive partite dei campiona- 
ti nazionali ma con ben diver- 
so andamento di gioco: l’Inter 
ha strappato uno stentato 0-0 
‘a Catanzaro mentre il Borus- 
sia è uscito a testa alta dal 
campo del Colonia dopo ave- 
Te rimontato tre reti,' essere 
andato in vantaggio per 4-3 e 
avere concluso infine con un 
44 che dice tutto sull’agoni- 
smo degli uomini di Jupp 
‘Heynkes, ‘ 
Molta attenzione dovrà fa- 
re anche il'Napoli contro lo 
Standard Liegi, una delle due 
squadre ‘belghe, con l’Ander- 
lecht, che frequentano abitual- 
mente la scena internazionale. 
Allenato dall’ex tecnico della 
nazionale olandese, Ernst Hap- 
pel, lo Standard ha superato 
abbastanza facilmente il pri- 
! mo turno contro gli irlande- 


sia Moenchengladbach, Sia i ‘ 


SECONDO TURNO DEL CAMMINO NELLE COPPE EUROPEE | 


Tutte in trasferta 
le quattro italiane 


ROMA — Secondo turno, ' 


si,del Glenavon, Il Napoli ha 
avuto invece il suo da fare per 
superare i greci dell'Olympia- 
Kos, { ’ 
Viaggio in Grecia, a Salo- 
nicco, per il Perugia che af- 
fronta l’Aris, una delle tre 
squadre flel capoluogo mace- 
done (con Paok e Iraklis). Nel 
‘primo turno i greci hanno fat- 
to un buon colpo eliminando 
i portoghesi del Benfica (3-1 
in casa e 1-2 a Lisbona), men- 
tre «il Perugia ha fatto fuori 
la Dinamo di Zagabria, 


(CICLISMO 


Bidinost 


in evidenza 


AUXERRE — Reduci dal tro- 
ifeo Baracchi, la coppia italiana 
formata da 'Bidinost e Gradi ha 
vinto la «Freccia d’oro» a crono- 
metro ‘precedendo i francesi 
Charrier - Palmas di 11”, 
Bidinost e Gradi hanno vinto 
la corsa nella prima metà della 
gara accumulando un vantaggio 
consistente che è bastato loro 
amministrare nella seconda par- 
te per contenere la rimonta di 
(Charrier e Palmas. 


DOPO AVER BATTUTO IL SUDAFRICANO COETZEE L'ALTRA SERA A PRETORIA 


Ora Tate chiama Holmes 


Secondo l'organizzatore Bob Arum, il neo campione non è pronto alla sfida 


Pretoria — Big John Tate sta portando il montante sinistro. 


(telefoto Upi) 


All'ospedale di Georgetown 
Dopo il k.o. 
pugile USA 

senza conoscenza 


GEORGETOWN — Il pe: 
so piuma ‘americano Cecil 
Fernandez, messo k.0. vener- 
di scorso a Georgetown da 
Patrick Ford (Guyana), cam. 
pione  d’America Centrale e 
dei Caraibi, non ha ancora 
ripreso conoscenza nell’ospe- 
dale di Georgetown dove era 
stato portato. subito dopo il 
combattimento. 1 

Fernandez era stato messo 
al tappeto alla terza ripresa 
era stato contato fino a otto. 

Il pugile aveva: poi subito 
una vera e propria punizione 
e veniva messo k.o, alla deci. 
ma ed ultima’ ripresa per. 
dendo conoscenza. 


Il coreano Sung-Joon 
resta campione 


dei minî-mosca 

SEUL — Il coreano Kim Sung- 
Joon ha difeso con successo il 
titolo mondiale dei pesi mini- 
mosca di pugilato versione 
‘World Boxing Council, battendo 
ai punti con verdetto unanime 
lo sfidante dominicano Hector 
Melendez in (15 round. 

Il campione è riuscito a con- 
durre felicemente fino in fondo 
fl ‘combattimento nonostante u: 


sopracciliare sinistra. procura: 
tagli nella seconda ripresa dal 
SUO avversario con una testata, 


ina fastidiosa e dolorosa, deritai 


COPPA PUMA: FISCHI DEL PUBBLICO ROMANO AGLI AMERICANI MAYER E McENROE 


ROMA — ‘Adriano Panatta 

si è aggiudicato la coppa Pu- 
ma di tennis, battendo in tre 
set. Contado Barazzutti, Pun. 
teggio a favore di Panatta 6-4, 
2-6, 6-3, 
‘ Adriano Panatta ha vinto 
dunque la coppa Puma, e i 
23 mila ‘dollari (che conteneva. 
La finale icon Barazzutti ha 
avuto un esito sconcertante, 
Nel sesto gioco del terzo set, 
decisivo dell'intero incontro, 
‘Panatta ha contestato una pal- 
lla che avrebbe significato. il 
3-3 per.Barazzutti, La, palla era 
sembrata ‘buona ai più, com- 
preso il giudice di linea. Il 
Tomano ha ottenuto in mezzo 
ai fischi due palle, ‘A questo 
punto Barazzutti ha deciso, 
‘commettendo due doppi erro- 
ri, di regalare il «break» e il 
punto a Panatta, 

Il friulano si è messo poi 
ad attaccare, cosa che gli ica- 
‘pita. raramente, e ha ottenuto 
! immediatamente il «break» su 
‘Panatta. Nell'otiavo. gioco. pe- 
TÒ la tattica-kamnikaze è costa- 
ta cara ca Barazzutti che ha 
‘perduto nuovamente il servi. 
zio; Panatta si è infine aggiu- 


rdicato il proprio del nono gio- 
co, e con esso l’incontro. 

La partita è stata soltanto a 
tratti spettacolare. I. {re set 
‘ non significano che ci sia stata 
battaglia. In effetti soltanto 
nell’ultima frazione, fino all’ 
episodio polemico, i due av- 
versari hanno lottato ad armi 
pari. Nei precedenti iset,.inve: 
ce, Panatta e Barazzutti aveva- 
no alternato periodi di supre- 
mazia, a seconda che Panatta 
imponesse il suo gioco d'at- 
tacco, 0 che (Barazzutti co- 
stringesse ‘Panatta .a giocare 
sulla linea di fondo, 

Sia nel primo sia nel secon- 
‘do set, Barazzutti è andato ve- 
locemente sul 3-0 imponendo 
entrambe le volte due break 
a Panatta, (Però, nella prima 
partita, if romano si è bril- 
lantemente ripreso, giocando 
magnificamente al volo dopo 
aver conquistato la rete. Nel. 
lla seconda partita, Barazzutti, 
dopo aver consentito a. Panat- 
ta di risalire fino al.8-2, è poi 
giunito agevolmente ‘al 622; 


IVi è da aggiungere che il 
fondo del campo, pur sempre 
imregolare, ha resistito meglio 


SU 92 EQUIPAGGI PARTITI, 32 HANNO LASCIATO PER NOIE MECCANICHE 


:Le previsioni che avevamo az- 
zardato ieri si sono quasi com- 
Ppletamente avverate, Il 5.0 ral- 
lye del Carso è stato vinto dal- 
la «Opel Kadett» dei fratelli 
Mulas, due triestini che hanno 
bissato il successo dello scor- 
so ‘anno, aggiudicandosi il 1.0 
trofeo Marcello Rigo consegna: 
to ufficialmente durante da pre: 
miazione svoltasi nella sede 
dell’Ac dalla moglie del medi- 
co recentemente e prematura- 
mente scomparso, 

Nel suo complesso la gara ha 
avuto un successo andato oltre 
alle previsioni, Tutto è filato li. 
scio e nessun incidente serio 
ha turbato Ja manifestazione 
benché il percorso si sia rive 
lato molto impegnativo e pieno 
di insidie, Dei 92 partenti ben 
32 hanno dovuto, ritirarsi per 
guasti meccanici conseguenti a 
fuori strada, causati non.da im- 
perizia di guida ma dalle con- 
dizioni del terreno dissestato 

‘La lotta è stata durissima in 

quasi tutte le \classi ‘e gruppi 
e anche la classifica generale 
rivela — nel computo delle pe- 
nalità — distacchi minimi tra 
i primissimi, ‘Tra le vetture del 
Gruppo 1, (turismo di serie) 
‘Borgogno e Turetta hanno ri- 
spettato i pronostici che li vo- 
levano vincitori nelle due clas- 
si minime, mentre il ritiro di 
Cavallin ha permesso all’«Alfa- 
sud» di II di superare le 
tivali «Simca R2». . 
Mauro su «Renault 5 Alpine» 
ha faticato per battere uno dei 
fratelli. ‘Manfrinato (distacco 
12”), ma. anche i due Mulas 
hanno dovuto lottare fino all' 
ultimo nella classe fino a 2000 
contro un Andrighetti che non 
si è dato mai vinto, 

‘Nel gruppo Gran turismo di 
serie tre sole delle sei uFiat 
X 1/9» sono giunte al traguar- 
do; il più quotato Tessari ha 
dovuto però cedere a Sferch e 
a Scarbolo, La «Fulvia HF» si 
è ‘presa la rivincita sulla «124 


.| Abarth» nella dlasse fino a 2000 


dove la coppia Manfrinato-Ca- 
valiere' (secorida nella genera- 
le) ha vinto con relativa faci- 
lità ‘sui ‘triestini fratelli Gerzel 

Sorpresa tra le 1100 ce del 
Gruppo ‘speciale dove il triesti- 
no Lupidi ha dovuto abbassare 
‘bandiera di fronte ia ‘Caprara 
per soli 12 sécondi,-Ma una sor- 
presa ‘ancor maggiore è stata 
quella dell’insuccesso di Cre- 
stani tra dle 1800 cc, dovuto a 
noie meccaniche perché altri. 


menti non si spiegherebbe un 
distacco di ben 6 minuti che 
gli hanno dato Kozina e Berto- 


in. 

è ‘Tnfine Conferma di Benassi su 
Simca, vincitore della classe fi- 
no a 1300 con buon distacco su 
‘Ferratello e Pellizzon. Da cita: 
re ancora il primo equipaggio 


al 5.0 rall 


A.112 Abarth, quarto di classe 
e 29.0 nella classifica generale 
assoluta, Tra le scuderie ha vin- 
to quella di casa, Associazione 
piloti triestini - Jolly club, se- 
guita dalla forte rappresentan- 
za della Patavium. 

Nel .corso della premiazione, 
presenziata dal dott. Bassani, 
dott, Fano e avv. Aleffi, Sandro 
Moncini — presidente del comi- 
tato organizzatore — ha ringra- 
ziato tutti coloro che si sono 
adoperati alla riuscita della ma- 
nifestazione e particolarmente 
Prodani, Merluzzi e i fratelli 
‘Beorchia che con ‘il computer 
hanno compilato a tempo di 
record tutte le classifiche. 

Tullio Stabile 


AE ASSOLUTA 
GENERALI 

1) SN F.: Mulas B. Opel Kadett 
(Apt), penalità: 17750”; 2) Andrighet- 
ti S. . Meneghello Opel Kadett Gte 
(Patavium) p. 18/03”; 3) Stolli L. + 
Zugna L, Opel Gie p. 18'15”; 1) Man- 
frinato A, - Cavaliere Lancia Fulvia 
HF (Monselice) p, 18'28”; 5) Moretto 
P. - Chiarl M.A: Alfasud (Piave Jc) 
p. 18936”; 6) Mozan L. - Bortutin D. 
Simca R2 (Apt . Je) p. 18958”; 7) 
Carrara F. . Petarin A. A 112 p. 
18'59”; 8) Tureita R, « Grego R. A 
112 Abarth (Patavium) p. 19700”; 9) 
Gerzel F. . Gerzel S, Fiat 124 Abarth 
(Apt . Jc) 19°04”; 10) Facco S. Gallo 
F. Lancia Fulvia HF (Pafaviun) p. 


1911 
GRUPPO 1 
(TURISMO DI SERIE) 

Classe fino 1000: !1) [Borgogno L - 
‘Boaretto A_A 1112, Abarth (Patavium) 
penalità: (19'20”; 2) (Corrao G.P, . Pa. 
‘gliaga M. Fiat (127 (Apt) p. 2009”; 
3) Jemmi A, Gaspari G, Fiat 127 
(Venezia :Corse):20113'; 4) Soave; 5) 
Gramegna; 6) Spalletti. 

Classe fino 1150: 1) Turetta R, - 
(Grego IR. A 112 Abarth: (Patavium) 
‘pemalità: (19'00!; 2) Todeschini A. 
‘Salbbion IR, Peugeot 104 ZS (Pata. 
vium) p. 19î14”; 3) Riva A Fiat Ritmo 
60 p. 19/938. 

Classe fino 1300: 1) Moretto P. . 
(Chiari M.A. (Alfasud (Piave Jc) pe 
nalità; 18436” 2) Mozan L... Bortu-, 
lin D. Simca R 2 (Apt) p. 1658"; 3) 
Milani ‘G. + 'Tessaro R. Simca R 2 
(Patavium) ‘20726. 

Classe fino 1600: 1) Mauro E, - Gop- 
pion ‘P. Renault ‘5 \Alppine  penulità: 
2047”; 2), Manfrinato G. + Maniero 
@.. Fiat Ritmo 65 (Monselice) p. 
20°59?);'3) Flocco FF, . Billiani <A. VW. 
Golf (Apt . Je) p. 5243”. : 

Classe fino a 2000: 1) \Mulas F. + 
Mulas B. Opel Kadett (Apt . Je) pe: 
nalità: 117750"?; 2) Andrighetti Sì... Me: 


neghello Opel, Kadett (Gte. (Patavium) | 
P. 16'03”; 3) Stolli Li. Zugna I. Opel | 


Gite p, 18/15”. 

GRUPPO 3 ; 
(GRAN TURISMO DI SERIE) 
| Classe fino a 1300: 1) Sferch G, - 
Latin .W. Fiat X 4.9 (Apt - Jc) pena- 


lità 20’07”’; 2) Scarbolo F. + Cumini 
S. Fiat X;19 p. 20920”; 3) Tessari 


Bis dei fratelli Mulas 
y del Carso 


Classe fino a 2000: 1) Manfzinato 
A. |- Cavaliere Lancia. Fulvia HF 
(Mòriselice) penalità: 118/28"; 2) Ger. 
2zel F . Gerzel S. Fiat 124 Abarth (Apt. 
Jc) 11904; 3) Facco S. . Gallo F. 
Lancia Fulvia HF (Patavium) 19i". 


GRUPPO SPECIALE 

Glasse fino a 1150: (1) Carrara F, - 
Petarin VA, (A 1112. penalità: :.18'59”: 2) 
Lupidi L. . Monis G, A 112 Abarth 
(Apt - Jc) (19'11”; 8), Percossi Gi In. 
nocenti Mini Cooper 20’08”. 

(Classe fino a 1300: 1) Benassi L. - 
Lanzarini A. Simca R 2 (Bologna Ral. 
ly) penalità: 20716”; 2) Ferratelio L.- 
Stroppa .S. Ford Escort S «Rorigo 
Corse) p. 20°39; 3) Pellizon U. . Vol. 
pe A. Alfasud Ti p, 21/91”. 

Classe fino a 1800: 1} Cozina F. - 
Pestelli M. Saab 96 (Apt . Jc) pena 
lità: 2026”; 2) Bertolin. C. . Danieli 
L.'Fiat 124 Special (Hawk Racing C) 
.|20'97”"!; Bottarelli (C. . Marzo C, 
Fiat Ritmo 65 p. 23/46", 


del giorno prima. Comunque 
molti gli errori da una parte 
e dall'altra, ma Panatta, più’ 
pesante di Barazzuiti, ha fat- 
to le spese maggiori ‘a causa, 
dell'insolita e friabile superfi- 
cie, In particolare il romano 
si.è trovato in difficoltà col 
servizio, Nel primo iset, a di- 
‘mostrazione di quanto'si dice, 
Panatta ha subito tre «break», 
e Barazzutti quattro; nel se- 
condo tre «break» per il roma- 
no e uno per Barazzutti; nel 
terzo idue «break» per Baraz- 
zutti ‘e uno per Panatta, 

Nel palazzo dello sport, mi- 
more affluenza. di pubblico, 
calcolabile intorno alle nove. 
mila unità. Non è comunque 
diminuito il numero degli in- 
temperanti che hanno distur- 
bato, però in egual misura, i 


due primi giocatori in campo. ‘ 


La finale per il terzo posto 
idella coppa Puma fra gli star 
tunitensi Mayer e McEnroe 
è statà interrotta sul risultato 
idi.6-5 & favore di Mayer nel 
primo set, Mayer ha abbando- 

«mato il tenreno. di gioco per 
protestare contro il compor- 
tamento del pubblico. E’ sta- 
to annunciato che l'incontro 
mon riprenderà e (che si dispu- 
terà invece il doppio fra Pa- 
matta - Bertolucci e McEnroe. 
Mayer, 

Al momento della. sospen- 
sione (dodicesimo gioco, 48 
minuti dall’inizio), Mayer sta- 
va tentando di servire, Per l’ 
ennesima volta alcuni spetta: 
tori hanno fischiato dopo il 
lancio della palla, ‘costringen- 
do il giocatore a perdere con- 
centrazione ‘e a sbagliare. Ma- 
yer ha tentato varie volte di 
colpire la palla e, mentre gli 
spettatori seguitavano a bec- 
icarlo, ha evidentemente deci. 
so di averne abbastanza: ha 
preso le racchette e se ne è 
‘andato velocemente negli spo- 
‘gliatoi, fimalmente applaudito 

da quella parte del pubblico 

‘che era venuta soltanto per 

assistere a partite di tennis. 
Anche McEnroe, entrato in 
‘campo icon aria svogliata e an- 
noiata, è stato spesso ripreso 
da alcuni \spettatori persino 
in maniera scurrile, soprattut- 
to al momento. di servire, Le 
intemperanze di parte del pub- 
folico hanno certamente infiui. 
to sul rendimento dei due a- 
mericani, Non per nulla a par: 
tire dal sesto gioco (3-3) e fino 
all'undicesimo.\(6-5)per Mayer, 
due giocatori hanno sempre 
ceduto. il servizio, tre volte 


Un Panatta in gran forma 
vince (2-1) su Barazzutti 


Mayer e tre volte McEnroe. 
Non è difficile immaginare 
che i due statunitensi non tor- 
meranno più a giocare a Ro- 
ma: un vero peccato soprat. 
tutto per McEnroe, che pure 
nella gazzarra e nonosiante la 
‘stanchezza, ha dato a sprazzi 
dimostrazione del suo grande 
tennis. 
Pic ge 

Formula 3 

a Imola 

IMOLA — Michele Alboreto si 
è aggiudicato l’ultima prova del 
campionato italiano di F. 3 di- 
sputatasi all’autodromo. «Dino 
Ferrari». Era assente il vincito- 
me tricolore di quest'anno Pier- 
carlo Ghinzani. 

Alboreto è partito in testa e 
l’ha mantenuta fino al termine 
dei 20 giri. Dietro di lui la lotta 
per il secondo posto si è svolta 
tra ‘Albertin, Baldi e Rossi a 
vantaggio. del primo, Baldi e 
rossi sono infatti stati costret- 
t' al ritiro (Rossi per la rottura 
dell’alettone e Baldi per un'ava- 
rie ad una gomma). 


PRETORIA — John Tate ha 
dichiarato, dopo aver battuto 
Coetzee, di sperare di poter ine 
contrare al‘più presto il suo. 
connazionale Larry Holmes:che.. 
detiene l’altra metà (Wbc) del 
la corona mondiale dei pesi 
massimi. Tuttavia ‘Bob Arum, 
il. «cervello»: dell'incontro di. 
Pretoria, è dell’avviso-che Tate 
dovrà disputare alcuni combat, È 
timenti prima di affrontare 
Holmes. 

Arum ancora non ha scarta» 
to l’idea di organizzare un:com- 
battimento tra i due campioni 
sudafricani. Gerrie Cocetzee e 
Kallie Knoeize per determina» 
re il prossimo, avversario. di 
Tate. 

Mai avaro di progetti, l’orga- 
nizzatore Arum ha in mente di 
preparare il prossimo campio- 
«nato del mondo di John Tate 
a Knozxville, nel Tennessee, la 
città natale del neo campione 
del mondo. Un combattimento 
che potrà attirare —. ha affer- 
mato Arum —: 100 mila spet- 
tatori. 

Da parte sua, il grande scon- 
fitto della serata, Gerrie Coet- 
zee (i tre giudici hanno dato 
147 punti a Tate e 142, 144 e 
145 al sudafricano), ha dichia- 
rato: «Dobbiamo ora ripartire 
da zero e sperare nella rivin- 
cita». Coetzee tuttavia per ades- 
so ha avuto la. soddisfazione 
di intascare 300. mila dollari 
contro î 400 mila dì Tate, 

Coetzee ha ‘poi aggiunto: 
«Tate si è ben battuto, ma 
ciò non significa che sia il 
trigliore. Io ho fatto del mio 
meglio. Non sono diventato 


campione del mondo ma pen- 
so di aver contribuito ugual- 
mente a correggere alcuni er: 
rori che sono stati fatti nello 
sport. sudafricano». 


Giro d’Italia ©“ © 
(automobilistico) 


FORLI’ — Finotto - Facetti - 
Donati, su «Porsche 935 bitur. 
bo», guidano la classifica ufficio- 
sa al termine della prima tappa 
del settimo. Giro automobilisti: 
co d'Italia partito da Torino, 
Dopo quattro prove speciali e 
due di velocità su pista, la «Por- 
sche» ha accumulato un vantag: 
gio di 22”6 sull’immediata av! 
‘versaria, la «Lancia Beta Monte 
carlo» affidata a Villeneuve- 
‘Rohrl - Geistdorfer, mentre ‘al 
‘terzo posto si sono piazzati Mo- 
Tetti - Schone - Radaelli, | sull’al 
tra «Porsche 935 BT». 


RALI.Y «TRE CITTA» 


‘Pieno successo degli equipag- 
gì italiani nel rally automobili 
stico Monaco - Vienna - Buda- 
pest, ultima prova della «Mitro- 
pa cup), 


BOXE: DILETTANTI 


La Francia;ha battuto la Spa-.| 
gna 8-3 in un.incontro di pugi-: 


lato dilettanti tra, le due nazio- 
nali nel palazzo dello sport di 
Malaga, 


CON DUE PROVE DA DISPUTARE ANCORA 


campioni 


su «Lancia Stratos», hanno vin- 
to il rally internazionale «Cen- 
tomila. Trabucchi» conquistan- 
do contemporaneamente il tito 
lo italiano assoluto della spe- 
cialità quefdo mancano anco 
ra due rally, quello di Biella e 
Aosta, per completare il calen- 
dario nazionale, 

Un successo che il pilota ve- 
neto ha ottenuto certamante in 
modo. più facile del previsto; 
l’unico infatti che avrebbe potu- 
to contendergli in qualche mo- 
do il primato, Vudafieri su 
«Fiat 131 Abarth», è uscito di 


nando la corsa alla settima pro- 
Va speciale dopo essere uscito 
di strada. Da quel momento il 
rally è diventato un monologo 
di Tony, che ha badato ad am- 
ministrare la gara senza fotza. 
re. Con la sua «Stratos» si è 


SALUZZO — Tony - Mannini, 


scena troppo presto. abbando- | Cerrato 


Rally: Tony-Mannini 


comunque aggiudicato 13 delle 
prove Speciali in programma. 

Senza battaglia per il titolo 
assoluto, il rally ha avuto i mo- 
tivi di maggior interesse nella 
«bagarre »  scatenatasi per la 
‘conquista della vittoria di grup- 
po, che ha visto i piloti impe- 
LEE fino all'ultima prova spe 
ciale, 


Nel gruppo 1 il titolo è anda: 
to a Destefano . Di Massimo 
(Opel Kadett Gte) davanti a 
Biasion - Siviero (Opel Kadett 
Gte), 

Nel Seno So o 
- Gui 0 | I Ka- 
dett Gte), dea molto “avvin. 
cente è stata la battaglia per il 
£TUppo 3, dove Sassone - D’An- 
gelo (Porsche - Carrera) hanno 
avuto la meglio allo sprint su 


Pantaleone - Maida (Porsche - 
Carrera), 


SPETTACOLARE 


EDIZIONE DEL PREMIO D'OTTOBRE A MONTEBELLO 


Gesualdo fa capitolare Kendermann | 


E’ stata veramente. la. .corsa 
super di Gesualdo il premio di 
Ottobre che il cavallo di Clau. 
dio Cossar ha fatto suo con un 
gran volo negli ultimi 400 o è| 


tri. Dalle retrovie Gesualdo è 
scattato a bomba ma non ha 
esaurito in poche battute il suo 
spunto, come gli era accaduto, 
nella precedente sortita, stavol- 
ta ha perseverato sino in fondo 
e. si è fatto un sol boccone! di 
Kiendermann che ormai sem. 
brava aver la corsa acquisita, 
Un Gesualdo ad effetto dun- 
Que, .e una, vittoria di quelle che 
valgono poiché ottenuta in uno 
schema non serrplice, schema 
che invece non è stato digerito 


dall’altro penalizzato Sagittarius, 
falloso al mezzo giro conclusivo 
quando si trovava davanti al 
compagno di nastro. Ma lla cor- 
sa prima dell’avvento di Gesual. 


do aveva avuto due altri prota- 
gonisti, ‘Kendermann e Griziy, 
venuti ar ferri corti dopo 300 
‘metri di corsa e poi per D 
tratto in aperto conflitto: È 
stato Grizly a pagare duramen- 
te gli effetti della battaglia con 
il cavallo di Pennati uscendo di 
scena già ‘all'imbocco della pie- 
gata terminale quando ha suo- 
nato la diana Gesualdo, ma an- 
che Kendermann ne ha fatto le 
spese poiché ai guizzo di Ge- 
sualto non ha potuto replicare 
avendo ormai esaurito abbon- 
dantemente la riserva di... car- 
burante. 

‘Kiendermann solo secondo, co- 
me alla vigilia, e subito dopo 
l’accorta Corale che si era sor- 
bita l’ultimo giro all’esterno ri- 
manendo in quota con valide 
energie, e poi quarto Bakshish, 
un Bakshish che ad un avvio di- 


. PREMIO DELL’UVA (m 1660): 1) Lidiade (G. Grandi): 2) Rogo; 3) 
Medicina. 9 part, Tempo al km 123.2. Tot,: 19; ‘19, 40, 49 (183). PRE» 
MIO DI BACCO (m 1650): 1) Quilati (G. Bragaloni); 2) Sentiero, 4 


part. Tempo al km 1254. Tot.: 38; 


piata (1.a e 3.2 corsa); ,339.960 per 
1680): 1) Acquarello (M. Giordani); 


9 part. Tempo al km 1.245. Tot.: 17; 


13, 11 (29); 179. PREMIO DELLE 


VITI (m 1660): 1) Filaria (C. Belladonna); 2) Faidello; 3) Tigi, 8 part. 
Tempo al km 122.8, Tot.: 71; 23, 20, 12 (195); 388. Duplice dell’accop- 


500 lire. PREMIO DEL MOSTO (m 
2) Giraglia. 6 part, Tempp al km 


1,24,1, Tot.: 23; 17, 24 (44); 132. PREMIO DEI GRAPPOLI (m 1680 - 
corsa Totip): 1) Condoro (A. ‘Mazzuchini); 2) Berlomon; 3) Meimline: 


14, 28, 28 (128); 46. PREMIO DEL: 


LA VENDEMMIA (m 1680): 1) Zambesi (N. Esposito); 2) Fanaka. 5 


part. Tempo al km 125.3. Tot.: 19; 


14, 52 (100); 24. PREMIO DI OT- 


TOBRE (m 2080): 1) Gesualdo (C. Cossar); 2) Kendermann; 3) Corale. 


10 part. Tempo al km 122.6, Tot.i 


112; 26, 18, 29 (265); 540. Duplice 


dell'accoppiata (5.a e 7.a corsa): 165.430 per 500 lire. PREMIO DELLE 


REGIONI O. ZAMBONI (m 2075): 


1) Galita (F. Stengel); ‘2) Grillo. 


sastroso ha fatto seguire un in. 
seguimento interessante conclu- 
sosi con un'impennata nella fase 
conclusiva che lo ha portato & 
battere l’onesto Davis. 

Fattone è rimasto in quota fin 
che le iorze lo Nanno sostenu- 
to. Estor Prà si è visto per un 
guizzo all'ultimo passaggio, guiz- 
zo che ha avuto ul potere di far 
ritornare Grizly all'esterno di 
Kendermann, e non si sa se la 
mossa sia tornata utile oppure 
di nocumento al proprio com- 
ipagno di colori, risea invece 
aveva rotto ‘in partenza finendo 
squalificata. Per il. pimpante 
Gesualdo, una media irrilevaa- 
te, 1.22.6, che però nulla toglie 
alla sua bella affermazione. 


Lidiade, puledra venuta da 
Ponte di Brenta, ha messo in 
riga i 3 anni locati con un sicuro 
‘percorso în avanti. Buon secon. 
do comunque un combattivo Ro- 
go che ho avvicinato nel finale 
Ja vincitrice, e altrettanto posi. 
tivo dl comportamento di Medi. 
cina ‘vista in progresso al pari 
di Villaledi. 

Fra' i due 
‘provvisato E Ù 
ha offerto Un pezzo Gi bravura 
scardinando in terza tuota la, 


anni, Quilati, im- 
Gino » Bragaloni, 


‘tamente sullo stesso Sentiero, 


con la macel 


Guastatosi l’autostart la terza il’ultima ‘parola. spettava: 
corsa!si è disputata in ritardo: corta Galita. che alla distanza 
hina: di riserva. La: faceva il vuoto mentre Grillo per 
lunga attesa in ‘pista tion nallinee interne soffiava. la secon: 
nuociuto alla nevrile Filaria the da moneta ad Egabon,. .. 


fre per vincere chiaramente. su 
Fariello venuto a battere nel 
finale la favorita Tigi. Fra gli 
‘allievi successo del milariese 
‘Giordani che ha diretto Acqua 
tello in posizione d'avanguardia 
sin dal principio e, dopo ‘aver 
respinto un tentativo di Jair, si 
è staccato con autorità da Gira. 
glia e Brindisina nel tratto con- 
clusivo. ti 

Totip a Condono, secondo le 
previsioni. Subito in testa l’al- 
lievo di Mazzuchini dopo aver 
replicato a Cedrone, si è svin- 
colato in arrivo da Berlomon é 
Memline che avveano supersto'il 
calante Monguelfo, du, Ù 

Zambesi non ha avuto diffi. 
coltà ad imporsi nello scucito 
campo del Premio della Vendem- 
mia. Andato in testa dopo mezzo 
giro: sull’errore .di Fanaka;. il; 
‘cavallo di Esposito vinceva poi... 
davanti alla stessa che non ave 
Va difficoltà a replicare al ten: 
tativo di una svogliata Bacca, 

Ed infine il Trofeo delle Re 
gioni riservato ‘ai ‘gentlemen 6; 

Francesca Stengel: 


sentiva ben presto. ai 


izati di nicuperare l'handicap, 3 


resistenza di Zomba e del favo-|di 
Tito‘Sentiero per vincere poi net- |'estem 


Suota all'ultimo ‘passaggio, i; " 


zoloni tra le labbra: «Io non l'ho visto l’aereo. per non rimanere succube dell'ambiente». femminile, Soave-Lenardon SUjr. . Tessari L. Fiat X 1:9 p. 2215".| 6 part, Tempo al km 1,234, Tot.: 37; 15, 23 (84); 910. 


se ne è andata decisa a condur-| Mario Germani/ 


Lunedì, 22 ottobre 1979 


IL PICCOLO 
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SERIE 


ggiano tutte le prime quattro 


SALVA LA MEDIA INGLESE MA, IN PRATICA, E' STATO GETTATO VIA UN PUNTO 


Non forzala Triestina a Biella 
e deve accontentarsi del pari 


DAL-NOSTRO INVIATO 
(BIELLA — Ancora salva la 
media inglese, ma la Triesti- 
nada questa trasferta dove- 
va ricavare l’intera posta. 
Queste erano le premesse del- 


la vigilia, questa è stata so- è 


prattutto la realtà espressa 
dal. campo. La Biellese era 
battibile nonostante i rinfor- 
zi che l'hanno evidentemente 
consolidata, Eppure gli. ala- 
bardati non ce l'hanno fatta. 

E' allarmante, diciamolo 
pure, anche se con rammati- 
co, che non ce l'abbiano fat- 
ta. Dopo avere visto un me- 
diocre' primo tempo, sperava- 
‘è mo proprio di vedere qualco- 
sa di più mella ripresa, fidan- 
do anche mel calo avversario. 
Invece il meglio era già sta- 
to osservato. Di nuovo: solo 
lo sprazzo di luce recato da 
Mitrì che, entrato al posto di 
Lenarduzzi (non il solo pur- 
‘troppo meritevole di sostitu- 
zione), ha recato mordente e 
lucidità în fase offensiva, do- 
ve c'era bisogno di un sugge- 
ritore più convinto e preciso. 

Mitri ha tentato addirittu- 
ra ‘di risolvere direttamente 
con inserimenti în profondi 
tà, a ‘briglie sciolte, come 
quando è nelle migliori con- 


eee 


Forlì 1 


Reggiana 1 


MARCATORI: nel p.t. al 20” uo 


no {(autorete), al 38 Tinti. 


FORLI: Vettore; Baldizzone, Gab: ' 


ban; Ferri, Schiano, Melotti; Tinti, 
Catania (dal 46° Castellini), Fabbrì, 
Luchitta, Fabrizi. All; Cinesinho, 

REGGIANA: Pagani; Testoni, Cal. 
lioni; Colonnelli, Catterina, Colombi; 
Mossini, Erba,' Palazzi, Reverberi, 
Fiorentini (all’ 81° Rabitti). Allenato. 
re: Marini, 


FORLI’ — Una prodezza del 
forlivese Tinti ha evitato al. 
la giovane formazione bian- 
corossa le prima sconfitta. 

La iReggiana, piuttosto in- 
consistente fino all’inizio del. 
la ripresa (quando nelle file 
dei padroni di casa è venuto 
a mancare, causa infortunio, 
l'ex cesenate Catania) ha de- 
cisamente capovolto le pre 
messe del primo tempo, pren” 
dendo via via le redini dell 
incontro e passando addirittu- 
ra. in vantaggio al 65°, grazie 
ad%“un clamoroso «infortunio» 
idellavdifesa’ forlivese: un au- 
togol di ‘Schiano che nella 
fretta di liberare la propria 


area sbuccia malamente la | 


pale Boo ‘alle spalle 
lel proprio portiere. 

Per (Callioni e-Pagani (i .mi 
gliori in campo granata) sem- 
bra ormai cosa fatta, quando, 
a pochi minuti dal termine, il 
forlì usufruisce di una puni 
zione dal limite dell'area av- 
versaria: gran botta di Melot- 
ti, la sfera carambola al ‘cen 
tro dell'area ed il più lesto 
ad approffittarne è, il funam: 
bolico Tinti che in un mare di 
gambe e piedi spedisce alla 
spalle dell’incolpevole portie- 
fre ospite. 

Pier Luigi Martelli 


A Milano 
ner il derby 


Il Milan ‘club Trieste «Nereo 
Rocco» organizza per domenica 
una gita a Milano in occasione 
del. derby Inter-Milan. 

Per informazioni e iscrizioni 
Tivolgersi al Bar Ginnastica, via 
Ginnastica 31, tel. 744754. 


Biellese - Triestina 0-0 . 


BIPLLESE: Riccarand; Capozucca, Riccardino; Bernardi, Borghi, Se- 
na; Pellereì, Camolese, Bardelli, Jacolino, Ferraris. (Fasulo, Genovese, 


Scaramuzzi). 


"TRIESTINA: Bartolini; Schiraldi, Prevedini; Giglio, Mascheroni, Ma- 
gnocavallo; Quadrelli, Politti, Panozzo, Lenarduzzi (23* s.t, Mitri) Cos 


letta. (Grigollo, Lucchetta). 
ARBITRO: Rinaldi di Caserta. 


NOTE: sole, cielo sereno, terreno perfetto. Ammoniti Panozzo è Po: 
litti nel primo tempo, Camolese, Schiraldi e Magnocavallo nella ripresa. 
AI ‘termine dell'incontro si è infortunato Mascheroni, trasportato a 
braccia dal campo. Calci d'angolo 2-2 (1-0) per la Triestina, 


dizioni. Una volta di testa ha 
sbagliato la conclusione, un' 
altra di piede l’ha ‘azzeccata, 
ma è stato colto în fuori gio- 
co dall'arbitro e la sua pro- 
dezza è stata annullata. 

‘Resta però la sua impron- 
ta ‘marcata, recata in una 
compagine che in questo mo- 
mento soffre di un malanno 
già messo in evidenza contro. 
il Fano e già segnalato: Vec- 
cessiva elaborazione del gio- 
co a centrocampo per vie 
orizzontali, fine a se stesso, 
e facilmente controllabile dal- 
l'avversario. 

A conti fatti, bisogna pro- 
prio concludere che è stato 
ancora il centrocampo a de- 
ludere in questo frangente, 
per la scarsa condizìone sì 
multanea di Lenarduzzi (stan- 
chezza?) di Giglio (troppo 
lento, anche se ieri si è îinse- 
rito ‘più spesso nella mano- 
vra) e di Quadrelli, che non 
è certo quello dello scorso 
campionato, 

D'accordo: le punte non so- 
mo andate in gol, ma specie 
Coletta qualche palla l’ha gio- 
cata benino, E poiché la di- 
fesa ha avuto un comporta 
mento quasi impeccabile, con 
Schiraldi ottimo in elevazio- 
ne, Prevedini sempre a posto, 
Mascheroni puntuale all’ulti- 
‘mo confronto-scontro con l’ 
avversario, bisogna proprio 
soffermarsi sul rendimento 
del centrocampo per cercare 
di spiegare questo stentato 
avvio della squadra, che for- 
tunatamente tuttavia è riusci 
ta a tenersi, come detto, in 
media inglese in quattro par- 
tite. 7 
Ma ieri era l'occasione buo- 
na per un colpo d'ala che l’ 
avrebbe portata a ridosso del- 
le prime due, ‘Piacenza e San- 
remese, pure tornate a casa 
con un punto, ma sopravvan- 
zando la Cremonese, costrei- 
ta al pari în casa, 

Ilcalo del rendimento dei 
tre citati. spiega comunque 
molte cose. Ricordiamo inol- 
tre che Magnocavallo. solo 
una volta è sceso all'attacco 
alla sva maniera, per cui în 
definitiva il migliore nel set- 
tore ‘di centrocampo’ è risul- 
tato capitan Politti, che ha 
pilotato la squadra con chia- 
rezza di idee, ricorrendo alla 
grinta e all'esperienza quan- 
do c’era bisogno di interve- 
nire in fase difensiva, E nel 
finale ‘Politti ha mancato di 
poco il gol decisivo, batten- 
do a rete forse con poca con- 
vinzione. 

Molti contrasti perdenti, dai 
dribbling în avanti, poi alcu- 
nì palloni buttati in orizzon- 
tale, senza lanci per le punte: 
ecco le mancanze più eviden- 
ti addebitabili al centrocam- 
po che ha operato ieri. E ri. 
petiamo, qualcosa di più e di 
‘meglio lo si è visto solo con 
l'ingresso di Mitri a metà ri- 
presa, che per incisività, in- 
traprendenza e velocità sem- 
brava un mostro rispetto ai 
compagni. 

Coletta più di Panozzo si è 
fatto saltuariamente notare 
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I RISULTATI 


Aless. - Pergocrema 
Biellese - Triestina 
Cremonese - Casale 
Fano - Lecco 

Forlì - Reggiana 
Novara - Mantova 
Rimini - S. Ang. Lod. 
Treviso - Sanremese 
Varese - Piacenza 


Le partite del 28.10.79 


Casale - Alessandria 
Lecco - Forlì 
Mantova - Fano 
Novara - Biellese 
Pergocrema - Treviso 
Piacenza - Cremonese 
‘S. Ang. Lod. - Varese 
Sanremese - Rimini 
Triestina - Reggiana 


Gasa del Barbera 


di Renato Straziota 


Via Gruden 


27, Basovizza, TS, tel 


040-226478 
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PIEMONTESI, DEL COLLIO 
FRIULANI e ROMAGNOLI 


con qualche conclusione e per 
una certa mobilità. Panozzo 
ha lottato dì più, ma quando 
avanzava trovava un. Ricar- 
dino e un arbitro altrettanto 
spietati nel fermarlo. Davve- 
ro assurdo il comportamen- 


to dell'arbitro, che all'inizio 
della ripresa ha fermato il 
gioco, ammonendo Panozzo, 
preso per un braccio e stret- 
to da due avversari. mentre 
cercava di avanzare... Il man- 
cato aiuto di Lenarduzzì, ap- 
parso subito fuori fase, è cer- 
tamente nociuto ai due, 

Ma se bisogna trarre un 
motivo di consolazione da 
questa partita, esso va indi- 
viduato nel fatto che la Trie- 
stina ha comunque beccato 


un punto. Che si era sempre 
detto che importante è ca- 
varsela con il minor danno 
possibile finché non sarà di- 
sponibile Paina, cui bisogna 
guardare come alternativa va- 
lida în un settore d'attacco 
che finora ha segnato un so- 
lo gol in quattro partite, 
Bartolini si merita un elo- 
gîìo per alcuni interventi si- 
curi nel finale, specie su de- 
viazione di testa di Bardelli, 
prontissimo nello sfruttare i 
palloni alti vaganti nell'area. 
Che la squadra abbia risen- 
tito della bega sviluppatasi la 
scorsa settimana mon lo di 
remmo. Specie avendo visto 
che il personaggio în cerca d’ 
autore in quel frangente è 
stato ieri all'altezza della si- 
tuazione, tanto da fornire la 
sua migliore prestazione sta 


; gionale. 


La Biellese ha ottenuto la 
prima ‘boccata di ossigeno, 
cercando non tanto di vince- 
re, quanto preoccupandosi di 
mon incassare gol. Sì è chiu- 
sa infoltendo il centrocampo 
e viaggiando in contropiede 
con i suoi Bardelli e Ferra- 
ris, tutt'altro che addormen- 
tati al momento opportuno, 
specie îl primo. Capozucca e 


Ricardino hanno frenato con 
discreta efficacia le punte ala» 
bardate, 

A centrocampo, la Biellese 
ha fatto blocco per neutraliz- 
zare il gioco alabardato, con 
Bernardi, Camolese e Jacoli- 
no vi è riuscita bene, Sena, 
ex Reggiana, non ha molto 
impressionato, lasciando co- 
munque la palma del miglio. 
re fra il trio di nuovo impie- 
go a Ricardino, 

Nell'insieme, però, questa 
Biellese, salvo qualche spraz- 
zo, non ha certo impressio- 
nato, anzi, Ed è questo che 
rende più inaccettabile il nuo- 
vo pareggio, per certi versi 
peggiore di quello di Alessan- 
dria. Una partita senza smal- 
to, un'occasione perduta. Per 
vincere il campionato non sì 
può fare i benefattori, bensì 
i pirati. SR 

Ieri la Triestina si è com- 
portata da boy-scout ed ha 
aiutato la Biellese ad attra 
versare la strada, per raggiun- 
gere Quota Uno sull'altro 
‘marciapiede. Speriamo che 
questi gesti dì bontà, che nes- 
suno premia, non abbiano @ 
ripetersi. 


Dante di Ragogna 


Co, SR ine La 
INSUFFICIENTE IL PRESSING FINALE DI FRONTE Al PIEMONTES 


IL COMMENTO DI TAGLIAVINI NEGLI SPOGLIATOI AL DOPO-PARTITA 


Molto più forte del previsto 
il rinforzato undici biellese 


BIELLA — (Clima preoccu- 
pato negli spogliatoi triestini 
al termine della partita, Non 
tanto per lo 0-0 che, conside- 
rato l’irrobustimento in ex- 
tremis dell’avversaria, può an- 
dare benissimo, quanto per l’ 
incidente a Mascheroni, scon- 
tratosi proprio allo scadere 
della partita con Bernardi e 
portato a braccia fuori dal 
campo, Accorre il medico del. 
la Biellese, dott. Tiepolo, e 
tranquillizza tutti, Niente di 
grave: una contusione costale. 


L'allenatore alabardato Ta- 
gliavini può lasciare il lettino, 
su cui è adagiato il giocatore 
e commentare la partita. «Sia- 
mo stati sfortunati a non ar- 
rivare una settimana prima, 
dice, Chi pensava a una facile 
passeggiata ha avuto modo di 
ricredersi, L'arrivo dei nuovi 
giocatori ha indubbiamente 
rafforzato la Biellese, Ci sia- 
mo trovati di fronte una squa- 
dra quadrata, molto più forte 
di quel che descrivevano. Una 
squadra che in futuro darà si- 
curamente del filo da .torcere 
anche ad altri. 7 


«Sapevamo — continua Ta: 
gliavini — che nelle partito 
precedenti la ‘Biellese era sem- 


| 


LS 


La 


mancata la determinazione 


per sfruttare le opportunità 


BIELLA — La Biellese ha 
sfruttato la campagna di otto- 
bre per cercare di rinforzar- 
si e così ha potuto schierare 
tre novità che hanno contri- 
buito a far ingrossare lieve- 
‘mente il numero degli spetta. 
tori, non molti im assoluto, 
ma non va dimenticata la con- 
correrza esercitata dal vicino 
derby di Torino. Immutata la 
Triestina rispet.;0 alla partita 
Fano, con Mitrì in pan: 
na peraltro, anziché sugli 
alti. 

TH sole splende su un bel 
tapoeto verde. Sl va al via 
cun ir Biellese ch> batte il 
calcio d'inizio. Da uno scam. 
bio in corsa con Parozzo, pri 
ma occasione per la Triestina 
con Giglio, che di corsa man- 
da di poco alto sopra la tra- 
vresa. ‘Un’altra conclusione 
dello stesso Giglio è bloccata 
da Panozzo, che arrivava in 
corsa intercettando involonta- 
riamente il pallone diretto a 
rete. Dopo una decina di mi- 
nuti la Biellese è già chiusa 
nella propria area, compressa 
da una Triestina che le arri. 
valva a ridosso senza forzare. 
Ancora Giglio manda al cen. 
tro un traversone che, battu- 
to di sinistro, finisce però sul 


fondo. 
La Biellese ha il ritmo len- 
to di gioco che si prevedeva, 


ma gli alabardati non sono 
tentati di sfidarla in velocità 
e si adattano a quel passo. Il 
primo tiro dei locali, dopo 
una punizione innocua, è del 
nuovo arrivato Camolese, an- 
nullato da Bartolini in uscita. 
Quattro palle consecutive so- 
no sbagliate da ‘Lenarduzzi, 
decisamente sfasato nella fa- 
se iniziale e poco più brillan- 
te in seguito, 

Una bella discesa di Magno- 
cavallo dentro l’area biellese 
non è «interpretata» da Colet- 
ta che, avanzando troppo, noù 
è pronto per l’imbeccata e la 
grossa pecasione sfuma, Bel. 
lo scambio volante in area fra 
Coletta e Giglio, con tiro trop- 
po debole del mediano, para- 
to facilmente da Riccarand. 
Da un fallo di Capozucca su 
Panozzo, punizione dal fondo 
‘battuta da Quadrelli e devia- 
TRE di testa di Coletta al 
lato. 


Il gioco della Triestina è 
proiettato all'attacco, ma sem- 
bra che la squadra si muova 
in «souplesse», serza deter- 
minazione cioè, serze la deci 
sione di sfruttare ai massimo. 
ogni occasione, soprattutto 
per la via più breve, Le po- 
che punizioni a favore vengo 
no sprecate come sempre, con 


passaggi al compagno meno, 


preparato a ricevenli e conclu- 
sioni sballate. Due di esse S0- 
no di Lenarduzzi, Prima del ri. 
poso bel tiro di Coletta che, 
liberatosi di Riccardino, in ro- 
vesciata di destra, batte poi 
bene di sinistro. Troppo cen- 
trale il tiro e facile parata di 
‘Riccarand, 

Ripresa, Due falli .consecuti- 
vi contro Panozzo sono puni. 
ti invece dall'arbitro a favore 
della Biellese, Tiro a rete al 
rallentatore di’ Coletta, poi 
Bardelli di testa impegna Bar- 
tolini. dopo punizione, ma è 
roba da poco. Fallo ki Riecar- 
dino su Panozzo e finalmente 
punizione a favore. Bane Uo- 
letta su tocco di Quadrelli e 
‘Riccarand blocca a terra, Er- 


rori a catena dalle due parti‘ 


in questa partita decisamente 
da. 0-0, 

Pericolo per (Bartolini che 
blocca sulla linea una devia- 
zione di testa di Bardelli: 
Tocca poi,a Politti bloccare 1’ 
avanzante Bernardi al 1a 
dell’ammonizione. Ed essendo 
già stato ammonito, per il ca- 
pitano sarebbe stata l’espul 
sione. Forte ma imprecisa la, 
‘botta di Ferraris su punizio- 
me.. Poi Tagliavini manda in 
campo Mitri al posto di Le- 
narduzzi, apparso stanco e 


sfocato, 
Doppio errore della difesa 


alabardata v Camolese può ar: 
rivare frontalmente in zona di 
tiro; sbagliando però la. con- 
clusione, La Biellese forza un 
po’ il passo nel finale, ma la 
‘Triestina non replica. Masche- 
roni salva su Bardelli, dopo il 
tentativo di bloccarlo effettua- 
to da Prevedini, Fa rabbia or- 
mai questa partita in cui la 
Triestina pare impotente all’ 
attacco, 


Su un lancio di Magnocaval. 
Jo in area, scatta bene Mitri e 
si eleva di testa, ma conclude 
alto, Poteva essere la stoccata 
decisiva. Mitri segna poco do- 
po su imbeccata di Panozzo, 
ma l’arbitro annulla per pro- 
babile fuori gioco dello stes- 
so Mitri, Su contropiede scat- 
ta Bardelli, ma salva Schiral. 
di con bravura. 

Ultimi minuti della dispera- 
zione. Coletta calcia bene ma 
ottiene solo un angolo. Occa- 
sione estrema: da Panozzo a 
Polittà entro l’area; tiro debole 
è parata di Riccarand. Poi la 
fine ed uno scontro fortuito 
fra Bernardi e Mascheroni, u- 
scito malconcio dal campo. 
Negli spogliatoi è stato appu- 
rato che si è trattato di una 
contusione costale, assorbita 


pre crollata nella ripresa; og- 
gi, invece, è successo il con- 
trario», \Alla fine, comunque, 
la Triestina ha avuto l'occasio- 

i portare a casa l’intera 


— Il gol annullato a Mitri? 
«Avete visto anche voi, ma 
se proprio dovessi protestare 
lo farei più volentieri per il 
trattamento che Riccardino 
(uno dei nuovi arrivati della 


anast E SITE REI E, 


Biellese) ha riservato a Pa- 
nozzo», 

Proprio Mitri ha ravvivato 
nella parte finale della par- 
tita le manovre della Triesti- 
na, che nel primo tempo era- 
no vissute prevalentemente su- 


gli intelligenti sganciamenti 
di Giglio. 

— Perché Mitri è rimasto in 
‘panchina? 


«Domenica non ha giocato, 
perché si pensava lasciasse la 
‘Triestina. Oggi è entrato nel 
secondo tempo, domenica gio- 
cherà di sicuro», 

‘Dalla sponda opposta il trai- 
nei bianconero Gori dice che 
Tagliavini avrà avuto i suoi 
motivi a tenere fuori Mitri. 
«Si vede che ha uomini più 
‘bravi di lui. Io posso solo di- 
Te che nella Biellese sarebbe 
un punto fisso, uno di quei 
due o tre che non si toccano 
mai». 

— E la Triestina? Ù 

«Mi è parsa una squadra 
molto forte, come del resto 
mi aspettavo, Temevo però di, 
essere aggredito nel secondo 
tempo, invece ci ha dato moiti 
spazi, segno che lo 0-0 andava 


i bene anche a loro». 
i Andrea Mitri: un gol annullato a Biella. (Italfoto) Mario Pozzo 
== === === == 


ni agi 
Inter- Triestina 3-1 

MARCATORI: nel p.t. al 9° Nonis, 
al 26’ Medaglia e al 45' Roncaglia; 
nel s.t, al 38' Paradiso, 

INTER: Torresin; Lunghi, Fonta- 
nini; Roncaglia, Parente, Cigolini 
(Pecoraro); Marmaglio, Medaglia, Pa- 
radiso, Pari, Bulgarani. (Strano, Men- 
goni), | 

TRIESTINA: Pisani; DI Cicco, Geis- 
sa; Scarel, Varglien, Mihich; Nonis, 
Strukelj, Ravbar (Faleschini), Vero. 
na, Dinoi, (Nardini, Lapaine). 

ARBITRO: Mazzetti di Firenze, 


Il 31 con cui l'Inter ha 
espugnato il «Grezar» nella 
seconda giornata di andata 
del campionato primavera non 
fa una grinza, Le due reti di 
differenza, vogliamo dire, ci 
stanno comode; se mettiamo 
su un piatto della bilancia. il 
gioco offerto dai nerazzurri e 
sull’altro quello ‘degli alabarda; 
ti, lo scarto, alla fine, avreb- 
be potuto assumere propor- 
zioni ancora maggiori. 

inter grande per almeno 
due terzi della gara durante 
i quali ha fatto vedere un ot- 
timo calcio. E la Triestina? 
Gli alabardati, affatto intimo- 
riti dal nome e dal valore de- 
gli avversari, hanno buttato 
nella lotta tutto il loro cuo- 
re, uscendo 2 testa alta dal 
confronto. La squadra di Var- 
glien, anche se con un paio 
di uomini non al meglio della 
condizione e nonostante alcu- 
ni errori di troppo che sono 
Stati puntualmente puniti, ha 


senza gravi conseguenze da 
Mascheroni, 
D, d. R. 


dato în due fasi distinte l’ 
impressione di poter riuscire 
nel miracolo. 


Al 9’ la Triestina si porta in 
Vantaggio: Strukelj tocca in 
profondità per Nonis che ve- 
locissimo anticipa tutti, portie- 
re compreso, tocca di destro 
mandando la palla a sbattere 
sulla faccia interna del palo 
alla destra di Torresin e quin- 
di in rete. 

(Al 26’ il pareggio. Fa tutto 
Medaglia che salta un paio di 
‘avversari, chiede l’uno-due a 
‘Bulgarani e da pochi passi 
baite imparabilmente Pisani. 
Otto minuti dopo l’Inter si ve- 
de respingere dal palo un 
gran tiro di Paradiso su cross 
di Medaglia e al 45’ si porta 
in vantaggio. Si ripete in pra- 
tica l’azione del gol preceden- 
te; Roncaglia parte da lonta- 
no, supera alcuni avversari 
grazie anche ad una serie fa- 


vorevole di rimpalli, scambia 
icon Paradiso e realizza. 

Inter ancora in cattedra per 
un quarto d'ora poi, all'im- 
provviso, riecco la ‘Triestina 
che sfiora il 2-2 con Nonis 
(tocco troppo debole anche 
‘se da distanza ravvicinata su 
assist di Scarel che Torresin 
ferma a terra). Un minuto 
dopo gli alabardatì si vedono 
negare un sacrosanto rigore 
per atterramento in area di 
Strukelj che viene ammonito 
per simulazione e quindi sì 
vedono negare il meritato pa- 
reggio da una gran parata di 
Torresin su gran tiro di Sca- 
rel. 

41:38’ il gol del 3-1 su contro- 
piede condotto da Bulgarani 
che dalla linea di fondo mette 


non ha difficoltà ad insaccare. 
Claudio Nordio 


| al centro per Paradiso che 


Schiocchet; Bettiol, 
tonello; Bez, Scarpa, Continetto, Vo- 
lentiera, Balzan, (1? Zanon, 13 Nardi, 
14 Lenzini), 


Campionato primavera 


Udinese i 


. 
Treviso 0 
MARCATORE: nel secondo tempo 


al 42' Cinello, 


UDINESE: Venturazzo;  Macuglia, 


Zamparutti; Codra, Cossaro, Da Rio; 
Trombetta, Dominissini, Malisani, Ma. 
reschin, Cinello, (12 Tauselli, 13 Fur. 
lani, 14 Migliroe), 


TREVISO: Betta; Zandomeneghi, 


Simionato, An. 


TREVISO — Vittoria a sor- 


‘presa dell'Udinese, che ha. ri- 
scattato nella seconda, gioni 

di campionato la sconfitta. pa- 
tita al «Tenni» nella (Coppa Ita- 
lia, I bianconeri sono pervenu- 
ti alla vittoria proprio quando 
sembrava che l’incontro doves- 
se chiudersi con uno 0-0, E° sta- 
to un premio meritatissimo per. 
î ragazzi di Paride Tumburus, 
che hanno raccolto alla fine i 
frutti di un gran premere con- 
cretizzatosi. nel primo tempo 
con alcuni tiri che solo la bra- 
vura del portiere Betta ha resi 
vani, 


La vittoria dei friulani è mar. 


cata Cinello, ma in effetti è 
frutto del grande lavoro di tut. 
to il reparto d'attacco, che. ha 
messo sovente in difficoltà un 
‘Treviso spaesato, pago fino all’ 
Ultimo del risultato in bianco. 
L'azione da gol è da manuale: 
Cinello conclude a mezza altez- 
za di collo destro un tiro su 
triangolazione stretta di Mali. 
sani, che scarta due avversari 
e serve il compagno. 


Prando Prandi 


> 


Diviso tra cin 


que il primato 


LA COMPAGINE DI BURLANDO AVREBBE SENZ'ALTRO MERITATO IL PAREGGIO || 


Neroverdì costretti alla resa 


pochi secondi dal termine 


ADRIA — Un Pordenone co- 
tiaceo e grintoso non è pur- 
troppo riuscito a strappare il 
pareggio all'Adriese, che ha 
vinto in zona Cesarini, ad 
una manciata di secondi dal 
termine, grazie a una bella 
rete messa a segno dal giova- 
ne attaccante Toffano. 

E’ un risultato, però, che va 
stretto alla squadra ospite, 
la quale, per quanto ha fatto 
vedere al «Bettinazzi», avreb- 
be meritato per lo meno la 
To della posta in pa- 

CA 


Serie C1 - Gir. B 
RISULTATI 
Arezzo - Montevarchi 3-0 
Benevento - Salernitana 2.1 
Campobasso - Reggina 3-0 


Cavese - Turris - 10 
Empoli - Catania 00 
Foggia - Anconitana 31 
Livorno - Rende 10 
Siracusa + Nocerina 10 
Teramo - Chieti 21 
CLASSIFICA 


Siracusa punti 7; Arezzo, Fog- 
gia, Benevento e Cavese p. 6; 
Rende p. 5; Nocerina, Salernita- 
ma, Montevarchi, Catania e Li- 
vorne p. 4; Turris, Anconitana, 
Campobasso e Teramo p. 3; 
Reggina ed Empoli p. 2; Chieti 
punti 0. 

PROSSIMO TURNO 

Anconitana - Empoli, Catania - 
Rende, Chieti - Livorno, Monte 


| varchi - Campobasso ; Nocerina - 


Benevento, Reggina - Teramo, 
Salernitana - Cavese, Siracusa - 


i Foggia, Turris - Arezzo, 


Adriese-Pordenone 1-0 (0-0) 


MARCATORE: nel s.t. al 44” Toffano. 

ADRIESE: Romani; Garbin, Bidolazzi; Drezza, Rodighiero, Schu. 
gur; Suncini, Montagnoli, Piemonte, Sarto, (23 s.t. Leonetti), Toffano. 

PORDENONE: Da Pieve; Nobile, Catto; Cagnin, Gancian, Flora; An- 
geloni, Turrin, Dreolini, Mosolo (15° s.t. Del Fraie), Rossì. 


ARBITRO: Chiesa di Genova. 


NOTE: ammoniti Rossi, Turrin, Drezza, Mosolo, Angeloni e Sunci. 
ni. Spettatori oltre 800, per un incasso di 2.100.000 lire. 


Nel primo tempo, la squa- 
dra di Burlando ha, giocato 
in jera esemplare sul pia- 
no tattico, erigendo una diga 
a centrocampo che è risul 
tata difficilmente superabile 
dagli uomini dell’Adriese. 

I granata di Ardizzon, in 
fatti, non hanno avuto troppo 
‘spazio a disposizione per co- 
struire un'efficace azione of. 
fensiva che fosse sufficien. 
temente incisiva. Oltretutto, 
la difesa neroverde si è di- 
mostrata ‘impeccabile nella 
‘marcatura delle due punte lo- 
cali, Toffano e Suncini. 

Nel primo ‘tempo peraltro, 
è stato il Pordenone a ren- 
dersi per primo’ pericoloso al 
12°, con una fiondata di An- 
geloni che ha costretto Ro- 
mani a coricarsi sulla sini 
stra per parare ‘il tiro piutto= 
sto ‘insidioso. 

Per i locali ha replicato il 
piccolo interno Sarto, l’unico 
‘centrocampista granata che 
fosse in giornata di vena e 
che comunque godesse di una 
discreta libertà d'azione, Sar- 
to ha impegnato Da Pieve in 
un paio di occasioni. 


Poî, al 34’, è stato ancora 
Angeloni a rendersi pericolo- 
so: scattato in verticale, è en- 
trato in area ed ha fiondato 


in diagonale, cogliendo in pie- 


‘Rossano Del Frate 


no dl palo alla sinistra di 

Romani, apparso nell’occasio- 
ne spiazzato. 

La replica. dell’Adriese è 

| stata ancora una volta affi 


data al guizzante Sarto, che 
ha scaraventato il pallone sul- 
l'esterno della rete. Poi ancora 
lui, al 44, ha costretto Da 
Pieve ad un balzo prodigioso 
per deviare una bordata mi- 
cidiale, ancorché centrale, sca- 
gliata da pochi metri. 

Nella ripresa, la partita è 
scaduta di tono sill piano tec- 
nico per la gagliardia, tal- 
volta eccessiva, degli sontri. 
L'arbitro è stato costretto ad 
‘ammonire diversi giocatori, so- 
prattutto neroverdì, La luci- 
dità di gioco è completamen- 
te scomparsa da ambo le 


Poi, all'ultimo minuto, il 
gol granata; Toffano, lanciato 
in profondità, dribbla due ne- 
roverdi, entra in area e batte 
Da Pieve in uscita disperata. 
E” il gol che decide lil match 
e condanna il Pordenone, per 
il quale adesso la situazione 
si fa piuttosto critica, 

Gianfranco Macarone 


Torneo «Berretti» 


Al suo esordio casalingo nel 
torneo «Berretti», la Triestina 
è stata superata sul campo di 
Guardiella per 1-0 dal Montello, 
La rete che ha deciso la par- 
tita è stata messa a segno nel 
primo tempo. 

Il torneo proseguirà sabato 
con la terza giornata di andata 
che ha in calendario queste 
partite: Conegliano - Tolmezzo, 
Jesolo - Pordenone, Pro Gorizia - 
Montebelluna, Treviso - Montello 
© Triestina - Palmanova. 


ALLIEVI REGIONALI 


Triestina al comando 
dopo cinque giornate 


La Triestina, quinta vittoria 
consecutiva, è sempre al co- 
mando della clasisfica del cam- 
pionato regionale allievi di cal- 
cio, Battenido la Pro Cervignar 
no, gli alabardati hanno con 
servata una lunghezza di di 
stanza sull’Udinese che è pas: 
sata in casa del Costalunga, e 
due sul Ponziana che ha bat- 
tuto nettamente la Sangiorgina 
Udine. 

I risultati : Costalunga - Udi- 
nese 0-2, Opicina Supercaffè - Li. 
bertas 0-1, Triestina - Pro Cer- 
vignano 3-0, Ponziana - Sangior- 
gina Udine 6-0, Portuale - Mon- 
falcone 0-1. 


GIOVANISSIMI 


Battuta la Triestina 
Monfalcone in testa 


Dopo tre giornate di campio- 
nato una sola squadra è anco- 
ra a punteggio pieno, Si tratta 
del Monfalcone che nello scon- 


lich»y contro la Triestina si è 
imposto \con il risultato di 3-1, 
Alle spalle dei monfalconesi 
troviamo anche il Chiarbola, 
Gli azzurrobianchi, con doppiet- 
te di Pescatori e La Gioia, han- 
no battuto il Primorje e si so- 
no affiancati agli alabardati. 

I risultati: Muggesana - San- 
giorgina 2-1, Monfalcone - Trie- 
[FFoa 3-1, Chiarbola . Primorje 

i 


tro diretto disputato al «Cosu-, 


CLASSIFICA DI SERIE «C2» 


PARTITE 


RETI 


FA 
a 
È) 


SQUADRE 


O 
<B 


Fuori 
v.N.P.| F 


Media 
inglese 


zo 


Padova 
Trento 
Arona 
Modena 
Conegliano 
Adriese 
Venezia 
Aurora , 
Rhodense 
Fanfulla: 
Pordenone 
Bolzano 
Pro Patria 
Monselice 
Carpi 
Mestrina 
Legnano è 
Seregno 
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I RISULTATI 


Adriese- Pordenone 1-0 
«Aurora - Arona 0-0 
Monselice - *Carpi 2-0 
Conegliano - Seregno. 3-0 
Rhodense-*Fanfulla 4-1 
Padova - Bolzano 3-0 
P. Patria - Mestrina 1-1 
Trento - Modena 2-2 
Venezia - Legnano 0-0 


Le partite del 28.10.79 


Arona - Padova 
Bolzano - P. Patria 
Legnano - Carpi 
Mestrina - Conegl. 
Modena - Aurora 
Monselice - Fanfulla 
Pordenone - Venezia 
Rhodense - Trento 
Seregno - Adriese 


Supermercato 
della Calzatura 


$ 


da 


Cordenons -. Pordenone - Trieste 


ati, 


i 


Pag. 10 


CONTRO I PADRONI DI CASA IN 10 DAL 34’ DEL PRIMO TEMPO 
RI PNR SCO CO ORALI DIETZIA I Vi iva LAINO LETO) 


Mezzo passo falso 


patito dai carnici 


Jesolo-Pro Tolmezzo 1-1 


MARCATORI: nel p.t. all'11' Stefanello, al 30' Bosdaves. 

JESOLO: Tosato; Bragato, Vio; Maier, Montino, Stefanello; Miglio. 
tini, Sargarella, Delli Grandi, Manzanato, Trevisan, x 

PRO TOLMEZZO: Hlede; Comisso, Grazzolo; Menegon, Zearo, Car. 
Îmelos; Pavoni (dal 43°. p.t. Gonano), D'Orlando, Bosdaves, Codarin, 


Fanutti, 
ARBITRO: Grasso di Asti. 


JESOLO — Grosso rischio 
della capolista Icci Pro ITol- 
mezzo a Jesolo, Gli uomini di 
Nardin messi in seria difficol. 
tà dagli uomini di Realini i 
quali finalmente guadagnano il 
primo punto in classifica di- 
mostrando iche la stessa è bu 
giarda nei loro riguardi. 

(A fine partita, infatti, il breve 
commento di Nardin è stato 
proprio questo: «Lo Jesolo è 
un. ottimo complesso e gioca 
anche bene; non capisco come 
mai sono così bassi in classifi. 
ca, non lo meritano di certo, 
almeno stando a quanto hanno 
saputo fare, mettendoci in guai 
seri. Noi siamo venuti a Jeso- 
lo per non perdere e ci siamo 
Tiusciti anche se devo ricono- 
scere che i miej ragazzi non 
hanno reso come di consueto, 
‘anche perché gli avversari han- 
no impedito loro di fare me- 
glio», 

Certo essere capolista non 
agevola spesso gli stessi, specie 
in trasferta e con compagini 
che hanno assoluto bisogno di 
punti, Stando a quello che han- 
no fatto vedere i giocatori di 
Jesolo siamo certi che la squa- 
dra risalirà al più presto la 
china, 


I giocatori ci sono, l’allenato- 
Te Realini ha dell'ottimo mate- 
riale umano su cui lavorare; 
se la sfortuna non si accanisce 
‘ancora icontro di loro, i risul- 
tati verranno quanto prima. Ie- 
Ti intanto è venuto il primo 
strameritato punto, al più pre- 
sto speriamo che arrivi anche 
la prima vittoria. 


Il risultato di 1-1 conseguito 


mel primo tempo non è cam.‘ 


biato nella ripresa sia per I 
espulsione di Manzanato che 
per l’incapacità dei carnici: sta 
di fatto che fa un gino; pri» 
mo tempo corrisposto un 
secondo tutto da dimenticare. 
Certo l'espulsione di Manzana- 
to al 32° del primo tempo per 
frasi sourrili ha icondizionato 
i marinaretti. 

I camici non Noro 29 din 
grado di approfittare Su 
periorità numerica, anzi si so- 
no messi a guardia del risul- 
tato tanto .che nella wipresa 
non hanno fatto un solo tiro 
verso la rete idi Tosato. 

E veniamo alle scarse note di 
cronaca, Al 6° attacco in massa 
dello Jesolo; triangolazione fra 


Il torneo regionale 


per rappr. allievi 
Otto squadre animeranno dal 
primo novembre all’otto dicem- 
bre la dodicesima edizione del 
torneo di calcio per rappresen. 
tative di Comitato, Le gare di 
andata dei quarti di finale ver. 


ranno disputate l'uno novem- 
bre, I 


supereranno il 
deranno alle semifinali, in 
gramma il giorno 8 dicembre, 


CLASSIFICA DI SERIE «D» 


Migliorini e Trevisan, tiro con- 
clusivo di quest’ultimo che sor- 
vola di poco lla traversa. All’11” 
Jesolo ‘in ‘vantaggio. Difesa o- 
Spite ferma, Migliorini dal li. 
mite crossa preciso per Stefa- 
nello che, liberatosi con finez- 
za del libero Menegon, tira un 
diagonale preciso che beffa Hle- 
de proteso nella parata. 

T carnici si spingono in at- 
tacco per cercare di pareggia» 
re ma la difesa di casa reagisce 
bene; fino alla mezz'ora quan. 
do arriva il pareggio. 

‘Avanza D'Orlando sulla tre- 
quarti, passaggio preciso a Pa- 


voni, cross in area per Bosda- 
ves, controllo e tiro di quest’ 
Ultimo a mezza altezza che si 
insacca alla destra di Tosato: 
è l'uno a uno. Due minuti do- 
Po l'espulsione di Manzanato 
già descritta. Primo tempo sen- 
za altre emozioni. 

La ripresa vede i giocatori 
al piccolo trotto con i carnici 
inesistenti e i marinaretti in 
dieci, paurosi di perdere anche 
il punto fino a quel momento 
conquistato, (AI 9, siamo nella 
ripresa, lo Jesolo ha una buo- 
na ‘occasione per segnare con 
Stefanello, Il suo tiro viene re- 
Spinto sul palo dal portiere 
Hlede e poi in angolo. Pochi i 
tentativi dei padroni di casa 
che non vogliono rischiare, tan- 
to che la ripresa annoia gli 
spettatori i quali fischiano gli 
atleti che fanno poco o quasi 
niente. Arriva liberatorio il fi- 
schio dell'arbitro e mette fine 
all'incontro. > 

Giuseppe Angileri 


IL PICCOL 


Il biancoazzurro Blasig mentre si alza per un difficile controllo aereo. 


(Foto Dani) 


“| Sono due le regionali al co 


Lunedì, 22 ottobre 1979 | 


mando 


L'eco della importante vitto: 
Tia ottenuta dalla Pro Gorizia 
non si è ancora sopito in cit 
tà. Se ne parla nei bar e nei 
titrovi dei tifosi che già: co- 
minciano a fare voli pindarici 
con la fantasia. Forse è trop- 
Po presto, ma è quasi un sen- 
so di rivincita degli appassio- 
ati del calcio goriziano che 
per tanto tempo hanno dovu- 
to subire la frustrazione di 
avere la squadra cittadina tra i 
dilettanti, 

A chi non va giù la sconfit- 
ta è il presidente del Palmano- 
Va Bruseschi che al tetmine 
dell'incontro ci ha dichiarato: 
«Quello di oggi è un risultato 
falsato dalla fortuna: la parti. 
ta è stata a binario unico e 
il Palmanova è rimasto sempre 
in cattedra. Siamo stati vera 
mente sfortunati; abbiamo avu- 
to ‘più occasioni da rete ma 
non le abbiamo sapute sfrut- 
tare e ad ogni modo tutti han- 
to potuto vedere la differenza 
dei valori espressi in campo». 

Dal canto suo il presidente 
della Pro Gorizia si è così e- 
Spresso: «Ho sentito parlare 
di risultato bugiardo, non sonò 


proprio d'accordo su questa 
affermazione. La Pro Gorizia 
ha meritato la vittoria perché 
ha sbagliato di meno e quindi 
ha giocato meglio», 

Il giudizio dei due tecnici è 
più o meno sullo stesso, teno- 
re: per Zonch le cause della 
sconfitta vanno addebitate al 
tanto parlare della famosa mo. 
netina dello spareggio di due 
anni fa, 

«Abbiamo. sbagliato troppo 
— ha detto il tecnico palmari- 
no — e chi sbaglia paga. Non 
siamo riusciti a concretizzare 
la maggior mole di gioco svi- 
luppata dal nostro centrocam- 
po a causa dell'imprecisione 
delle punte, ‘Anche il terreno 
ci ha frenato non poco: era 
molto irregolare e il controllo 
della palla era veramente dif- 
ficile», 

Medeot, l'allenatore gorizia- 
no, invece ci ha detto: «Sono 
contento del risultato, anche se 
per la verità mi ha lasciato leg- 
germente insoddisfatto il no- 
stro gioco, Direi che abbiamo 
giocato maluccio, la squadra 
è ancora leggermente bloccata 
però comincia a dare segni di 


GROSSI ENTUSIASMI PER LA COMPAGINE DI MEDEOT 


A Gorizia si sogna 


ripresa, come è avvenuto: nel 
finale, Quello che secondo: ma 
è importante è che la. ‘’Pro” 
Bioca icon determinazione e vo- 
lontà e ciò è già una cosa po 
Sitiva, Il resto verrà di con- 
seguenza), 


Il capi!:no della Pro’ Gori. 
Zia Blasig si'è così espresso in 
merito all’incontro: «Era una 
partita dè 0a 0, ma noi fortu. 
natamente siamo riusciti ‘a 
sbloccare il risultato ed è lo: 
gico che dopo abbiamo dovu- 
to difenderci. Nel finale poi 
siamo venuti fuori ed abbia 
mo sfiorato ‘due reti; quindi 
tutto bene e speriamo che con 
tinui così», 


Fabris l’autore dell’uassist» 
per Peressoni che ha, determi. 
nato la rete di differenza tra 
le due squadre ci ha detto: 
«Forse abbiamo segnato trop- 
bo presto: il' vantaggio ci ha 
psicologicamente bloccato e 
quindi ci siamo subito: coperti 


Vorrei dire che è stata un’oc- 
casione per provare la validità 
delal nostra difesa». 


Antonio Gaier 


= === 


PROMO- 


LIGNANO: Gasparotto; Maran, 


ARBITRO: Pupin di Cormons, 


[LIGNANO — Il pareggio è 
il giusto risultato al termine 
di una gara veloce, corretta e 
ricca di spunti per ambo le 
squadre, Un Lignano dal vol: 
to nuovo, è sembrata una com- 
pagine ringiovanita, più vigo- 
Tosa, spigliata, con idee nuo- 
ve, insomma.una. partita che 
da molto tempo non si vede. 
va al polisportivo comunale. 

Gliì ospiti hanno pressato 
maggiormente alla ricerca di 
quel risultato pieno per man 
tenersi in vetta alla classifica, 
ma il Lignano non ha'dato 
tregua disputando un’ottima 
partita. 

A volte il risultato ad' cc- 
‘chiali evidenzia una gara abu- 
lica, priva di spunti. Inveco 
ieri tutto l'opposto, Probabil: 
mente il forzato innesto di 
tre giocatori in sostituzione di 
altrettanti infortunati, potreb- 
be essere stato determinante. 

Sono scesi sul rettangolo 
‘Tavani, Montrone. e Maran 
mettendosi subito in luce, Ot- 
tima la prestazione di Grego- 
Tatti che in questo campiona. 
to non aveva trovato ancora 
il suo giusto equilibrio, E” 

loso in questa gara e in 
‘più occasioni ha messo in se- 
Tie difficoltà ja difesa avversa- 
ria e i pali affidati a Pivesso. 
Grazie alle prodezze del por- 
tiere gli ospiti sono rincasati 
‘con un punto, 


Al 30’ della ripresa l’allena- 
tore della Sacilese Brusadin 


PARTITE 
In casa. Fuori 


SQUADRE 
G. 


V.N.P.| V.N.P. 


RETI 


Media 
inglese 


5 
DEETRI 


Monteb. 6 
Pro Tolmezzo 6 
Pro Gorizia 6 
Saronno 
Mira 
Benacense 
Casatese 
Palmanova 
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Montello 
Romanese 
Solbiatese 
Jesolo 
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I RISULTATI 


Abbiat. - Benac. n 
Biassono - Casatese 
Jesolo, - Pro Tolmezzo 
Mira - Dolo 4 
Monteb. - *Montello 
P. Gorizia - Palman, 
Romanese - Caratese 
Saronno - Solbiatese 
Valdagno - Spinea 


Ssure 


AN mobilcasa 


design-garanzia... risparmio 


- Casatese - Jesolo 


Le partite del 28.10.79 


Benacense - Caratese 
Biassono - Montello: 


Dolo - Spinea 

Monteb. - Abbiategr. 
Palmanova - Valdagno 
P. Tolm. - P, Gorizia 
Saronno - Mira 
Solbiatese - Romanese 


nis; Tolon, Buran, Gregoratti, Splendore, Montrone (dal 34” s.t, Movio). 
SACILESE: Pivesso; Furlan, Prizzon; ‘Pignat I, Pignat II, Palù; Da 
Re, Migotto, Zoffrea (dal 30' Riem), Varnier, Breda, 


Î$ reti: Zoftrea (Sacilese); P. Gerin 


2 reti: Zanutel (Cervignano); Comelli 


Chiarotti; Tavani, D'Antoni, Marti. 


ha voluto sostituire Zoffrea 
con Riem, una sostituzione 
che non ha certamente porta-' 
to. miglioramenti all’interno 
della. compagine. Ammoniti 
Splendore per irregolarità, e 
‘Buran per proteste. 

Enzo Fabrini 


VORRAI 
Pieris 2 
. 
Maniago 1 
MARCATORI: nel p.t, al 24° Sabba. 
din; nel s.t. al 12 Patrizio (su rigo» 
re), al 37° Sabbadin (su rigore), 
MANIAGO: Geremia (nel s.t, Pir. 
tali); Busetto,. Gerolin; Gregolin, D* 
Anelli, Patrizio; Rocchetto, Antonini 
(nel s.t, Asuni), Mazzoli, R, Zilli, 
M. Zilli. 
PIERIS: Mazzitelli; Grimaldi, M. 
Clemente; A. Clemente, Mascarin, 
Sabbadin; Santostefano, Bosisio, Co- 
solo, Sgubin, Furlan (dal 36’ del's.t, 
S. Clemente). 
ARBITRO: Tarragoni di Latisana, 


MANIAGO — Nelle previ 
sioni della vigilia il successo 
della squadra biancoverde 
rientrava abbastanza comodo; 
il campo invece disponeva in 
maniera diversa e così il ri- 
sultato si rovesciava. Bisogna 
subito: dire che ‘i due undici 
scesi in campo non hanno da- 
to lezione di calcio; gli Ospi 
ti si sono dimostrati di oltre 
‘una spanna superiori ai locali 
‘come prestanza fisica ed im- 
‘pegno e leggermente più com. 
patti nelle loro manovre, 

‘Siamo al 24’ del primo tempo 
e Gregolin commette fallo ol- 
tre .il limite dell’area. La palla, 
toccata per Sabbadin che sba 
glia anche il tiro-sberla, è 0s 
servata con naturalezza dal 


I RISULTATI 


*Gradese . Basiliano 
*Isonzo - Azzanese 
*Monfalcone - Trivignano 
Pieris » *Maniago 
ITarcentina - *Fontanaf, 
Manzanese » “Aviano 
*Lignano - Sacilese 
*Portuale - Cervignano 


» 
29 
DI 
= 


Monfalcone 
Isonzo 
Trivignano 
Fontanafredda 
Basiliano 
Azzanese 

| Aviano 
Portuale 
Pieris 
Cervignano 
Lignano 
Maniago 
Gradese 
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LE PARTITE DEL 28.10,79 


Cervignano - Lignano 
Pieris « Gradese 

vAzzanese » Aviano 
‘Basiliano » Fontanafredda 
Tarcentina -« Monfalcone 
Manzanese - Isonzo 
Trivignano + Maniago 
Sacilese » Portuale 


: I marcatori 


|(Montalcone); 

4 reti: (Paviotti (Trivignano); 

3 reti: Breda (Sacilese); Rossi ((Cervi- 
ignano); 


icone); 


© Comuzzi (Tarcentina); Nadalutti 
ITrivignano); Toppano e Sumin 


S. LORENZO ISONTINO e MOSSA (GO) - Tel. 80225 | 


(Basiliano); Mazzon (Azzanese); Di. 
pol (e Curti (Pro Aviano); Furlan 


RE 


pareggio 


‘portiere Geremia che l’accom- 
‘pagna in rete quando nessuno 
dei presenti se ne accorge, E” 
l’ennesimo infortunio dell’e- 
stremo maniaghese. Ebbene 
questo è proprio l’episodio- 
chiave della partita perché il 
Testo viene determinato da 
due calci di rigore. Parliamo 
anche di questi, 


Il primo è a favore del Ma- 
Niago e nasce da un attacco 
biancoverde che vede prota- 
«gonisti gli Zilli che si scambia. 
no, ‘al: volo, la palla che 
viene sbenlata con la mano da 
Sgubin in piena area, L’esecu- 
zione è di Patrizio — senza 
dubbio uno dei migliori — ed 
è sfiorata dal portiere mentre 
Si insacca, 

Quello degli ospiti è nato da 
un inutile e pretestuoso fallo 
di .Gregolin ‘che «abbraccia» 
un attaccante in area mentre 
D’Anelli stava liberando. Ecco, 
proprio da questi episodi, si 
può vedere quanto ia partita 
ha pile offrire allo scarso 
pubblico presente. 


Renzo Rosa 


SBAGLIANO TUTTO I PADRONI DI CASA 


Ospiti 


Manzanese -*Pro 


AVIANO — Una partita che 
il pubblico avianese dovrà di. 
menticare! Quello di feri non 
è l’Aviano, ma un fastello raf- 
fazzonato di elementi che fan- 
no solo confusione, I giallo. 
blù hanno mancato almeno 
quattro palle gol, sbagliando 
tutto: appoggi, passaggi, mar- 
cature e rinvii, concludendo 
rassegnati contro. una squa- 
Gra che non ha certo dimo- 
‘strato grandi possibilità, 

Nel secondo tempo si è 
messo di mezzo anche l'arbi- 


corsari 


Grosso colpo 


Aviano 1-0 (0-0) 


MARCATORE; al 45’ del p.t. Bidoggia, 


AVIANO: De Luca; Tassan, Marcolin; Zorzetto, Moro, Gava; De 
Biasio (dal 46° Bortolin), Vatta, Corti, Pitt 

MANZANESE:' Mezzavilla; Bidoggia, Manguzzi; Pagnutti, Clocchiat- 
ti, Gratton;. Masarotti, Bernardis, Colombo, Fedele, Berni, 

ARBITRO; Mainero di Codroipo. 


i, Gobbato, 


tro, fischiando a senso unico 
e dimostrando, oltre. che man 
canza di allenamento una no- 
tevole ,immaturità, 

‘Su un bel smarcamento di 
Gobbato, l’unica cosa buona 
fatta dall'ala sinistra, c'è sta- 
ta anche un po’ di sfortuna, 
poiché il tiro è uscito rasen- 
tevil palo. Per di più gli ospi- 
ti hanno battuto sul montan- 
te un pallone regalato dalla 
frastornata difesa in modo in- 


concepibile. 


MONFALCONE — Preziosa 
e meritata vittoria del Mon- 
falcone che ha superato con 
un gol per tempo un coria- 
ceo Trivignano sceso al Cosu- 
lich con delle credenziali piut- 
tosto valide le quali lasciava: 
no prevedere un impegno piut- 
tosto severo per la forma. 
zione di casa. 

Sì è trattato di un incontro 
Spigoloso che a tratti è ‘anda- 
to oltre i limiti di un tenace 
agonismo “per cadere nella 
cattiveria come del resto lo 
hanno testimoniato le nume- 
rose ammonizioni e le due 
espulsioni nel finale (Ciclitira 


Gerin F.; Blasoni, Perissinotto, 
chiet), Cielitira, 


40° Moras), Stabile, 


del Trivignano, rei entrambì 
di scorrettezze), decretate «da 
un arbitro che per la verità 
non è sempre parso all’altezza 
della situazione. 


del Monfalcone e Del Frate 


Il Monfalcone, come si è 
detto, ha vinto con merito, in 


Monfalcone -Trivignano 2-0 (1-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 44' Fabio Gerin; nel s.t, al 36° Blasoni, 
MONFALCONE: Quattrocchi; Zelesnich, Gerin P.; Pugliese, Grillo, 
Medeot, Faccin (dal 44° del s.t. Vec- 


TRIVIGNANO: Turchetto (nel s.t. Colussi); Petrello, Mansutti; Del 
Frate, Contin, Sclauzero; Nadalutti, Cettolo, Paviotti, Pastorutti (dal 


ARBITRO:, Borghetti di Rovereto, 


virtù di una prestazione tutto 
sommato: positiva, 

La squadra ospite si è di- 
mostrata compagine quadrata 
e tatticamente ben disposta, 
‘anche se talvolta troppo: fallo» 
sa in alcuni suoi elementi. 


AL TERMINE DI UNA PARTITA EMOZIONANTE E VIVACE 


Pinatti, al 30* Toppano. 


ARBITRO: Caporal di Aviano, 


GRADO — Era un bel po’ di 
tempo che al comunale della 
Schiusa non si assisteva ‘a 
una partita così viva ed emo- 
zionante, 

Infatti il 2-2 finale tra la ce- 
nerentola. Gradese e il' Basi. 
liano, matricola di lusso, sia- 
mo sicuri abbia lasciato sod- 
disfatti tutti quanti, 

Ma soprattutto in casa llagu- 
nare il punto conquistato spe- 
Tiamo avrà conseguenze posi- 
tive sul morale che è alquanto 


A tal proposito è bene pre- 
cisare che la conduzione tec- 
nica della squadra non è sta- 
ta affidata a Pozzetto, come 
apparso in settimana su alcu- 
ni giornali locali, ma almeno 
ta collegialmente. dagli Siecsi 
ta collegialment iS 
giocatori lagunari. 


visto la chiara superiorità sia 


‘(Pieris); Troja (Lignano); ‘Aquavita 
© Passon (Isonzo). 


territoriale che di gioco degli 


GRADESE: Cappelletto; Di Mercurio, Benussi (dal 39° s.t. Maran); 
Pozzetto, Pinatti, Patruno; Polo, Vadorì, Degrassi, Padovan, Pasquali, 
BASILIANO: De Tina; Visentini, Benedetti; 
“ Romano; Felace, Toppano, Dreolini (12' s.t. Pravisani), Mattiussi, Sumin, 


Fabris II, Fabris 1, 


versone di Mattiussi, 
-' La Gradese si era prevalen- 
temente affidata al contropie- 
de, ma denunciando lla solita 
carenza conclusiva anche quan- 
do, come al 29’ con lo smar- 
catissimo Degrassi, le si era 
presentata. un'occasione vera- 
mente clamorosa. La ripresa 
‘invece ci SA pa lieta sor- 
presa, perché la Gradese non 
solo partiva rabbiosamente al. 
l'attacco, 
"logico facesse, dl risul 
tato, ma quel che più conta 
si dimostrava finalmente in 
grado di rendersi estremamen- 
te pericolosa e di trasformare 
d suoi sforzi generosi in ri- 
sultatti concreti, . 
Già all'ottavo minuto Vado- 


‘ri andava vicino alla rete con 


una bella girata di testa sul- 
la quale però volava sicuro De 


Tina. Il pareggio giungeva su 
‘bito dopo un curioso episodio 


Lagunari: iniezione di fiducia 
e 
Gradese-Basiliano 2-2 (0-1) 


MARCATORI; nel p.t. al 37° Felace; nel s.t, al 17° Maran, al 22° 


avvenuto al 16° che vedeva gli 
ospiti: abbracciarsi nella. con- 
Vinzione di aver siglato il rad- 
doppio, mentre il pallone, su 
colpo di testa di Pravisani era. 
finito all’esterno della rete; 
sul cambiamento di fronte lo 
sgusciante Maran stoppava un 
difficile pallone appena den- 
tro l'area, e faceva partire 
tra un nugolo di difensori un 
Secco rasoterra che infilava 
De Tina sull’angolino destro, 
La Gradese, quasi incredula 
del «miracolo» si scatenava 
@pprofittando del naturale di. 
sorientamento degli aversari. 
Dopo soli cinque minuti giun: 
eva il 2-1 al termine di una 
lunga sgroppata solitaria di 
Pinatti: il mediano si ‘presen- 
tava solo davanti al portiere, 
Siae abbastanza malde- 
stramente, però ingannava an- 
che De Tina che non miusci- 
va 2 trattenere la palla mal- 
grado un tuffo disperato. Sul- 
le ali dell’entusiasmo per po- 
co non ci scappava. anche la 
terza rete al 23’ ancora il fu- 
nami Maran 
Il definitivo e giusto pareg- 
gio in effetti non tardava mol. 
to: al 80° era Toppano a si- 
glare con un tiraccio rasoterra 
da fuori area sul quale l’otti- 
‘mo Cappelletto, forse coperto, 
FIUREOVE con un attimo di ri. 
ATdo, 


‘Ezio Marocco 


Forse in questa partita ai friu- 
lani è mancato l'elemento ri- 
solutore poiché le due punte 
Paviotti e Stabile sono state 
quasi sempre controllate a do- 
vere da Pugliese e Zelesnich. 

Nella ripresa l’undici di Fai- 
dutti ha probabilmente risen- 
tito dell'uscita dal campo, alla 
fine del primo tempo, dell’in- 
fortunato Pastorutti, sostitui- 
to nei compiti tattici da Na- 
dalutti, ‘e con il nuovo entrato 
Moras (piuttosto evanescente) 
nella posizione di ala di rac- 
cordo. 

Nella fase di avvio la gara 
ha evidenziato un certo equi- 
librio in campo che si è pro- 
tratto per buona parte del 
tempo, durante la quale le due 
squadre, pur non adottando 
tattiche ostruzionistiche, non 
hanno avuto grosse occasioni 
per sbloccare il risultato. 

Solo nel finale it Monfal 
cone è riuscito finalmente a 
trovare una certa fisionomia 
di gioco accentuando la pro- 
pensione alla manovra în pro- 
fondità. Dopo una clamorosa 
traversa ‘colpita da Ciclitira 
su rapida azione di contropie- 
de sì è così giunti al primo 
gol della giornata, Lo ha mes 
so a segno Fabio Gerin con 
una diabolica stoccata su cal: 
cio piazzato da oltre 20 metri. 
Il mediano monfalconese si 
sta rivelando un vero e pro: 
prio specialista d'alto livello 
sui tirì da fermo. 

Nella seconda frazione di 
gioco si è constatato fin dalle 
prime battute che il gol di 
vantaggio consentiva ai padro- 
ni di casa di operare con mag: 
gior tranquillità dando l’im- 
pressione di poter controllare 
anche se con qualche affanno 
la tenace, ma piuttosto sterile, 
offensiva, degli ospiti. 

Da segnalare nel corso della 
ripresa un evidente ‘atterra 
mento in area friulana di Ci- 
clitira al 13’, ‘un palo colto dal 
bianconero Nadalutti al 26° su 
un. calcio , favorito 
per altro da un’ingenuità del- 
la difesa azzurra, e infine il 
gol del raddoppio ottenuto da 
Blasoni che ha battuto impa- 
rabilmente Colussi (subentra- 
to all'infortunato. Turchetto) 
al termine di una veloce azio- 
ne di rimessa condotta da Pe- 
rissinotto e Medeot, con toc- 
co finale di quest’ultimo per 
l'attaccante azzurro. 


Ivano Gon 


.ta fissa, l'Isonzo ha operato 
4 una costante superiorità terri- 


B. R. | Il neoacquisto del Portuale Tu'liani in un dialogo con il compagno Jerman 


GLI AVVERSARI SONO STATI LIQUIDATI CON UNA RETE PER TEMPO 


Prezioso successo dei monfalconesi 
in una gara nervosa (due espulsi) 
DER AO RE en E A 


vetta il duo Manzanese-Tarcentina 


LA COMPAGINE DI BRUSADIN NON RIESCE A SFO 
f.:) () 
Giusto il 


Lignano -Sacilese 0-0 


Poriuale all'attacco 


* Accesa mischia fra cervignanes 


i e triestini 


{Italfoto) 


DUE PUNTI AI LOCALI 


E 2 
SENZA GROSSI MERITI 


Ancora una vittoria 


Isonzo Turriaco- Azzanese 1-0 (0-0) 
MARCATORE: nel s.t, al 25° Passon. 
TURRIACO: 


ISONZO 


: Bon; De Fabris, Passon; Ghermi, Zorzenon, 


Lepre (dal 14° s.t. Clementin); Zambon, Imperatore, Gregoris, Acqua» 


vita, Blason. 


AZZANESE: Zanchetta; Fiorentin, Bolzan; Moro (dal 28 s.t. «Can. 
ton), Della Bianca, Moruzzi; Mazzon, Daneluzzi, Pavan, Vendrame, 


Zanotto, 
ARBITRO: Colognati di Trieste, 


TURRIACO — Terza vitto- 
tria consecutiva per l’Isonzo 
di Turriaco, Pur non iconvin- 
cendo ancora sul piano del 
gioco i locali sono riusciti a 
superare un’Azzanese che ha 
gii Cono ta ‘ogni repart 

ine solida in o è 
non a caso indicata alla vigi- 
lia come una delle favorite 
ta? l'affermazione finale nel 
trofeo di Promozione, 

I biancoazzurri di Trentin 
‘hanno stentato a lungo prima 
di trovare il ritmo giusto per 
poter risolvere a loro favore 
la gara, Con ‘assiduo 
controllore del forte Vendra- 
me, Deo See pa ma- 
novra degli ospiti, l'esperto 
Acquavita in cabina di regia 
(ed il veloce Blason unica pun» 


toriale fino al momento della 
segnatura, giunta verso la me- 
tà della ripresa, , 
Spesso la manovra è appar- 
sa però farraginosa, tanto che 


1 pericoli maggiori per la re- 
troguardia ospite sono’ giunti 
quando ormai èl risultato: era 
stato sbloccato e l’Azzanese 
Si è scoperta nel ttentativo di. 
MERulorzzo il punteggio, di 


contropiede. soprattutto wcon-.; 
l'insidioso IMazzon, ol ) 


per mantenerlo fino alla fine. 


] S8F5055B5sS PEgpgspooropgoocga 
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. concede il 


IL PICCOLO 


La Sea Llo 


SUCCESSO DEI GIOVANI CON VERI TOCCHI DI CLASSE 


Ponziana - Ronchi 4-0 


MARCATORI: nel p.t. al 27° Martincich e al 42’ Meiacco; nel sit; 


al 22’ Budicin e al 33° Maranzina. 


PONZIANA:; Coronica; Vecchiet, 
tiù, Bembo M., Doria; Mafanzina; Martincich, Stare, Meiacco, Budi. 


cin, (Verdecchia). 


RONCHI: Zuppicchini; Visintin, Brandolin; Furlan, Venuti, Monas: 
8Ì; Gergolet (nel p.t, dal 37° Zanolet), Mascarin, Fragiacomo, Sniderich, 


Stiligoi. 
ARBITRO: Conzuiti di Gorizia. 


L'infortunio a Ravalico nella 
fase di riscaldamento, poco pri- 
ma'della partita, che si è visto 
bloccare da. uno stiramento, 
non è sembrato il migliore au. 
SPidio per iniziare un incontro 
ni uao il Ponziana ca i 

‘punti per cor- 
sa solitaria di rerdice Da ‘cam- 
to, Invece, per niente im- 
Pacciati dall'assenza di un uo- 
mo. determinante nella mano- 
Vra a centrocampo, i ponziani- 
ni hanno Vaso il Ronchi ST 
Im perentorio 4-0, punteggio al- 
tisonante che non lascia ‘spazio 
R perplessità. 
vinto soprattuto lla linea 
Verde, perché sono stati pro- 
Pprio i giovani — senza togliere 
Niente ai più iani — a con- 
tribuire in maniera determinan- 
te al successo. La squadra di 
Cattonar, nella quale era assen- 


3 tal anche Walter Bembo, deri 


dato veramente spettacolo 
con uno scatenato Martincich 
(€ pensare che non avrebbe 


; fortunato Ravalico. Stare dalla Aldo Urizzi 
T————_ _—_— [snistaha fatto partire dn tra: MT 
versone sul quale il ragazzo 
; 3 Arcani 0 |{ntervenuto puntuale con un bel Cormonese 1 
Romana - *Muggesana Si guizzo toccarmi li testa in re- . 
*Ponziana - Ronchi 10 |te, Uno a pero. Il raddoppio a | Natisone 0. | cipo di sabato 
Lucinico » *Sea Lloyd si 42° con Meiacco che StOp- | MARCATORE: De G all’8' del 
*Medea . Mossa È 10 {pato bene con il petto lasciando fre tempo, Vasi di 
Cormonese.. *Natisone 1-0 partire un gran diaconale di NATISONE: Dellizzotti; Milan, Be. 
*S. Gioyanni - Stock 3-2. {sinistro s'y quale nulla ha po |vilacqua: Miani, tto, Floreani; 
#Opicina - Corno #2 |tuto Zuppicchini. Plaino, Stulin, Tomat, Sckerz (Cau: 
*Itala S.M. - Fortitudo 1 REI era ormai fatto ma lciani), Pupin, 
nella ripresa i padroni di casa CORMONS: Cecotti; Grion, Federi. 
rigo hi boe Pa 11 210 | Panno continuato ef attaccare. |cisi Canesin, Petrus, Cremonesi; Sac: 
‘ TZA, TOI Ta chet, Furl: 
Romana 6 411110 1/9 | Bidicin che, ricevuto un tosvere Die: He en o 
San Giovanni 6 33010 3 9 |sone dall’attivo Stare, ha stop- |" ARBITRO: Berti di Portogruaro. 
Latini GORI E To Rie ee Arai 
t) lone l’incolpevole 'SAN GI ì Li 
SeAzhori | 9 2137 27 |poriiere. La quarta rete è stata [SONE — E sito conpra| Bertolo L 
del SM 62 31 Kl ni firmata infine da Maranzina |; recupero di Puppin dopo due Ci id iI i | 
Muggesana 6 gati dl 5g |con un'azione personale ———|nartite. con l'assenza di Mosolo, IVicalese 
NET, ‘ 3 DES Fabio Cescutti ‘che si è infortunato giovedì con. MARCATORI: nel pt, al 17° Veni: 
Oplcia. MEO ltro il Savogna, in un incontro ca, al 25° Pavan su rigore. 
Forkitado 8 123 4 7 4 di «amichevole». Una brutta con- BERTIOLO: Pecoraro; Vuaran, Ni. 
parta 6 123 8 3 a| A Frecarecatori  \tusione che ha privato gli azzur- |colena, Mosca eno paso n 
Ronchi 6 042 2 7 4 |s reti: Dilena (Romana); ri teri del libero titolare. neguzzi, Pavan, Rambaldini, Livon 
Stock 6 114 712 3 |4vreti: Nicotera (San Giovanni); Pot. |_, L'intento riesce fino al riposo | (dal 20° del s.t Paroni), Tavano. 
Moe Ove 41 0 #Sr toni b; che però dà tono agli OSpiti e| (CIVIDALESE: Corte; Fabbro, Gi. 
3 reti: Budicîn “onziane); Mrevisan | SCOMbussola un po’ i padroni ron; Meo, Passoni, Rocco; Mulloni 
LE PARTITE DEL 28.10.79 ‘@itala); Degano (Cormonese); di casa. Per distrazione o forse (dal 32° del s.t. Fantini), Mianì, Mar. 
‘Fortitudo - Opicina £ reti: Pobega © Pascon (Sea Lioya); |2&Y_@vere sottovalutato gli av-|tinis, Predan, Venica, i 
Mossa + Muggesana Lenardo (ucinico): Gallas (Me: IPIIara st fanno infilare da Del ARBITRO: De Zan di Aviano, 
‘Ronchi - San Giovanni dea); Venier e Privileggi (Opicina); d 
Romana - Natisone Stare, Martincich e Mieiacco (Pon- BERTIOLO — Un Bertiolo che 
Cormonese - Sea Lloyd ziana); Miniussi (Itala); Miani.e Itala 1 negli incontrì inghi si e- 
Stock è Ponziana Xanciani i(Natisone); Zillio, Peres- sprime sempre su toni modesti, 
e Lucinico» Medea sin e Marouzzo (Comoy; Omizzolo | ‘Fortitudo || |siè lasciato questa volta imbri: 
Corno » Itala SM. (Mossa). gliane da una giovane e garibal. 
i MARCATORI: nel s.t. al 14° Braz- | dina Cividalese. I padroni di ca- 


‘Riosa (mel s.t. dal 37 Rados); Ge- 


dovuto giocare se Ravalico fos- 
se sceso in campo) e un bravo 
Budicin che ha viaggiato di 
appoggio alle punte Starc e 
Malaco; entrambe in otima, gior- 
nata. = 

Ma chi non lo è stato? Ma. 
Tanzanina ha dato un notevole 
apporto a centrocampo e anche 
Doria — a parte qualche ‘incer- 
tezza — si è fatto valere. La di. 
fesa è parsa sempre all'altezza 
della situazione anche se il Ron- 
‘chi non è stato mai a tal punto 
pericoloso da poterla impegna- 
re veramente a fondo. Insom- 
ma un Ponziana che ha prati. 
camente spadroneggiato per tut- 
ti i 90 minuti divertendo in 
più di qualche frangente con un 
callcîo vivace, veloce, e a volte 
condito icon dei. tocchi di au- 
tentica classe. 
OTO è stato picca 

| 27° del primo tempo proprio 
da Martincich che la sorte ha 
voluto în squadra — come ab- 
biamo detto — al posto dell’in- 


LA SQUADRA DI FLORIO 


SCIVOLA NUOVAMENTE 


Lucinico-Sea Lloyd 2-1 


MARCATORI: nel s. al 6' Favero, al 18° Gabellini, al 30' Pasconi. |je ir terreno dell'Itala San Mars 
SEA LLOYD: Ianza; Leghissa, Cernivani; ‘Zucca, Stagni, Merluzzi; 
Smrehar, Consenti, Pobega, Marini, 


"LUCINICO: Rigonat; Canciani, 


Pascon. 
Gabellini; Negro, Capotorto, Adra. 


gna; Luisa (24° s.t. Pedroni), Favero, Terpin, Di Lenardo, Codermaz. 


ARBITRO: Marcuzzi di Lavariano, 


‘Seconda sconfitta consecutiva 


per l’Edile Adriatica, e questa 
volta ad opera del Lucinico. 
Nella squadra di Florio, si è 
sentita la mancanza di ùn uo- 
mo d'ordine a centrocampo, 
quale Punis, infortunato, e an- 
che la difesa, in diverse occa- 
sioni è sembrata incerta, La 
formula d'attacco a tre punte, 
inoltre, non ha dato i frutti 
sperati, poiché Smrekar, Pobe- 
ga e Pascon, in più di un’occa- 
, si sono Oostacolati vicen- 
devolmente, tanto da indurre 
lo sbostamento di Pobega in 
zona più arretrata, onde com 
sentirgli di partire più da lon- 
ano, Ha invece ben impressio- 
mato Lucio Marini, che, oltre 
pra gran tiro 1 a} volo, ha of- 
Scampoli di ottimo gioco, 
“dimostrando, anche se non an 
cora in perfetta forma, di esse 
Te ‘Un giocatore dai piedi 
buoni», 


senz'altro il 
e potendo 
te, Terpin 


ticolose, 
l'Edile 


puto mantenere la calma e, 
senza mai farsi prendere dal 


ax 
meni adroni di È 
Di casa. 


dn Testa: Lo 
Smrekar, deviato in angolo dal 
portiere e a} 22”, una mezza ro- 
vi al volo di Marini, su 
tiro dalla bandierina, che Rigo- 
nat alza sopra la traversa con 
estrema difficoltà. Alla fine del 
primo tempo, il Lucinico si fa 

r o, con Favero al 44° e 
con Negro al 45°. 

Nella ripresa (al 4’) un tiro 
ancora di Marini respinto di 
pugno e, sul rovesciamento di 
destro, icone la cal 

» Ticeve la palla da & 
nardo , dopo a saltato Cer: 
nivani, batte Tanza con un dia- 
gonale non-propria imresistibi- 
Je, vAccenna' a una reazione l’ 
(Edile Adriatica, e al.10° c 


area isontina, ma l'arbitro non 
Tigore. 

Quando. sembra che i padro- 
ni di casa possano raddrizzare 
il risultato, giurge la seconda 
rete del Lucinico (al 118°) per 
opera del terzino Gabellini che, 
su azione di ‘contropiede, si 
porta fin sotto l’area, chiede 
triangolazione e, dopo essersi 

io fa pe per 


A questo punto la partita ini: 
zia a farsi cattiva: l’Edile pre- 


% reti: Palcini (Costalunga); Jurincich 


me schiacciando gli avversari 
nella loro metà campo, e al 30° 
accorcia le distanze con Pa. 
iscon, che sfrutta un’ 


sU tiro di punizione da venti 
metri. L'ultimo quarto d'ora 
vede l’Edile Adriatica premere 
per ottenere il ‘pareggio, ma 
gli ospiti riescono a rintuzzare 


bilmente conquistati. 
Alessandro Bourlot 


"—"__==_= 


calcio piazzato dal limite, ma 
senza esito. 


3 al 34’ Maniassi. 


Maniassi; Anzolin, Lorenzon, Marega 
I; Marega II, Boscarol, Bressan (Don- 
da), Calandra, Trevisan, al 


Ciacchi; Baldassin, Brazzatti, Pintus; 
Braico, Fontanot, Schipizza, Prestifi. 
lippo, Novel. 

ARBITRO: 


co è terra di conquista per tutti. 
Prima di oggi vi avevano mietu- 
to punti il Lucinico e la Stock. 


pe 1 


Medea 1 

Mossa 0 

MARCATORE: nel s.t, al 34' Urizzi, 

MEDEA: Tami; Francescon, Mar. 
gherita; Baccari, Milotti, Kaus; Brun, 
Bertogna, Gallas, Urizzi, Dilenna 
(Bartussi). 


MOSSA: Niccoli; Tollon, Campi; 
Zamar, Grion, Bressan; Marini (Per. 
loso), Gandolfi, Princic, Omizzolo, 
Piscopo. t 

ARBITRO: Nardon di Monfalcone. 


MEDEA — Il Medea ha fati- 
cato più del previsto per avere 
ragione della cenerentola del gi- 
rone, quel Mossa che non è an- 
cora riuscito a incamerare punto 
alcuno.. 5 

La cronaca del primo tempo 
registra al decimo e all’undice- 
simo. due azioni consecutive di 
Bertogna, neutralizzate con bra- 
vura da Niccoli. Il resto del 
tempo vede ancora reiterati at- 
tacchi dei padroni di casa che 
sfumano per un soffio. 

Il secondo tempo inizia con 
una bella punizione di Grion, 
ben parata da Tami, mentre all’ 
undicesimo ‘ci prova Urizzi su 


Al 34° la rete giallorossa con 
Uriezi che insacca su azione di 
calcio d'angolo. 


sa hanno trovato modo nell’ar- 
co dell'incontro di sprecare al- 
‘meno mezza dozzina di inoredi- 
bili palle gol. 

| Gli ospiti in tal modo, dopo 
cinque sconfitte consecutive, in- 
camerano, il primo punto. I gol 
nella ripresa: al 17 Venica con- 
trolla bene un pallone prove. 
niente dalla bandierina del cal 
cio d'angolo e sferra un tiro nel- 
l'angolo sinistro, imprendibile 
per Pecoraro, Al 25° Rambaldi: 
ni, dopo una serie di dribbling 
viene atterrato in anea e Pavan 
realizza la conseguente massi. 
‘ima punizione con um perentorio 


ITALA S. MARCO: Sonson; Pittia, 


DO: Blasina; Montanari, 


: Mesin di Aviano, 


GRADISCA — Evidentemen- 


Al 14° gli ospiti andavano in 


vantaggio. Schipizza, che se ne|tiro dal dischetto. 
era andato a sinistra, effettuava 
un bel cross a rientrare sul qua- 
le sì catapultava di testa Braz- 
zat dalle retrovie; lo stacco era 
perentorio e la palla colpita 
del portiere, il quale non trat- leon forza sì infilava alle spalle 
tiene una cannonata di Pobega !di Sonson invano proteso in tuf- 

Jo. La squadra muggesana, for-Ì4 reti; Kravanja (Gemonese); France. 
sa, i CONDI di CARI) fatta, 
|rallentava îl suo ritmo e ne ap- s reti: Mavano (Bertiolo); Gon Aqui. 
« profittava l’Itala San Marco, che | n “a 
‘sì spingeva in avanti. Al 34° il 
ogni attacco e la partita si .pareggio era realizzato: su cal- 2 reti: Rosset e Re (Doria); Anzolin 
chiude con i nerazzurri esul. :cio d'angolo battuto da Bosca-| 
tanti per i due punti inspera- irol, Maniassi saltava più în alto 
di tutti e batteva Blasina. 


Renzo Calligaris 


I marcatori 
7 reti: Pavan (Bertiolo); 
iscutto (Spal); 


leia); Mazzolo (Spal); Fnison (Cor. 
idenonese); 


@ Visintin \(Sangiorgina); D'Andrea 
e Bassa |(Cordenonese); Paoluzzi e 
Tomba (Matanese); Momesso (Fa- 
gagma); Di ‘Tommaso /(Gonars), 


F. G. 


San Giovanni - Stock 3-2 —— Debernardi circondato in area da 
tre avversari nella partita persa dalla sua squadra nell’anti. 


(Italfoto) 


Brugnera 0 


Gonars 0 


BRUGNERA: Anese; Brandolini, Da 
Ros; Manzon, Basso, Peressutti; Ivan, 
Cadonato (nel s.t, Brusadin), Luc- 
chet, Puiatti, Catto, 

GONARS: Francioni; Bruno I, Ne- 
grini; Di Tommaso I, Luvisutti, Bru- 
no II; Di Blas, Romano, Di Tomma- 
50 II) Zanello, Piani, 

ARBITRO: Neri di Latisana, 


Cordenonese 2 
Un. Nogaredo 1 


MARCATORI; al 17° Basso, D'Ago- 
Stino; né s.t, at 35° D'ANndrva. 

CORDENONESE: Martin; Marino, 
Trevisiol; Fracas, Scapolan, Turrin; 
Scian, D'Andrea, Della Bella, Basso, 
Frison. 

UNION NOGAREDO; Liani; Nobile, 
Di Luch; Toffoloni, Ferra, Ramot. 
ti; D'Odorico, Tropina, Bastianutto, 
Preussì, D'Agostino, 


SAN QUIRINO — Prosegue 
la serie positiva della Cordeno- 
nese in questo avvio di campio- 
nato. A farne le spese è stata 
questa volta l'Union di Nogare- 
do. Dopo un primo tempo in 
cui per cose evidenziate le due 
‘squadre si sono espresse su un 
piano di parità, nella ripresa 
erano i giocatori della Cordeno- 
nese a salire in cattedra e a 
metter più volte in difficoltà 
con le loro pericolose e ficcan- 
ti azioni la retroguardia degli 
ospiti. 

La pressione esercitata dai 
padroni di casa nell’area avver- 
saria, ‘si concretizzava a dieci 
minuti dal termine, 


Percoto 1 
Flumignano 0 


MARCATORE: nel primo tempo al 
13’ Nonino, 


PERCOTO: Molinari; Pinzone, Por. 
telli; Modonutti, Snaidero, Bosco (28° 


yd perde il contatto 


i ® UN GOL REGALATO E POI UNA RIMONTA SENZA NIENTE DI POSITIVO 
Duello in area 
Romana - Muggesana 1-0 


MARCATORE: al 18° del primo tempo Polvar, 


MUGGESANA: Ravasini; Verbich, Dilich; Borroni, Vichi, Piccini; 
Mendella, Sau, Chelleri, Potasso, Perlangeli, 


ARBITRO: Grassi di Gorizia, 


La Muggesana offre nel pri. 
mo tempo squarci di calcio il- 
luminato, ma proprio nel mo- 
mento in cui la squadra dà 
chiaramente l'impressione di 
poter passare, una imperdona- 
bile distrazione collettiva vie 
ne sfruttata inesorabilmente 
dalla Romana con Polvar che 
— a difesa verdearancio immo- 
bile — ha il tempo di ferma: 
Te e battere con un rasoterra, 
mon forte ma preciso, Ravasini 

Su questo episodio chiave 
ruoterà tutta la gara, nel sen- 
so che, da quel momento in 
avanti, la Romana ammasse- 
tà le sue truppe davanti all’ 
ottimo Comelli e la Muggesa- 
na prenderà a cozzare contro 
il muro. Come sempre, è stata 
una gara molto tesa, nervosa 
a tratti addirittura violenta, an- 
che perché Grassi l’ha diretta 
con toni distaccati, quasi car- 
dinalizi, 

Ma questa è una partita da 
raccontare, Proprio per non 
perdere il filo, Parte la Mugge- 
sana ben disposta in campo, 
anzi a centrocampo, Zanon ha 
ovviato alla assenza di Busat- 
to inserendo un uomo in più 
nella zona che più conta, E la 
squadra verdearancio ne trae 


1 ROMANA: Comelli; Leban, Tricarico; Giordani, Scainì, Trombone; 
D'Andrea (24 s.t. ‘Antoniazzi), Valerio, Polyar, Olivier, Dilena. 


s.t. Paolini); Trombetta, Capone, Za- 
ninotto, Nonino, Pertoldi, 
FLUMIGNANO: Nigris; Zanello, Pa- 
ron; Sgrazzutti I, Sgrazzutti II, Ma: 
lisan; Barbarino, Bulfon (s,t. Bivi), 
Manazzone, De Paoli, Saccomano, 
ARBITRO: Zanetti di Pordenone, 


PERCOTO — Più che la vitto 
ria, per i locali è da sottolinea 
re la sicurezza riacquistata, che 
ha permesso un gioco più orga- 
nico, con manovre agili ed effi. 
caci, la marcatura di No- 
nino al 113’ del primo tempo, da 
segnalare una bella azione per- 
sonale di Pertoldi al 36° ed il 
nuovo tentativo di Nonino al 42°. 

Ferruccio Tassin 


—_—_—_____r- 
I RISULTATI 
“*Bertiolo « Cividalese UG 
*Gemonese » Fagagna 1-0 
*Gordenonese » Union N, 21 
*Percoto - Flumignano 10, 
*Brugnera »- Gonars dd 
*Spal Cord. . Sanvitese 31 
*Maranese - Aquilela 23 
*Doria « Sangiorgina dt 
LA CLASSIFICA 
Sangiorgina 
Bertiolo 
Gemonese 
Doria 
Maranese 
Cordenonese 
Spal Cord, 
Brugnera 
‘Percoto. 
Aquileia 
Sanvitese 
Gonars 
Fagagna 
Union Nog. 
Flumignano 
Gividalese 
LE PARTITE DEL 28.10.79 
Sangiorgina - Maranese 
Flumignano - Bertiolo 
Fagagna - Spal Cord, 
Cividalese - Brugnera 
Gonars + Cordenonese 
Sanvitese - Gemonese 
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Union Nog. «+ Percoto 
Aquileia - Doria 


.| cescutto. 
SPAL: Zanon; Odorico, Bortolussi; 


‘ 
immediati benefici, Già al 5° 
Una bomba di Chelleri viene 
alzata in angolo con grosso in- 
tervento di pugno di Comelli, 
‘Replica la Romana al 12° con 
Dilena che farà ammattire Vi. 
chi per tutto l’incontro, viene 
steso di brutto dallo stopper. 
Grassi sorvola. Cresce e pren= 
de ampio respiro l’azione ver- 
dearancio, impressionante per 
cadenza di ritmo e cambi di 
marcia, Il centrocampo ospite 
è saltato due volte su tre, Sul 
proscenio Piccini serve Chelle- 
ri che sì fa anticipare; ancora 
Mendella va vicino al gol, ma 
il tiro è facile preda di Comel. 
li, Durante questi minuti la Ro- 
mana riesce praticamente ad 
uscire dalla morsa soltanto in 
‘una circostanza quando Dilena: 
con il suo sinistro impegna Ra. 
vasini. Dopo che Polvar ha fat- 
to la. prova generale del. gol 
con un tiro che Ravasini fer- 
ma a terra, la Romana sbloc- 
ca il risultato al 19’: Polvar lan. 
cia in profondità Dilena, questi 
entra in area ma viene ostar 
colato in maniera fallosa ad 
opera di Borroni; calcio a due: 
tocca Dilena per Polvar, che 
con una puntatina verso rete, 
bassa, supera Ravasini (dove 


 Bertiolo in quarta 


} ego 
Aquileia 0 
MARCATORI: nel p.t, al 35° Pao. 
luzzi; nel s.t. al 9° Regeni II, 

MARANESE: Schiff; Battiston, Re- 
geni I (s.t, Romano); Corso, Simoni. 
ni, Monferà; Tomba, Regeni II, Pao- 
luzzi, Padovan, Filiputti, 

AQUILEIA: Berti; Cossar, Carbone; 
Lucchetta, Benvenuto I, Benvenuto 
II; Comizzoli (s.t. Tarlao), Mazzu- 
chin, Gon, Vecchi, Mazzoli. 


MARANO Con due magi. 
strali colpi d'ala (Paoluzzi e Re- 
geni II), a conclusione di altret- 
tanti geniali suggerimenti, la 
Maranese ha vinto una partita 
che presentava all’inizio non po- 
che difficoltà, I locali, infatti, 
stentavano nei primi 30 minuti, 


y sei). 

Ripresa. La Romana si fa su- 
bito minacciosa, ma Dilena da 
sotto e Polvar da lontano han. | 
no la mira sbagliata, Per un 
quarto d’ora è tutto un susse 
guirsi di assalti e contrassalti. 
La partita, tesa come una 
corda di violino, ha un sussul. 
to al 15° quando Mendella, pal- 
la al piede entra in area si li 
bera di tre avversari e tira: la 
palla colpirà la traversa, An. 
cora Chelleri, poco dopo, che 


I ragazzi di Zanon riescono 
a guadagnare appena dei calci 
d'angolo. Sfortuna e colpe, co- 
me FRIDA. vanno sotto brac- 

, e la Muggesana manca la 
più delle facili occasioni da gol 
con Sau che si trova la palla 
fra i piedi per spedirla in rete 
a due passi da Comelli, 


| 


Livio Carboni 


Francescutto, che in preceden: 
za ben servito da Basso,' con 
‘un tiro seeco rasoterra, insac- 
cava alle spalle del portiere, A 
10° dal termine prendeva forma 
il successo della Spal. 

__o_ounî 


Gemonese i 
Pro Fagagna 0 


GEMONESE: Pinosa, Cappellaro, 
Baldassi I, Picco, Turri, Esposito, 
Cravania, Nascimbeni, Baldassi II, 
Piccoli, Passone, 

PRO FAGAGNA: Nobile, Minzatti, 
Sabbatini, Momesso, Freschi, Persel- |. 
lo; Grasso, Chiarvasio, Peres, Furlan, || 
Mattiussi, 


GEMONA — Dopo un inizio 
che non ha lasciato spazi: 


anche per una centa azione di|Gem 


rottura da parte dell’Aquileia, a 

‘tendere positivo il loro gioco. 

. Giuseppe Ciccolo 
Si gen 


S. Cordovado 3 


Sanvitese i 


MARCATORI: nel p.t, al 15° In 
fanti su rigore, al 20* Francescutto; 
nel s.t, al 35° Mazzolo, al 40° Fran. 


Mazzolo, Quattrin, Leandrin;' France. 
scutto, Giusti, 
Basso, 

SANVITESE: Comand; Cesco, Pe. 
deroba; Infanti, Toneguzzo, Quarin 
Pippo, Giau, Bernava, Iaccuzzi, Nonis, 


Ventoruzzo, Petras, 


CORDOVADO — La Spal si 
è aggiudicata con pieno merito 
il derby provinciale con la San- 
Vitese. Dopo un avvio incerto, 
nel quale erano gli ospiti a 
portarsi in vantaggio al quarto 
d'ora, grazie ad un calcio di Ti- 
gore per atterramento di No- 
nis, la Spal riordinava le fila 
del proprio gioco e trovava la 
forza, pochi minuti più tardi 
per. riequilibrare’ le sorti della 
partita con una rete del solito 


e a CAN 
Doria 


. 
Sangiorgina 
MARCATORI: nel p.t. al 14' Rosset 
su rigore, al 4?’ Re; nel s.t, al 30° 
Sguazzini, 

‘DORIA: Marcocchio; Borean I, Mar- 
tin; Jus II, Pitton, Jus I; Quattrin 
(Borean Il), Rosset, Bortolussi, Re, 
Mantellato, 1 

SANGIORGINA: Cecconi; Del Fra: 
te, Piccolo; Tomba, Falessa, Tortolo; 
Sabot, Morettin, Visentini, Battistel. 
la, Sguazzin, 


CASTIONS 
più atteso del 
Doria è riuscito nell’ 
spezzare la serie consecutiva di 
cinque vittorie della Sangiorgi- 
na, che sebbene. sconfitta st 
mantiene sempre al vertice del. 
la graduatoria. CC 


2 


Campanelle © 0 
Sovrana 0 


ICAMPANELLE: Rotta; Ribarich, 
Grassi (5’ e.t. Piscanc); Castellano) 
Famigliuolo, Raguso; Messi, Bon, Va- 
scotto, Gattinovi, Aversa, 

SOVRANA: Parovel; Prada, Godas; 
Ravalico, Francini, Degano; Visintin, 
Doz (38° 'Bonnes), De Calò, Orto, 
T'osetto. 

ARBITRO: Degan di Trieste. 


E' stata una grossa delusione |si 
la partita che ha visto opposte 


sività e fantasia in avanti 
la squ di Ramiro Orto è 
sembrata la brutta copia di 


quella ammirata altre volte, con | del è stato nel bene e nel male 
il protagonista dell'incontro, 


Dopo aver ‘negato la segnatura 
oco e | nella. prima 


un De Calò — controllatissimo 
— alla ricerca dell’azione perso- 
nale. Prada avulso dal A 
un Tosetto in vena di prezio- 
sismi. 

Nella ripresa il \Campanelle 


zie ‘anche al nuovo entrato Pi- 
scanc, ma è la Sovrana ad av: 
vicinarsi di più alla rete per un 
liscio della difesa che manda la 
palla a lambire il palo su pre 
cedente tiro di Tosetto. Da men. 


I marcatori 


‘e Delise (Libertas); Bemabei e Ge 
tin (San Marco); Poli (Baxter); 
Iauzer e (Cristofaro (Campi Eltsi); 


Zollia (Bree); Vecchio, (Vesna); |gli ultimi venti mimi ‘accor- 


Zeccaria (Primonje); Tommasi (Ro- | ciando le distanze con una vio 
lenta sberla di Maiorano, 


santra); Roici ((Gianizzole), 


41 19° Bussi, al 38' Maiorano, 


TIA (dal 29° del s.t. Chiodini), 


Campanelle e Sovrana; mentre i |zi (dal 1’. del s.t, Denich); Stefanich, 
‘padroni di casa hanno dimostra. | Castellarin, 
o ancora una volta scarsa, inci- | Zigante, Poli, Maiorano, 


in un paio di occasioni a Pal- 
cini con altrettanti interventi 
‘ha premuto maggiormente, gra-|sa ha spianato 


cini. 

Il risultato rispecchia, comun. 
que, ‘fedelmente l’andameni 
della partita. Il Costalunga ha 
infatti esercitato per tutto l’ar- 
co dell'incontro una costante 
pressione sotto la porta degli 


late di Palcini. Dopo 
quest’ultimo, i locali ‘sono’ per- 


Il Baxter si è svegliato solo ne- 
uti 


In media inglese le battistrada 


zionare Gattinovi e Rotta i . 
Campanelle e Francini RT Domio 5 1 
Roberto Micali | Libertas il 
MARCATORI: nel p.t. al 43’ Mau 
ro; nel s.t, Visintin. 
Costalunga 2 | DOMIO: zubalich; Zoch, Crevatini 


Susani, Quintavalle, Zullich (dal 9 
del s.t, Zugna); Barnaba, Visintin, 
Ritossa, Milcenich, Grozic, 

LIBERTAS: Ulcigrai; Mottica, Coz- 
man; Francolla, Delise, Iurincich; Ci. 
gliani (dal 28’ del s.t. De Nicolò), 
Cattai, Pugliese, Mauro, Corsi, For- 
masaro, Chizzo; 

ARBITRO: Furlan di Trieste, 


La Libertas ha gettato alle or: 
tiche una vittoria che ‘poteva 
‘considerare ormai acquisita, E 
quando si sprecano tante occa- 
sioni, non è neppure il caso di 
imprecare alla sfortuna ‘o alla 
imperizia del direttore di gara. 
In effetti i biancoscudati* di 
IStulle sono stati molto sfortu- 
mati, se si pensa che nel primo 
tempo si son visti annullare per 
fuorigioco due belle reti e col- 
to un palo ed una traversa nel 
giro di un paio di minuti. 

« Quando giunta la rete di 


Baxter 1 

MARCATORI: nel s.t. all’8” Palcini, 
COSTALUNGA: Mezzavilla; La Pa. 
loni; Roiaz, Plet, Sciarrone; Bussi, 


10] 
iròtich, Rovatti, Palcini, Campagna, 
BAXNER: Donadel; Filippi, Suer- 


Camassa; Garli, Rainis, 
ARB\0: Pompei di Trieste. 


11 portiere della Baxter Dona- 


frazione di gioco 


dosi ingenuamente infilare da Mauro, tutto lasciava supporre 


che il peggio fosse passato. Ma 
ci metteva lo zampino l'arbitro, 
che ezelleva Cattai ed: inventiy 
to | va un calcio di punizione indi. 
tetto a non più di sei metri 
dalla rete di Ulcigrai. Segnava 
Visintin e per il modesto Domio 


era l’insperato pareggio. 
A reti: De (Calò (Sovrana); Majorano | Ospiti mettendo sovente in dif- Luciano Zudini 
IBaxien) H » |ficoltà la rsa PDA 
3 reti: Savi (San Manco); Bussi (Co- | ro con le le fascie 
dia laterali di Rovatti e le sciabo- S. Marco 2 


fà Ù 
darete di Zarja 0 
MARCATORI: nel p.t. al 30' Ber- 
nabei su rigore; nel s.t, al 40* Gerin. 
S. MARCO: Balzarini; Toffanin, Pa- 
cor; Ellinì (dal 35’ del p.t. Giraldi), 
Stradi, Minca; Zollia, Gerin, Paolich, 


con Bussi. 


Bernabei, Savi, Pellis, 

ZARJIA: Puzzer; Franco, Zagar; Mi. 
cussi, Macor, Samese; Santoni, Bi. 
dussi, Dana, Grgic, Fonda, 

ARBITRO; Fumai di Trieste, 


Il gol dei padroni di casa era 
nell’aria fim dai primi minuti di 
gioco, ma alla mezz'ora un fallo 
di Micussi su Zollia, in area di 
Tigore, veniva punito dal signor 
Fumai con la massima punizio- 
ne, che Bemabei trasformava 


I RISULTATI 

*San Marco » Zaria 29 
*Vesna - Breg LI 
Campi Elisì - *Primorec 20 
*Domio - Libertas 13 

Primorje - *Zaule 
*Costalunga « Baxter 
*Rosandra - Giarizzole 10 

*Campanelle « Sovrana 
LA CLASSIFICA 
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Campi Elisi 
Primorje 
Giarizzole 
Domio 
Rosandra 
Zaria 

Zaule 
Primoreo 
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LE PARTITE DEL 
Sovrana - Rosandra 
Libertas . S. Marco 
.Breg » Costalunga 
Zarla » Zaule 

Primorje - Primoree 
Baxter - Vesna 

Campi Elisi - Domio 
Giarizzole « Campanelle 
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con sicurezza. Gli ospiti si ve 
devano costretti ad inseguire un 
risultato mositivo in inferiorità 
numerica, in quanto lo stesso 
Micussi veniva espulso . nello 
stesso episodio, 

Il raddoppio giungeva solo 
in chiusura di gara ed era pro- 
piziato da. un'azione personale 
cdi Bernabei, che liberava Gerin 
prontissimo alla deviazione de- 
cisiva, 


C. Elisi Prisco 2 


Primorec LI 


MARCATORI: nel p.t. al 41’ Cau 
zer; nel s.t. al 30* Bullan (autorete), 
al 31° Cristofaro, 

PRIMOREC: Pavatich;  Milkovich 
A., Stocea; Carli M., Husu, Skrem; 
Ciuk, Carlì P., Denich, Carli M, IL 
Carli M. I. Maglica, Carli D. 

CAMPI ELISI PRISCO: Furlan; Ber. 
tocchi, Ruggetti;: Zoffoli, Lizzi, Fan. 
tina; Cauzer, Stella, Cristofaro, Pe- 
tagna, Bullan; Iurinci, Babich, 

ARBITRO: Concina di Trieste, 


Una bella partita caratteriz 
zata da emozioni a non finire 
sull’uno e sull’altro fronte. La 
squadra di casa ha adottato una, 
tattica votata all'offensiva, fa- 
‘vorendo l'immancabile replica 
i cdi Vatta in contro 


Piede, 
‘Agli attacchi in massa del Pri- 
morec, la squadra ospite ri- 
‘sponde colpendo ripetutamente 
i legni della porta di Pavatich, 
finché, al 40° Cauzer sblocca il 
risultato. Alla mezz'ora della ri. 
presa i locali ottengono la rete 
del pareggio su deviazione di 
Bullian. ma. la loro gioia non 
dura che una manciata di se 
condi, poiché Cristofaro in con- 
tropiede sigla la rete della vitto: 
Tia per i suoi colori, 


i Zi 


Rosandra LI 


Giarizzole 0 


MARCATORE: ‘Tommasi al 9' del 
primo tempo, 

ROSANDRA: Dapas; Schettini, Hla. 
ca; Taddeo, Gulich, Somma; Martin 
(dal 26° del s.t, Kirkmayr), Colavec- 
chia, Picchieri, Milcenich, Tommasi. 

GIARIZZOLE: Altin; Bencich, Can. 
none; Cattonar, Bossi, Tedeschi; Gu- 
glia (dal 2’ del s.t, Buffa), Basiaco, 
Drioli, Roici, Macoratti, 

ARBITRO: Vedana di Trieste, 


Successo del Rosandra a spe- 
se del Giarizzole in un confronto 
PORTO di (SO aa ma 

teressante sul piano agonisti. 
‘co. Il Rosandra ha sostanzial 
mente meritato i due punti, an- 
che se nella ripresa ha accus Wo 
‘qualche difficoltà nel contenere 
le offensive di un Giarizzole pro- 
teso: alla ricerca del pareggio 
pur ridotto in dieci uomini dall’ 
e ta 

segnalare le ol ‘presta 
zioni di Macoratti e Picchieri, 
Paolo Condò 
reach dhe 


Vesna i) 
Breg 1 


MARCATORI: nel p.t, al 5* Samez; 
nel s.t, al 40' Massimi su rigore. 

‘VESNA: Bubnich; Giachin, Botti; 
Acquavita, Pribac, Vi o; Massimi, 
Pipan, Querei, Candolti, Zicca. ; 

BREG: Micor; Poropat, Coloni; Pe- 
rossa, .Dazzara, Dagri; Zollia, Lo- 
vriha, Fiorella, Gigui, Samez, 


Non erano trascorsi cinque 
minuti dall'inizio della contesa, ! 
che Samez riusciva ad incu- 
nearsi fra ‘Botti e Giachin bat. 
tendo imparabilmente il portie 
re Bubnich. Da questo momen-. 
to il Vesna, punto sul vivo, ini 


za), Zaccaria, Germani, 


ziava un assedio alla porta di 
Micor, risultato a fine gara il 
‘migliore in campo, che durava 
sino al conseguimento del par 


Scomreva il 39° del secondo 
tempo, quando Perossa si ve 
deva costretto a fermare Mas 
simi fatterrandolo entro l’area. 
‘Rigore che lo stesso Massimi 
trasformava. © t 


Primorje 1 
Zaule : 0 


\ MARCATORE: Zaccaria al 44° del 
secondo tempo. 

ZAULE; Pauschè; Covacich, Miha: 
lich; Pregarz, Veglia, Caffueri; Bolo. 
, Millo, Rupini, Mb 


G.; Sugan, Angileri, Husù Wi; Pertot, 
Vascotto, Albì (dal 20° del s.i 


ARBITRO: Schiavon di Monfalcone, 


casioni favorevoli a. pantita, sì 
ritrovi al termine dei novanta 
BED di gioco col carniere dej 
unt 


ente vuoto, A 
l’equilibrio è stata 


Interrompere 

la rete di Zaccaria messa a se 
gno quando mancavano poco più 
di sessanta i 
della gara. 


secondi al termine 
LC. 


- settimana bian: 


- 6 apparecchi TV. è 
color Germanvox 
con telecoman. 
do per 99 canali 
- 10 gioielli 
“cuori d’oro”. 


Aut. DM. n. 4/203681 del 28.7.79 


(simpatica telefonata ‘a 


una splendida 
“riserva”! 
mettila nel 
tuo bar... 
e telefona a 


Enzo Tortora. 


Telefonami 
allo 02/8533 
Parleremo di 
Grappa Piave 
Riserva Oro... 
e ti regalerò 

subito 
una bottiglia di 
AMARO 
DEL PIAVE 
grandi 

premi a 

estrazione! 


fi 


Dal 15 ottobre al 15 
dicembre (da lunedì a ve- 
nerdì, dalle 18 alle 19) po- 
trai telefonarmi:.ti farò al- 
cune domande su Grap- 
pa Piave Riserva Oro: 
perciò ti conviene averla 
incasa. è 
Per. ricambiare la 
cortesia ti farò un simpa- 
tico dono;-una bottiglia 
di Amaro del Piavè. 

È potrai anche partecipa- 
re all'estrazione di splen- 
didi premi: 


ca per due perso- è 
ne a Cortina 


pa 


Amaro del Piave: vi 
goroso, .corroborante, ti- 
Picamente. italiano. Un 
BISI ioso amaro per il 

ar'di casa‘tuarelo vinci 
semplicemente con una 


Enzo Tortora! 


ii 
ì 
I. 


PALI LL inte A 


Luna cenni ni 


ei enni 


inn 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 22 ottobre 1979 


BASKET| Le re 


gionali si confermano 


protagoniste 


AL TERZO TENTATIVO L’HURLINGHAM OTTIENE FINALMENTE LA PRIMA AFFERMAZIONE DAVANTI AL SUO PUBBLICO 


Si sveglia Laurel ed è fatta 


Hurlingham-It Diario 97-71 (42-30) 


HURLINGHAM: Ritossa 19, Pieri, Baiguera 12, ‘Tonut 6, Scolini 4, 
Floridan, Meneghel 6, lacuzzo 3, Laurel 50, Bradley 17. 

TL DIARIO CASERTA: Filer 10, Nagle 27, Cioffi 14, Campolitano, 
Mastroianni, Simeoli 2, Donadoni 19, Romano 4, De Lise, Di Lella 4, 

ARBITRI: Dal ‘Fiume di. Imola è Graziani di Bologha. 

NOTE; tirì liberi; Hurlingham 11 su 14; Il Diario 13 su 16, Nes: 
sun. giocatore uscito per 5 falli. Spettatori 3500 circa, 


‘Al terzo tentativo. casalingo 
l’Hurlingham trova. finalmente 
la vittoria, ‘l'anti canestri, tan- 
te facce. sorridenti, messum in. 
Cidente, salvo una mischia fu- 
ribonda. tra un nugolo di ra- 
gazzini che si sono contesi il 
polsino di Bradley alla fine del. 
l’incontro, Non c'è stata storia 
con questo. Diario, probabil- 
mente la più: sbiadita squadra 
del campionato, costretta. ad 
aggiornare il suo curriculum 
di sconfitte (la quarta per la 
precisione), 

VA. Giovanni. (Gavagnin, alle- 
natore dei campani, già gioca- 
tore della Ginnastica 'Triesti- 
Na, sarà venuta una voglia mat- 
ta di indossare la maglia bian- 
conera, nonostante l'età lo 
sconsigliasse. Ha scosso iscon- 
solato ila testa quando ha visto 
la sua formazione-fantasma an- 
dare alla. deriva, dopo aver 


cercato di tenersi a galla nel 
primo tempo. Buona parte del 
pubblico ‘(ancora «pienone», 
benché si trattasse di una squa» 
dra «sparring partner»). si è 
chiesto quali fossero i due gio- 
catori americani del. Diario. 
Qualcuno ha individuato nel 
numero 6 lo straniero e invece 
si trattava di Ciffi. Filer e Nagle 
infatti, sj sono confusi’ nella 
mediocrità (mon tragga in in- 
ganno il bottino di Nagle, rac- 
colto nel finale a briglie sciol 
te) e i solisti maligni sostene- 
vano che i due statunitensi era- 
no stati prestati ida una base 
Nato, vicino a ‘Napoli... Consi- 
derazioni inevitabili, | perché 
davvero il quintetto ospite è 
stato di una povertà cestistica 
unica, 

In pratica, dopo il derby con 
la Pagnossin, si potrebbe dire 


che si è trattato di un avver- 


sario «utile», talle da verificare, . 
‘più che la fonma, il morale dei 
neroverdi, dopo la «sberla» di 
‘mercoledì. Sotto questo punto 
di vista i «leoni» sono tornati’ 
ad azzannare, per quanto non 
sì siano trovati di fronte un'al- 
tra squadra ‘feroce, Nonostan- 
te l'assenza di Dordei l'Hurlin- 
gham ha comandato in lungo e 
in largo e c'è stata gloria e 
soddisfazione per tutti. Il pri- 
mo tempo non è stato bello, 
amche perché Laurel si vedeva 
lontano un miglio che non «sen- 
tiva» la partita. Solo 8 punti 
per lui nella prima frazione di 
gioco e parecchie disattenzioni, 
tant'è vero che Lombardi lo ha 
fatto riflettere in panchina, Me. 
glio si era comportato Bradley, 
ma James' «toccato». pesante 
‘mente nella tasca in settimana 
(qualche ‘centinaio di ‘dollari 
di multa per i ritardi agli alle 
namenti) aveva bisogno di far- 
si perdonare, Il suo parziale è 
eloquente: 6 su? al tiro, diversi 
rimbalzi, ‘una stoppata, 

Chi invece è abituato a non 
mollare, non ‘importa chi si 
trovi di fronte, è Meneghel, Il 
capitano si è impegnato sin dal 
Pinizio, ha tirato bene ‘(3 su 
3) ha conquistato qualche pal- 


LA POSTALMOBILI ESPUGNA IL CAMPO DI CHIETI 


Dalla Costa il trascinatore 


Postalmobili-*Rodrigo 78-75 (36-40) 


RODRIGO: Marzoli E, 6, Di Masso 6, D’Otiavio 6, Rossì 14, Biaggi, 
Dindelli, Borlenghi, Pistollato 3, Collins 26, Hollis 14, 

POSTALMOBILI: Melilla 3, Bellotto, Perin, Masini 10, Wilber 23, 
‘Bechini 4, Dalla Costa 21, Sandin 2, Fantin 7, Young 8. 

ARBITRI: Bianchi e Maggiore di Roma. 

NOTE: tiri liberi; Chieti 13 su 17; Pordenone 20 su 34, Usciti per 
cinque falli: nel secondo tempo nella Rodrigo Chieti al 18’ Di Masso 


ed al 19° D’Ottavio e Rossi. 


CHIETI — Importante vitto- 
Tria della Postalmobili al termi. 
ne di un confronto piuttosto 
mediocre dove il nervosismo. 
l’ha fatta da padrone. E pensa- 
Te che nel primo tempo i teati- 
ni avevano dato l'idea di poter 
fare proprio l'incontro abba 
stanza: facilmente, conducendo 
sempre, anche con ampi mar: 
gui di vantaggio. Poi nella ri- 
presa la Rodrigo calava pauro- 
samente ed il Pordenone, pas- 
seto in vantaggio con. Wilber 
(58-59) riusciva. .a prendere la 
testa incrementando. il proprio 
margine fino a 11 lunghezze, 
Nel finale c'era un veemente 
ritorno degli abruzzesi che si 
avvicinavano 
ma i pordenonesi tenevano sal 


di i:propri nervi e riuscivano'a | 


condurre in porto lla vittoria; 
la sirena finale trovava/ infatti 
le. squadre sul 75-78. 

Nel Rodrigo, autore di una 
prestazione davvero opaca, sal- 
viamo solo il colored Collins, 
autore di 24 punti, distintosi 
anche sotto i tabelloni 21 i suoi 
‘rimbalzi). Del tutto negativa 
invece la prova dell'altro ame- 
ricano Hollis (7 su 24 nel tiro 
‘in azione). Sul piano di assolu- 
ta mediocrità gli altri. 

Ottima nel Pordenone la di- 
sposizione tattica predisposta 
dal coach Pellanera, una zona 
2-3 che ha messo in grave crisi 
il dispositivo offensivo della 
‘Rodrigo. Da segnalare la splen- 
dida prova del play Dalla Co- 
sta, autore di 21' punti e trasci- 
natore dei suoi, specie nei mo- 
menti più delicati. Anche il 
Se ii eo 
u (oi) atto 

i Freno Meran espe: 
lenza. Wilber sì è mosso ‘bene, 
andando anche ripetutamente a 
segno, mentre Youg, del tutto 
evani nel primo tempo, 
site mente riscattato 
nelle ultime fasi di gara. 

Una bella prestazione, in de- 
finitiva, dei pordenonesi, che 
hanno saputo sapientemente 
approfittare di tutte le lacune 
mostrate dalla Rodrigo e difen- 
dere il proprio vantaggio negli 


pericolosamente: 


ultimi minuti. Attendiamo una 
conferma dai ragazzi di Pella 
nera, fin da mercoledì prossi. 
mo nel difficile incontro che li 
vedrà opposti ai bolognesi del 


IERESATIO Riccardo Aceto 
SERIE G2 

Servolana 88 

Canella 81 


SERVOLANA: Bubnich, Comici 11, 
Rupena 7, Quarantotto 4, Cumbat:4, 
Palombita 20, Cassio 8, Grisoni 19, 
Michelis, Zaggia 15. 

CANEUA S. DONA': Andriolo, Mo» 
mentè 28, Vicentini 12, Carraro 2, 
Bressan .2,. Marangon, Montino 10, 
Goppo .13, David 10, Bertolli :4, 

ARBITRI: Battocchio e Sotgiu di 


Udine, 

NOTE: tirì liberi Servolana 25 su 
43; Canella 7 su 14, Uscito per 5 fal- 
li Montino, \ 

Felice debutto casalingo per la 
Servolana, che ha avuto ragione 
del Canella S. Donà, segnalato 
come una delle compagini in 
grado di puntare alla promo- 
zione. La squadra veneta in ef- 
fetti dispone di alcune indivi- 
dualità di spicco (Momentè su 
tutti), però è sembrata piutto- 
sto carente dal punto di vista 
tattico. 

T giallorossi di'Cavazzon han- 


Te, quando si sono trovati a do- 
ver rincorrere gli avversari. 

«A pochi minuti dalla conclu- 
sione, infatti, gli ospiti sono riu- 
cità ad effettuare il sorpasso, 
poi Palombita e Grisoni, i mi- 
gliori in fase offensiva, permet: 
tevano alla, Servolana di recu. 
perarte e di vincere autorevol- 
mente. Nel primo tempo assai 
validi Rupena (che ha cattura- 
to. molti rimbalzi in difesa) e 
Ziaggia, 


ALTRI‘ RISULTATI 
Spilimbergo + #S.M, Mestre 88-73 
&lMobile - Favaro. 94:93 


no dimostrato 'un certo caratte | 


la importante. Bene nei primi 
20' Ritossa, autore di alcune 
ottime conclusioni dalla di. 
stanza, 

Una gara, nel primo tempo, 
abbastanza noiosa, con Nagle, 
sull'altro fronte, come un bu. 
falo a incorrere in evidenti 
«sfondamenti». ‘Ancora peggio 
Filer che ‘ha, come suol dirsi, 
la mano «quadra», Il Diario 
‘pur senza procurare grattacapi 
riusciva a limitare i danni per 
merito di Cioffi, Tutto questo 
per metà partita; alla ripresa 
del gioco Rich Laurel decide- 
va di fare sul serio e in 17” 
strappava gli applausi. Una ti- 
fosa ‘alla fine sosteneva che 
manca solo iche effettui la ri- 
messa, riprenda’ il pallone. e 
giochi in pratica da solo. Aves- 
se voluto Rich segnare 60 pun- 
ti anziché i «soliti» 30 e lode 
ci sarebbe riuscito comodamen- 
te. Invece ha risvegliato l’in- 
corltro con i suoi salti da ca- 
valletta, gli assist, le entrate ir- 
Tesistibili. Il Diario contro Lau- 
Tel è stato costretto a... voltar 
pagina, accusando un passivo 
che a un certo punto ha rag- 
giunto oltre 30 lunghezze, 

Nella girandola deì canestri 
si.sono inseriti a tumno un Bai- 
guera sempre più în crescendo 
(6 su 7 al tiro!), Ritossa, pun- 
tuale nelle realizzazioni da sot- 
to e da fuori e Bradley, che si 
è meritata una dose di applau- 
si per un ‘canestro al.volo, su 
suggerimento di Laurel. Scoli. 
ni ha svolto caparbiamente il 
suo compito, ma non è stato 
fortunato nei tentativi a ca 
nestro, (certi errori sono solo. 
la conseguenza di una mancata 
convinzione). ‘Alberto ‘Tonut, 
inoltre, ha messo a segno i 
primi punti in questo campio- 
nato dimostrando sicurezza e 
decisione. ‘Al suo attivo alcuni 
rimbalzi «in quota»; 

Tatticamente | l’ Hurlingham 
ha fatto vedere buone cose: 
dalla «press» alla zona, al mar- 
camento individuale, Il Diario, 
invece, si è affidato a una uzo- 
netta», variata di tanto in tan. 
to e poi a una «uomo» aggres- 
siva che ha fruttato poco 0 
niente, 

Severino Baf 


Marcatori basket 

Classifiche dei marcatori del cam. 
pionato ‘di pallacanestro serie «A» 
maschile: 

A1— Smith 120, Morse 118, Shep. 
patd 105, Laimber 97, Anderson 97, 
Grocowalsky 97, Davis 96, Behagen 
96, Buccì 90, Kupec 88, Wingo 86, 
Sojourner 84, Russell ‘82, MeMil 
lian 82. 

AZ — Pondexter 123, Hicks 120, 
Hollis 112, Laurel 112) Bird 109, Ma- 
yes 101, Howard 100, Cerraro, Ches- 
mann e Poldokas 98, Dickey 95, Gar- 
rett 94, Wilber 91, Collins 87. 


"==" 


SERIE C1: NETTO SUCCESSO DEI TRIESTINI A PADOVA 


Elcrom, nuovo ruzzolone 


Virtus Padova 9%6 
Elcrom Monfalcone. 87 


VIRTUS PD: Della Riva 2, Trivel. 
lato 21, Cesaro 17, Menon 8, Lava. 
gnolo 21, Priori 14, Mascalchin 6, Mu: 
naro 5, Negri, Gazzin, 

ELGROM: Banello 6, Bertotti "7, 
Soranzo 25, Cavallari 10, Medeot 6, 
Bacchelli 22, Kersevan 2, Ursic 1, Tos- 
sut 8, Cicciarella, 

ARBITRI; Crippa e Miniz di Mi. 

lano, 
NOTE: tiri liberi, Virtus 12 su'22, 
Elerom 21 su 28, Usciti per 5 falli 
Cicciarella © Cavallari della Elerom, 
Della Riva della Virtus Padova. 


MONFALCONE. — Seconda 
sconfitta interna della Elcrom 
questa volta però subita ad ope 
ta di una formazione tra le più 
titolate del girone. La squadra 
padovana ha praticamente con- 


Serie A-1 


f 
I RISULTATI 
*Arrigoni - Antonini 85:38 
Gabetti - *Billy. 82.71 
*Emerson » Eldorado 17:91 
*Jolly - Isolabella 84-74 
Pintinox - *Scavolini 70.61 
SSinudyne - *Acqua Fabia 93-87 
Grimaldi - *Superga 8041 
LA CLASSIFICA 
Gabetti 4 40 37332; 8 
‘Emerson 4 40 403 334 8 
Sinudyne 4 40364305 8 
Billy. 4,31 841320. 6 
Arrigoni 4 31 320294 6 
Grimaldi 4 31 337329 6 
‘Antonini 4 RR dR4 335 4 
Pintinox 4,22 332319 4 
Jolly 4 22 573341 4 
Scavolini 4 13 294.303 2 
Superga 4 04 297351 0 
Acqua Fabia 4 04 32493 0 
Isolabella 4 04 364422 0 
Eldorado 4 04 318.423 0 
LE PARTITE DEL 24.10.79 
‘Antonini - Billy 
Sinudyne - Jolly 


Arrigoni - Acqua Fabia 
‘Eldorado - Scavolini 
Gabetti » Grimaldi 
Pintinox - Superga 
Isolabella + Emersun 


PROFUMERIA 


COSULICH 


TRIESTE - VIA CARDUCCI 24 


classifiche 


. 
Serie A-2 
I RISULTATI 
*Canon - Sarila 108-107 
Mobiam - *Mercury 83.77 
*Hurlingham - Il Diario 97-71 


*Liberti - Cagliari 103.87 
Banco Roma « *Mecap 91. 82 
*Pagnossin + Honky 114-193 
Postalmobili » *Rodrigo  ’8- 73 
LA CLASSIFICA 
Canon 4 40 422337 & 
Liberti 4 40 310253 8 
Mobiam, 4 40 352 298 8 
Pagnossin 4 40.359 331, 8 
‘Banco Roma 4 31,339 324 6 
Hurlingham 4 22 314 293 4 
Mecap 4 22 345 342 4 
Mercury 4 13 326316 2. 
Rodrigo 4 13 929335 2 
Sarila 4 13 375.339 2 
Postalmobili 4 13 324 338 2 
Cagliari 4 13 327407 2 
Honky Wear 4 04,316 369 0 
Il Diario 4 04 2613590 
LE PARTITE DEL 24.10,79 
Cagliari + Mobiam 
Canon - Hurlingham i 
11 Diario « Banco Roma 
Honky - Rodrigo 


Pagnossin - Liberti o 
Postalmobili + Mercury. 
Sarila « Mecap 


dotto dall'inizio alla fine man- 
tenendo sempre a distanza di 
sicurezza la giovane formazione 
di casa. 

Chiusi dal pronostico, i bian- 
coazzurri di Zulini, oltretutto in- 
feriori in altezza, hanno comun: 
que disputato una gara ‘genero- 
sa lo a ‘curare il gioco di 
squadra e denotando indubbia 
mente dei miglioramenti rispetto 
alle precedenti esibizioni. Cer- 
tamente sono ancora affiorate 
alcune ingenuità che hanno con- 
dizionatoin alcuni momenti ‘a 
continuità della manovra. È 
I, Gi 


Alabarda 97 
Padova Basket 76 


ALABARDA: Prodan 20, Dudiné 8, 
Forza 6, Giraldi 2, Vidorno 2, Dalla 
Costa 23, Sculin 13, Del Ben 2, Cee. 
cotti 8, Falconetti 8, 

PADOVA BASKET: Artico 4, Sal. 
mistraro 26, Saccaro, Rizzetto 9, Via. 
nello 17, Breda, Fontolan, Rossi 15, 
Nagy 5, Fusaro, 

ARBITRI; Fabbri E. e Fabbri M. 
di Firenze. 

NOTE: tiri liberi Padova 15 su 19; 
Alabarda 8 su 13, Tecnico al 12° del. 
la ripresa all'allenatore Paperinì per 
proteste, 


PADOVA — I triestini dell’ 
Alabarda hanno letteralmente 
travolto il Padova Basket, Dopo 
un primo tempo che ha, visto le 
due squadre alternarsi alla gui- 
da del punteggio, il secondo 
tempo. è proseguito sullo stesso 
binario fino all’8* 56-54 favore. 
vole all’Alabarda, A questo pun- 
to si è verificato il «break» de- 
cisivo in,favore della squadra 
triestina, che con un parziale di 
28-9 in 9 minuti si è staccata 
senza. essere più ripresa, 


pe SEIT, 


Dece Pordenone © 62 
Pagnossin Treviso 54 


0EOE PORDENONE: Metlica 5, 
Biasizzo "7, Vianello, Crisafulli, Pe- 
ressoni 13, ‘Traina 4, Ferracini 5, De 
Stefano 27 (Trevisan, Corradin), 
PAGNOSSIN ‘TREVISO: Turello 11, 
Cervellin, 8, Rizzo 13, Rosin 2, De 
Luca 2) Canu 7, Vudele 9, Pin 2 
(Fedato, Nanni), È 

(ARBITRI: Mariani di Bologna e 
Pagnoli di Forlì, Li 
NOTE: tiri: liberi: Pagnossin 10 su 
17, Pordenone 14 su 22, ‘Tecnico alla 
panchina della: Pagnossin all’11’ del 
p.t., per proteste, 


TREVISO — Vittoria sonante 
dell’Oece \che ha miegato senza 
troppa difficoltà un'incerta. Pa- 
gnossin, I pordenonesi sono sta- 


| |ti quasi sempre in vantaggio e 


non hanno sofferto l'attacco dei 
È ‘onì di casa, sospinti da al- | modo di mettersi in luce, 


cune individualità di spicco, ma 
certamente non all'altezza di po- 
ter contrastare un Pordenone 
letteralmente travolgente con De 
Stefano autentico trascinatore. 
La vittoria dei ragazzi di ror- 
‘denone si è concretizzata nel .se- 
condo tempo, dopo che la Pa- 
gnossin aveva dato l’impressio- 
ne alla fine della prima frazio- 
ne di gioco di poter reggere il 
Titmo degli avversari e tentare 
‘anche l'aggancio. Troppi errori 
in fase conclusiva per 1 padroni 
di casa led ottima la difesa im- 
bastita dai pordenonesi per ac- 
chiappare allà fine un risultato 
positivo. La vittoria è stata le: 
gittima, dunque, anche in virtù 
dell’ottima prestazione di Pe- 
ressoni e Metlica, che alternati. 


:| vamente hanno portato scompi: 


glio nella difesa trevigiana con 
alcune entrate pregevoli e con 
alcuni tirì dalla media distanza 
davvero azzeccati. ga 


Laurel a canestro nell’incontro 
tetto di Caserta; quando si è 
to costretto a voltare pagina... 


* vi & ia 

vinto dall'’Hurlingham sul quin. 

svegliato Sich , il Diario è sta- 
(Italfoto) 


LA: MOBIAM DOPO BOLOGNA SEMPRE A PUNTEGGIO PIENO 


MOBIAM UDINE: Andreani 8, 


BOLOGNA — La Mobiam fa 
sette minuti/di vero basket, co- 
glie in fallo una Mercury d’ani. 
mo gentile e ingenuità profon- 
da, intasca i. due punti in palio 
ed ecco che si ritrova ancora 
al vertice dell'A 2 dopo quattro 

giornate di gara. L’attende una 

trasferta non impossibile (a 
Cagliari), dove ritroverà un uo- 
mo del calibro di Bruni, ieri 
incollato ‘per precauzione in 
‘panchina dopo una leggera ga- 
Strite} l'attende soprattutto, se 
| Blasone riesce a mettere.ordi- 
ne qua e là, un futuro abba- 
stanza roseo. Come dire che se 
giocando maluccio anziché no 
e incompleta questa squadra 
Vince partite come quella di 
Bologna, può andare lontano e 
dire davvero la sua nella corsa 
alla serie Al. 


73-73) 


Savio O. 14, Savio G. 15, Cagnazzo, 


Fuss, Dickey 31, Gallon 15; n.e. Tonin, Vanin e Bruni. 
Sd ARBITRI: Zanon e Bollettini di Venezia, 


NOTE: tiri liberi: Mercury 7 su 11; Mobiam 13 su 16. Usciti per 
cinque: falli: Andreani 1'05’? del supplementare; tecnico, alla panchina 
della Mobiam al 1005” del supplementare. 


Ma prima di tutto, vediamo 
com'è andata, La Mercury ave- 
va condotto una gara mediocre 
ma onesta, in vantaggio costan- 
te pur senza dominare, per 
quasi tutto l’incontro, Veniva 
quasi da pensare che la Mo- 
biam non si fosse accorta che 
‘una gara dura di solito solo 40 
(o 45 come in questo caso) mi- 
Nuti, perché Savio e compagni 
giocavano . senza  ammazzarsi 
dall'impegno, nulla facendo per 
Imutare ritmo e dimensioni a 
una sconfitta imminente. Bla. 
sone ha comandato il pressing 
solo a due minuti ‘dalla fine, 
insistendo forse troppo, in pre- 
cedenza su. una blanda difesa 
a zona; inoltre ha tenuto in 
campo per un secolo un Ca- 
gnazzo incapace di fare alcun: 
ché, relegando in panchina l’ar- 


UN SEMPLICE ALLENAMENTO PER LA PAGNOSSIN L'INCONTRO CON L’HONKY WEAR 


GORIZIA — La Pagnossin 
non manca di fare ‘il suo po- 
ker, anche mettendo in tavo- 
la poche carte, ‘Anzi, una so- 
la: Roscoe Pondexter sì rifà 
del relativamente magro bot- 
tino raccolto a Trieste, im- 
pinguando il suo carniere di 
46 punti, un primato anche 
per lui, abituato si può dire 
da sempre a viaggiare sopra 
i 30. ‘In ‘effetti, la Pagnossin 
lascia fare, tutto o quasi, al 
suo! cecchino, che non è cer- 
to tipo da farsi pregare due 
volte quando si vali di met 
terla dentro. I tricolori lo 
fanno, un po’ per omaggio al 
loro uomo guida, un NY per 
mancanza di altre idee e so- 
luzioni, per le quali, forse, ci 
sarebbe da spremere le me- 
nin gi. Così Roscoe fa il suo 
bravo tiro a segno, ma anche‘ 
sgobba la sua parte e di più. 
Il resto della formazione non 
si piega certo la schiena dal 
gran impegno, A tirare il car- 
retto, per la verità c'è anche 
capitan Ardessi, che fa ono- 
Te ai suoi galloni. 

Nella ripresa ci dà dentro 
anche Premier, che cerca di 
ritrovare sul campo ‘la fonma 
che ancora non ha. Laing, in- 
vece, non sì sente chiamato 
în causa e si assenta spesso 
dal gioco. Qualche scrollata di 
vivacità la danno qua e là è 
giovani, e alla fine c'è qual 
che canestro, di quelli lascia- 
ti per strada da Pondezter, 
anche per loro. Stavolta il 
protagonista è solo Ponderter: 
Me Gregor si. dimentica. for- 
se di tirare dal cappello qual- 
che altro giovane, serbando- 
lo per un’altra occasione. 

Contro ‘l’Honky, non pro- 
prio dimessa come si potreb- 
be credere per il suo zero in 
classifica, la partita la fa lui, 
Pondexrter: Roscoe intona il 
coro, ma finisce per cantare 
solo. Questa la musica di una 
partita, che, ma solo in ap- 
parenza, resta in equilibrio fi- 
no' ai primi minuti della ri- 
presa, All’inizio la Pagnossin, 
alquanto deconcentrata in di- 


Pagnossin-H. Wear 114-103 (53-49) 


PAGNOSSIN: Puntin 8, Pondexter 46, Premier 15, Ardessi 22; Laling 
10, Turel 8, Antonuccì 4, Fritz; n.e. Sfiligoi e Campestrini, È 

HONKY WEAR: Sonaglia 4, Baleari 28, Mannella 8, Green 11, Chess. 
ian 31, Gelsomini 9, Mondati 4, Valenti 8, Bolzonetti; n,e, Servadio, 

ARBITRI: Bigozzi e Maurizzi di Bologna, 

NOTE: tiri liberi: 20 su 25 per la Pagnossin; 5 su 7 per la Honky, 
Usciti per cinque. falli: Green al'?°50” (68-29). Tecnici: a Green e Pon- 
dexter per essersi aggrappati ai canestri. Spettatori 2300, 


fesa, dà confidenza ai marchi- 
giani, Al 3° l’Honky è in van 
taggio di sei punti (6-12) ma 
la cosa non sembra impres- 
sionare più che tanto i trico- 
lorì, cha al 6’ fanno il sorpas- 
so, senza nemmeno cambiure 
marcia. Si gioca con marca 
ture individuali. Il minuscolo 
'Mannella ja il folletto e con 
un paio di vertiginosi scambi 
di velocità, entra per due vol 
te di seguito nella burrosa di- 
fesa gorizìiaria, riportando in 
vantaggio i suoi colori. Per 
frenare la sua esuberanza Mc 
«Gregor manda in campo Tu- 
rel, Green si becca un tecni 
co per. essersi aggrappato al 
canestro dopo quer segnato e 
al 13°, con il quarto fallo sul- 
la groppa, Bucci lo fa uscire; 


Nella ripresa giocherà per so- 
li altrì quattro minuti, la- 
sciando nelle peste la sua for- 
mazione, Più di quattro pun- 
ti in avanti, comunque, la 
Pagnossin non riesce andare 
fino al riposo. 

Negli spogliatoi Me Gregor 
dà la sveglia al suo sonnac- 
chioso quintetto e i risultati 
non tardano a venire, Dopo 
quattro minuti, la Pagnossin 
ha finalmente al suo attivo un 
vantaggio decente (67-57). L’ 
uscita di Green facilita le co- 
se ai tricolori che al 10° por- 
tano a 17 le lunghezze di 
margine (89-72). Quì la parti- 
ta sarebbe bell'e finita, se 
Paleari (ottimo) e Chessman 
non facessero il diavolo a 
quattro. La lusinga di siglare 
î 100-.fa scattare Premier in 
una bella entrata; Pondexter 
sì incarica di inaugurare la 
decina di canestrì successi 
va. Si corre ormai a cento 
all'ora. da una parte e dall’ 
altra e è canestri. fioccano, 

Si esalta anche Pondezier 
che schiacciando si appoggia 
anche lui all’anello, facendosi 
decretare il secondo tecnico 


SERIEA 


In Sanson-Aguila 


risultato contestato 


Risultati della terza giornata 
del campionato italiano di rugby 
di serie A; 

A. Torino:* 

‘Pouchain - Ambrosetti 10-6 
A Casale sul Sile: 

Tegolaia - Jaffa 
A Catania: 

Amatori - Benetton 
A Brescia: 

Cidneo - Petrarca 
A San Dond: 

Fracasso - Parma 
A Rovigo: n 

Sanson - L'Aquila 97 

Classifica: Sanson 6 punti, Be- 
netton 5, Petrarca, L'Aquila, Pou- 
chain e Cidneo 4, Jaffa, Parma, 
Tegolaia e Fracasso 2, Amatori 
1, Ambrosetti 0. 


22-13 


13-13 
12-10 


96 


Pondexter autentico mattator: 


della: partita dall'ottima cop- 
pia formata dai bolognesi Pi- 
gorzi e Maurizzi, Non c'è dav- 
vero altro, prima dell’arrive- 
derci del pubblico al prossi- 
îÎmo appuntamento a mercole- 
dì, per l’incontro, da prende 
re molto sul serio, con la Li- 
berti Treviso. 


Giancarlo Bulfoni 
PALLAVOLO 


Edilcuoghi-Modlica 3-1 


GORIZIA — Pallavolo d’alto 
livello l'altra sera a Gorizia 
nella palestra della «Stella Ma- 
tutina» dove in amichevole si 
sono incontrate la Modrica di 
Sarajevo, campione di Jugosla- 
via, e la Edilcuoghi di Sassuo- 
lo (Modera), giunta quarta nel 
campionato italiano della scorsa 
stagione agonistica. Si è impo- 
sta la squadra italiana con il 
punteggio di 3-1 (15-12,; 15-13, 
20-22, 15-3). La Edilcuoghi ha 
schierato i nazionali Cirota e 
Di Bernardo oltre a Sacchetti, 
| Ziinî, Saetti' e Campana mentre 
non erano presenti Negri e Piva 
Ipod con la nazionale mi- 

Te, 


Dickey illumina la scena 


Mobiam-Mercury 83-77 d.t.s. 
(37-44, 


MERCURY BOLOGNA: Magnifico 4, Jordan 14, Ferro 8, Anconeta- 
ni 10, Arrigoni 12, Starks 25, Santucci 4; me, Bertolini, Bulgani e Tardini, 


zillo Savio (il Giampiero), che 
boi gli risolverà al momento 
buono le cose più complicate. 

Di questo passo si arriva a 
44” dal termine del tempore 
golamentare. La Mercury con- 
duce 73-59 e la gara sembra 
chiusa, anche perché Ancon& 
tani ha l’occasione di tirare 
due perscnali su tre per un fal. 
lo di un. udinese, In precedenza 
il play bolognese ha mostrato 
la mano abbastanza calda e an: 
che se segnasse una sola volta; 
cinque punti in 44” sono davve 
ro tanti. MceMillen però rinun- 
cia, la Mercury fallisce il tiro 
successivo, Poi rinuncia ancora 
ad altri due personali (21”)per- 
de un pallone, concede: alla 
Mobiam un. canestro prima e 
un altro, sulla sirena finale, 
poi, L'ultimo porta la firma di 
Terry Dickey e fa tremare a 
lungo il palazzo perché la pal- 
la rimbalza tre volte sul ferro 
prima di insaccarsi. 

Il gran pressing finale degli 
udinesi, um press: scomposto 
ma coraggioso, aiutato dal «pol 
lo» McMillen, qualcosa di buo- 
no porta, E nel supplementare 
si vede una bella Mobiam, con- 
vinta, veloce, raziocinante; an. 
che se, a onor del vero, biso: 
gna ammettere che a quel pun: 
to la Mercury aveva perso tut- 
to: coraggio, idee, volontà. 

La. partita ha in ogni caso 
Un suo eroe: si chiama Dickey 
ed ha illuminato il palazzo del- 
lo sport bolognese di vera clas- 
se. Adesso tutti possono capi- 
re cosa Îaceva nei professioni» 
sti dell'’Nba uno. del suo cali. 
tro. Dickey ha seganto più di 
tutti, con medie ottime (14 su 
23), ha preso i rimbalzi 
ha dato assist e sto) 
catore . uùiie, x 
que, ma anche funambolo del 
parquet: due passaggi‘ dietro la 
schiena proprio bellissimi, un 
palleggi» da globetrotter euna 
grande intelligenza di gioco, 
Alla fine, invece di aspettare il 
‘suo turno, ha preso lui l’inizia- 
tiva, aprendo .varchi molto am: 
pi nella difesa di casa; ma sen. 
za mai dare l'impressione ‘di 
strafare, Un. grosso acquisto; 
per Udine e periil basket'ità. 
liano. Con lui hanno ben figu- 
rato i Savio e discretamente 
ha fatto Giallon (7-12,8 rimbal. 
zi), La delusione vera sono Ca- 
gnazzo e il sempre troppo poco 
impegnato Fuss, mentre An- 
dreani fa tanta confusione in 
‘mezzo a poche cose dignitose. 

Dall'altra parte-il solito im 
menso Starks, coadiuvato da 
Arrigoni e Anconetani, mentre 
Jordan, malservito e ben mar- 
cato, ha sofferto più del solito. 

Attilio Franceschini 


Basket serie D 


Salesiani 
per un punto ; 
Timer Cer. **Il Portico © 8179 
Don Bosco - Itala Alfieri 82-81 
Jadran - Cervignano 83-74 
Sagrado «Inter 1904 


95-59 


Rugby | Prima vittoria della Fiamma 


SERIE B 
Calvisano 15 
Vite d’Oro 6 


MARCATORI: al 5° calcio piazzato 
di Nistolini, 8" meta di Cornwall, 15° 
meta di Breseglio; % s.t. meta di Ro- 
magnoli, 1l' meta di Michelutti tra- 
sformata, 

CALVISANO:  Nistolini, Santulli, 
Breseglio, Cornwall, Romagnoli, Sca: 
Ja, Apollonio, Nervi, Bonati, Detfa, 
Bedretti (Ruggeri), Papa, Testa (Dot. 
ti), Gavazzi, Zucca. 

VITE D’ORO: Del. Fabbro Dario, 
Del Fabbro Piero (7° Bertos), Toso- 
lini, Vidon, Ricci, Labano, Miche'ut- 
tl, A., Asquini, Fornasir, Franzil, Le- 
stani, Bacalisco (23' Baldin), Asti, 
Zilli, Bracci, 

ARBITRO; Zucchi di Livorno, 


UDINE —'La sconfitta della 
Vite d'oro è diretta conseguen- 
za dell'incontro di domenica 
scorsa icon il Mirano che ra 
costretto. i bianconeri a scen- 


=== 


Alabarda 71 
Balestra 45 


ALABARDA: Santin 4, Zumin 10, 
IBaccher 2, Tracanelli 23, Vecchiet 8, 
Chersicla 15) Riccesi 2, Lagatolla 13, 
Mattesi, Giordano, 

BALESTRA. BOLZANO; Tosin, Pa- 
rolin, Todesco 9, Pigozzo 8, Passuello 
6, Baggio 9, Cerantola 2, Pellizzari, 
Bortolon L. 6, Bortolon M. 5. 

(ARBITRI: Verdoliva e Trevisani di 
Gorizia, i 


TL’ Alabarda, alla sua prima 
‘esperienza in serie C, non ha 
‘certo deluso. Pur priva di tre 
giocatrici (Amadei, Bais e Pel. 
Îlizzaro) la squadra di Zovatto 
ha vinto agevolmente contro av- 
versarie soverchiate in tutto. La 
‘compagine triestina ha alterna. 
to validi schemi e nesso in mo- 
‘stra diverse soluzioni tattiche, 
varietà piacevoli che, ormai il 
basket femminile di casa nostra 
difficilmente presenta. 

L'Alabarda ha avuto qualche 
romarensihile incertezza nelle 
battute iniziali, poi si è distesa 
andando a canestro con irriso- 
ria facilità, Bene Santin, in re 
gia, ottime conclusioni della Tra. 
canelli e promettente la sicu- 
rezza e la pensonalità della gio- 
vane Zumin, Pure Chersicla, La- 


gatolla e Vecchiet hanno avuto 


Interclub Muggia 88 

DITO v- 

Dueville 35 
Ù 7 

DUEVILLE: Ul Martello 2, Can. 
dia 2, Farina, Meneghini 6, Cazzola 
2, Ventagli 2, Zerbato 9, Pizzolato 12, 
‘Barretta, Burtì, 

INTERCLUB: Franceschinel B. 25, 
Franceschinel €. 14) Milocco 16, Cas- 
sano 12, D'Ambrosi 7, Stocco 14, Do- 
nadel, Janderca, Petruzzi. M., Delise, 


ARBITRI: Russo e Ballarin di Ve-| 


nezia. 
NOTE: tiri liberi Dueville 3. su-12; 
tirl liberi Interclub 16 su 24, 


VICENZA — Una bella Inter: 
club Muggia ha agevolmente a- 
vuto: ragione del Dueville, ap- 
parso. una squadra ombra, Le 
Tagazze di Volsi, dopo fasi al- 
terne hanno saldamente preso 
in mano lle redini della gara in- 
fliggendo alle malcapitate av- 
versarie un crescente e pesan- 
te passivo, Già alla fine del pri- 
mo tempo 29 punti dividevano 
Île due squadre, i 

Dopo aver toccato il tetto dei 
37 punti di vantaggio al 5’ del- 
la ripresa le muggesane si sono 
limitate ad amministrare il van- 
taggio. Impossibile stilare gra- 
duatorie di merito tra le bian- 


icoazzurre di, Muggia, tutte ap- 


parse bene decise e concentrate, 


Thermal 64 
S.g. Triestina 46 


THERMAL: Zampieri, Rossetti J. 
11, Ramini A, 3, Rossetti M, 8, Pacca- 
gnella G. 4, Macigni 8, Teolato 11, 
Miolo 3, Sauarcina 10. Ramini I. 6, 

GINNASTICA TRIESTINA: Klobas 
6, Pavone 14, Norlo, Trimboli 2; To- 
gnon 3, Massa 12, Dell’Antonia,. Del 
Fabbro 8, Baztolini 6, Scapin, 

NOTE: tiri liberi: la Thermal ne 
ha realizzati 19 su 34, la Ginnastica. 
Triestina 4 su 19, Fallì di squadra: 
‘Thermal 18, Ginnastica 34, Uscite per 
cinque falli la Teolato e Del Fabbro. 


ABANO — Nella palestra. co- 
munale la "Thermal Abano ha 
‘esordito con un risultato posi: 
tivo nel gampionato di serie C. 
superando oltre le previsioni la 
Ginnastica Triestina. per 6446. 
Già al termine della prima fra- 
zione di gioco le termali aveva: 
no praticamente messo al sicu. 
To il risultato chiudendo con 
un vantaggio di ben 15 punti. 

Nella ripresa la Ginnastica 
Triestina, esattamente al 10” o- 
perava un pressing che però 
non portava al risultato. spera: 
to e l’incontro si concludeva a 
favore della squadra locale con 
un margine di 18 punti. Delle 
triestine, in particolare, si so- 
no distinte la Massa e la Pa: 


‘vone, tI 
Attilio Trivellato 


NELLA PRIMA GIORNATA DEL CAMPIONATO DI SERIE C FEMMINILE 


Alabarda e Interclub di slancio 


Oece Pordenone © 80 
Alvisiana 67 


OECE: Sutter 3, Mauro 4, Salva- 
dor 12, De Martino 10, Paschini 113, 
Murador 3, Mazzotta, Ferrara I 16, 
Ferrara II 8, Claretti 6. 7 

ALVISIANA: Donati 9, Toffano 12, 
Bari, Zanì 1I, Chiarin 4, Da Rolo 10, 
Colombo 13, Landi, Rado 4, Galvan 2, 

NOTE eco tiri liberi 1 su 30; Al 
visiana tiri liberi 11 su 26, Uscita. per 
5 falli Sutter, 


PORDENONE — Debutto. del- 
la Oece nel campionato femmi- 
nile di serie C. La supremazia 
delle ragazze di Bomben è stata 
tale da non lasciare il minimo 
‘dubbio sulla legittimità del suc- 
cesso conseguito. Dopo un av- 
vio contratto ed impreciso, che 
ha determinato una fase di mo- 
‘mentaneo vantaggio delle vene 
ziane,  l’Oece, alla metà del pri- 
mo tempo passava alla controf- 
fensiva,. ristabilendo dapprima 
le distanze per poi andare al ri- 
poso con un discreto margine 
Sulle avversarie. 

Nella. ripresa le ragazze por+- 
denonesi nel loro continuo. cre- 
scendo, a quattro minuti dal 
termine, pervenivano ad un van- 
taggio massimo di 24 punti. 

Nelle file dell’Oece in'bella 
evidenza si è posta per punti 
Tealizzati e volume di gioco pro- 


dere sul prato di Brescia. in 
formazione insolita. 

Il risultato, finale rispecchia 
comunque l’ovvia superiorità dei 
padroni di casa che si sono di- 
mostrati molto continui avendo 
anche esibito una preminenza 
nella touche e nei raggruppa. 
menti; anche.se le tre mete se. 
gnate sono rate da azioni ele- 
‘mentari hanno avuto una per- 
fetta esecuzione con il punto 
dalla bandierina, 


Fiamma 9 
Polcenigo 3 


MARCATORI: nel p.t. al 2° Scarel, 
al 25° De Faveri, al 39* Scarel; nel 
s.6, al 30* Scarel, tutti su c.p. <> 

FIAMMA: De Rosa, Bertozzi (Ru. 
sich dal 16°), Mancini, Mezzoli, G. 
Pocusta, R. Pocusta, Perentin, Grat- 
ton, ‘Ardessi, Boltar, Costantini, 
Struggia, La ‘Porta, Benzi, Scarel, 
Jurkich. 

POLAR POLCENIGO: Santarossa, 
Zoldan, F. Uliana, Mancin, De Val, 
Da Re (R. Zaghet dal 45’), Bartol, 
De Faveri, Fantin, Melia, Perut, Do- 
rigo, R, Uliana, G, Zaghet, De Fort 
(Bagarolo dal 79*), 

ARBITRO: Maoloni di Bergamo, 


Tre calci piazzati di Scarel 
hanno dato alia Fiamma la pri- 
ma vittoria stagionale, Sono due 
punti importantissimi per i ros- 
soneri, che dopo due sconfitte 
consecutive si trovavano ancora 
al palo in fondo alla classifica. 
‘Vittoria. tanto ‘più importante 
infine, perché ita contro 
un’avversario diretta nella lotta 
per l'ammissione alla C 1. 

Ma vediamo un po’ come sono 


punti in palio e. hanno quindi 
SO cn Ne ne sia: 
‘esci colpi. Prova 3 
no le uscite per infortunio di 
Bertozzi, Da Re e De Fort, e ie 
espulsioni — peraltro ineccepì. 
bili — di Dorigo e R. Uliana. 
Ne è scaturito un gioco fram. 
mentario, ricco di scaramucce 
e di ripicche Sa Rioni ave 
versari raggruppa! spes 
so in combattutissime mischie 
aperte e chiuse nella fascia cen- 
trale del campo, 

Ben poche volte si sono po- 
tute vedere azioni «alla mano 
portate con successo in profon- 
dità oltre la linea dei trequarti; 
entrambi i quindici infatti si 
sono affidati soprattutto ai calci 
di spostamento per avvicinarsi 


‘alli linea di meta. avversaria. 


Non è un caso quindi: che il 
punteggio finale sia stato deter- 
minato esclusivamente dai calci 


dotto, Anna Ferrara, 
È C.C. 


fin trasformata da Turco, al.30” meta 


Garmont 20, 
Cus Veneziani > 18- 


MARCATORI: nel p.t. al.13' Meta: 
I n.t., al 20° Scola calcio. piazzato, 
al 24° Agnoletto meta n.i., al 36° Mo. 
gorovich JI meta. trasformata’ da 
Metz IM; nel sit. al 3° Mattiassi 
meta n.t., al 10° Mogorovich I rileta 
n.t., al 18' Mogorovich IT meta nt. 
al 28 Scola calcio piazzato, al /39” 
Pizzolato meta trasformata! da Scola; 

GARMONT MONTEBELLUNA: Fran: 
ceschini, Mattiassi, Agnoletto, Duran: 
te, Piccolo, Scola, Pizzolato, Salmeri. 
Nascimben, Sementino, Innocenti, 
Caeran, Fragiacomo, Casanova, Bari. 
sotto, Zanin, Buratto. . i 

CUS VENEZIANI: Ameruoso, Cox; 
ciani, Altemburger, Simonitti, Carra. 
ra, Metz I, Fabris, Mogorovich. II, 
Battig, Metz II, Metz III (Sirotich), 
Ursini (Minatelli), Scaggiante, Chessa. 


etto calde iuetguli 


«Romana 22 
Conegliano Rs] 


MARCATORI: nel p.ti. al 3’ meta 
di Colombo nt., al'20' c.p, di Jarc, 
al R4' meta dî Tavian trasformata da ‘ 
Jare, al 30' cip. di Antoniazzi; nel 
st, al 5° meta: di Jarc trasformata 
da Padovan, al 15*.c.p: di Jare. 

ROMANA: Risin, Viezzi, Padovan, | 
Tavian, Poian, Barone, Pecorarì, Bas-.= 
so, Jare, Spolor, Gaiardo, Bernecich, 
Paron, Scocchi (20” s.t, Sgubin), Co. | 
lombo. perni 

CONEGLIANO: Saule, De Nardi, 
Antoniazzi I, Antiga I, Favero, Antiga;' 
II, Antoniazzi II, Zandonà, Betto, 
Seroccaro, Dal Col, Dalle Mulé, Lo 
renzet  (s.t, Spinnazè), ‘Damato, 
Borsoi, inni 


Belluno pg 
Amatori Pordenone 12 


MARCATORI nel. p,t, al 26%. meta © 
di Palma, al 30° meta di Della Plaz-.© 
za trasformata da Palma; nel s.t, al © 
12' meta di Bee, al 15° calcio di pu o: 
nizione di Turco, al 17? calelo di pie 
nizione di Palma, al 19° calcio di pu- 
nizione. di Turco, al, 25° meta di Raf: 


di Polito trasformata da Saronide,, 0 
al 39' meta di Olivier, 

PELLIZZARI BELLUNO: Di Bene: 
detto, Darolt (25' p.ti. Olivier), Piaz* 
za, Bortoluzzi, Marinello, Beé, Pal* 
mà, Polito, D'Antimo, Leonardi; Dal* | 
la Piazza, Caneve, Saronitde, Serra: 
giotto (18’ s.t, De Polo), Casagrande» > | 

AMATORI .PORDENONE: Maneil: 
Piasentin, Raffin, Pin, Pizzal (35° si 
Sparavier), Ceciliot, Campiello,; 74 


PI 


nette, Tonon, Morassut, Michell, Tur‘ 


co, Corsini, Cella. d 


x i 


tti, 
Alessandro de Calò 


Premet 
Maniago 19 
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DALL’INTERNO E DALL'ESTERO 


ESISTE IN URSS UN’ALTRA OPPOSIZIONE POCO CONOSCIUTA 


La quarta dissidenza 
in <odore» di zarismo 


Il fenomeno della dissidenza 
in Unione sovietica, quest’ero- 
sione della dottrina ufficiale, 
viene attuata in diverse direzio- 
ni. C'è il liberismo di Sacharov, 
il marxismo critico di Pljuch e 
Medvedjev, la ribellione al dog- 
‘matismo di Ginsburg, di Sha- 
ranskj, Siniavskj, e un movi- 
mento di ritorno al panslavi- 
smo e alla concrezione della 
Grande Russia tipico di una 
frangia che potremmo definire 
«di destra». Questa destra è 
tuttavia un fenomeno di massa 
che è la continuazione del pen- 
‘siero borghese del secolo passa- 
to: si riallaccia in qualche mo- 
do a Dostojevskj e a Konstan- 
tin Leontiev. Dal pensiero bor- 
ghese del XIX secolo è stata 
ereditata per esempio l’annosa 
«querelle» antioccidentale. La 
Russia non deve porsi a rimor- 
chio. del decadente Occidente, 
vittima del pensiero illuminista 
fautore del dissacramento della 
Spiritualità. 

I primi scritti della Destra 
sovietica compaiono nel 1968 
con l'organo «Unione sociale e 
cristiana panrussa par la libe- 
razione del popolo». I dirigenti 
dellUniorie interpretarono il co- 
‘munismo come un fenomeno 
che non appartiene alle tradi- 
zioni, quindi alla cultura, della 
Russia. 

Il marxismo sarebbe nient’al- 
tro che una «perversione occi- 
dentale». L'«Unione cristiana e 
sociale» si proporrebbe politi- 
camente il modello di un auto- 
Titarismo illuminato, intrinseco 
‘al patrimonio storico cui appar- 
tenne Ivan il terribile, con un 
ritorno allo stato delle corpora- 
zioni secondo le proposte di 
Nicolaj Berdiajev dettate nel 
1923. Una Russia, dunque, na- 
zione toecratica del cristianesi- 
mo. ortodosso. Alexander Sol- 
genitzin con il discorso pronun- 
ciato all'università di Harvard 
nel giugno del 1978 e con la 
«Lettura ai dirigenti sovietici» 
sarebbe assai vicino alle posi- 
Zioni dell’«Unione cristiana e 
sociale». 

Un altro giornale clandestino 
della Destra dissidente è «Ve- 


ke» (Assemblea) diretto dal: 


1971.211974 da Vladimir Osipov 
(in seguito condannato a otto 
anni di carcere). Siamo già alla 
«destra dura». Specialmente 
con Antonoy lo scontro antioc- 
Cidentale è senza quartiere: 
combattendo il regime sovieti- 
co dall’interno, in pratica Anto- 
Nov lo sostiene ideologicamen- 
te nella lotta ai nemici esterni, 
cioè la Cina e l’Occidente. Per 
Antonov il leninismo ha molte 
cose in comune con l’ortodossia 
cristiana dei russi, come, a suo 
dire, il marxismo vero e proprio 
con il cattolicesimo. E saranno 
proprio il cristianesimo orto- 
dosso e il leninismo a salvare la 
Russia, 

Altra manifestazione della 
destra più integralista dell'U- 
nione sovietica è il samizdat 
«Moskovskj Sbornik» curato 
da Borodin, un vecchio fonda- 
tore dell’«Unione sociale e cri- 
stiana» in cui tfovano spazio gli 
Ultras, fautori della teocrazia. 

Due tendenze quindi nella 
destra dissidente: l’«Unione so- 
ciale e cristiana». che vuole uno 
stato corporativo e un cristia- 
nesimo sociale; «Veke» e «Mo- 
skovskj sbornik» che tentano 
di porre le basi di una teocrazia 
«tout court», e intanto pensano 
di utilizzare il potenziale misti- 


co del leninismo per assestarsi. 


‘alla guida del popolo. Ambedue 
le, tendenze hanno in comune 
l’odio per il decadentismo occi- 
dentale e sperano nella rinasci- 
ta del panslavismo. Più attenti 
alla battaglia ideologica che al- 
lo sviluppo sociale e politico 
immediato, le due tendenze af- 
fermano che il confronto decisi- 
Vo dei tempi moderni non va 
fatto tra Capitalismo e Sociali- 
#smo, ma tra chi vuole la morte 
dell'uomo e la fine della Storia 
© i Nuovi Destini che si riallac- 
ciano in qualche modo alle tra- 
dizioni. 


Quale ruolo potrà giocare la 
destra in un prossimo futuro, 
Nel dopo-Breznev? , 

Partendo dalla considerazio- 
Ne: che. l’attuale direzione del 
Cremlino si caratterizza ‘spe- 
Cialmente per l’immobilismo e 
l’indecisione (i problemi crucia- 

Vengono rimandati continua- 


== 


mente), il successore di Brez- 
nev si troverà in gravi ambasce 
sia sul piano economico sia su 
quello della politica estera. Do- 
vrà necessariamente far ricorso 
al consenso delle masse coagu- 
landole attorno.a slogan «na- 
zionalisti» come già fece Stalin. 

Ecco, su un siffatto scenario, 
la destra avrebbe trovato quel 
ruolo di guida spirituale e di 
supporto alla direzione politica 
che ancor oggi le è negata. La 
destra dissidente verrebbe a es- 
sere allacciata alla destra isti- 
tuzionale che opera già ora 
all’interno del Pcus e che si 
identifica nel movimento cosid- 
detto avanguardistico del gior- 
nale «Molodaja Gvardjia», di- 
retto da Michail Lobanov e Vik- 
tor Kalmajev. Quest'ultima 
frangia è espressione della cor- 
rente di pensiero che vede su- 


perata la lotta interna al Capi- ! 


talismo: la Russia è l’unica for- 
za politica e militare capace di 
impedire l’americanizzazione 
del mondo. Per il ruolo-guida, 
per la missione demandata al- 
l'Unione sovietica, si trattereb- 
be di reorientare il Sovietismo 
in un senso più russo - anche 
per smussare certe punte pole- 
miche interne al Sovietismo 
stesso. Un abbraccio tra dissi- 
denti e istituzionali per la crea- 
zione del nuovo establishment: 


istituzione-tesi, dissidenza- 
antitesi, dialetticamente si su- 
perano nella sintesi- 
Establishment futuro. Che dia- 
lettica! 

Bruno Lubis 


Appello di Wyszynski 
‘agli studenti polacchi 


VARSAVIA — Il cardinale ; 


Wyszynski, primate di Polo- 
nia, parlando ieri a Lublino 
iper. l'insgugurazione dell'anno 
accademico di quella univer- 
sità cattolica, ‘ha richiamato 
gli studenti alle responsabili. 
‘tà sociali e morali che do- 
vranno affrontare durante la 
loro vita professionale, Ha ri- 
cordato che soltanto un sen- 
so di responsabilità morale e 
sociale può portare alla gran- 
dezza di una mazione, 

Il presule ha aggiunto che 
«il pericolo più grave per la 
Polonia di oggi è uno stile di 
vita egoistico», dovuto ‘non 
soltanto  all’incompenza ma 
anche alla disonestà di perso- 
ne competenti e colte.’ Que- 
sta disonestà — ha avvertito 
il cardinale. — può portare 
a una catastrofe della nostra 
patria, 


Fog 


Narita — Un jumbo vola sopra î dimostranti che protestan 


IL PICCOLO 


Domenica a Narita 


to) 


contro il secondo lotto di lavori del nuovo aeroporto di Tokio, 


E’ un atto di una guerra che dura da anni. 


(‘Telefoto Upi) 


ACCORDO IN EXTREMIS PER LA SALVEZZA DEL PIU’ NOBILE QUOTIDIANO INGLESE 


Times tornerà in edicola 


Ventisei ore ininterrotte. di colloqui quasi fino al termine ultimo imposto 
dalla proprietà - La questione delle nuove trattative demandata a un arbitrato 


LONDRA — Il «Times», il 
prestigioso e autorevole gior: 
nale quotidiano londinese è 
salvo. La testata non muore, 
questo il verdetto emerso a 
conclusione di ‘una seduta-fiu- 
me di 26 ore ininterrotte di 
trattative tra la proprietà del- 
l'azienda ed i rappresentanti 
sindacali dei poligrafici. In 
questo modo è risorta la ver- 
tenza che da dieci mesi e mez- 
zo ha impedito la pubblicazio- 
ne del quotidiano, la più anti. 
ca testata dell'editoria quoti- 
diana inglese, fondata 194 anni: 
fa. A conclusione dell'ultima 
seduta, finita con cinque ore di 
‘anticipo sul termine ultimo fis- 
sato inderogabilmente dai pro- 
prietari del giornale, i negozia- 
tori hanno detto che il «Ti. 
mes», la sua edizione domeni- 
cale «Sunday Times», ed i tre 
settimanali contestuali — il 
supplemento letterario e: due 
‘supplementi pedagogici — sa- 
Tanno nuovamente in stampa 
al più presto possibile». 

Il termine ultimo era stato 
imposto dalla società canadese 
comproprietaria delle azioni 
del «Times», la International 
Thomson Organization, la qua- 
le aveva minacciato che, se en- 
tro le 16 di ieri non fosse sta- 
to raggiunto un atcordo posi- 
tivo, essa avrebbe proceduto al 
licenziamento dei 3700 dipen 


IL CINESE CONDANNATO 
Manifesti 
e poesie 
difendono 
Jingsheng 


PECHINO — Dopo alcuni 
giorni di incertezza, il «mo- 
vimento democratico» a Pe 
chino è sceso decisamente in 
campo per difendere un suo 
esponente condannato marte- 
dì scorso a 15 anni di carce- 
re come «controrivoluziona- 
rio». E’ una difesa impronta- 
ta alla massima prudenza, ma 
che non esita a sollevare di- 
versi interrogativi sul proces- 
so contro Wei Jingsheng e 
sulla ‘scottante questione dei 
«reati ideologici». Direttore 
della rivista semiclandestina 
«Ricerche», Wei Jingsheng era 
Stato processato davanti al tri. 
bunale intermedio (corte ‘d’as: 
siîse) di Pechino, e dichiarato 
colpevole di «attività controri. 
voluzionarie» e di aver forni. 
to «informazioni militari» a 
uno straniero, 

Il verdetto era stato già ge- 
nericamente contestato da un 
manifesto affisso giovedì scor- 
so al «muro della democra- 
zia»: ma un dazibao di ieri po- 
ne interrogativi molto più pre« 
cisi, domandando tra l’altro 
quali siano i limiti posti alla 
dissidenza senza che essa di- 
venti «azione controrivoluzio. 
maria», — 

Nel contempo; l’associazio« 
ne «Tribuna del 5 aprile», 
(che con «Ricerche» è una 
delle più attive animatrici del 
«movimento democratico») ha 
affisso una lunga serie di fo- 
gli con i principali brani del 
verbale del processo Wei Jing- 
sheng. 

I quesiti sulla condanna so- 
no sollevati in vari punti da 
un manifesto firmato «una 
‘persona comune di Pechino», 
‘Riferendosi anzitutto alle «in 
formazioni militari» fornite da 
Wei Jingsheng a uno stranie. 
ro, il Dazibao esprime indiret- 
tamente dubbi sul. fatto che 
Si trattasse veramente di «se- 
greti di stato», «Il punto chia- 
ve — afferma il manifesto — 
è di stabilire che cosa sia ”se- 
Breto di stato”: i comandanti 
e le forze cinesi durante la 
guerra col Vietnam erano un 
segreto? Se lo erano, che si 
dovrebbe pensare degli arti- 
coli pubblicati sull'argomento 
‘nelle milioni di copie di ‘bol. 
lettini di riferimento” dell’ 
agenzia ’’Nuova Cina”»? 

Ieri inoltre 600 animatori e 
simpatizzanti del «movimento 
democratico» hanno parteci» 
pato a un «convegno di poe- 
sia e canto» svoltosi in un 
parco alla periferia occiden. 
tale di Pechino, Il convegno è 
durato circa, un’ora e mezzo: 
sono state declamate una ven. 
tina di poesie. 


RAGGIUNGE LA SECONDA TAPPA LA VISITA EUROPEA DEL PREMIER CINESE. 
vo () I © @ © e 
Hua è giunto ieri in Germania 
C) ® y 
Bonn teme riflessi con lWURSS 


«Riaffermeremo l’importanza della distensione» - Visita sottovalutata per l'opposizione 


BONN — Il premier cinese 
Hua Guofeng è giunto ieri al- 
le 10.50 (ora italiana) all’ae- 
roporio di Colonia-Bonn .per 
una visita di una settimana 
nella Repubblicwx federale di 
Germania. Hua è stato rice- 
vuto all'aeroporto dal mini. 
stro di stato alla cancelleria 
Hans Juergen Wischnewki, che 
lo accompagnerà in tutti 1 
suoi spostamenti nella Repub- 
blica federale. La visita uff- 
ciale comincerà oggi. Hua a- 
vrà questa mattina il primo 
dei due colloquì prevîsti, per 
una durata complessiva di 
quattro ore, con il cancellie- 
re Helmut Schmidt, 

Negli ambienti governativi 
di Bonn si afferma che dopo 
le dichiarazioni di Hua Guo- 
feng al termine della sua vi- 
sita a Parigi (prima tappa 
del viaggio del leader cinese 
în Europa), più elastiche 
sul problema della “distensio- 
ne Est-Ovest rispetto a quel. 
le dei primi giorni, il gover- 
no federale attende «senza 
preoccupazione» la visita di 
Hua. Secondo il portavoce 
Klaus Eoelling, il governo «dà 
per scontato» che i dirigen- 
ti cinesi ritengano opportuno 
«non portare sul suolo tede- 
sco le loro dispute con l’Unio- 
ne Sovietica», 

Il cancelliere Schmidt riba- 
dirà a Hua il «grande valore» 
che la politica di distensione 
ha agli occhi di Bonn, ha det- 
to Boelling în un'intervista. «I 
cinesi conoscono i nostri mo- 
tivi a favore della distensione 


Terremoto a Bali 


GIAKARTA — Una scossa 
tellurica di 5,8 gradi della 
scala Richter (il cui massi 
mo grado è 8), ha interessa. 
to le isole turistiche di Bali 
e Lombok, in Indonesia, pro» 
vocando la morte di almeno 
due persone ed il ferimento 
di altre 40, Il sisma si è ve 
rificato in una regione si. 
tuata. 1.500 chilometri ad 
Oriente di Giakarta e 30 chi 
Jometri. al largo della costa 
dell’isola di Lombok, Centi- 
maia di edifici, inclusi tem. 
pli, un ufficio postale e le 
scuole, sono rimasti ‘seria. 
mente danneggiati, 


— ha aggiunto — e non mi 
aspetto pertanto messun. fu- 
nambolismo»n, D'altra parte 
Boelling ha sottolineato che 
Bonn vede la visita di Hua 
«con grande piacere» e la con- 
sidera «straordinariamente im- 
portante». 

Anche il ministro degli e- 
steri Hans Dietrich Genscher 
ha detto ieri che lo sviluppo 
delle relazioni con la Cina 
non danneggia in alcun modo 
quelle con l'Unione Sovietica. 
Genscher ha detto di ritenere 
un bene che la Cina sia usci- 
ta dall'isolamento e partecipi 
alla politica mondiale assu- 
mendosene così anche le re- 
sponsabilità,. Per Bonn, ha 


detto il ministro degli esteri, 
non si pone in nessun caso la 
questione di forniture di ar- 
mi, siano esse alla Cina o al- 
l'Unione. Sovietica, 

IL presidente del. gruppo 
parlamentare socialdemocrati- 
co Herbert Wehner ha defini- 
to «folle» chi avesse in mente 
di giocare la carta cinese con- 
tro Mosca. «Noi. non voglia 
mo lasciarcì coinvolgere nel- 
la polemica «cinese contro i’ 
l'Unione Sovietica né usare 
Pechino contro Mosca», ha 
detto Wehner. Secondo il por- 
tavoce dell'opposizione demo- 
cristiana per la politica este- 
ra, Werner Marx — appena 
rientrato da un viaggio în Ci- 


na — il governo federale ten- 
de a sottovalutare l'importan- 
ra della visita di Hua. 
Grande importanza nei col 
loqui con Hua avrà, secondo 
Bonn, la cooperazione econo- 
mica tra i due paesi. Gli e- 
sperti tedeschi sono convinti 
che vi siano gli spazi per un 
considerevole aumento dei rap» 
porti commerciali, Durante la 
visita di Hua dovrebbe esse- 
re firmato un accordo econo- 
mico tra i due paesi, Cento- 
sessanta cittadini tedeschi tra 
cui scrittori e scienziati han- 
no rivolto una lettera aperta | 
a Hua chiedendo la liberazio- 
ne dei prigionieri politici in 


Cina, i 


denti tipografici, mantenendo 
in servizio a stipendio senza 
lavoro i giornalisti, i quali già 
mesi fa. avevano accolto le 
proposte dell'azienda intese a 
Tisanare l’intera economia a: 
ziendale, Le trattative sono sta: 
te condotte da una parte da 
Markaduke J. Hussey, rappre: 
sentante dei proprietari, e dal- 
l’altro da Les Dixon, presiden- 
te della federazione nazionale 
dei poligrafici. 

Hussey e Dixon hanno det- 
to che uno dei punti principa- 
li e più controversi, quello 
della riduzione della mano d’ 
‘opera tipografica, riduzione 
dovuta all'introduzione di nuo- 
ve.tecnologie di stampa, è sta. 
ta demandata ad un arbitrato 
vincolante, Il punto più basso 
della vicenda, iniziata il:30 no- 
vembre scorso quando venne 
pubblicato l’ultimo numero del 
«Times», fu raggiunto giovedì 
mattina, a conclusione di una 
seduta di ll ore, in cui le po- 
sizioni delle due parti appar- 
vero inconciliabili. E' a questo 
‘punto che gli azionisti canade- 


si, ‘che rappresentano la mag: |È 
gioranza della proprietà, si di- È 


mostrano decisi a chiudere 1’ 
‘azienda, licenziando tutte le 
‘maestranze tecniche. 


Le trattative sono riprese [i 


sabato mattina su richiesta dei 
sindacati. L'azienda ha accon- 
sentito, spostando il termine 
‘ultimo a oggi pomeriggio. Tut- 
ta la vicenda aveva avuto ori- 
gine dalle perdite economiche 
subite dal «Times» nel 1978 per 
la conflittualità sul lavoro: il 
giornale aveva perduto 13 mi. 
lioni di copie e solo 17 dei 64 
gruppi sindacali avevano -fir- 
mato i nuovi accordi contrat- 
tuali. La sospensione delle 
pubblicazioni, originariamente 
prevista in due-tre mesi al 
massimo, è costata all’azienda 
28 milioni di sterline (oltre 40 
miliardi di lire) in mancati 
guadagni. Nell'aprile scorso il 
Times aveva tentato di pub- 
‘blicare la testata «in esilio», 
fin Germania, 
e n] 


Respinto un ricorso 


contro condanna a morte 


CARSON CITY — Un giudice 
distrettuale di Las Vegas ha 
respinto un appello dell’associa- 
zione americana per le libertà 
civili. (Aclu) inteso a rinviare 
l'esecuzione, prevista per le pri 
me ore di oggi di Jesse W. Bi- 
shop, di 47 anni, condannato a 
morte per aver ucciso un uomo 
un annoe mezzo fa durante una 
rapina in.una casa da gioco di 
Las Vegas. 

L'Aclu aveva. motivato il ri. 
corso sostenendo che la pena 
di morte è incostituzionale. Il 
ricorso era stato presentato per 
conto di undici contribuenti i 
quali sostengono che il denaro 
derivante dal gettito fiscale non 


IL PROGETTO DI AMBASCIATA A GERUSALEMME 


Londra — Les Dixon (în primo piano), presidente del sindaca- 
to poligrafici e «Duke» Hussey, amministratore delegato della 
Times Newspapers, espongono ai giornalisti i termini dell’ac- 


cordo che dovrebbe riportare in edicola il «Times» 


(Tel. Ap) 


e e——--k.ttÈtÈ——-- — 


dovrebbe essere utilizzato per 
l'esecuzione di condanne a mor- 
te in quanto la legge del Nevada 
sulla pena capitale non è stata 
riesaminata da tribunali fede- 


rali. 


Il giudice distrettuale di Las 
Vegas ha, tuttavia, rilevato che 


la Corte suprema del Nevada 


si è già pronunciata sull’appli- 
cazione della: pena di morte nel. 
lo stato e pertanto egli non ha 
alcuna possibilità di azione. L’ 
Aclu ha subito ‘presentato un 
nuovo appello, questa volta alla 
Corte suprema del Nevada, Dal 


canto suo Bishop: ha ‘sempre 


detto che non intende presen: 


tare ricorsi e preferisce morire 
piuttosto che trascorrere anni 
nel «braccio della morte». 


DI FRONTE ALLE ESPLICITE MINACCE DA PARTE IRANIANA 


Tra Canada e arahi 


contratti falcidiati 


OTTAWA — Il Canada ha 
‘perso contratti con paesi ara 
‘bi per oltre cinque milioni di 
dollari (circa quattro miliar- 
«li di lire), mentre altri ac- 
‘cordi in ‘preparazione sono 
stati «congelati», dopo l’inten- 
zione manifestata dal primo 
ministro Joe Clark di trasfe. 
rire l'ambasciata canadese in 
{Israele da Tel Aviv a Gerusa. 
lemme, I contratti annullati 
riguardavano forniture di ma. 
teriale per costruzione all’ 
Xrag, un accordo per corsi di 
‘perfezionamento di universita. 
mi con l'Arabia Saudita e for. 
niture alimentari allo stato li 
‘ico. Tra gli accordi «conge- 
lati» (per miliardi di dollari), 
figura un'intesa della «Bell Ca- 
nada» (telefoni) con l'Arabia 
Saudita, per la costruzione di 
una rete e di centrali telefo- 
niche, 9 

Se poi, veramente il Canada 
effettuasse il trasferimento 
della sua rappresentanza di- 
plomatica a Gerusalemme, le 


ci ;e.— SÌ pensa — sa; 

Tebbero ben più gravi. 
Mentre gli enti finanziari e 

gli operatori economici cana. 


desi si sforzano di valutare i 
prevedibili effetti delle rappse- 
saglie arabe (la «Banque roya- 
le», ad esempio, parla della 
perdita di un miliardo di dol- 
lari e denuncia, in un comuni- 
cato «l'assurdo progetto di 
traslocco dell'ambasciata au- 
Spicato' da Joe Clark»), il mi- 
nistro federale incaricato del 
commercio internazionale, Mi- 
chael Wilfon, ha detto che il 
governo di Ottawa prenderà 
una decisione non appena a- 
Vrà ricevuto un rapporto del 
suo «ambasciatore speciale» 
‘Robert Stanfield, 

Può darsi, comunque che il 
primo ministro Joe Clark — il 
quale aveva promesso i] tra- 
sloco dell'ambasciata durante 
la campagna elettorale che 
doveva portarlo al potere il 
22 maggio scorso, anche per 
accaparrarsi i voti delle co- 
munità israeliane — sì stia 
preparando a fare un passo 
indietro, «Non ero stato com- 
Dpletamente informato — ha 
detto in un'intervista al ”To- 
ronto Star” — su tutte le sfu- 
mature che questo progetto 
comporta». 


È 


Un piuno di collaborazione 
tra gli emirati del petrolio 


BEIRUT — Nonostante le 
assicurazioni del governo di 
Teheran, gli stati del Golfo 
sembrano tuttora dubitare del- 
la buonà fede dell’Iran e ri. 
tengono che gli ayatollah co- 
siddetti «estremisti» mai a 
vrebbero formulato la minac- 
cia di «esportare» la rivolu- 
zione islamica negli emirati 
della regione — ed in partico- 
lare a Bahrein e nel Kuwait 
— se non avessero ricevuto l’ 
assenso, se non addirittura 
la «benedizione» di Khomeini. I 

Le dichiarazioni di questi 
ayatollah (secondo cui negli 
emirati vi è corruzione, vi sono 
ignorate le’ prescrizioni isla. 
miche, i sunniti vi godono pri- 
Vilegi negati agli sciiti) sono 
‘state considerate come «un’ap- 
pello alla sovversione». In una 
‘conferenza di martedì scorso a 
Taef. i ministri degli esteri di 
‘Bahrein, Qatar, Oman, Kuwait, 
‘Federazione degli emirati ed 
Arabia Saudita avrebbero de- 
‘ciso (così sostengono alcuni 
giornali arabi) la costituzione 
una commissione. perma: 
mente che si riunirebbe alme- 
‘no ogni tre mesi per analizza. 


re la situazione della sicurez: 
za regionale e per proporre le 
soluzioni più opportune. 

'Si sono cioè istituzionalizza» 
te una consultazione ed una 
‘cooperazione che, secondo al- 
cuni osservatori, trebbero 
‘preludere ad un patto di dife- 
sa (richiesto non soltanto dal 
pericolo iraniano, ma anche da 
quello sovietico). 

‘A l'aef sarebbe stata varata 
anche una strategia per fron- 
teggiare i pericoli più imme. 
diatì, Essa consisterebbe: in. 
‘misure di polizia all’interno di 
ciascun paese, coordinate con 
quelle degli altri stati, in più 
severi controlli all'ingressa 
degli stranieri e dei lavorato- 
ri clandestini (l'Arabia Saudita 
avrebbe espulso negli ultimi 
quattro mesi quasi 90 mila 
persone che mon erano in re. 
gola con il permesso di sog- 
giorno), infine nella repressio- 
ne di qualsiasi manifestazione 
CRNrESEno manovrata da 
scilti. — 

‘A più lunga scadenza sareb- 
‘be previsto un potenziamento 
delle forze armate, il coordi- 
mamento negli acquisti di ar- 


DISCUSSI DAI MINISTRI DELLA COMUNITA? 


GLI AIUTI AI PROFUGHI 


Impegno Cee per la Cambogia 


DUBLINO — I nove mini- 
Stri degli esteri della Comuni- 
tà economica, europea. hanno 
foncluso il loro incontro in- 
ormale nel castello di Ash- 

; nella contea di Mayo pres- 
Si Galway, nell’Eire. Come ha 
in lito il ministro degli esteri 
i landese, Michael O'Kennedy, 

Ministri hanno, tra l’altro, 
Seciso di ‘accentuare gli sforzi 
de loro paesi per soccorrere 


disastrosa che i paesi della 
Comunità sono ‘disposti ad 
Ottare ‘misure senza prece- 
noti al di fuori dei 
Tmali canali diplomatici. 
commissione esecutiva 
Sla (Cee, nella persona del 
Presidente, Roy Jenkins, 
incaricata di studiare 
Urgenza la possibilità di 
gli aiuti della Cee 
® Popolazioni della Cambo- 
da etoperi Pa agio pronti 
n ‘SCOPO, 
SO tutte le parti commvonle nel 


RETTE 


le attuali vicende. Difatti, non 
interessa sapere chi possa fare 
arrivare a destinazione gli aiu- 
ti, né come essi saranno av- 
viati, purché giungano vera» 
mente agli abitanti. 

Nello stesso tempo, la Co- 
munità è pronta a discutere 
il problema con tutti i paesi 
della regione o con i paesi che 
abbiano la possibilità di eser- 
citare, nei confronti di tale 
regione, una qualche influenza. 
La sola condizione è che gli 
aiuti arrivino veramente alle 
popolazioni minacciate di mor- 
te per fame, Circa l'arrivo ef- 
fettivo degli aiuti a destinazio- 
né, O'Kennedy ha detto che 
non si possono avere garanzie 
assolute; ma ha aggiunto che 
i paesi della Cee isono pronti: 
ad assumere «rischi ragionevo- 
li». Ha, aggiunto che: mon avrà 
troppa ‘importanza’ stabilire 
Sicaricheratno dl'iemprato) 
i to) Tasportare i 
soccorsi (viveri e medicinali). 

Il ministro degli esteri irlan- 


idese ha reso noto anche che 


1 paesi della Cee hanno confer- 


mato le istruzioni affinché qua- 


lunque profugo raccolto dalle’ 


navi delle rispettive marine 
mercantili, in mare aperto, 
venga considerato come tale e 
assistito. E” altresì emersa la 
comune consapevolezza che 00- 
corre aiutare i paesi verso i 
Tre tale one ne 
‘ghi; e tale è soprattutto il caso 
della Thailandia. Nella: confe- 
renza terminata leri si è par- 
lato anche delle ‘c. 

che la situazione in Cambogia 
e nel Vietnam può’ avere per 
i paesi dell’«Asean», proprio 
[per la presenza in questi ultimi 
di consistenti nuclei di profu- 
ghi; ed i paesi della Comunità 
sperano di mettere a punto 


un accordo sulla cooperazione ‘ 


‘economica con i cinque stati 
dell’Associazione dell'Asia sud- 
orientale. 


principali 


punti dell'ordine ‘giorno del- 


la prossima sessione del iconsi- 
glio europeo, che si terrà a 
Dublino alla fine di novembre, 


Sono stati trattati, ma sotto il - 


profilo della procedura, il pro- 
blema dei contributi al Dilan: 
cio comunitario ed il proposi. 
to della Gran Bretagna di ‘ot. 
tenere una sostanziale riduzio- 
ne del proprio specifico con. 
tributo. A questo proposito, 
O'Kennedy ha smentito che il 
collega britannico, Lord (Car- 
rington, abbia fonmulato un 
qualche «ultimatum». 

Circa la situazione nell’Afri- 
ca australe lo stesso Lord Car- 
rington ha parlato sull’anda- 
‘mento della conferenza di Lon: 
dra per la Rhodesia. In merito 
alla prossima firma della nuo- 
mi «convenzione ‘di Lomè», tra 

Cee ed i paesi del griuppo 
«Acp» (Africa, Caraibi, Pacifi- 
co), O:Kennedy ha detto che 
restano da risolvere solo ‘al- 
cuni problemi di forma e che 
quasi certamente lan ca 
ritirerà alcune riserve da essa 
formulate in precedenza, 


| Donne a 


n 


tiporno a 


== 


Manhattan 


t di sale cinematografiche ‘specializzate in film pornografici, 


Ss 


il motivo della protesta è il diffondersi 


(‘Telefoto Upi) 


mi e la elaborazione di ùn 
sistema di difesa camune, 
L'Iraq non ha partecipato 
alla conferenza di Taef, pur 
essendo un paese del fo, 
perché «è contraria alla poli- 
tica dei blocchi e persegue 1’ 
unità all’interno del mondo a- 
rabo». Lo afferma il ministro 
degli esteri Saadoun Hammadi 
dalle colonne del quotidiano di 
Baghdad «As \Saoura», Saba- 
to Hammadi ed il Presidente 
della repubblica irachena Sad- 
dam Husein avevano ricevuto 
il vice primo ministro e mini- 
Stro degli esteri del Kuwait, 
che aveva loro illustrato i ri- 
sultati della riunione dei mi- 
nistri degli esteri del Golfo. 


2_r Pi 
; Khomeini esamina 
un piano di pace 
dei ribelli curdi 

TEHERAN — Il primo mi. 
nistro iraniano Mehdi Bazar- 
gan ha discusso la difficile si- 
tuazione nel Kurdistan con l’ 
ayatollan Ruhollah Khomeini, 
nella residenza di quest’ulti- 
mo a Qom, la città santa dei 
musulmani sciiti situata a cir- 
ca 180 chilometri a Sud di Te. 
heran, Con il primo ministro 
erano anche cinque membri 
del governo, ‘Bazargan aveva 
esaminato sabato a Teheran, 
insieme con i colleghi del ga- 
binetto, le proposte (ancora 
segrete) degli autonomisti cur- 
di intese a por fine alla gra- 
ve crisi in atto nelle zone di 
confine fin dai primi di set- 
tembre, 

A proposito .di quest’ulti. 
ma località, il ministro dell’ 
interno, Hachem Sabbaghian, 
ha smentito le notizie secon- 
do cui rinnovati scontri, avve- 
nuti ieri, avrebbero provocato 
4 morti. Egli ha precisato — 
anzi — che non vi sono state 
Vittime in seguito agli inciden- 
ti di ieri, . 


i —___—_—_—____ ‘ 
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| i popolari hanno ottenuto un 


Voto nel Voralberg: 
stazionari | seggi 


VIENNA — Il consiglio re- 
gionale del Vorarlberg non ha 
subito modificazioni dopo le 
elezioni che si sono svolte ie- 
ri nel «Land» più ‘occidentale 
dell'Austria, Il Partito popola. 
re ha conservato i 22 seggi, i 
socialisti i diecì seggi e i li 
berali quattro seggi. In per. 
centuale, tuttavia, i guadagni 
sono stati più forti per i so: 
cialisti che, rispetto alle ele» 
zioni regionali del 1974 sono 
passati dal 27,6 per cento al 
29,1 per cento dei voti, mentre 


aumento, dello 0,5 per cento 
(dal 56,9 al 57,4). 

Pur conservando, come gli 
altri due partiti, i loro seggi 
nel consiglio regionale i libe- 
ralî hanno perduto l’uno e 4 
per cento (dal 13,9 al 12,5) un 
leggero aumento è stato con. 
seguito dal Partito comuni. 
sta che però non è riuscito, 
come nelle precedenti elezio. 
ni, a farsi rappresentare in 
consiglio, Hanno votato il 94 
per cento dei 175 mila aventi 
diritto al voto, 


Fiamminghi e valloni: 
incidenti in Belgio 

BRUXELLES — La polizia 
è intervenuta con getti d'ac- 
qua e gas lacrimogeni per di. 
ssperdere un gruppo di oltre 
mille nazionalisti fiamminghi, 
riunitisi, nonostante il divieto 
delle autorità, per rivendicare 
l’appartenenza alla. provincia 
‘del Limburgo. (Fiandre) di sei 
piccoli villaggi della zona di 
Voeren (Les Fouron, in fran- 
cese), prossima alla frontiera 
tra Belgio, Olanda e Germa- 
nia federale, I francofoni che , 
‘abitano in questi villaggi vor- 
rebbero invece tornare a far 
parte della provincia vallona 
idi Liegi '(dove la lingua par- 
lata è il francese); di. qui 
una polemica che è venuta as- 
isumendo, in questi ultimi tem. 
pi, aspetti sempre più preoc- 
‘cupanti, nell'ambito dell’anti- 
‘ca questione linguistica (fiam- 
minghi e valloni). o 

Il bilancio degli incidenti 
di ieri è di una trentina di 
feriti, oltre 150 arresti, gravi 
darmi alla scuola (francofo- 
na) e al municipio di Graven- 
voeren. (Fouron-Lecomte). Di. 
versi giornalisti di lingua 
(francese sono stati malmena- 
ti o ‘hanno avuto i loro auto- 
mezzi danneggiati. 


eee 
BM TANZANTA — ili «Sunday 
News», un giornale in lingua 
inglese controllato dal governo 
tanzaniano. riferisce nella sua 
edizione di ieri che al largo del- 
la costa meridionale della Tan- 
zania è stato scoperto il petro- 
lio e RECCS MIRO eneono dre, 
zio i lavori di prospezi on- 
daggio per stabilire e definire 
l'ampiezza e l'entità della ri- 
serva. 


CRE DS TTT EER 
Nel sesto anniversario della 
morte di 
Maria Pecorella 
il marito PINO La ricorda con 


grande rimpianto e immutato 
amore. 


Trieste, 22 ottobre 1979 
eis ec 


Nel decimo anniversario delia 
scomparsa. della. mia cara. 


Silvia Habe 
iper sempre suo RUDI, 
Trieste, 22 ottobre, 1979 
IR EI 
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Street” 


AVVISI 


E ONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE: 


_ Gli avvisi si ordinano presso 
la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Tergesteo 
11, telefono 34931. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni 
feriali - GORIZIA: corso Italia 
103, telefono 87466 - MONFAL- 
CONE: via Duca D'Aosta 102, 
tel, 72597-41090 — UDINE: piaz- 
za Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORINO: 
cortso, M. D'Azeglio 60, telefo- 
no 658965 - GENOVA; via E. 
Vernazza. 23, tel. 592560 -— BO- 
LOGNA: via Rizzoli 38, tel. 
228826 - MANTOVA: corso Vit- 
torio Emanuele 3, tel. 24495 — 
BOLZANO: via Portici 30/a, te- 
lefono 23325 - ROMA: via 
Quattro Fontane 16, tel. 
4155904 — TRENTO: piazza 
Londron 34, tel. 85000 - MERA- 
NO: corso Libertà 29, telefono 
30315 - BRESSANONE: via 
Bastioni 2, tel. 23335 — ROVE- 
RETO:. corso Rosmini. 53/15, 
tel. 32499 - NOVARA: corso 
della Vittoria 2, tel. 29381 — 
SAVONA: via Astengo 1/1, tel. 
36219 — SANREMO: via Gio- 
berti 47, telefono 83366 — IMPE- 
RIA: via Matteotti 16, tel. 
718841. 

Le tariffe sono riportate in 
testa alle singole rubriche. La 
domenica gli avvisi. vengono 
pubblicati con la maggiorazio- 
ne del 20 per cento. L’accetta- 
zione delle inserzioni per il 
giorno successivo termina alle 
ore 12. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
sì intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903), 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando la 
tariffa prevista. 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo:al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a Publi- 
kompass cassetta n. ... 34100 
Trieste; l'importo di nolo cas- 
setta è di lire 400 per decade; 
oltre un rimborso di lire 600 
per le spese di recapito corri- 
spondenza. La  Publikompass 
S.p.a. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della corrispon- 
denza indirizzata alle cassette. 
Essa ha il diritto di verificare 
le lettere e di incaseliare sol- 
tanto quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inol- 
trando ogni altra forma di cor- 
rispondenza, stampati, circola- 
ri o lettere di propaganda. Tut- 
te le letttere indirizzate alle 
cassette debbono essere invia- 
te per Posta; saranno respinte 
le assicurate o raccomandate. 


LAVORO PERS. SERVIZIO ‘ 
Offerte 
B Lire 230 per parola 


CERCASI prestaservizi con refe- 
renze lungo orario. Telefonare al 
31173.» 18007B 

FAMIGLIA con bambina 19 mesi 
cerca: prestaservizi ore 8-12,30 - 
escluso sabato. Salita Madonna 


Gretta - Tel. 422293. 18194 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 90 per parola 


DIPLOMATA scuola Materna of. 
fresi baby sitter. Tel. 209783, 
PRI 17969 C 
OFFRESI baby sitter e eventuale 
lavoro, domestico. Tel. 822409. 
825633. 182630 
PULITRICE offresi studio profes- 
slonale. Tel. 743437. 18262 C 


LAVORO A DOMICILIO 
« ARTIGIANATO 


(c(o; Lire 200 per parola 


A-A.A.A,A,A.AVVOLGIBILI, ve- 
neziane, riparo, sostituisco, Tel. 
‘752806. 18214 CC 

A.A.A. STUFE kerosene metano 
specializzato pulisce ripara. Tel. 
1794100. 17981 CC 

AiAi PARCHETTI raschiatura 
verniciatura battiscopa posa. 
Bezzi d'Annunzio 24. Tel. 
768606. 18100 CC 

A. PARCHETTI, raschiatura, ver- 
niciatura, riparazioni, posa pla- 
stica, moquettes, Gasperi 
759868-724092. Gambini 27/A. 

18226, CC 

A. TRASLOCHI tutta Italia ese- 

fanno Yapidamente, pregi im- 
attibili, interpellateci. 414244. 

;; 17845 CC 

ANTENNA Montecarlo Telequat- 
tro Telebarbara Teleantenna al- 
tre emittenti private specializ- 
zati colori installano minimo co- 
sto preventivi gratuiti. desio: 

; 18106 CC 


ANTENNE ARR Svizze- 
ta, Montecarlo, Capodistria, Te- 
‘lequattro. A pariomo transisto- 
ri, radio, registratori, giradischi, 
televisori, rasoi. Universalradio, 
Settefontane 1, Telefonare 
741317. " 17069 CC 

PARCHETTI Fedele raschiatura 
verniciatura pavimenti plastica 
legno, Leoncavallo 5, 811504, 

è 17667. CC 

PULITURA montoni, pelle, bor- 
sette, stivali ecc. con garanzia. 
Specialista Cattaruzza. Giulia 


pré 422298-410275. 17405 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 230 per parola 


A.A.A, TRIESTE Gorizia. Per 
continua crescente installazio- 
mne computers, cerchiamo ambo- 
sessi da addestrare come pro- 
grammatori Ibm. Brevetraininj 
serale o festivo in luogo, possibi- 
lità FETO ‘per i più qualificati 
lire 600-700.000 mensili. Telefo- 
nare 049-38913. S70D 

A. TRIESTE, Gorizia selezionia- 
mo ambosessi da istruire in set- 
tori Iva paghe contributi e con- 
tabilità pratica: d'ufficio. Possi- 
bilità stipendi lire 450-500.000 
‘mensili per i più capaci, Telefo- 
nare 049-662211. 570D 

ASSUME commesse-i conoscenza 
‘croato, negozio confezioni More- 
na via Ghega 7/b. 17851 D 

ASSUMIAMO magazziniere- 


commesso conoscenza. croato 
massimo 35,enne retribuendo in 
base alle effettive capacità pre- 
sentarsi Oemmeci Molino a 


CLIK. 


cosa di speciale". 


Ecco il “CLIK LINEA®... 


ATA-Univas 


Usiamo prodotti 


‘Agip 


Hai presente quando si dice che una 
persona ha qualcosa. di speciale? Ecco, 
è proprio quello che ‘intendiamo. con il 


Solo che di solito non si riesce mai 
a definire di una persona cos'è quel "qual- 


| CLIK della Mini, invece si possono. 
definire’ benissimo: Una linea personalissi- 


mmm manna 


ma che rappresenta l'espressione più ‘ori 
ginale e più riuscita del design industriale 


un interno con rifiniture e comfort che 
ti aspetti solo da un'auto di categoria lusso, 
Ecco il "CLIK INTERNI"... 


i 
DI 
® 
sa le: prestazioni, poi, non ‘ci sarebbe 
A nemmeno bisogno di rigordarle: dire MINI 
b è come dire scatto, tenula, durata ecc 
. Pi Ecco il “CLIK MECCANICA”. 
si 


Parliamo ora dei colori; simpatici, 
moderni e; quel che più conta, resistenti. 
Si tratta di Una verniciatura speciale acrilica, 


ein più Avi 


IL PICCOLO 


che risulta sempre 
“come nuova 
Ecco il ‘CLIK COLORE”, 


Parliamo adesso della capienza. Anzi 
non.parllamone affatto: è molto meglio pro- 
vare a partire con famiglia, bagagli. il gatto 


e magari la bici smontabile. 
, Ecco II 'CLIK ABITABILITÀ". 


Cè infine il fatto del.consumo, un 
problema non. indifferente con quel che 
costa oggi la benzina. Cona MINI viaggiare 
ad una velocità di 80 km, all'ora ti costa 


brillante, 


sempre 


Ma cos'è questo CLIK? 
arliamone. . 


meno di 40 lire al km, 


Ecco il "GLIK delNON CONSUMO". 


Ma stare comodi su una. macchinà 
simpatica ed elegante, dai colori sempre 
brillanti, andare veloci e sicuri, sono cose 
che altri ti farebbero pagare molto care. 
MINK invece te le da, insieme a tante altre, 
per 3.254.000* lire. 
Eccoiil "CLIK PREZZO" 


esclusa. franco concessionaridiModello:90 N 


Questo marchio garantisce 
una rapita assistenza 
e ricambi originali Innocenti. 


CERCASI acconciatore maschile 
Salone Paolo via Carducci 12 
tel. 732683, 18264 D 


CERCASI personale maschile- 
femminile. Presentarsi 9-12 via 
Roma 30. Trieste - Agenzia Pu- 
blivox, 050301 D 


CERCASI personale addetto alla 
vendita di elettrodomestici a 
domicilio Electrolux via Arcadi 
4/T dalle ore 11 alle:12,30 FERIE 


INDUSTRIA tedesca cerca perso- 
nale anche proveniente da ramo. 
operaio. per lavoro commerciale 
in Trieste 'e provincia assicura 
buon trattamento economico 
garantisce minimo 300.000 ‘ini- 
ziali inquadramento categoria e 
continuità lavoro presentarsi 
Vorwerk via San Nicolò 22 ore 
9-12 e 15.30-18. 


SIRIO acconciature maschili cer- 
ca lavorante tel. 764143, 18082 D 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 
Lire 230 per parola 


PORDENONE affittasi tristanze 
salone cucina biservizi cantina 
garage 150.000. scrivere detta- 
RUZndo a Publikompass casset- 

2.1/R.34100 Trieste. 181591 
VIA Roma affittasi piccolo ma- 
razzino interno cortile 25.000 te- 
lefonarte 61056. 18167I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 
(È Lire 230 per parola, 


CERCASI appartamento in affit- 
to a Opicina o zona tel. FIT î 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 200 per parola 


A. ACQUISTO PO vec- 
chie, oggettini antichi, bigiotte- 
rie, curiosità cartoline, libri, 

lornalini, lampade, bilance, ra- 
lio, grammofoni, eccetera pur- 
‘ché vecchi. Telefonare TERsA $ 


‘MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 230 per parola 


MOBILI: vendita eccezionale a 
‘prezzi estremamente favorevoli. 
««Polli», Grimani 11, tel. 796754. 

9/10 NN 

EL Canton di via Matteotti ango- 
lo via Manzoni acquista oggetti, 
soprammobili, quadri, SADE: 
libri, intere giacenze ereditarie. 


Tel.794242, 796856, * 16804N 
; COMMERCIALI 
[0] Lire 230 per parola 


“A.A. MONETE acquisto pagando 
bene telefonare 31230 dopo 
17.45. 1 (e) 


‘ACQUISTASI ORO, ari t 
simpegno po! . CORSOATA- 


Vento, 84. 18147 D 


LIA 28 primo piano. 169450 


18076D' 


DOMESTICA problema difficile. 
Affrontatelo sorridendo: il «par- 
co-elettrodomestici» completo 
con modicissima rata mensile, 
anche solo 10 mila senza cam- 
biali né scadenza, Universaltec- 
nica, corso Saba 18, immensa 
mostra elettrodomestici. 

150373 © 

GRU edilizia braccio 25 m portata 
1800, visibile funzionante vende- 
sì, ‘prontamente. Telefonare 
‘763805 ore 17-18, 27358 O 

SOPPALCO m4.45x3.10, altri mo- 
bili vendonsi prontamente. Te- 
lefonare 763805 ore 17-18, 

18201 O 


VAILLANT SCALDABAGNI 
GAS, produzione istantanea di 
IUE calda con EFFETTIVO 
RISPARMIO di ENERGIA, in- 
formazioni Agenzia Vaillant via 
Verga 16 Trieste tel: 574313. 


i 18215 O 

VAILLANT CALDAIE METANO, 
per impianti di riscaldamento 
autonomo AGENZIA VAIL: 
LANT tel. 574313. 182150 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI || 


P Lire 230 per parola 


PRIMARIA industria alimentare 
ricerca agenti anche pluriman- 
datari introdotti ristoranti, trat- 
torie, alberghi, ospedali, istituti, 
mense provinee Gorizia, Trie- 
ste, Udine, Pordenone, vasta 
gamma prodotti. Forti provvi- 

loni,. incentivazioni. Scrivere 

lovis S.p.A. Pedavena (Bellu- 

no), 07000 P 
AUTO, MOTO, CICLI 

Q Lire 230 per parola 


A. ACQUISTATE la vostra nuova 
vettura presso gli autosaloni 
Fiat, via di Prosecco 235 Tel. 
61550 Opicina e via Fabio Seve- 
ro 65, tel. 54089 massime valuta- 
zioni rateizzazioni 36 mesi senza 
cambiali, assortimenti usati: 
500 L'71, 500 R 73, 127 72,76, 127 
mn 114, 127 1050 78, 128 3p 76, 131 
1300/76, 77, 132 Special 73, Alfet- 
ta 1.8 73, Gt Junior 72, Alfasud 
174, Renault 5 T1 76, Vw Porsche 
73 Vw 1200 67, Beta 1600 73, 
Beta ‘Hpe 1.6 78, Ford Escort 
familiare 74. 1853 

A. CONCESSIONARIA Talbo 
Simca Padovan de Carli via Fla- 
via 47, tel. 827782: Bagheera, 
Alfasud sprint, Citroen Cx, Ami 
8, Lancia Fulvia 5v, Renault 5 TI 
Fiat 131 S 1600, 127, 128 fam., 
128 coupé, 124, Nsu 4L, Gt 1600, 
Kadett fam. Simca 1000 Ls, G]s, 
Rallye 1, 1100 Gis special, 1301 
S, 1307 Gls, 8, Chrysler 2L Auto- 
matica, Horizon Sx aut., Bmw 
3,08. T.A. 1832.@ 

A, EUROCASION viale Miramare 
tel: 413362 prove dimostrazio- 
Ti nuove Citroen CX massime 
‘valutazioni Vs. usato pagamen- 
to 36 mesi senza cambiali, occa- 
sioni TIA, 126 75, Fiat 124 
Tot 172128 4 porte 74, Citroen 

8 Club 78 Gs 1015 berlina e 
break. Lancia Fulvia UL, 13 
"72, Mini Cooper 1000 72 Mk3 71 
Alfa Romeo Gt Junior 13 72 
‘Alfasud Ti 75, Alfetta 2.0 km 


20.000, condizionatore, D. Super 
5 73, Ds semiautomatico., Be- 
nelli 125 20. 1837 
A. FIAT Coupé vendesi conces- 
sionaria Talbot Simca viale Ip- 
‘podromo 2, Duplica. 7/10Q 
A. FIAT 127 '77 perfetta vendesi 
concessionaria Talbot Simca 
viale Ippodromo 2, Pupi i 


A. FIAT 128 2 e 4 porte vendesi 
concessionaria Talbot. Simca 
viale Ippodromo 2, Dyplita st 


A; FIAT 132 vendesi concessiona- 
tia Talbot Simca viale Ippodro- 
mo?2, Duplica. 7/10Q 

A. FIAT 124 sport vendesi conces- 
sionaria Talbot Simca viale Ip- 
podromo 2, Duplica. 7/10Q 

A. MINI Minor vendesi concessio- 
maria Talbot viale Ippodromo 2, 
Boo: 71109 

A. CHRYSLER 1308 Gt perfetta 

vendesi concessionaria Talbot 

Simca viale Ippodromo 2 DIES 


ca. 

A. SIMCA 1000 vari modelli ven- 
desi concessionaria Talbot Sim- 
caviale Ippodromo 2, Bbc, 


ded 
A. CITROEN Cx 1200 vendesi 
concessionaria Talbot Simca 
viale Ippodromo 2, DUlca, ù 

ci 1 


A. PEUGEOT 204 vendesi conces- 
sionarìa Talbot Simca viale Ip- 
podromo 2, Duplica. 710Q 

A. SIMCA 11003 e 5 porte vendesi 
concessionario Talbot Simca 
viale Ippodromo 2, LDL x 

1 


‘A. SUNBEAM 1250 perfetta ven- 
desi concessionario Talbot Sim- 
ca viale Ippodromo 2, DIA 


ACQUISTO e valuto il massimo 
auto da. demolire tel. 821378- 
1727978. È 18020Q 

ALFAROMEO 2000 berlina 73, Al- 
fasud 73, 74, Gt Junior 70, 72, 73, 
‘Peugeot 504 diesel e benzina, 73, 
"74, Opel Manta 1900 72, Reynold 
‘R8 70. Tel. 231193. T.A.1891Q 

ALFAROMEO ZANARDO RI 
VENDITORE AUTORIZZATO 
via del Bosco 20, Tel. 796348 
valutando al massimo il vostro 
usato offriamo nuove e usate 
‘con minimi anticipi e rateazioni 
fino a 36 mensilità permutiamo 
‘usato per usato. ALFA ROMEO 
Alfetta 2000 L 78, Alfetta 1.8 78, 
‘Alfetta Gt 1.8 75, Alfa 2000 Gtv 
"2, Giulia 1,3, Alfasud Ti 130077, 
Alfasud 5m 78, Alfasud L 175, 
Alfasud N73. FIAT 132 2000 aria 


condizionata 78, 132 1800 im- 
pianto gas 76, 127 special Gian- 
nini 78, 127 special 78, 127 3 
orte 177. INNOCENTI Mini de 
‘omaso 78. AUTOBIANCHI 
A112E N74. CITROEN Gs 1200 
Club. 76 Ln 78, Dyane 6 76. 
RENAULT Alpine 77,5 T1 75, 
FORD Fiesta S 1100 78. VOLK- 
SWAGEN Cabriolet 78. RANGE 
ROVER. 76. SUL NOSTRO 
USATO. GARANZIA 3 MESI. 
VISITATECI!!!. 18259Q 
AUTOCCASIONI Carli vende 500 
126 127 128-124 125 Fulvia coupé 
1300, AR Gt 1300 AR 2000, Alfa- 
sud, A112, 850 pulmino 70, 1100 


R, 1300 Fiat, Peugeot 304, 128 | 


coupé, Citroen Ds 71, B. Casale 
"7. Tel. 826084. T.A.1727Q 
AUTOCCASIONI Pipan Gatteri 
13, permuto, rateizzo; Giulietta 


"78, Giulia Super 71, Fulvia cou-/ 


pé 173, 127/75,750 pulmino 67, 500 
"73, 14, 1100 R Renault R4 74, 


Skoda 105 L 77, Simca 1000 72, 


Vw Porsche 914 74, Kavasaki' 


900, Honda. Cx 500 78, Vespa 
‘Primavera 76, giglaniolore Peu- 
reot. Acquisto auto usate. 
romegcaTo sosti 
AUTOMERCATO Rosse x; 
Tel. 7172122, Alfetta 130073, Sim- 
ca 1100 5 porte 75, Simca 1000 
Gls 75, Alfa 1300 super 71, E 1300 
Ti 69, Alfa 1750 70, Fulvia coupé 
1300 5.m 71, Mini 100173, Fiat 
125 S 70, 850 coupé 69, 500 L 
Giannini 72. 1834Q 
AUTOROTOR cone. Opel Bed- 
ford Saab Mazda viale Sanzio 
11, tel.51400 vende Matra Simca 
Bagheera X 78 grigio metalliz- 
zato do 1833Q 
AUTOROTOR conc. Opel Saab 
Bedford Mazda viale Sanzio 11, 
tel. 51400 vende Renault 14 TI 
17000 km, nero, perfetto, TOT 
zia. 833 


Q 

AUTOSALONE Papo Artisti 7 Al- 
fasud Sprint 1978 km 17.000, 
1300 Spyder, 2000 berlina, Sci- 
rocco 1977 km 24000, Bmw 525 
1977, Beta coupé, FIEUEso, 304, 
‘Renault 6, Ford Escort, Dyane 
6, 850 coupé, permute rateizza- 
zioni, T.A.1839Q 
DISPONGO. nuove di fabbrica, 
pronta consegna Fiat 131 Bra- 
va, 128 1300, Abarth 128, 1100, 
‘Rally, 128 panorama. Seat 124 

* special, 133 L, in arrivo altri 
modelli, prenotateli. Sconti sen- 
za permute, massime valutazio- 
ni sull’usato. Autosalone Fiegl, 


strada di Fiume, 19, Telefono 
1766880, 18183Q 


FIAT 130 76, 125 special 72, 124 70} 
128 familiare 72, 128 Rally 73, 


124 sport coupé 72, 127 72, A112: 


1.73, Tel. 231193. T.A.1891Q 
MERCEDES 200, diesel 74, Ci- 
troen Ds 21 iniezione 73, Volk- 


swagen 72, Lancia Cabriolet, 


furgoncini ‘750, 850, 238, 616 soc- 


corso stradale, Tel.231193, 


T.A.1891 Q 

‘OM Cerbiatto portata q.li 20 cen- 
tinato visibile piazzale Esso Pie- 
ris.» 962Q 


“PRIMARIA azienda settore com- 


‘mercio materiale elettrico cerca 
‘agente per Trieste è Monfalcone 
manoscrivere a Publikompass 
Cassetta nr. 48 Q 34100 Trieste. 
RENAULT 16 Ts 1972 uniproprie- 
tario gancio traino ottime con- 
dizioni, vendesi Telef. 796033- 
96233. | 7 18210Q 
VENDO 130 Fiat autoraatica 1971 
perfetta 1.900.000. Tei. 826084, 


" 6/10 Q 

VENDO Fiat 500 ottimo stato Tel: 
795240. 17840Q 
A112 Abarth 1973 rossa solo con- 
tanti privato vende 1.800.000. 

, Telefonare 568538. 18213@ 


128 motore carrozzeria buonissi- 
mo stato 750.000, Tel. 417010. 
18230 Q 


126 Black affarone da privato 
nuovissima pochi giorni solo 
contanti irriducibili 2.800.000. 
Telefonare 568538. 18213Q 

128 SI vende privato. Tel, 756191 
19. 18269Q 


CAPITALI, AZIENDE 
Lire 300 per parola 


A:A.A.G. VUOI CEDERE LA 
TUA A' NOI 


TTIVIT TI AIU- 
7 TIAMO. ADRIA Mazzini 30 tele- 
fono 68758. 178624R 


A,A.G. ALIMENTARI zona resi- 
denziale cedesi 7.000.000. 
ADRIA Mazzini 30 tel. 68758. | 

17624 R 

IL QUADRIFOGLIO vende NE- 
GOZI CENTRALISSIMI tabel- 
le e X 260 e 85 mq informa- 
zioni al tel. 772737. 12/10R 

IL QUADRIFOGLIO vende MA- 
GAZZINI varie grandezze an- 
che centrali. Tel. 764317. 12/10R 

IL QUADRIFOGLIO vende CEN- 
'TRALE:117 mq locale affari L. 
44.000.000. Tel. 772737. 12/10R 

IL QUADRIFOGLIO vende CEN- 

, TRALE 56 mq locale affari Lì. 
26.400.000. Tel. 764317. 12/10R 

NEGOZIO fiori con immobile, for- 
te lavoro documentabile, cedesi. 
Agenzia Gentile Toro 8. 1838R 


PIZZERIA-BAR bene avviata, ot- 
tima posizione vendesi pronta- 
‘mente. Agenzia Gentile Toro 8. 


PER cessazione attività liquidasi 
a prezzo di realizzo 200 milioni 
di merce o parte, costituita da 
lampadari in stile, mobili di in- 
gresso soprammobili, ecc. Agen- 
zia. Gentile Toro 8. 1838R 

SALUMERIA centrale, bene av- 
viata, cedesi prontamente. 
Agenzia Gentile Toro 8. 1838R 

VENDESI avviatissimo recapito 
‘pulitura a secco in zona popola- 
Te ed in forte incremento edili- 
zio. Tel. '727383 ora negozio. 

18163 R 


CASE, VILLE, TERRENI ‘ 
Lire 250 per parola 


A.A.A. FARO DELLA VITTORIA 
inizio costruzione secondo lotto 
appartamenti varie grandezze 
s fe ridida vista impresa costru- 
Son Canarutto visite in cantie> 
re tel. 414180, 18084 S 

A.A.A. AFFARE vendesi a Dei 
no Sabbiadoro immobile 
to reddito elevato, Telefonare 
0432-69003 ore ufficio. 25928 

A.A. APPARTAMENTI pronta 
consegna signorili nuovi zona 
Garibaldi, una-due stanze an- 
che con mansarda e terrazze, 
eventuale autorimessa, vende 
porno con mutuo approvato. 
Tel, 755735. 18078S 

A. ACIT. CATTINARA Vendesi 
appartamenti costruzione - sog- 
RI 2-3 stanze doppi servizi, 

osto macchina. San Lazzaro 3 
1. 68810. 18365 

A, ACIT. RIGOLATO Vendonsi 

‘appartamenti costruzione sog- 

lorno due stanze bagno riscal- 
damento. Visione piante. S. Laz- 
zaro 3 tel. 68810. 1836.S 

A. ACIT. GARIBALDI Vendesi 3 
stanze cucina bagno libero S. 
Lazzaro 3 tel. 68810. , 1836S 

‘A. ACIT, TERRENO 2000 mq vici- 
nanze «BORA» con progetto ap- 
provato, vendesi S. Lazzaro 3 
tel. 68810, 18365 

A.C, ROTONDA BOSCHETTO 
vendonsi appartamenti occupa- 
ti 3 stanze, cucina, bagno-we. 
Immobiliare Triestina XXX Ot- 
tobre 4. Tel. 62636. 175408 

A.C, PARAGGI ROSSETTI ap- 
partamento libero ultimo piano, 
3 stanze, cucina, doppi servizi, 3 
poggioli, box, riscaldamento, 
ascensore, VISTA MARE vende 
Immobiliare Triestina XXX Ot- 
tobre 4. Tel. 62636. 175408 

A.I. CORONEO SIGNORILE. 3 
stanze salone stanzino doppi 
servizi terrazze vista panorami- 
ca ascensore centralnafta LIBE- 
RO vendesi ESPERIA. Battisti 
4 tel. 750777. 17651 S 

A.I. S, GIACOMO OCCASIONE 
OCCUPATO. Camera cucina we 
possibilità bagno 7.000.000. 
MINIMO CONTANTI 3.000.000. 
ESPERIA- Battisti 4 tel. ERE 

4 


A.I. SORGENTE pressi (CAR- 
DUCCI) Ultimo occupato 2 
stanze cucina wc proprio possi- 
bilità doccia 8.500.000 MINIMO 
CONTANTI 3.000.000.ESPE- 
RIA Battisti 4. 17651 S 


Lunedì, 22 ottobre 1979 


‘A, POSTI macchina in nuova au- 
torimessa zona piazza Garibaldi 
vendesi. Tel. 775735. 18078 S 

ACQUISTO alloggio contanti ca- 
‘mere cucina accessori moderni. 
Telef. 31793. 181205 

ACQUISTO appartamentino 60 
mgq.casa moderna possibilmen- 
telibero. Telefonare 414035. — * 

17927 S 

ACQUISTO appartamento 2 
stanze, cucina, bagno, poggiolo, 
telefonare 61712. 

APPARTAMENTI primo irgres- 
so, 2 camere, soggiorno con cu- 
cinino, vendesi 28.000.000 - 
30.000.000. Telefonare mattina 
«Trieste Mia» 768800.  18118S 

APPARTAMENTO zona Marina 
ultimo piano 60 mq vendo tel. 
31793. 181208 

APPARTAMENTI «PARCO VIL. 
LA OPICINA» palazzine signo- 
rili, vastissimo giardino, ampie 
terrazze, autoriscaldamento 
metano; vendonsi mutui prezzi 
speciali. Ing. Battara, Donota 4; 
tel. 64412. Cantiere via Salici, 

17988 S 

CANARUTTO IMMOBILIARE 
vende zona BAIAMONTI ap- 
partamento una stanza, sog- 
giorno con cucinino, bagno, ri- 
postiglio. Stabile recente co- 
struzione con tutti comfort. Tel. 
69349. 18907 S 

CANARUTTO IMMOBILIARE 
vende GRADO PINETA bellis- 
sima villa di recente costruzio- 
ne, accuratamente rifinita con 
tutti comfort. Coperti circa mq 
180, più terrazze e 750 mq giardi- 
no. Appuntamenti per. visita 
‘Tel. 69349, 16907 S 

CERCASI urgentemente casetta 
‘anche da ristrutturare ininter- 
mediari pagamento in contanti. 
Tel. 755354 pomeriggio, 18101S 

CERCO terreno edificabile 1000 
mq ca. o casa da ristrutturare. 
Tel. dopo le 18 CRI 1Ug0o2, È 

1 


S 

CHALET Gabrovizza con. 2000 
mq terreno alberato recintato 
vendo. Tel. 31793. 181205 


CONDOMINIO PARCO BAZZO- 
NI prenotansi appartamenti 1-2- 
3 stanze salone cucina doppi e 
tripli servizi ampi poggioli box 
auto posti macchina ascensore 
autoriscaldamenti rifiniture ac- 
curate; ESENTE MEDIAZIO- 
NE visione progetto e plastico 
Immobiliare Triestina XXX Ot- 
tobre 4. Tel. 62636. 176405 


CORSO Italia libero moderno 170 
mq comforts, splendida posizio- 
ne ufficio abitazione vendiamo. 
Telefonare 767993. 18091 S 


DUINO privato vende mansarda 
90.mq bellissima vista mare pri- 
mingresso. Tel, 208251. 9665 


FABIOSEVERO — stanze stan- 
zetta, cucina, bagno, riscalda- 
mento autonomo, uso esclusivo, 

ardino, vende libero Immobi- 
are CIVICA via San Lazzaro 
10. Tel, 61712. 18137S 


GABETTI vende magazzino con 
servizio zona Barriera totali mq 
110 altezza m 5. Tel. 764664. 


GABETTI vende via D'Azeglio 
alloggio 2 stanze, cucina, servizi, 
III piano Spino 4.000.000 
minimo contanti. Gabetti,via 
Carducci 20. Tel. 764842. 

050359 :S 

GABETTI vende S. Luigi immo- 
bile composto da 2 alloggi occu- 

ati ed 1 libero, giardinetto, 
ox, posizione panoramica. Tel. 
7164664. 050359 S 

GABETTI vende Sappada appar- 
tamento ingresso cucina, sog- 
giorno, camera; bagno, balcone, 
cantina, recentissima costruzio- 
ne, in palazzina. Lire 35.000.000. 
Tel. 040-764664. 050359 S 

GABETTI vende zona Tribunale 
appartamento adatto anche uf- 
ficio con due ingressi, ascensore, 
riscaldamento autonomo mq 
160, Tel. 764664. 050359 S 

GABETTI vende vicinanze Trevi. 
so capannone uso deposito 2.500 
mq coperti 6.900 mq' scoperti 

ssibilità ulteriori SInPHamen: 


GABETTI vende zona panorami. 
ca strada Friuli appartamento 3 
stanze, soggiorno, cucina, servi- 
zi, riscaldamento autonomo, lire 
38.000.000. Tel, 764664. 0503598 

GABETTI vende Sauris villetta 
recente costruzione saloncino 
con caminetto cucine, 2 stanze, 
doppi servizi. Tel. 040-7648664. 

* 050359 S 

GRIM Spa 764952-3-4 8.30-17.30 
sabato escluso TRIESTE VIA 
CARDUCCI in casa signorile 
con tutti i conforts, proponiamo 
‘appartamento libero di 160 mq 
circa: salone, 4 camere, cucinà, 
servizi, ingresso, ripostiglio. 

1000 /10 S 

GRIM Spa 764952-3-4 8.30-17.30 
sabato escluso, MONRUPINO 
in ottima posizione proponiamo 
Villa,con parco di circa 3.500 mq 
e 260 mq circa di costruzione 
suddivisi su 3 piani. 1000/10S 

GRIM. Spa 764952-3-4 8.30-17,30 
sabato escluso, Trieste Valmau- 
ra: Soggiorno, 2 camere, cucina, 
servizi, cantina, lire 27.000.000, 
mutuo fondiario. 1000/1058 

GRIM Spa 764952-3-4 8.30-17.30 
sabato ascluso, Trieste Roiano 
in casa recentissima proponia- 
mo attico vista mare: soggiorno, 
2 camere, cucina, servizi, balco- 
ne, cantina, box, giardino con- 
dominiale, lire 45.500.000. 
1000/10 S 

IL QUADRIFOGLIO vende PA- 
SCOLI. (adiacenze) apparta: 
mentino di 2 stanze cucina b: 
gno we lire 23.000.000. Altro sì 
Imile in via Rigutti. Tel 772737. 

t 12/10 S 

IL QUADRIFOGLIO. vende 


ROSSETTI (adiacenze) appar- 

tamento di 2 stanze, soggiorno, 

cucina, stanzetta, bagno, wc, 
terrazzino, giardino. Te! ST 

+ IL QUADRIFOGLIO vende SER- 
VOLA (adiacenze) appartamen- 
to seminuovo soggiorno, cucina, 
2' stanze, SUERO, ripostiglio, 
box. LIre 37.000.000. Tel. SE 

( 

IL QUADRIFOGLIO. vende 
GATTERI appartamento di 3 
stanze, stanzetta, cucina, ba- 

no, we, riscaldamento lire 
18.000.000; Tel. 764317. 12/105 

IL QUADRIFOGLIO vende SAN 
GIACOMO (adiacenze) appar- 
tamento di cucinino, tinello, 2 
stanze, bagno, I ingresso, lire 
26.600.000. Tel. 772737. 12/108 
LE II ARMATA villa d’epoca 
da rifinire 300 ma in due enti 
distinti e comunicanti. Tel. 
7164317. 12/105 

IL QUADRIFOGLIO vende 
ROIANO appartamenti in co- 
struzione zona tranquilla belle 
rifiniture anche con mansarda, 
box prezzi interessantissimi. Vi- 
sione piante in Passo Goldoni2. 
Tel, 7172737. 12/108 

UADRIFOGLIO vende S. 
LUIGI palazzina in costruzione 
‘appartamenti di salone 2-3 stan- 
ze, doppi servizi, ripostiglio, zo- 
na tranquilla, garage, cantine 
con taverne e mansarde, visione 
piante e' informazioni, Passo 
Goldoni 2. Tel. 764317. 12/105 

IL QUADRIFOGLIO vende CAT- 
TINARA palazzina in costruzio- 
ne appartamenti varie grandez- 
ze belle rifiniture zona verde, 
vista mare e città, visione pro- 
getti passo Goldoni 2. 12/10 

IL QUADRIFOGLIO vende 
TORREBIANCA» appartamen- 
to 210 mq casa ristrutturata. 

| Tel. 764317. 12/108 
GEOM. Sbisa' svende occasione 
Gabrovizza CHALET prefabbri- 
cato 3 vani cucinino servizi ter- 
reno recintato 1800 mq 
24.000.000. Tel. 775700. 180125 

LOCALI affari vendonsi Poggi 
Paese. Informazioni presso so- 
cietà esercizi industriali via Udi- 


ne 11. Tel. 418841. 180408 


050359 S |: 


IL QUADRIFOGLIO vende VIA- |. 


MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende A pDatisriento ultimo 
iano 2 letto soggiorno cucina 
agno grande garage. 41807. 
978N S 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende Ronchi 15.000 mq vi- 
gneto DOC 41807. 9788 
MONFALCONE AGENZIA AL» 
FA vende nuove ville 3 letto 
soggiorno cucina doppi servizi 
garage giardino. 38-48- 
58.000.000. Possibilità contribu- 
to regionale. Altre dai 70-90 
100.000.000, tel. 41807. 9788 
MONFALCONE vendonsi appar- 
tamenti in palazzina con giardi- 
no in costruzione e negozi di 
affari. Tel. 0481/75130. 9658 
MONFALCONE vendo ultimo ap- 
partamento pronta consegna, in 
palazzina da tre alloggi. Tel. 
0481-75130, 965 
MONOVANO Carduccì con in. 
gresso indipendente, bagno, 
centralnafta, ascensore, vende 
Immobiliare CIVICA. via San 
Lazzaro 10. Tel. 61712. ;. 18137S 
ROSSETTI appartamenti 120 mq 
vendonsi 58.000.000 trattabili. 
Telefonare mattina «TRIESTE 
MIA» 768800. 181185 
S. MICHELE rinnovato 3 stanze 
cucina bagno vende Immobilia- 
re CIVICA via San Lazzaro 10. 
Tel. 61712. 181375 


STRADA del Friuli appartamen- 
to occupato camera cucina ba- 
gno vendo. Tel. 31793, 181708 

STUDENTE cerca appartamento 
zona Università da acquistare 
PaRARIEnia in contanti. Tel. 

34148 pomeriggi. 18257S 

TIGOR 3 stanze cucina bagno 
ripostiglio terrazze centralnafta 
ascensore posto macchina ven- 
de Immobiliare CIVICA, via S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 181375 

VENDESI locale uso negozio nuo- 
va costruzione Mariano del 
Friuli S.S. Trieste-Udine possi- 
bilità di affittare subito reddito 
"1,00%. Informazioni tel. 0481/ 
69098 orario ufficio. 835 S 

VENDONSI appartamenti in via 
di Noghere prossima consegna. 
Tel. 773523 dopo le 19. 182415 

Z.Z.Z. EDILZINI CASE BELLE. 
Appartamenti signorili prospi- 
cienti GIARDINO via Marconi. 
Tel. 413333-422922. 15/105 

30.000.000 panoramicissimo Buo- 
narroti quattro stanze stanzetta 
DaG0o poggiolo cantina vendesi 
affittato minimo contanti 
15.000.000. Tel. 766676. 19/105 

25.000.000 Buonarroti ottime con- 
dizioni 3 stanzè stanzino servizi 
giardinetto proprio cantina ven- 
desi affittato minimo contanti 
12.000.000. Tel. 766676, 19/10S 

13.500.000 zona S. Vito due stanze 
stanzetta servizi vendesi affitta- 
to minimo contanti 6.000.000. 
‘Tel.766676. 19/108 

16.000.000 Giustinelli (S. Vito) cu- 
cinino soggiorno matrimoniale 
bagno riscaldamento T piano ca- 
sa recente vendesi affittato con- 
tanti 6.000.000. Tel. 766676. 

1) 9/10 S 


12.000.000, prontoingresso: S.. Mi- 
chele da restaurare camera ca- 
meretta cucina wc terrazzo mi- 
himo contanti 6.000.000, Tel. 
766676. 19/105 

16.000.000 Strada vecchia Istria 
‘vendonsi appartamenti affittati 
soleggiatissimi 2 stanze cucina 
bagno riscaldamento ascensore 
minimo contanti 6.000.000, Tel. 
‘768676. 19/108 


DIVERSI 
Vv Lire 300 per parola 
ESPERTO equo canone offresi 
consulenze misurazioni verifl- 


che contratti. Telefonate 
209057. 16 


ANIMALI 
Ww Lire 250 per parola 


ALLEVAMENTO scuola adde- 
stramento dispone cuccioli e 
cuccioloni pastori tedeschi e 
barboncini nani neri. Via Rossi 
53. ; 17189W 

VENDO cuccioli Dobermann con 
pedigree. Tel. 274216. 17866W 


ROULOTTE-NAUTICA-SPORT. 
Z Lire 230 per parola 


FABBRICA roulotte liquida mo- 
delli '79 superaccessoriate a 
prezzi di realizzo. Sconti favolo- 
si, Lunga rateizzazione. Telefo- 
nare 041/975299. 07001Z 

VENDO barca vela «Bucero» ve- 
troresina metri 6,60 1975 senza 
patente. Tel ore serali 0481/ 
42376. 961LZ 

VENDO Passera veneta mt 8 com- 
REEze accessoriata. Tele- 
fonare ore pasti 764572. 17825 


ORARIO. FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 

GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 

CATANIA - MILANO - TORINO - 
GENOVA: - VENTIMIGLIA 


PARTENZE 
Venezia, S.L. 
Milano - Genova - Brignole 
(via V.. Mestre)* 
Venezia - Bologna - Firenze 
- {via Venezia S.L.)*(1) 
Portogruaro (2) (3) 
Venezia S.L. - Roma - Tori- 
no {via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma (4); le Il cl. Zagabria - 
Torino - Budapest - Roma e 
Zagabria - Roma; Il cl. Za- 
gabria - Venezia) 
Venezia S.L. 
Venezia Express - Venezia 
S.L. (5) 
Venezia S.L. - Roma ;(*) 
Venezia Express - Venezia 
S.L.(1) È 
Portoguaro - Venezia S,L. 
Venezia S.L. - Milano - To- 
rino * 
Portogruaro 
Venezia S.L. (5) 
V. Mestre (senza fermate 
intermedie) - Milano - Ge- 
nova (*) 
Venezia S.L. - Bologna.- 
Roma Tib. - Napoli €. Fle- 
grei - Reggio Calabria - Ca- 
tania - Palermo -:Bari - 
Lecce (cuccette | è Ii. cl. 
Trieste - Reggio Cal.; WLA 
e cuccette | e Il cl. Trieste - 
Catania, Trieste - Palermo e 
Trieste - Lecce) 
Venezia SL. 
Portogruaro 
Venezia. S,L. (1) ; 
Simplon Express + Venezia 
S.L- Roma- Milano Lamb. 
= Domodossala' - Parigi 
(cuccette’I e; Il.cl. Trieste - 
Parigi; WLAB e Venezia > 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra- 
do - Parigi, Zagabria - Parigi 
e Venezia - Parigi) (5) 
Portogruaro E 
Simplon Express + Venezia 
S.L.- Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola : Parigi- 
(cuccette i e Il cl, Trieste + 
Parigi; WLAB Venezia - Pa: 
rigi; cuccette Il cl. Belgrado 
- Parigi, Zagabria - Parigi © 
Venezia - Parigi)/(1) 
Venezia S.L. (5)- 
Venezia S.L. - Milano - Tori” 
no - Genova - Ventimiglia 7 
Nizza - (dal 29-9 al 29-11- 
1979) - Marsiglia (dal 30-11- 
1979 al 31-5-1950) (cuccett@ 
le Il cl. Trieste - Torin0; 
WLAB e cuccette | e Il cl 
Trieste - Genova) 3 
V. Mestre - Bologna - ROMA 
{WLA e cuccette | e. Il e 
Trieste - Roma) 
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